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GIOVEDÌ' 2 GIUGNO 

Per i 20 anni della Repubblica 
un numero speciale dell'Unità 

Terni e Perugia diffonderanno più delia domenica 


li serio 
e il grottesco 

I\ ON VORREMMO drammatizzare la portata del 
raduno monarchico di Napoli, notevole soprattutto per 
il suo carattere folkloristico e come testimonianza ulte¬ 
riore che — dati i 2000 presenti, carabinieri compresi — 

10 spirito monarchico in Italia è ben morto. A vent’anni 
dalla Repubblica, in effetti, la minaccia alla Carta 
costituzionale e alle istituzioni non viene, di certo, da 

; raduni di questo tipo, presieduti da un certo avvocato 
! Taddej e gratificati dall’oratoria funebre del vecchis- 
; simo trombone Carlo Delcroix. Neppure la presenza al 
raduno di un*« altezza reale ». diciamo la verità, ci 
. sconvolge e ci turba, dato che le altezze reali italiane 
— dalla fuga di Pescara in poi — hanno ben poco di 
glorioso da raccontare agli italiani. E che dire poi 
del « raid » su Napoli di un aereo « clandestino » con 
; segni svizzeri, a bordo del quale si dice che abbia 
, sorvolato via Caracciolo il principe Vittorio Emanuele? 
f Ch : legge i rotocalchi sa che questo bamboccio sarà 
f sì discendente di Eugenio di Savoia, ma è anche un 
: ragazzo ritardato, che gioca sempre con le automo- 
; biline che gli regala il padre. Il volo su Napoli del- 
I l’ultimo dei Savoia — se l’ha davvero compiuto — è 
la ulteriore prova della decadenza di una stirpe guer¬ 
riera ridottasi oramai al livello delle imprese avio- 
; pubblicitarie, come la Coca-Cola. 

r 

: I\ ON SIAMO turbati, dunque, per la « radiosa gior- 
! nata » vissuta a Napoli (nel cinema Metropolitan) dalle 
! « masse monarchiche » racimolate qua e là con qualche 
lira. Quel che preoccupa, in verità, è la indifferenza 
! delle autorità costituite per l’aspetto « irregolare », 
diciamo così, di tutta la pagliacciata. Non è detto, 
infatti, che poiché il duca d’Aosta conta in Italia meno 
del due di briscola e Vittorio Emanuele meno ancora, 
questi personaggi debbano essere autorizzati a fare 
quello che vogliono e a dare anche fastidio alla gente 
svolacchiando con aerei da turismo a bassa quota. 

Ci dicono, per esempio, che dopo essere stato un 
mediocre allievo dell’Accademia di Livorno, Amedeo 
di Aosta sia stato promosso guardiamarina. Anche se 
di complemento dunque, questo ufficiale italiano dovrà 
avere pur giurato fedeltà alla Repubblica. Come si 
concilia il suo grado militare con il fatto che, in pub¬ 
blico comizio, questo signore si è permesso di leggere 
un appello semisedizioso dell’ex re, nel corso di una 
manifestazione apertasi al grido della « lotta contro 

11 regime »? La Marina repubblicana ha proprio bi¬ 
sogno di avere fra i suoi quadri (sia pure di comple¬ 
mento) 1 un ufficiale così poco leale al giuramento 
prestato? 

In quanto al « raid » di Vittorio Emanuele (o di chi 
| per lui) con l’aereo svizzero, le autorità napoletane 
interrogate pare abbiano dichiarato di essere state 
« colte di sorpresa » perché l’aereo volava troppo basso 
e i « radar » non lo hanno intercettato. A questo punto 
delle due Luna: o le « autorità competenti » non dicono 
il vero, sapevano del « raid » buffonesco e lo hanno 
tacitamente approvato: o le autorità competenti dicono 
il vero e, davvero, sono state « colte di sorpresa ». Ma 
in entrambi i casi queste « autorità » si manifestano, 
invero, pochissimo autorevoli e meriterebbero di essere 
severamente redarguite dal Ministero della difesa o 
per slealtà o per incapacità. 


\ 
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PRESTA POT un problema polìtico generale che può 
porsi anche dallo spunto grottesco fornito dal caso di 
Napoli. Qual è il ruolo che la DC giuoca nella vicenda 
che vede ormai le destre, (utte le destre, tentare, per 
vie serie o per vie ridicole, la via del discredito delle 
istituzioni repubblicane, della contestazione del regime 
nato dal 2 Giugno 1946? Dire che il ruolo della DC. 
anche a questo proposito, è ambiguo, è dire poco. La 
DC è responsabile del deterioramento dello spirito 
pubblico democratico. Non si eleva infatti alla testa 
del Consiglio Nazionale del partito un reazionario come 
'Sceiba — che ebbe a definire la Costituzione « una trap¬ 
pola » — senza ledere in qualche modo lo spirito di 
lealtà alla Repubblica Non si tiene per anni e anni alla 
Difesa un reazionario amico dei fascisti come Andreotti, 
senza rischiare di minare — soprattutto ai vertici — 
la integrità democratica e repubblicana che dovrebbe 
distinguere le sfere dirigenti delle Forze Armate. E, 
soprattutto, non si può fare opera aperta di blandizie 
— fino aU'inserimento nelle liste elettorali — verso i 
peggiori alfieri del mondo della destra economica e 
politica (Confindustria, MSI e rottami monarchici) 
senza far pesare tale involuzione anche sullo spirito 
pubblico. Forse nella pagliacciata di Napoli non c’entra 
direttamente la DC. Ma la sua politica generale di 
richiamo a destra, è certamente colpevole di ogni 
impennata della destra: dal teppismo fascista all’Uni¬ 
versità di Roma, alla pagliacciata di Napoli (cui del 
resto si sono associati anche i « giovani * teppisti del 
MSI), ad altre manifestazioni, su terreni più impe¬ 
gnativi di intolleranza verso lo spirito democratico 
che permea la Costituzione repubblicana. 

Un episodio grottesco, dunque, la manifestazione 
di Napoli. Ma in un contesto allarmante, di involu¬ 
zione a destra di cui questa DC è apertamente respon¬ 
sabile e di cui deve essere chiamata a rispondere, 
anche alle elezioni. 


Maurizio Ferrara 


Sei neofascisti sospesi 
all’Università di Roma 


Denunciati per « manifestazione 
fascista >. sci teppisti missini, 
tristemente noti da anni per le 
loro bravate a danno degli stu¬ 
denti democratici, ma che si so¬ 
no distinti negli incidenti culmi 
nati con la mone di Paolo Ros¬ 
si, sono stati sospesi dall’Univer¬ 
sità di Roma. 11 provvedimento 
porta la firma del pro-rettore 
prof. Giordani che copre la ca¬ 
rica dopo la cacciata di Papi, in 
attesa delle prossime elezioni che 
ri terranno nell’Ateneo romano. 

I sci sono: Flavio Campo, re¬ 


sponsabile dcH‘associazione un» 
versitana parafascista € Caravel¬ 
la ». Serafino Di Luia (arcinoio 
insieme con il fratello pugile. 
Bruno, per le aggressioni organiz¬ 
zate contro studenti e profes¬ 
sori). Leo'lardo Di Giacomo. Al¬ 
berto Questa. Guglielmo Quaglia- 
rotti e Lamberto Roch, quest’ul 
timo denunciato semplicemente 
per « manifestazione sediziosa ». 

Questa è la prima volta che le 
autorità accademiche intervengo¬ 
no contro i fascisti all'Università 
di Roma. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Di fronte alle documentate ed 
incalzanti argomentazioni del PCI 


I Battuto nella « cronotappa » Anquetil per 27" 

TRAVOLGENTE 
ADORNI 

la nuova maglia rosa 
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Grave manovra per annullare i miglioramenti votati alla Camera 

Amnistia in pericolo 
I a causa della D. C. 



Il Senato e i gruppi di maggioranza sottoposti 
a un pesante ricatto da parte di Gava - Un largo 
schieramento respinge l'imposizione - Oggi una 
decisione dell’assemblea di Palazzo Madama 


Dalla mezzanotte di ieri 

POSTE: forte inizio 
della lotta unitaria 


E* In corso dalle 20 di ieri 
sera lo sciopero del perso¬ 
nale viaggiante delle Poste. 
A mezzanotte è Iniziata la 
astensione del restante per¬ 
sonale — 160 mila lavora¬ 
tori — degli uffici centrali 
e periferici e dei telefonici 
di Stato. Fin dalle prime 
notizie la partecipazione ri¬ 
sulta altissima. 

I sindacati della CGIL, 
CISL e UIL sono stati co¬ 
stretti affezione — che scori 
volgerà per 48 ora tutti i 
servizi p.t. — dalla « totale 
mancanza di sensibilità del 
governo che con il suo ri¬ 
fiuto ad una responsabile 
trattativa non ha lasciato 
ai sindacati altra alterna¬ 
tiva se non quella del ricor¬ 
so alla lotta », come è detto 
in un comunicato congiunto 
delle organizzazioni. 

Al centro deila vertenza vi 
sono: la richiesta del ripri¬ 
stino della « indennità di 


esercizio » connaturata alle 
responsabilità e alle specia¬ 
lizzazioni delle mansioni 
svolte dal personale p.t. e 
telefonico; una rivendica¬ 
zione di cui, anche se sole a 
parole, nemmeno il governo 
contesta la legittimità; la 
richiesta di una revisione 
del progetto di riforma che 
« non tiene alcun conto — ha 
sottolineato il segretario del¬ 
la CISL-Poste — delle con¬ 
clusioni raggiunte in seno 
alla commissione Nennl ». Vi 
è infine la richiesta di sal¬ 
vaguardare le prerogative e 
il carattere pubblico dell'a¬ 
zienda telefonica di Stato, 
oggetto di massicci attacchi 
esterni, favoriti dall'acquie¬ 
scenza del governo. Sono, 
insomma, rivendicazioni in¬ 
dispensabili ad uno svilup¬ 
po democratico delle PT, 
condizione per un servizio 
moderno e adeguato alle cre¬ 
scenti necessità dei Paese. 


Iniziativa dei tre sindacati 

EDILI: oggi in sciopero 
per contratto e riforme 


Scendono di nuovo in scio¬ 
pero unitario un milione di 
edili contro il blocco del 
salari e dei contratti, e per 
le riforme. L'astensione na 
zionale di oggi è stata pre¬ 
ceduta da una intensa serie 
di scioperi articolati che so¬ 
no sfati attuati in tutte le 
principali città: da Roma, a 
Firenze, a Genova, Milano, 
Bari, Venezia. Oggi sono 
previsti cortei, manifesta¬ 
zioni e comizi con i dirigenti 
sindacali in numerosi cen¬ 
tri. A Roma i lavoratori si 
riuniranno alle 14 in piazza 
Esedra dove parleranno il 
compagno Claudio Cianca, 
segretario generale della 
FILLEA-CGIL, Steivio Ra- 


vizza, ’ segretario generale 
della FILCA-CiSL e Lucia¬ 
no Ruffino, segretario gene 
rale della FeNEAL-UIL. 

Attre agitazioni sono pre¬ 
viste per gli 80 mila for¬ 
naciai (venerdì e sabato), 
i 70 mila cavatori (48 ore 
da sabato al 6), del poli¬ 
grafici dei quotidiani e in 
npmerosi settori dell'alimen¬ 
tazione. Trattative, infine, 
avranno luogo per i metal¬ 
lurgici (sabato con l'Inter- 
sind e il 7-8 e il 84-15 con 
la Confindustria), I minato¬ 
ri (ii 6), i cementieri (il 
7), per alcuni settori della 
alimentazione e per il per¬ 
sonale a terra dell'Alitalia. 


Trombi scatenato: 

nuovo processo 
per la < Zanzara» 

Il ricorso firmato da! dott. Pontrelli attacca la 
esemplare sentenza e giustifica perfino le 
« visite » di Carcasio 


L'ala conservatrice della DC. 
con alla testa il presidente del 
gruppo senatoriale Silvio Gava. 
confermando la linea già 
espressa, ma anche battuta 
alla Camera, ha compiuto ieri 
a Palazzo Madama uno sco 
perto tentativo di annullare 
alcune delle modifiche positive 
introdotte da una larga mag¬ 
gioranza della assemblea di 


Nuovi contrasti 


nella maggioranza 

Reale 

sconfessato 

protesta 

da Moro 

IL GUARDASIGILLI IRRITA¬ 
TO CONTRO I SENATORI 
DC. — STAMANE IL CON¬ 
SIGLIO DEI MINISTRI — 
ALLA CAMERA DOMANI LA 
MOZIONE DEL PCI SUL MEC 

Alla vigilia della sospen¬ 
sione dei lavori parlamenta 
ri, la maggioranza offre nuo¬ 
vi copiosi esempi di discordia 
e di confusione. II caparbio 
atteggiamento dei senatori de 
nei confronti dell’amnistia, 
oltre a ritardare il corso del 
provvedimento, suona infatti 
come una vera e propria scon¬ 
fessione del ministro Reale, 
cui risale l’iniziativa dell’ar¬ 
ticolo riguardante i reati di 
stampa che gli uomini di Ga¬ 
va vorrebbero abolire. E pro¬ 
prio il ministro Reale, avuto 
sentore di quanto, come rife¬ 
riamo in altra parte del gior¬ 
nale, sarebbe accaduto alla 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato. si è per questo precipi¬ 
tato da Moro, chiedendogli 
di intervenire presso la DC 
per essere liberato da questa 
posizione imbarazzante. Alla 
riunione erano presenti an¬ 
che Nenni e Preti. Contem¬ 
poraneamente, si riuniva il 
direttivo dei senatori de. con 
la partecipazione di Piccoli, 
dal quale però usciva riba¬ 
dita la decisione di sostenere 
a spada tratta la abolizione 
dell’articolo che estende la 
amnistia ai reati di stampa 
e di quello riguardante i par¬ 
tigiani. Un altro episodio edi 
ficante è accaduto alla com¬ 
missione Bilancio della Ca¬ 
mera, che doveva cominciare 
l’esame del disegno di legge 
relativo all’approvazione del¬ 
le finalità e linee direttive 
del piano Pieraccini. Qui, do¬ 
po le proteste dei commis¬ 
sari, la riunione ha dovuto 
essere rinviata ad oggi; non 
solo, ififatti, mancava il mi¬ 
nistro, ma, come hanno rile¬ 
vato diversi oratori, tra i 
quali il compagno Leonardi, 
la commissione non era sta¬ 
ta messa in grado di disporre 
della documentazione neces¬ 
saria. 

Sembra che oggi il mini¬ 
stro Pieraccini si degnerà di 
essere presente. Il Consiglio 
dei ministri è stato intanto 
convocato per stamane alle 
12: all’ordine del giorno fi¬ 
gura prima di tutto la legge 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Montecitorio, con l’accordo del 
Guardasigilli, alla legge di 
amnistia: la estensione del 
provvedimento di clemenza ai 
reati compiuti dai partigiani o 
dai lavoratori nel corso delle 
lotte sindacali e politiche, a 
quelli di stampa. La manovra 
è stata per ora frustrata da 
uno schieramento che ha visto 
opporsi all’attacco e al ricatto 
dei dirigenti conservatori, con 
il PCI e il PSIUP anche il 
gruppo del PSI e alcuni demo 
cristiani. 

Una decisione circa la possi¬ 
bilità che il Parlamento vari il 
provvedimento di clemenza in 
tempo per il ventesimo anni¬ 
versario della fondazione della 
Repubblica sarà presa oggi po¬ 
meriggio dall’assemblea di Pa¬ 
lazzo Madama. Tutti i gruppi, 
fatta eccezione per quello de¬ 
mocristiano, si sono impegnati 
in tal senso. E’ chiaro quindi, 
che se non dovesse andare in 
porto ora, la responsabilità po¬ 
litica sarebbe soltanto della DC 
che senza mezzi termini, an¬ 
cora ieri al Senato, ha posto 
come condizione per la cle¬ 
menza ai partigiani l’equipara¬ 
zione dei loro reati a quelli dei 
collaborazionisti dei nazisti! 

Tutta la giornata di ieri i 
conservatori della DC sono an¬ 
dati sviluppando una pesante 
manovra ricattatoria contro lo 
intero Senato. L’obiettivo, co¬ 
me abbiamo accennato, i punti 
positivi che la Camera ha in¬ 
trodotto. Per prima cosa Gava. 
con 1’ausilio del sen. Monni, 
il ricatto l’ha posto al comitato 
direttivo del gruppo, in una 
riunione alla quale ha parte¬ 
cipato anche il vice segreta¬ 
rio del partito, on. Piccoli. 
Attacco che successivamente 
— su proposta di Alessi — si 
decideva di trasferire nei con¬ 
fronti degli alleati socialisti e 
socialdemocratici, ai quali, ap¬ 
punto, si voleva proporre una 
« trattativa » sulle proposte di 
modifica da apportare agli 
emendamenti della Camera. 

In una atmosfera tesa e resa 
pesante dal ricatto degli oltran¬ 
zisti de si riuniva nel primo 
pomeriggio la commissione 
Giustizia. Qui. • il sen. Monni 
avanzava esplicitamente una 
proposta di rinvio a domani 
dell’inizio dello esame delle 
modifiche introdotte a Monte¬ 
citorio. Evidentemente si pun¬ 
tava. da parte di Gava e dei 
suoi più fedeli sostenitori, a 
raggiungere lo scopo fino ad 
allora non realizzato. Ma PCI 
e PSIUP. ricordando l'impegno 
assunto dal Parlamento, con¬ 
trapponevano invece la richie¬ 
sta che l’assemblea venisse in¬ 
vestita della questione in mo¬ 
do da porre allo d.g. dell’aula 
di oggi, con procedura urgen¬ 
tissima. la discussione e l'ap¬ 
provazione della legge. Alla 
richiesta si associavano i sena¬ 
tori del PST. alcuni della DC. 
nonché i rappresentanti del 
PLI e del MSI. 

Poco dopo in aula il senatore 
del PSIUP Picchiotti, vice pre¬ 
sidente della commissione, a 
nome di questo largo schiera¬ 
mento presentava in aula la 
richiesta di urgentissima, alla 
quale, però, e sia pure a ti 
tolo personale, si opponeva im 
mediatamente il senatore Mon¬ 
ni. Ma questa i uscita » per¬ 
sonale. non era altro che l’ali 
bi fornito a Gava. per consen 
tire subito dopo al vecchio no¬ 
tabile di riproporre il ricatto 
al Senato: o accettate la no 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione alcuna sono 
tenuti ad essere presenti «Ile 
sedute di oggi. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

ET certo: per volontà delia no¬ 
stra Procura generale, diretta 
da Trombi, il processo della 
Zanzara dovrà essere ripetuto 
Stamane, infatti. l'avvocato ge¬ 
nerale consigliere Antonio Pon 
trelli ha depositato alla cancel 
leria della I sezione penale del 
tribunale, i motivi del ricorso 
con cui chiede alia Corte di 
appello di ■« riformare » la sen¬ 
tenza assolutoria dei giudici di 
primo grado e di condannare, 
per tutti i reati ascritu. il pre¬ 
side del « Parini » prof. Daniele 
Mattalia e gli studenti Marco 
De Poli. Claudia Beltramo Cep¬ 
pi e Marco Sa ssa no, salva la 
eventuale concessione, a questi 
ultimi, del perdono giudiziale di 
cui potrebbero beneficiare in 
quanto minorenni. 

Occorre dire subito che il te¬ 


sto del consigliere Pontrelli 
nelle sue sedici pagine dattilo¬ 
scritte non solo riprende ma va 
oltre le tesi più retrive espresse 
dal procuratore della Repubblica 
aggiunto dott. Oscar Lanzi nelle 
conferenze stampa e poi nella 
requisitoria al dibattimento. La 
famosa « visita ». seppure rive¬ 
duta e corretta, dovrebbe essere 
imposta anche alla Claudia Bel¬ 
tramo Ceppi che, come è noto, 
rifiutò di sottostarvi: la Zanzara 
e in generale i giornali studen 
teschi dovrebbero essere consi 
derati delle normali pubblica 
zioni e avere quindi un direttore 
responsabile adulto. Infine, e qui 
veramente si arriva al colmo, 
l’inchiesta del giornaletto sa¬ 
rebbe cosi perfidamente immo¬ 
rale da far sospettare una ispi- 

Pierluigi Gandini 

. (Segue in ultima pagina) 


Andreotti e Signorello 
hanno rimasticato i vec¬ 
chi temi della crociata 
anticomunista — Imba¬ 
razzo dei sindaco Pe- 
trucci — Gl’interventi di 
Trivelli, Natoli e Alicata 

Mnlgiado l'isturico tentativo 
di rifui’ ai si in una viscerale 
polemica anticomunista — in- 
tessuta dei più vieti e banali 
luoghi comuni — la Democra¬ 
zia Cristiana è stata posta ieri 
(nel dibattito svoltosi al cine¬ 
ma Adriano tra PCI e DC) di¬ 
nanzi alle sue precise respon¬ 
sabilità politiche ed ammini¬ 
strative: sia per quanto ri¬ 
guarda la vita della Capitale, 
sia per quanto riguarda il Pae¬ 
se tutto. 

Alle precise, documentate ac¬ 
cuse e contestazioni dei com¬ 
pagni Alicata, Natoli e Trivelli, 
poco o nulla, infatti, sono riu¬ 
sciti a contrapporre i democri¬ 
stiani Andreotti, Signorello e 
Petrucci: a riconferma del fal¬ 
limento della politica di cen¬ 
tro-sinistra; a riprova del sen¬ 
so che deve essere assegnato 
al modo in cui la DC — co¬ 
stretta al silenzio sui fatti — 
sta conducenrìo la campagna 
elettorale, nella speranza di 
portare a sé la fiducia ed i 
voti della destra, ignorando 
— come ha sottolinealo il com¬ 
pagno Alicata ai termine del 
dibattito — la sua incapacita 
di cogliere quanto di nuovo 
sta avvenendo tra le grandi 
massi lavoratrici, cattoliche e 
non cattoliche, le quali nella 
necessità di una lotta comune, 
stanno ritrovando e nei fatti, 
una nuova unita. 

Il dibattito — cui ha fatto da 
moderatore con cortese fermez¬ 
za e precisione Ugo Zatterin — 
è stato aperto dal compagno 
Renzo TRIVELLI, segretario 
della Federazione comunista ro¬ 
mana. Noi — ha esordito Tri¬ 
velli — ci presentiamo a que¬ 
sto contraddittorio con un sem 
plice scopo: documentare i) no¬ 
stro giudizio di fallimento della 
DC a Roma e nel Paese e a- 
prire un dibattito sulle vie di 
uscita a questa situazione 
drammatica e grave. La docu¬ 
mentazione di questo fallimen¬ 
to è in queste stesse elezioni: 
al Consiglio provinciale di Ro¬ 
ma. a Genova, a Firenze ed 
in altri centri piccoli e grandi 
il centro-sinistra ha perduto la 
maggioranza; non solo: ma in 
queste occasioni la DC ha di¬ 
mostrato il suo spirito antide¬ 
mocratico. la sua incapacità 
politica. A Roma, ad esempio, 
il centro-sinistra si è trovato 
in minoranza al Consiglio pro¬ 
vinciale (20 consiglieri su 45); 
ebbene — ha detto rivolto ai 
de —, voi avete proposto una 
cosa impossibile: delimitare la 
maggioranza, governare essen¬ 
do minoranza, rifiutando il con 
fronto sui fatti, le nostre prò 
poste. rifugiando\i nell'antico 
munismo preconcetto. 

Il vostro fallimento — ha prò 
seguito Trivelli — è altrettan 
to evidente in Campidoglio Qui 
voi siete stati assenti dal gran¬ 
de dialogo intemazionale sulla 
pace; dal Campidoglio, che è 
un grande centro della sita ri¬ 
sica nazionale, non avete mai 
compiuto un atto, non avete 
preso una iniziativa che faces 
se sentire la voce di Roma. E’ 
stato invece il popolo romano 
a parlare: qui. nella Veglia per 
la pace all'Adriano: alla gran 
de manifestazione di Piazza 
del Popolo. E’ stato Paolo VI 
a far sentire la voce di Roma 
con i suoi appelli per la pace 
nel Vietnam. Solo il Campido¬ 
glio ha taciuto. Anzi: vi siete 
persino rifiutati di discutere 
una mozione con la quale chie¬ 
devamo che il Comune di Ro¬ 
ma sottoscrivesse un milione in 
favore della organizzazione cat¬ 
tolica « Charitas Intemationa- 
lis » per portare soccorsi al 
Vietnam, tanto al Nord quanto 
al Sud. secondo le richieste 
dell'attuale Pontefice. 

(Segue a pagina 3) 


Milano 

1170 MILIONI 
A UN PARRUCCHIERE 



L'uomo che realizzando l'unico a 13 » della domenica e ben 
cinque a 12 » ha vinto 170 milioni di lire, è il parrucchiere per 
signora Giovanni Rampoldi, di 30 anni. Dopo aver tentato di 
conservare l'anonimato, il fortunato giocatore ha detto la 
verità ai giornalisti che lo « assediavano ». 

(A pagina 5 il servizio) 


Al largo delle coste cubane 

Affondata una 
motovedetta eoa 
agenti anticubani 

Il natante proveniva dagli Stati Uniti 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 30 

Alle 23.15 della notte scorsa 
una motovedetta che tentava di 
infiltrare agenti nemici a Cuba è 
stata sorpresa e distrutta a die¬ 
ci miglia dalla costa cubana Due 
membri dell'equipaggio della mo¬ 
tovedetta, tratti in salvo dal ma¬ 
re dopo l'affondamento del mez¬ 
zo, hanno dichiarato che prove¬ 
nivano dagli Stati Uniti. Nello 
scontro che ha preceduto l'af¬ 
fondamento sono rimasti feriti 
due militari della guardia co¬ 
stiera cubana. 

Oggi il Granma pubblica una 
intervista telefonica con Arman¬ 
do Ilari del giornale E1 Popular 
di Montevideo. In essa Mari ri 
badisce che il nemico sta visi¬ 
bilmente cercando pretesti per 
una nuova aggressione e che 
questi fatti possono essere pre¬ 
ludio ad avvenimenti mollo gra¬ 
vi; tuttavia Cuba — ha detto 
ìlari — non sarà colta alla sprov¬ 
vista. 

Lo stato di emergenza era net 
tornente percepibile durante la 
giornata di domenica sulle spiag 
ge semivuote. Mescolati ai rari 
fognanti, i soldati montarono la 
guardia e scavavano trincee nella 
sabbia. Su tutte le strade costie 
re. come attraverso i r iah della 
capitale, stanotte si notavano rr.o 
cimenti di truppe I ainrr.ah pub 
binano un appello della segrete¬ 
ria dcirOrganizzazione tnconti 
ventale per l'inno immediato di 
i Gonion a Cuba da parte dei 
paesi amici. Nel suo editoriale 
’1 Granma insìste sui concetti del 
le dichiarazioni di Castro: oh 
imperialisti cercano di creare un 
nuovo centro di tensione ìntcr 
nazionale. La prora che gh ame 
ricani mentono a proposito di 
Guantanamo è semplice: se i cu 
boni fossero penetrati nel perì 
metro della base, si rivelerebbe 
una gravissima debolezza delle 
'orze armate USA Son esiste — 
aggiunge il giornale — governan¬ 
te più stupido di quello che è 
sconfitto dalla storia. Comunque 
la risposta è che se iniziano una 
guerra, questa potrà essere più o 
meno lunoa. ma sarà sempre una 
guerra vittoriosa per i popoli La 
unica forma intelligente per pa¬ 
ralizzare i guerrafondai è avella 
di prepararsi a liquidarli II po¬ 
polo cubano — conclude rcdito 
riale - si prepara a tagliare le 
mani all'imperialismo se questo 
osa aogredirlo. 

Quale sarà lo sbocco dì questa 
crisi? Una prensione sarebbe 
possibile solo se pii Sfati Uniti 
fornissero una spiegazione plou 
sibile delle provocazioni perpe 

Saverio lutino 

(Segue in ultima pagina) 


Mosca 

V--- - - 1 - 

Ricevuto 
da Podgorni 
l'ambasciatore 
di Cuba 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Il presidente Podgomi ha ri¬ 
cevuto a) Cremlino nel pomerig 
gio di oggi l’ambasciatore dell» 
repubblica cubana Carlos Oliva- 
res Sanchez Nulla si c saputo 
sul colloquio ma — come è no 
tu — la posizione sovietica di 
piena solidarietà con Cuba er» 
già stata resa nota ien con un» 
dichiarazione della TASS- Nel 
paese hanno avuto luogo nella 
giornata di oggi manifestazioni 
popolari per Cuba 
Segnaliamo in particolare il 
comi zio degli operai della fab 
finca di cuscinetti a sfere di 
Mosca: hanno parlato un ope¬ 
raio. e un ingegnere giunto da 
j Cuba « Non permetteremo che 
l'imperialismo americano colpi¬ 
sca l amico popolo rii Cuba » di¬ 
ceva un grande striscione sopra 
il palco degli oratori. 

«•Sono stato davanti a Guanta¬ 
namo là dove è stato uccise 
Luis Ramirez — scrive d'altr» 
parte sulla Pravda di ogei V Li- 
stovi. corrispondente all’Avana 
del giornale moscovita — Con 
me erano i giornalisti stranieri 
accreditati all'Avana, e insieme, 
abbiamo parlate con le guardie 
di frontiera che quel giorno era¬ 
no di servizio con Luis Tra di 
loro non c’è stato nessuno che 
non abbia definito "ridicola” 1» 
dichiarazione del Pentagono se¬ 
condo la quale un soldato gra¬ 
vemente ferito sarebbe riuscito 
a superare una rete di due mc- 
tre di altezza e tre sbarramenti 
rii filo spinato » 

La Prarda ricorda poi ebe il 
governo rivoluzionario di Cuba, 
pur dichiarando di non rinun¬ 
ciare ai suoi obblighi diretti su 
questa parte del territorio na¬ 
zionale. ha affermato molte vol¬ 
te di essere pronto a regolare II 
problema di Guantanamo con pa¬ 
cifiche trattative con gli Stati 

a-9 

(Segue in ultima pagina) 
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Clamoroso fallimento della politica della FNOM 


Imbarazzo fra la autorità 

.. " - - -1 — / i « 

per la violazione dello spazio aereo a Napoli 


Oggi alla Camera la vertenza medie! mutue » #. #. » . 

Il figlio del «re di maggio» 

Le trattative affidate era o no sull r aereo-pirata? 

fWfWSW m JyVWVFI 1 FI fd 11 ** governo invitato a esprimersi sull'episodio e sulla provocazione 

0/w m \ ili II ÈJn monarchica nel capoluogo campano — La posizione del duca d’Aosta 


La iniziativa è destinata a rendere ancora più confuse le possibili vie d’uscita della grave 
controversia — Le positive indicazioni dei parlamentari comunisti, della CGIL e del SMI 
Sono necessari orientamenti e impegni capaci di sbloccare la situazione 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 


tecipare cosi ad uva manife¬ 
stazione organizzata daU’UMl 
(urta delle organizzazioni mo 


Un altro colpo di scena nella che e sociali delle varie provin- chiarazione di fallimento che met- 
vertenza medici- mutue •governo: ce che nella situazione attuale te un suggello ufficiale alì'ormai 
la-FNOM si ritira dalie tratta- non consentono soluzioni i>er la dimostrata incapacità di questo 
tive ed affida li compito di risol- assistenza generica applicabili su organi uno a rappresentare, sul 
vere la controversia ai singoli tutto - il territorio ‘ nazionale. < E inno sindacale e su quello più 
Ordini, provincia per provincia, pertanto, ferma restando la con- generale degli orientamenti poii- 
Nella tarda serata di ieri la Fé vergenza emersa in sede tecnica tifo piofi ssionah, la classe metìi- 
derazione nazionale degli Ordini su vari punti, al fine di consenti- cu nel suo complesso. Il massimo 
dei medici, alla cui testa è tor- re l’adeguamento alle situazioni organo diligente della Federa/lo 
nato il prof. Bariatti, dopo le... locali secondo le indicazioni del ne non ha mai saputo trovare la 
Irrevocabili dimissioni, ha dira- l'tiltimo consiglio nazionale, rav- unanimità e ha di colta in col¬ 
mato il seguente comunicato: Visa l'opportunità a norma del- ta. disfatto la tela che i suoi 

Iva FNOM, in base alle risul- l'art. 8 della legge n. 244 di de- rappresentanti avevano tessu'o 
tanze degli incontri svoltisi dopo mandare le trattative tanto per durante la lunga ed estenuante 
il Consiglio - nazionale a livello la parie normativa che per quella trattativa con la controp.ute. 
governativo e delt'lNAM. ha con economica ngli ordini provin- dettando sempre nuovi orienta- 
statnto l'enorme differenza delle cinli ». menti clic contraddicevano quelli 

situazioni demografiche, economi- Il comunicato è una aperta di precedenti. 


Tesseramento PCI 

Potenza 
al 100% 
933 i reclutati 


Il comunicato è una aperta di precedenti. 

11 caso più clamoioM) del di 


trattativa con la controp.ute. La Federazione di Potenza 
dettando sempre nuovi orienta ha raggiunlo || con 

precedenti € ™ tradd,ccvano ( > Ul ‘ ,h 5300 Iscritti al nostro Parti- 

II caso più damoioso del di >°< dei qual) 710 donne e 933 

stacco di (|iie->to orgitiismo dalla ! reclutati. La FGCI, nella 
sua buse riguarda la uccida de stessa provincia, ha raggiun- 


- • ■ gli o-.j)“d.ili Pio-veii'uto un pio 

Cominciata la discussione al Senato iì:;taJ'i„ 1 Si.,|!U!S:',i;S- 

____ lo del ministio Sìa riotti la FNOM 

( si è vista duramente sconfessate 

da tutti i sindacati dei medici 
m ^ ■■ Osjx'dalieri. da ciucili dei piimnri 

N AiAminJinAnAA anAllM a quelli degli aiuti e degli nssi- 

. confusione nello 

safe ad espiimeie un giudizio di 
9 merito. 

ManamnaiAiiMiAaiii hah ■! I/ennesimo comunicato a sen- 

moooioronzo ner n j i ^ fn ° u ^ 

■ wn HllaiVI IVVl ■■ occorrerà tornare piu diffusa- 

T» a mente iter coglierne tutte le im- 

aQ ■%# |f ■ plieazioni. viene alla vigilia del 

a llAllnA dibattito che si apre questa mat- 

J g ili ■PII W QH timi davanti alle commissioni Sa 

™ lllllW W nitù e Lavoro della Camera, con- 

vogate in seduta congiunta per 

, .... . esaminale la veiten/a medici- 

A rigor di logica si sarebbe dovuto attendere il m..t,.c governo. Questo dihatmo. 
varo del Piano Pieraccmi — Respinta la propo- ^ nvn^ ;i M^on <]<>»* s^a; 

. r . r r c novo del Lavoro, cade in un 

sta del Partito comunista per assicurare que - momento m cui h confusione. , 

. ... .. . r .. M non so’o noi!'» FNOM ma anche 

st anno i contributi all agricoltura e di sospen- nei «.verno è m ™imme. 

° . r A (piasi due mesi da! suo ini- 

dere il progetto governativo zio. la vertenza è piùche mai in 

r ° D alto mare. I/O trattative sono in- 1 

terrotte e non si sa quando e con | 
Il Senato ha iniziato nel po produzione di concimi a basso quali orientamenti riprenderanno, j 
meriggio di ieri la discussio prezzo, nello sviluppo delle soprattutto dopo il Io'oahbas , 
ne del «secondo Piano Verde » attrezzature zootecniche e nel da ’afeuni giorni ‘ tare 

in una situazione singolare da la istruzione professionale spe M| -jj onj d| cittadini, intanto con¬ 
ta la confusione esistente nel cùfica Ma proprio in questi tintinno a sopportare il disagio 
la maggioranza governativa settori il disegno di legge in della assistenza indiretta, che 
Il secondo Piano Verde, co- discussione non prevede affatto dura quasi ininterrottamente dal 
me è noto, è un programma una concentrazione di stanzia 18 aprile scorso FNOM e Rover- 
quinquennale di interventi nel menti, anzi per certi versi vi no hanno ostinatamente battuto 
l’agricoltura per il 1000 ’70. Sa è una diminuzione rispetto al “P 8 strada che ha portato in un 
rebbe stato logico che la di primo Piano Verde. Quindi non 

scusatone di questo program di attuazione del l inno eco so i ll 7 j onc a jj a gravissima crisi 
ma fosse stata preceduta dal nomico quinquennale si do- il[) 0 r t n p t . r il rinnovo della con 
l’approvazione da parte del vrebbe parlare ma di centra- \dizione fra medici cd enti inu- 
Parlamento del Piano quin sto con quel piano. tualistici. restando nell'ambito 

quennale di sviluppo clic do Noi — ha detto Conte — ab- delle attuali strutture e. per 
vrebbe sancire gli indirizzi biamo criticato il Piano Picrac- quanto riguarda il governo, di 
(,inibirne,tali ,Iella nostra eco cini m., c,»nu,,nuc ci sembra m U- 

nomia. e quindi dell agricoltu una esigenza elementare quel- centristi e dall’altro al 


Confusione nella 
maggioranza per il 
2° Piano Verde 

A rigor di logica si sarebbe dovuto attendere il 
varo del Piano Pieraccini — Respinta la propo¬ 
sta del Partito comunista per assicurare que¬ 
st’anno i contributi all’agricoltura e di sospen¬ 
dere il progetto governativo 


stessa provincia, ha raggiun¬ 
to i! 134M. con 1220 iscritti 
di cui 450 reclutati. 


Le autorità aeronautiche, ci narchiche) con la partecipazio- 
vili e militari, stanno indagati - lie ventitreenne duca Ame 
do sull aereo da turismo — deo d'Aosta e della di lui pia 
con insegne della Repubblica cente consorte, usata come mo 
elvetica - che ha sorvolato lho dj „ ttraiione per , due 
ieri verso Mezzogiorno com mi , Q iovamtti ta ti in gita 
ptendom numerose evoluzioni cnn un centinaio di ptdlman 

le acque del golfo di hapol t d(l \i e reoioni del Mezzogiorno 
fitto ad abbassarsi ad una quo e d(J n n re par jj d'Italia 
ta di cento metri sulla specchio «. • ... , 

di mare antistante via Carne . So,, ° l nol \\ a ì non cre(!ere 
dolo L'aereo non aveva un c, ' e eì s ' 

regolare piano di volo, prove effettivamente il rampollo del 

niva dal mare aperto, forse *. re ma d ( lio * aduso noto 
aveva fatto scalo in Corsica riamente a trascorrere in più 

prima di puntare su Napoli lwte bitinta le sue domeniche 

L'equipaggio non ha comunque primaverili; tuttavia resta il 
stabilito alcun collegamento cnn fatto che il giornale monarchi 
l'aeroporto di Capodichino, né co napoletano lo afferma uffi 
con altro aeroporto italiano cialmente: e che il duellino gli 
A bordo di quell'aereo ci sa .ha mandato un telegramma 
rebbe stato, secondo quanto ari per ringraziarlo di * aver volti 
n micia va un altoparlante instai to essere nel cielo d'Italia in 
lato su un'auto che in quel mo un giorno tanto significativo per 

mento stazionava in via Ca Napoli »; e resta soprattutto il 

raccinlo, Vittorio Emanuele di fatto che un apparecchio cnn 
Savoia, che avrebbe inteso par le insegne di un altro paese 


y 



NAPOLI — L'aereo mentre sorvola il cielo di Napoli. 

AOSTA: si susseguono le illegalità 
contro la Regione 


(Telefoto) 


nomia. e quindi deHagricoItu una esigenza elementare quel- ‘Sa Uro "al 

ra, nel prossimi cinque anni, la di concordare il Piano gene- contenimento della spesa pnh- 
Le note vicende del Piano rale con il programma di in tjiìcn che lascia campo libero al 

Pieraccini hanno però impedi ferventi in agricoltura In se- profitto monopolistico, 

to che quegli indirizzi venia condo luogo una sospensione In queste condizioni il dibattito 
sero fissati prima che ginn della discussione — ha aggiun che si apre stamani in sede par* 

Resse in discussione il sccon to il sonatore comunista — ci lamentare non può logicamente 

do Piano Verde. Quest’ultimo permetterebbe di esaminare i J? u ” l rt a j! , l a!? e mtaSIflSìf 
d’altronde, secondo il calen risultati del primo Piano Ver- 0 ( ta *J a mcmhri (ie |, e (kle c ‘ om . 

dario particolare, nella miglio de Noi rinnoviamo infatti la missioni di Montecitorio. Dalla 


Solo una manovra il «no» 
del PSI al voto liberale? 

Il sostegno del PLI già contrattato — Ieri l’eterogenea maggioranza ha 
deciso la « revoca » della Giunta — Nuovo ricorso presentato alla Corte 


meno di un'ora. Il de Cesare Bio- « qualora l'apporto dei liberali 
naz. l'ex podestà di Quart indi- fosse condizionante rispetto alla 


dario particolare, nella miglio de Noi rinnoviamo infatti la missioni di Montecitorio. Dalla 

re delle ipotesi non potrà es richiesta che sia offerto a! Par- riunione dovranno scaturire orien- ... ,, , _ .. . .. , , . . , 

sere approvato dalle due Ca lamento un quadro preciso del- lamenti ed impegni capaci di Dal noitro inviato naTl’JxZmtestà A Quart indi foTse cZlzZZte nZe toZlla 

mere prima del prossimo au e somme stanziate, di quelle -sbloccare la situazione e di por- AOSTA. 30. calò come ?ufuro itfer deU'am- rohtica del centrosinistra ». .1 

lutino. In tal modo all agricol impegnate e d. quelle effetti tarla rap^mente ad una positi- Q , |nndo ccntro ™ nistra non ministrazione regionale, ha illu■ PSI farà dimettere i propri ratt- 

tura verrebbe a mancare il vomente spese. n ‘ I mminriarfH-dP-! dispone di leggi che servano alla strato la mozione di sfiducia e presentanti dalla Giunta Dolche 

flusso di contributi di circa Infine Conte ha affermato "i ma^ ca o a coni e oaiia gfia po i Jt i ca di Tegxme . se i e in- di revoca nei confronti dell'on.le si sarebbe dovuto argomentare 
150 miliardi previsto per il che alcune parti del progetto "“ Ysti J t nr^dr llh rràl venta, o fa come se le leggi non Caveri e della Giunta, paradossai che 1 1 PLI è tanto generoso e 

- — j: I » I IlLllliMI. dliL |7I ULII«I vvltl» rtn .n /m/> ir» ti n/i tnonfo rtmi enfi ri i tmn i»ccurci WiCir^orncrzrfn rln offri r n » ! tiro 


richiesta che sia offerto al Par- riunione dovranno scaturire orien- 
lamento un quadro preciso del- lamenti cd impegni capaci di 
le somme stanziate, di quelle sbloccare la situazione e di por¬ 
impegnate e di quelle effetti tarla rapidamente ad una positi¬ 
vamente sorse va conclusione. Le indicazioni 


3U,,m c x -',.'ii rr »»; r‘ni, "ienAOSTA. 30. calo come futuro leader dell'am- politica del centrosinistra ». il 

ipegnate e di quelle effe conclusione le indicazioni Quando il centro sinistra non minorazione regionale, ha illu- PSI farà dimettere i propri rati- 

imente spese. ' “ “ ’ annunciare dispone di leggi che servano alta strato la mozione di sfiducia e presentanti dalla Giunta Dal che 

Infine Conte ha affermato n ‘ ca °- a . c u. n,la sua p0 nti C(1 d j regime, se le in- di revoca nei confronti dell'on.le si sarebbe dovuto argomentare 


( vere o camuffateil governo 
svizzero dovrà pur precisare) 
s'è messo a far evoluzioni a 
una quota inferiore a quella 
di sicurezza, sulle teste di gì 
tanti che si godevano la calda 
mattinala in barca, e a cento 
metri dalla folla domenicale di 
famiglie a passeggio lungo tua 
Caracciolo e nella Villa Co 
inumile. La cosa grave è clic 
le evoluzioni dell'apparecchio 
— giunto clandestino è sfuggi 
to anche al radar per la bus 
sissmia quota alla (piale vola 
va — facevano parte dei mi 
meri della folcloristica mani 
fcstazione nostalgica, e quindi 
rappresentavano una partecipa 
zione (certo, in carattere col 
tutto) ad una dimostrazione 
comunque di carattere politico. 

Di qui la necessità di appro 
fondire le indagini e — per il 
governo italiano — di far sa 
pere come stanno effettivamen 
te le cose, anche di fronte 
al Parlamento, che sarà iute 
ressato dell'episodio attraver- 
\ so una interrogazione di alcu 
ni senatori del PCI. Il governo 
dovrà poi dire che cosa inten 
de fare nei confronti del du 
chino d'Aosta, che è ufficiale 
della marina della Repubblica 
Italiana, ma che (con tanto 
di sposina richiamo) partecipa 
a manifestazioni, come quella 
di ieri a Napoli, in cui si an 
nuncia ufficialmente. « Inizia 
mo da oggi una battaglia seti 
za quartiere contro il regime ». 
E si va avanti con la lettura 
di messaggi di Umberto e con 
discorsi di Delcroix, il quale gli 
il è rivolto con l'appellativo 
h 1 altezza reale ». 

La parata nostalgica di ieri 
■ra stata organizzata con il 
orelesto di celebrare i nove 
monarchici che — dopo la prò 
damazione della Repubblica - 
parteciparono a un attacco fe¬ 
roce contro la sede della Fede¬ 
razione comunista e rimasero 
uccisi nei disordini da essi sics 
si provocati; si è conclusa, 
quindi, con corone e messe fu 
nebri. mentre la gran parte dei 
partecipanti al comizio si da¬ 
vano a girar per la città (sco¬ 
po principale della loro gita 
dai più lontani paesi del Mez¬ 
zogiorno). 

Ma « Sua Altezza Reale » il 
duellino con consorte da roto¬ 
calco partirà tra qualche gior¬ 
no da Napoli su una nave di 
retta all’isola di Maiorca, dove 
sarà ad attenderlo Umberto. 
La nave — ha annunciato uno 
degli organizzatori della ma 
nifestazione — sarà posta al 
comando proprio di Amedeo 
d’Aosta: « Vi prego. Altezza 
Reale. — gli ha detto il diri¬ 
gente monarchico —, di por¬ 
tare a sua maestà la conferma 
che la sacertà dpi giuramento 
non è stata violata ». 

Quale giuramento? il duchino 
non ha forse giurato, per esse¬ 
re ufficiale della marina ita¬ 
liana, fedeltà alla Repubblica? 

e. 5 . 


di legge sono anticostùuziona- n'" m^i ìh ' n filili esistessero Così stamane, in una mente accusali di non essersi disinteressato da offrire il prò 

li; infatti l’articolo 44 della Co «d eia nricrente Di che si !At " uora seilula del Co ™P ,io Te ^ dimessi < secondo le più elemen- pno sostegno a socialisti e alleali 

stilnzinne nrevede aiuti statali l 1 t. naie convocato dal commissario tan regole della democrazia e senza contrapartite di sorta, op- 

stituzione prevede aiuti statali ta. m sostanza? Tralasciando le fl0l . ( . rna ( lco dl CU j to Statuto spe del nostro ordinamento ». che pure che il centrosinistra-è morto 

solo per la piccola e la media proposte particolari per ognuno CJ * a j c raldosfano non vrevecle al- proprio ? Gruppi rii ccnirn sinistra prima di nascere. 

proprietà terriera, mentre il dei moltissimi e complessi prò- j aUo (a € fi pura 0iur i dtca , dl . si stanno mettendo sotto i piedi l malagodiam. in realtà, non 

disegno di legge viene in gran memi posti dalla vertenza. I o- ronstahen della DC con una ser ’e incredibile di abu hanno alcuna intenzione di fare 

parte a favorire la grande im rientamonto generale di queste p<,’Dl e l’Ll hanno * revcy st - Q u,m h ha preso la parola il la parte del parente povero in 

presa. proposte e quello di ricercare ^, , a jn (l }™* consigliere socialista Balestri, seno allo schieramento, e il ca 

Contro la proposta di sospen “"f "'f* C Ì" T*' Vagolarne e PCI); sebbene lo dal cui discorso traspariva ossa, pngruppo del PLI. Pedrtni. lo ha 


Sottoscrizione: doe mìliardi p« r 

-la stampa comunista 

La graduatoria 
dei versamenti 


Ecco l'elenco delle somme versate all'amministrazione cen¬ 
trale alte ore 12 dl sabato 28 maggio per la sottoscrizione 
della stampa comunista. La sottoscrizione, come abbiamo co¬ 
municato domenica, nelle prime settimane ha superato I 126 
milioni dl lire. 

Federazioni Somme racc. % Federazioni Somme racc % 


Biella 

Nuoro 

Chletl 

Brescia 

Torino 

Cagliari 

Cosenza 

Reggio Cai. 

Lecce 

Catanzaro 

Caserta 

Potenza 

Salerno 

Bolzano 

Napoli 

Trapani 

Sassari . 

Taranto 

Siracusa 

Cattanlsselta 

Agrigento 

Campobasso 

Lucca 

Catania 

Bari 

Udino 

Ragusa 

Oristano 

Sciacca 

Crema 

Matera 

Bologna 

Arezzo 

Brindisi 

Messina 

Cuneo 

Roma 

Verona 

Ascoli Piceno 

Enna 

Pistoia 

Treviso 

Pavia 

Venezia 

Reggio Emilia 

Ravenna 

Pordenone 

Prosinone 

Perugia 

Foggia 

Fermo 

Benevento 

Aquila 

Carbonla 

Latina 

Rieli 


4.000.000 
582 500 
565.000 
4.027.100 
7.272 000 
750.000 
1.125.000 

912.500 
725.000 

862.500 

887.500 
530.000 

1.125.000 

275.000 

4.010.000 

817.500 
405.000 
892 500 
620.000 

592.500 

587.500 
390 000 

252.500 
1.390 000 
2.237 500 

682 500 
555 000 

177.500 
260 000 
405 000 

407.500 
10.000.000 

1.878 750 
605.000 
500 000 
340.000 

5.932.500 

877.500 

412.500 

352.500 

1.732.500 
650.000 

1.777.500 
1.720.000 
5.000.000 

3.687.500 
280.000 
660.000 

1.805.000 

1.480.000 

370.000 

285.000 

267.500 
240 000 

522.500 
260.000 


Imola 

Terni 

Teramo 

Asti 

Parma 

Viterbo 

Tempio 

Meln 

Palermo 

Capo d'Orlando 

Padova 

Crotone 

Avezzano 

Piacenza 

Avellino 

Roviqo 

Macerala 

Imperla 

Ancona 

Pescara 

Bergamo 

Vercelli 

Massa Carrara 

Mantova 

Alessandria 

Pesaro 

Como 

Gorizia 

Belluno 

Firenze 

Verbanla 

Novara 

Milano 

Riminl 

Trento 

Trieste 

Cremona 

Varese 

Vlarcqqlo 

Sondrio 

Grosseto 

Vicenza 

Ferrara 

Savona 

Genova 

Pisa 

La Spezia 

Lecco 

Aosta 

Siena 

Forlì 

Livorno 

Modena 

Prato 

Varie 


775.000 
840 000 

637.500 
335.000 

1.477.500 

502.500 
100 000 
245 000 

1.090 000 
237 500 
875.000 
400.000 
137 500 
670.000 
592 500 

862.500 
492 500 
400 000 
990 roo 
495 000 
470 000 
445 000 
397 <00 

1.33? 530 
1.310 000 
952 500 
405 000 
282 <00 
190 000 
3.917 500 

307.500 
605 (’00 

6 192 500 
655 000 
200 000 
640 000 
540 003 
817 500 
275 000 
90 000 
707 500 
367 500 
1.365 000 
677 500 
2.517 500 
1 227 500 
667 500 
202 500 
190 000 
1.230 000 
1 000 0 O 0 
1.157 500 
1.96’ <00 
550 non 
62 000 


Totale naz. 126.022.350 


Successo delle iniziative 
per la stampa sull'Andata 


Dalla nostra redazione 

GROSSETO. 30 

La campagna della statn 
pa comunista ha avuto mi 
zio, nella nostra provincia, 
con una serie di manifesta 
zioni che hanno registrato 
una grande partecipazione di 
lavoratori e destato prorondo 
interesse tra le masse popo 
lari. Olfatti, dopo ì festival? 
di Poggioferro e Sernpronia 
no. anche nelle zone const 
derate « bianche ». nella nrnn 
tagna amiatina. la campagna 
si c aperta con tre grosse 
iniziative: un dibattito sulla 
unificazione delle forze socia¬ 
liste ad Arcidosso. la Can> 
vana de l'Unità che ha at¬ 
traversato gli accoglienti pae¬ 
si del versante grossetano, 
il festival di Sinta Fiora do¬ 
ve ha tenuto un pubblico co 
inizio il compagno Aiessan 
dro Curzi. vice responsabile 
della Commissione centrale 
stampa e propaganda. 

Ix? tre iniziative, svoltesi 


nelle giornate di sabato e 
domenica, dimostrano la vo¬ 
lontà e la molteplicità delle 
iniziative con cui si intende 
portare avanti la campagna, 
cons derata un momento tufo 
affatto secondario della 
proiezione dell’az one tei Par 
tito verso le mas->e lavora 
trici II successo di queste 
iniziative. stimolato dalla 
molteplicità dei problemi e 
degli interessi che ha solle 
vato è la migliore conferma 
della validità di questa no 
stra azione. 

Da registrare un epi^olio 
abbastanza singolare, capita 
to a Santa F*ora al termine 
del comizio di Curzi I demo 
cristiani della locale sez.one 
non sono a conoscenza della 
immissione dell’ex federile 
missino di Roma. Ennio Pom 
pei. nella lista del loro par 
tifo per le elezioni del 12 già 
gno Da qui la loro richiesta, 
subito soddisfatta, pubblica 
mente dal compagno Curzi 
da una ulteriore precisazione. 


1966. di legge sono anlicosliti zinna- c ( , e , simlacato Mp(iici nn |iam 

I comunisti hanno perciò h; infatti I articolo 44 delta Lo. nd essa aderente Di che si trat- 

fatto una proposta ragione stituzione presede aiuti statali fa. in sostanza? Tralasciando le 

vole. che però è stata respin solo per la piccola e la media proposte particolari por ognuno 

ta dalla maggioranza gover proprietà terriera, mentre il dei moltissimi e complessi pro¬ 

nativa Il compagno CONTE disegno di legge viene in gran Wemi posti dalla vertenza, l o 
(PCI) ha chiesto che il di parte a favorire la grande im «3™ di dcercnJc 

battito sul secondo Piano Ver presa una^oluzione della crisi con mi- 

de fosse sospeso e si appro Contro la proposta di sospen sure chp sj muovano in dire7I0 . 


sure che si muovano in direzio- stesso .statuto *e "d regolamento ev, dente la preoccupazione tatti- dichiarato sub’to. con una irn- 
e di una riforma del sistema tn i erno de \ « petit pariement » ca del ^Sl di < distinguersi » in tata messa a punto: * Noi — ha 
ssistenzialc. rniK . n(nnn rn gualche modo dai liberali il an detto - rivolto al banco dei so 

Piu che mai. ora. ci si mtio ,,„vmA ™apporto sarà comunque determi- ciahsti ~ non siamo una forza 

e in una sola direzione che u ” °"™ ì J nanfe per le sorti della < nuova di destra, ma di centro democra 


vasse invece immediatamente siva ha parlato il dcmocristia n<? d j lina n f orma dc ] sterna 


una legge ponte che assicu 
rasse all’agricoltura i 150 mi 
liardi per quest'anno In que 


no MILITKRNI che sostanziai 
mente non ha confutato gli 
argomenti esposti da Conte. 


assistenziale. 


sto m£to si garantirebbe la Per quanto riguarda il con allontana piuttosto che avvici- s tdmre ionorevo^è caceri e isuot * valdostana: DC. tico, come prova la nostra lun 

W 7, ... Ira sto esistente tra il secondo nare ,a soluzione di fondo dei ^°veriet suoi psp PSDI e t champagnard > di ga collaborazione con DC e PSDI 

continuità dei contributi alla trasto esistente tra secondo prob , cmj delIa stcssa caleiroria . collaboratori con una giunta di spongono infa(ti d , dicias , ette 'decideremo domani il nostro al- 

agricoltura e si avrebbe una Vene e que , c . . peraltro enormemente ditTcren centrosinistra, che verrà eletta seggi su trentacmque. per cui i teggmmento secondo la soluzione 

elaborazione del secondo Pia crebbero essere gb indirizzi 7 j ata de j nJ od-.ri. ne ha un domani a maggioranza sempli due vo a de j pj./ risulteranno de- che meglio corrisponderà agli in- 
m Verde conforme agli indi del Piano Pieraccini, il sonata chiaro esempio nella tetterà del ce V 0<70 Z ~ d esert * come al solito cisivi per le sorti del centrosi tercssi valdostani*. 

rizzi del piano economico quin re de ha detto che non c’è nul prof Peratoncr. pubblicata ieri ' fiochi dei sedici consiglieri rostro. Effettuate le votazioni e dichia- 

duennale di male perché la maggio sul ciornnlc parafasela del'a unioni?!! e comunisti mancava Nonostante questa realtà dei ra t a chiusa l'adunanza. Pedrtni 

rw* nnt t,- ranza vuole appunto un piano capitale. Sul Tempo il presiden- < a richiesta maggioranza dei due numeri, espressione matematica mentre uscirà dall'aula visitili- 

Conte nel suo intervento ha . P « scorrevole » te dell'Ordine di Roma si sca- terzi del consialw. sicché DC e del condizionamento politico dei mente agitato, ha apostrofato Ba- 

ricordato di ai ere presentato 0 ” n ,„_| mPn tn lo st«>s * ,ia contro la formula del <tut- alleati non hanno potuto condurre liberali. Balestri ha sostenuto che lestn ad alta voce: < Non è one 

insieme al compagno Colombi * n - .. ‘ . . , .. to gratis a tutti » e vuole che a termine la loro pochade di d nuovo schieramento è delimi s j 0 . caro mio, queste cose non 

fin dal ma.-zo scorso una prò s0 !' ano \ cr(,e si poireooe gU assisliti 0 j trc j contributi. * democratici * terrorizzati dalle tato a sinistra nei confronti del st fanno!*. Il consigliere socia- 

posta di leggi 1 per la proroga modificare in una fase sue- paghino qualcos’altro di tasca la elezioni come il diavolo dall'acqua PCI e. sull'altro settore, nei con- appariva imbarazzato, ha 


tico. come prova la nostra lun 
ga collaborazione con DC e PSDI 


Nella media unica e negli istituti superiori 

Sessione estiva: esami 
per 700 mila studenti 

Per la media unica le prove inizieranno il 13 (il 16 dove si vota) - 800 
mila gii alunni delle elementari che fanno l’esame di licenza 


posta di legge por la proroga 
del primo Piano Verde al 
31 dicembre I9Gf» La maggio 
ranza si è rifiutata — ha ri 
cordato il som* me comuni 
sta — di abbinare perlomeno 


cessiva 


Il compagno GOMEZ D’AYA- aver voluto prendere in conside- 
LA (PCD ha replicato rilevan razione il progetto di riforma 
do l’assurdo di questa argo ospedaliera elaborato dalla 
mentazione e ribadendo Tesi FNOM. giunge a chiedere che 

****** <* OS*»*»"* “'JT’esSi 


sta — di abbinare perlomeno di assi{ _ irare a i|- a gri * ia a * !i mutuali- 

1 esame della nostra proposta v, ‘ , JL «tici di costruire persino nuovi 

col disegno di legge governa coll ira. a traverso una legge amhu]aton ch^Ii giudica su 

tivo. Ora il secondo Piano 1 l3 ° 7 1 ! ,ard| fierflui e via di questo passo nel 

Verde è «minto in aula e Io A ' avore de, *a sospensiva quadro di una concezione angu 
' , . _ . . ha parlato anche il compagno stamonte comorativa e con*er- 

Stesso relatore riconosce che m p KISC0 (PSIUP) Contra- vatnee. Seoonchè per la strada 


il . J il DI PRISCO (PSIUP) Contra- vainco. Seainchè per la strada 

Io si dovrebbe approvare ur - .. nrooosta comunista si indicata da Peratoncr e soci si 

gentemente. Ma sulla base è j niccc P detTo BOLLETTIERI va indora ^ntro soTanto nel 

delle stesse previsioni di par , rv -, -, __. superamento del vigente sivema 

t« governativa le due Carne (DC) : r 0000 ^ s*™ 10 ™ d< {\ le giuste esigenze possono essere 

I» non riusciranno a vararlo mocr,st,a no. I approvazione di soddisfatte. Proprio da questa 
_ • j ‘ f una legge ponte denoterebbe premessa di fondo non può non 

pnma dell autunno j a una incertezza nella maggia partire il dibattito alle commi* 

perciò maggiore .validità la governativa, che ha in sVmi riunite del Divoro e della 


delle stesse previsioni di par 
te governativa, le due Carne 


perciò maggiore validità la 
nostra proposta che di fatto 
accelererebbe il corso degli 
Interventi previsti, assicuran 
do all'agncoltura almeno quel 
1 * agevolazioni di cui ha be 
neficiato dal 1961 La nostra 
proposta di legge, infatti, po 
trebbe essere approvata dal 


una incertezza nella maggia 
ranza governativa, che ha in 
vece idee « precise e chiare » 


ro. critica il governo per non santa. I fronti dell’* opposizione di destra tentato di richiamare il capo- 

aver voluto prendere in conside- sef ‘ uta di stamane è durata I del PLI ». Poi ha aggiunto che gruppo liberale, ma quello aveva 

razione il progetto di riforma aia voltato le spalle e si sfava 

ospedaliera elaborato dalla -- allontanando Subito dopo, tutti 

FNOM. giunge a chiedere che » rappresenlanti dei gruppi di 

«ia impedito agli enti mutuali- n ... ...... centrosinistra e del PLI si sono 

stici di costniire persino nuovi Sulle pensioni 81 mutilati di qUeiTa trovali negli uffici deUa presi 

ambulatori ch'egli giudica su __ _ ~ _ denza del Consiglio per messere 

per fluì c via di que^o passo nel fa tela nell accordo, lievemente 

quadro di una concezione angu I # A m danneQQiata aaNo <5Confro» in 

L ANMlG cmpnficrp “^ **»• ■« »■-*<«. » 

indicata da Peratoncr e soci si ■■ milVIIV ^IIIVlIII^VV , bidente e gli assessori del go 

va indietro, mentro V)'?anto nel verno vQidosUino sono rimasti 

superamento del vigente sistema aM a ■ ■ al lavoro nei loro al pa 

le giuste esigenze possono essere HAainAi^lHA u AEAM*iaA lazzo della Rcp'one. Se, pomerio 

soddisfatte. Proprio da questa II ifl|il|CTn| ■ | 1 111 fi fi ^o. un portavoce ha dichiarato 

premessa di fmdo non può non ■■ ■■■■■■UH W ^VIVIIIIIV che *l’on. Caven e t membri della 

partire il dibattito alle colimi? giunta in carica restano i legit 

s*oni riunite dei Divoro e della tini» amministratori della valle 

Jvinità «e non vuole essere sol- L Associazione nazionale tnu- i invalidi di guerra proposto dal- D’Aosta ». Per votare la « revo 


Sanità *e non vuole essere sol 


vece luce «precise e ornare» UTìa inutile cronistoria e «lati ed Invalidi di Guerra ha la Associazione ammonta oggi a ca*. i diciannove consiglen del | 

Bollctticn non ha spiegato pe ' : n ,~L K .!. K wè accademia preso in esame te dich.araziom circa 55 miliardi, suddivisibili centrosinistra e liberali si sono , 


rò come mai in tanta chiarcz 
za. ci sia una cosi palese con 
traddizione tra il Piano Verde 
e il Piano Pieraccini. 

Contro la sospensiva si è 


una inconcludente accademia. . , . .. . 

de! ministro Colombo alla conv anche in piu esercizi: richiamati stamane a ima legge 

S. T. missione Finanze e Tesoro del 3) la grande maggioranza de- dei '53 che riguarda solo le re 
Senato in mento ai diversi di- gli invalidi di guerra e cioè giont a statuto ordinario e che I 

-segni di legge sulle pensioni agli 365.402 su 455.365 invalidi pea non può essere estesa alla Valle \ 

invalidi di guerra, dichiarazioni stonati, non hanno avuto aumen- d’Aosta, per la quale vige uno j 

f ■■ • che hanno indotto in errore buona to alcuno alle loro già non ade- statuto speciale: contro questo I 

lOllflflIfl parte delta pubblica opinione e guate pensioni dopo la legge del ennesimo arbitrio della coahzm 

suscitato viva reazione nell'ani 1957 e, nonostante il continuo n- ne governativa, la Giunta regio 

__ a| _ « 9 mo dei mutilati ed invalidi di levante aumento del costo della naie ha inoltrato oggi stesso un 

C|JJ m AlflPrifl guerra A questo proposito l'As- vita di questi ultimi anni, conti nuovo ricorso alla Corte coitili» i 

bill nltjvl III sociazone tiene a precisare nuano ad usufruire oggi di trat- zionale. che il 13 giugno dovrà 

quanto segue tamenti di pensione die variano pronunciarsi sulla denuncia di 

*■«1 ,oncre attualmente soppor- da un massimo di lire 13.720 illegittimità promossa contro il 

SUI VUcTaflU tato dallo Stato di 265 miliardi e per l'invalido che ha perso il decreto Moro per la nomina del 

700 milioni di lire si riferisce, settanta per cento della propria commissario governativo 

n presidente della società al- per oltre la metà, alle pensioni capacità lavorativa, ad un mini Anche la riunione di stamane 
’ d ^ arb V- n (Sonat, ; ach . ) - i dl guerra indirette: mo di L. 5.292 per l'invalido che P le delibcre de, diciannove consi 

idahmed (»hozali. e in Italia in 2) il maggior onere di 239 ha subito una riduzione del 30 ai-eri del centro Sinistra PLI 


™ A H r pronunciato a nome del gov er 

<,ollc So anche ,1 ministro dcll'Afri 

esti'O. Questa misura permei , BESTIV0 che a prupo 
terebbo inoltre un esame più -, , „ _ *• tv- 

. r citi-k rlr.il/- mntrannmnni 1 


approfondito del disegno Ji 
leggio governativo, soprattutto 
perchè esso si presenta addi 
rittura in contralto con gli 
obiettivi espressi nel Piano 
Pieraccini 


coltura RESTIYO che a prupo 
sito delle contraddizioni esi 
stenti col Piano Pieraccini. si 
è limitato a dire che il governo 
si riserva, nel corso del dibat¬ 
tito. di « motivare la sua opi 
nione per una più precisa valu 
tazione della materia ». 


Colloqui 
ENI - Algeria 
sul metano 


gerina idrocarbun (Sonatrach). . di guerra indirette: 


mo di L. 5.292 per l’invalido che 


n Piano Pieraccini. ha ncor Quando si è passati al voto. Sidahmed Ghozali e in Italia in 2) il maggior onere di 239 ha subito una riduzione del 30 gheri del centro smustra PLI 
dato Conte, prevede nel capita come abbiamo detto la mae- «homi Euli avrà cojla miliardi, asserito dal ministro per cento della sua capacità la- saranno impugnate presso la ma¬ 
io 18 la priorità per certi grup ciwanra ha deriso 'perché 11 9 01 «*»,'' ra ™ re ??? t * n '\ d « 11 F ' NI del Tesoro, costituisce l'importo voraUva. Gli altri 90.000 circa gùtratura cMpeteZte, come le 

mi di nroduziorxT le carni e 0 Parche il m mento al problema dell e«por complessivo dei miglioramenti da invalidi di guerra hanno ottenuto. Precedenti in guanto arbitrane 

P*l Gl produzione. IC carni, c (ilbnttito sul secondo Piano fatimiA rUI era* «ohi nano »n Da ran* narfì rirhtAcfn ruvr tulta « 11 » A»» infi ». .<.1 Cfl . Q 


J* ^ — ■-- iti miti un ni uiuuicntn ucu c^tui 

Pj dì produzione, le carni, c dibattito sul secondo Piano tazione del gas sahariano in Ita 
gli ortofrutticoli. Questo signi Verde continui. iia e degli altri problemi relati 

fica praticamente concentrare # • vi ai rapporti fra i due enti d: 

gli sforai nell'irrigazione, nella *• Stata 


tazione del gas sahanano in Ita vane parti richiesto per tutte alla fine del 1961 e nel luglio e Dr ; re d i validità 

Iia e degli altn problemi relati le pens oni di guerra, dirette ed 1964, alcuni insufficienti acconti 

vi ai rapporti fra 1 due enti di indirette, mentre l’onere per lo subito superati dal diminuito pa Pier Gioì 

Stata adeguamento delle pensioni agli tere di acquisto della moneta. rier vziui 


Pier Giorgio Betti 


Camera 


Molagugini 
denuncia 
la campagna 
della TV sulla 
Valle d'Aosta 

Al termine della seduta ieri a 
Montecitorio il compagno Mala 
gugmi det PSIUP ha sollecitato 
con accenti nobili ed efficaci la 
discussione delle interrogazioni 
del PS1LT e delle interpellanze 
del PCI sulla grave situazione 
creatasi in Val d’Aosta Malagu 
Cini ha denunciato in particolare 
ia campagna che va conducendo 
ta televisione sul problema valdo 
stano, con palesi falsificazioni 
della realtà e della verità. Si 
tratta di una campagna che «ì 
collega direttamente e m mante 
ra subdola e illegittima alla ge 
nerale campagna elettorale in 
corso per le elezioni amministra 
tive. E’ urgente quindi che il go 
verno risponda a interpellanze e 
interrogazioni su questo argomen • 
to nelle prossime ore: o nella se j 
duta di oggi o nell ultima seduta | 
di questa sessione, quella di do I 
mani. j 

Il presidente di turno Pertini | 
ha sollecitato il governo a rispoa 
dere al più presto a questa n 
chiesta di Malagugin! che. ha 
detto. « ritiene assolutamente fon¬ 
data ». 


Sono arca 800 mila gli alunni 
che a partire dal 17 giugno ca 
minceranrio le prove di esame 
per la licenza elementare. Il mi¬ 
nistero delia Pubblica istruzione 
ha inoltre stabilito che gli scru 
tini finale nella prima, nella ter¬ 
za e nella quarta classe elemen¬ 
tari si svolgano nell’ultima set¬ 
timana di lezioni, neliuitima 
classe esse termineranno il 16 
giugno II giorno successivo ini¬ 
zieranno gli esami di licenza 
Tutte le operazioni dovranno ca 
munque essere terminate per il 
25 giugno; per questa data i 
risultati finali dovranno essere 
afTi'si nell'albo delle scuole. 

Intanto Io stesso ministero ha 
confermato che le prove scritto 
dei 480 mila candidati alla li¬ 
cenza media inizieranno in tut 
ta Italia il 13 giugno e termine 
ranno il 17. eccetto che nelle 
scuole impegnate per le e!cria 
ni dove gli esami avranno ini 
zio il 16 giugno e termineranno 
il 21 . 

I 90 000 candidati alla maturi 
tà. classica, sc.entifìca e ail'abi 
htazione magistrale inizieranno 
invece il 1 luglio con il tema 
scritto di italiano. Rispetto al¬ 
lo scorso anno si è registrato 
un aumento di circa 4 OfO uni 
tà nella popolazione scolastica 
dell'ultimo dei tre corsi Que¬ 
sto impulso, secondo le prime 
informazioni interessa quest'an¬ 
no particolarmente l’ultima clas^ 
se del liceo scientifico: staziona 
ria rimane invece la situazione 
nei settori classico e magistrale. 

Dopo il tema di italiano le pra 
ve scritte proseguiranno secondo 
il seguente calendario: Matuntà 
classica: 4 luglio, versione dal 
latino in italiano: 6 luglio, tradu¬ 
zione dal greco .Maturità scien¬ 
tifica: 2 luglio, disegno; 4 luglio. 


versione dai latino in italiano; 

5 luglio, prova di matematica; 

6 luglio lingua straniera. Abili¬ 
tazione magistrale. 4 luglio, ver¬ 
sione dal latino in italiano, 5 lu¬ 
glio prova di matematica 

I,e prove orali negli istituti 
medi superiori avranno inizio il 
secondo giorno successivo a quel¬ 
lo m cui saranno determinate l* 
prove scritte 

Il ministero della PI. — In¬ 
forma un comunicato — ha già 
ria temi» stabilito che per gli 
esami rii maturila classica, scicn 
tifica e di abil tazione magistra¬ 
le valgono anche quest'anno t 
programmi svolti durante l'ul¬ 
timo corso Tuttavia, alcuni ar¬ 
gomenti di particolare importan¬ 
za scolti negli anni precedenti 
saranno stabiliti dal consiglio di 
classe caso per caso I candì 
dati privatisti, in particolare, so¬ 
no tenuti a rispondere sull intero 
programma di insegnamento per 
le classi alle quali non abbiano 
ottenuto la promozione o l'ido¬ 
neità 

Le commissioni esaminatrici 
dovranno avere cura che gii esa¬ 
mi si svolgano sul piano dei co.- 
loquio «atto a rivelare il avello 
di maturità ». Pertanto, precisa¬ 
no !e deposizioni dei ministero, 
le interrogazioni saranno con¬ 
dotte in modo da escludere ogni 
indagine di natura preva.ente- 
mente mnemonica u nozionistica. 

Alia stessa data dei 1 . luglio 
inizieranno, con il tema di ita¬ 
liano. gij esami anche i ILO nona 
candidati aU'abihtazione tecni¬ 
ca. Le modalità delle prova so¬ 
no analoghe a quelle degli Ma¬ 
rni di matuntà. 




1 




















.t’ V;. 

fr H i * 


l'Unità / martedì 31 maggio 1966 


•-\ '■ *’ * ' '• / 1 'è - • • •% 

PAG. 3 / attualità 


$. 


uri 

m 

i 

/ irr i I 

|m 

1 J 

m 


Ut Al 

ris>j 

j 


-\3 


IL DIBATTITO TRA ALICATA, TRIVELLI, NATOLI E ANDREOTTI, SIGNORELLO, PETRUCCI 


La DC si trincera nell'anticomunismo stile '48 

» . t * 

per evitare il confronto sui problemi politici 




L'ostracismo a La Pira e l'« operazione Pompei » - Proposta da 
Trivelli una conferenza per un piano regionale - Natoli smaschera 
le fandonie sulla « leggina » dei ISO miliardi - Serrato scambio di 
battute tra Alicata e Andreotti nell'ultima fase del dibattito 
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(Dalla prima) 

Ma siete stati anche assenti 
nel determinale le scelte politi¬ 
che ed economiche indispensabili 
per risolvere i problemi di ita 
ma: non vi è stato un atto, lina 
iniziativa vostra per spingere il 
Governo alle scelte indispensa¬ 
bili per uno sviluppo economico 
democratico nazionale. Infine — 
ha proseguito Trivelli — avete 
fallito nelle concrete scelte di 
politica amministrativa per 
Roma. 

Voglio limitarmi ad una sola 
considerazione. Nel 196G. i pio- 
Mimi fondamentali di Roma sono 
fifù/iicuti che non nel 1962: più 
grave è lo scarto fi a incremento 
‘"■della popolazione e fonti di la¬ 
voro. Ecco i fatti: .50 nula edili 
senza lavoro nel '65. tremila li¬ 
cenziamenti collettivi nell'indu¬ 
stria, 10.1131 unità lavorative sot¬ 
to cassa integrazione. Ancora più 
grave il problema della casa: e 
basti dire che ventimila baraccati 
c'erano nel '62, ventimila sono 
ancora oggi. Grave e caotico è 
sempre il tradito cittadino, in 
conseguenza di un indirizzo am¬ 
ministrativo che danneggia il 
tras|Hirto pubblico a favore di 
quello privato. 

So bene che le responsabili¬ 
tà non sono soltanto vostre: sono 
anello della maggioranza di go¬ 
verno e della sua politica ; ma vi 
unisce in questa responsabilità 
la natura della formazione poli¬ 
tica che regge il comune ed il 
governo, e che è la stessa. Il 
vostro fallimento, del resto, è nel 
giudizio del conio elettorale: dal 
’GO al '64 il centrosinistra ha 
perduto il 10 per cento dei suf¬ 
fragi. passando dal 53 al 43%. 
Voi della DC avete perduto da 
soli il 5%. 

Per contro, la fiducia cresce in¬ 
torno a noi: con un salto di cen¬ 
tomila voti in quattro anni, sia¬ 
mo passati dal 23,3% dei voti al 
27%. E desideriamo, a questo 
punto, chiedervi- come pensate 
di risolvere il problema della di¬ 
rezione del Campidoglio se il cen¬ 
tro-sinistra non avrà — come non 
avrà — la maggioranza? Avete 
in animo una apertura verso I 
liberali? 

Come intendete, dunque, affron¬ 
tare questa realtà nuova? A quel 
che si vede — ha aggiunto Tri¬ 
velli —. cercando di suscitare 
una ondata di sentimenti irra¬ 
zionali con l’anticomumsmo di 
vecchio stampo ed operando una 
netta convergenza a destra. 

Ma nella vita della città que¬ 
sto spirito di crociata non pe¬ 
netra. Guardiamo ai fatti: cosa 
è rimasto di questo anticomuni¬ 
smo. ad esempio, nella recente 
battaglia urmersitaria? Niente. 
Quella battaglia anzi ha visto 
un primo successo perchè si è 
andati nella direzione opposta: 
quella dell'intesa e dell’unità fra 
forze sociali e iiolitiche diverse. 
La discriminazione anticomuni¬ 
sta come è caduta nell’Università 
cade altrove: e quando la DC 
imposta la sua campagna in ter¬ 
mini di anticomunismo ottuso c 
cicco, dice di no. prima che a 
noi. a tutto. Chiude verso i nuovi 
fermenti del mondo cattolico, si 
rende estranea a questa nuova 
ondata democratica. 

E' in questo senso che vengo¬ 
no compiuti alcuni atti assai si¬ 
gnificativi: l'ostracismo a La Pi¬ 
ra. l'apertura al fascista Pom¬ 
pei o agli industriali come Costa 
« Nistri. Queste scelte hanno un 
significato («litico ben preciso: 
quello di una aixrtura a destra. 

Pompei, infatti, è entrato nella 
vostra lista con tutta la eredita 
del passato: si presenta al corpo 
elettorale con gli stessi sloyans 
anticomunisti con i quali si pre¬ 
sentò nelle liste del MSI. 

Ma infine — ha concluso Tri¬ 
velli — vogliamo farvi una pro¬ 
posta per Roma. Noi abbiamo 
seguito, non senza sorpresa, il 
modo approssimativo e generico 
con cui voi cercate di abbozzare 
un discorso generale per nff'ron 
tare i problemi della Capitale 
Le formule abbondano: però non 
abbiamo mai trovato obiettivi 
precisi da raggiungere, ni le 
scelte politiche ed economiche 
necessarie, né la indicazione di 
un metodo. A noi. le scelte poh 
tiche necessarie appaiono que 
ste: a) la istituzione immediata 
dell'Ente Regione e l'attuazione 
delle autonomie comunali; b) la 
riforma urbanistica con una legge 
che si basi suU'csproprio delle 
aree fabbricabili; c) riforma 
della pubblica amministrazione: 
d) riforma agraria e politica di 
sostegno alla piccola azienda 
contadina; e) intervento dell'm 
dustna di Stato c del capitale 
pubblico nel Dazio per creare 
una nuova realtà industriale 
E bisogna dunque respingere il 
progetto di piano governativo che 
rende arbitri del piano stesso 
organismi esecutivi, tecnocrati e 
interessi settoriali: investire di 
questo compito le assemblee elei 
tive: le regioni quando ci sa 
ranno, i comuni e le province 
oggi Su quote basi, la nostra 
proposta è. convocare per otto 
bre novembre una terza confo 
ronza regionale dei Consigli prò 
vinciali e dei maggiori comuni 
del Dazio per avviare un prò 
cesso di clabor.azione e di attua 
zinne di un piano di sviluppo 
economico regionale espresso e 
controllato da uomini e forze che 
abbiano avuto una investitura de¬ 
mocratica. 


A queste precise proposte di 
dibattito del compagno Trivelli, 
il segietario del Comitato romano 
della DC. Nicola SIGNORELLO. 
non ha risposto Tutto il suo in 
tei vento — dopo avei riconti 
scinto la grande forza ciottolale 
del PCI — è stato centiato sulla 
« sostanza antidemocratica del 
movimento comunista e, specifi¬ 
catamente. del Partito comunista 
italiano». Dopo questa allei ina¬ 
zione, Signorello si è abbando¬ 
nato ad una tirata propagandi¬ 
stica antisovietica. Stalin, il 
grande momento rinnovatore del 
XX Congresso, il XXI11 Con¬ 
gresso del PCUS: questi gli in¬ 
gredienti del suo discorso, in ri¬ 
sposta alle pieeise indicazioni 
piogrammatiche su Roma e sulla 
situazione nazionale. Quindi Si 
gnorello ha tentato di pi esentare 
i gravi fatti della Val d'Aosta, 
stravolgendo la realtà, come una 
| conferma della volontà « antide 
niocratica » del l'Cl (e dimenti¬ 
cando. come poi ha pioc-isato il 
compagno Natoli) le gravissime 
illegalità del governo di Roma. 
Dopo aver allei inalo — «usci- 
tando l'ilarità del pubblico - 
che non c’è possibilità di incori 
tro tra cattolici e comunisti per¬ 
ché in Unione Sovietica « «tanno 
facendo indagini sul problema 
delle croci di rame che stanno 
al collo dei bambini ». Signorello 
ha concluso come aveva iniziato: 
riaffermando, come una petizione 
di principio, che « la DC è con¬ 
tro il comuniSmo poiché il comu¬ 
niSmo è nntidemocra/ia e osta¬ 
cola il progresso reale di Roma ». 

Nella sua replica, il compagno 
ALDO NATOLI ha subito rilevato 
come l’interlocutore democristia¬ 
no non avesse risposto ai que¬ 
siti ed ai problemi postigli da 
Trivelli. Signorello — ha detto — 
si è abbandonato a dei diversivi. 

Egli però ha iniziato con una 
rivelazione assai importante, di 
cui dovete prender nota. Egli ha 
detto infatti che questo incontro 
è stato desiderato dalla DC per¬ 
ché essa vuol mettere in guardia 
i cittadini romani sul pericolo 
comunista: sul pericolo che il 
PCI diventi il primo partito della 
Capitale. Confermando cosi, forse 
senza accorgersene, la paura del 
suo Partito. 

Rispondendo quindi alle accuse 
di «antidemocraticità» rivolte 
al PCI, Natoli ha aggiunto: noi 
non accettiamo lezioni dalla DC. 
su questo piano. Il PCI è diven¬ 
tato un grande partito di massa 
della classe operaia e del po¬ 
polo negli anni decisivi della 
lotta al fascismo, della Resi¬ 
stenza. della Lilierazione. Nel do 
poguerra noi abbiamo parteci¬ 
pato come una delle forze prò- 
tagoniste alla redazione della no 
stra Costituzione e successiva¬ 
mente. dal ’4K in poi. ci siamo 
sempre battuti per difenderla e 
per realizzarla. 

Al contrario — ha proseguito 
Natoli — la DC. dal '48 a oggi — 
ha fatto di tutto per impedire 
l'attuazione della Costituzione, e 
in particolare delle regioni. E 
certo: la cosa non può nemmeno 
sorprenderci Non è forse la DC 
il partito che ha per presidente 
l'on. Sceiba, l'uomo che. intorno 
al 19.50. definì la Costituzione 
« una trapiHila »? Non è for«e de¬ 
mocristiano quel Tambrom che 
si rese responsabile della croi 
acutissima del luglio '60? Non fu 
forse la DC la protagonista prin 
cipale. nel 1953. di quel tenta¬ 
tivo — fortunatamente fallito — 
che passò alla storia rome 
« legge truffa »? 

Dopo aver chiarito le falsifi¬ 
cazioni sulla gravissima situa 
zione determinata in Val d'Ao 
sta dagli illegittimi interventi del 
governo centrale — replicando 
anche con fermezza ad alcune 
interruzioni di Andreotti — Na¬ 
toli è passato ad esaminare la 
situazione di Roma. 

Noi vediamo — ha dillo — 


che il programma che la DC 
presenta sembra tutto proiettato 
vei so il 1970. verso il centenni io 
di Roma capitale Abbiamo già 
visto la DC. nel '62, pi (nettata 
con il suo programma vei «o d 
futuro (quando sull’onda del «mi 
iaculo» si favoleggiava degli an 
ni felici, della pi asperità che 
aspetta ogni cittadino all'angolo 
della strada). 

Ma cosa accadde dopo lineile 
elezioni? Con la cosiddetta con¬ 
giuntura. quella prospettiva si 
dimostrò completamente fuori 
della realtà. 

Oggi la DC fa lo stesso: parla 
della Capitale del '70. Ma qual è 
il pen*'" di partenza ili oggi? 
Oggi abbiamo venti anni ili go 
verno della DC in Campidoglio 
e con tutte le formule politiche, 
dal centio. al centrodestra, al 
centio sinistra (spesso leahzzate 
con gli stessi uomini) Ma i ri 
solfati sono sempre negativi Ro 
ma oggi è una mosti uosità dal 
punto di vista edilizio ed orba 
nistieo E quello che più colpisce 
e la mancanza di idee, la ine» 
parità di rimediate alla cattiva 
amministrazione, al malgoverno 

Roma è stata vittima della 
speculazione edilizia e della ten¬ 
dila fondiaria, appoggiata a una 
enorme concentrazione della pro¬ 
prietà dei terreni urbani che ha 
dominato e domina lo sviluppo 
delia città. Questo è il quadro 
negativo di Roma: di un Comune 
che ha 820 miliardi di debiti e 
che non ha mai saputo svilup 
pare alcuna azione pei la rifar 
ma delle leggi sulla finanza lo 
cale e per la riforma urbani¬ 
stica. Questo municipalismo gret¬ 
to. questo vivere alla giornata, 
questo servilismo nei confronti 
del potere centrale, ci colpiscono: 
al governo, la DC non ha mai 
saputo chiedere che contributi, 
miliardi... 

E vediamo le « realizzazioni ». 
Il Piano Regolatore, in realtà, 
non regola niente di nuovo, e si 
può dire che sia la più grande 
occasione perduta dal centrosi¬ 
nistra a Roma. E’ un piano che 
rispecchia lo sviluppo spontaneo 
della città, che ignora il terri¬ 
torio. che non contiene alcuna 
misura per combattere contro la 
rendita fondiaria. Per quanto ri¬ 
guarda la legge 167 — e sii que¬ 
sto punto incalzante fu l'inizia¬ 
tiva comunista — approvammo 
il piano delle aree: ma l’Ammi- 
nistrazione ha dimostrato una 
completa incapacità nell'attua¬ 
zione di questo piano. Anzi, su 
questo punto vorrei chiedere al 
sindaco Petrucci: nelle sue di¬ 
chiarazioni programmatiche del¬ 
l'aprile del '64. egli dichiarò che 
le aree della 167 sarebbero state 
sicuramente agibili entro il bien¬ 
nio ’64'65 


Impegni che 
« scivolano » 


Ebbene: è vero o non è vero 
che questo biennio è stato fatto 
« scivolare » nel biennio '65 *66. 
(icrdendo dunque un anno? E* 
vero o non è vero che entro il 
'65 si sarebbero dovuti espro¬ 
priare 12 milioni e mezzo di me 
tri quadrati, e non ne è stato 
espropriato neppure uno? 

A queste precise, incalzanti 
questioni, il sindaco PETRUCCI 
ha risposto presentando un in 
certo — e talvolta perfino ine¬ 
satto — conto della spesa. Dopo 
aver infatti effettuato a sua volta 
una sua tiratina demagogica 
sulla « libertà x (rivendicandone 
naturalmente l’esclusiva alla De 
mocrazia cristiana e al * mondo 
occidentale »). Petrucci ha affer¬ 
mato che i comunisti si limitano 
a costituire il « cartello dei no ». 

TuMe le proposte programma 


tiche avanzate da Trivelli e ilo 
Natoli sono state respinte con 
una sorprendente affermazione: 
i Ogni organo ha le sue funzioni 

— ha infatti testualmente alfe 
malo Petrucci — e ogni organo 
deve lare il propini mestiere e 
non andai e a rivedere la colpa 
degli altri. Voi volete strumen 
talizzaie gli enti locali per in 
fluite sulla linea nazionale: noi 
ci rifiutiamo a questa conce 
/ione ». 

Petrucci. insemina, ha ribadito 
che la DC è decisa a mante¬ 
nere il Campidoglio ne) ruolo 
subalterno e provinciale cui fin 
qui l'ha costretto; ed ha anzi 
evitato di rispondere, su questo 
terreno, ad una interruzione del 
compagno Natoli che chiedeva 
come fosse conciliabile il disia 
tei esse per il pioblema della ri 
forma delle leggi sulla finanza 
locale, con l'esistenza di un « de 
ficit * che supera gli ottocento 
miliardi. 

Imperturbabile, il sindaco 
uscente ha iniziato un conto dei 
presunti « fatti > detl'animini 
«trazione di centrosinistra, rico 
nascendo tettai ia che la situa 
zione di Roma è paiticolarmente 
delicata per la massiccia, co 
stante immigrazione. Nelle sue 
parole, tutti i più gravi problemi 
di Roma si sono trasformati in 
altrettanti successi: il dramma 
dell'acqua, la mancanza di scuo¬ 
le. il caos urbanistico, la para¬ 
lisi del traffico, il ritardo della 
167 (giustificato pretestuosa¬ 
mente col ricorso alla Corte co 
stituzione sulla indennità d’espro 
prio). 

Gli ottimistici conti di Petrucci 
sono stati subito smascherati da 
una breve replica del compagno 
Natoli, il quale ha precisato co 
me il ritardo dello 167 è dovuto 
al fatto che il Comune ha im¬ 
piegato due anni per realizzare 
i progetti dei piani di zona; e 

— per quanto riguarda la scuo¬ 
la — ha dimostrato (citando le 
fonti ufficiali) l'inesattezza dei 
dati presentati dal sindaco: di¬ 
mostrando cosi come il fabbiso¬ 
gno di aule a Roma sia aumen¬ 
tato. anziché diminuito, in que¬ 
sti ultimi anni. 

PETRUCCI, a sua volta ha re¬ 
plicato tentando di difendere 
l'operato della Amministrazione 
(ed accusando i comunisti di op¬ 
posizione preconcetta), rispolve¬ 
rando la questione della « leggi¬ 
na » dei 150 miliardi, contro la 
quale i comunisti hanno votato 
in Parlamento. 

E NATOLI ha subito risposto. 
Questo — ha detto — è l'esem¬ 
pio più tipico della superficia¬ 
lità ed anche della cecità della 
politica de. Come stanno, infat¬ 
ti, le cose? Fu presentata dal 
governo una legge che preve¬ 
deva l'assegnazione di cinque mi 
bardi all’anno a Roma come in¬ 
dennizzo per le spese che la 
città deve affrontare come Ca¬ 
pitale; contemporaneamente, si 
proponeva di autorizzare un mu¬ 
tuo di 150 miliardi con garan¬ 
zia di Stato, e concorso dello 
Stato nel pagamento degli inte¬ 
ressi. Su questa seconda parte 
siamo stati contrari, perchè ab¬ 
biamo sostenuto che i problemi 
delle finanze dei Comuni, che 
riguardano settemila centri ur¬ 
bani. devono essere affrontati 
e risolti in modo integrale, at¬ 
traverso la riforma della finan¬ 
za locale. Però abbiamo fatto 
un’altra proposta: che il contri¬ 
buto dì cinque miliardi fos«e 
portato a dieci, ed eventualmen 
te aumentato ancora. Questo si¬ 
gnifica che Roma avrebbe egual¬ 
mente avuto i 195 miliardi che 
nei trentanove anni previsti, il 
governo voleva mettere a dispo¬ 
sizione per Roma: non solo, ma 
avrebbe avuto il contributo an¬ 
che dopo il 39 anno. Questa 
proporia è «tata respinta dalla 
DC. Ed è quindi evidente che la 
propaeanda de ha compiuto un 



La presidenza de! dibattito. In primo piano uhi destra) Trivelli, Natoli, Alicata, il moderatore Zatterin, Andreotti, Signorello e Petrucci. 


autentico falso presentando ì co 
munisti come i « nemici di Ro¬ 
ma che si opporrebbero all'in¬ 
tervento del governo in favore 
della città. 

Imbarazzai issinio. PETRUCCI 
ha tentato confusamente una bre¬ 
ve risposta (affermando che... 
sulle cifre non è facile — nem¬ 
meno nella Giunta comunale — 
mettersi d’accordo!), quindi ha 
preso la parola il compagno MA¬ 
RIO ALICATA. 


Perché 

Andreotti 


Noi siamo lieti, ha esordito, 
che vi sia qui Andreotti, uomo 
intelligente, senza pregiudizi, do¬ 
tato di una lunga pratica di vita 
pubblica e con il quale quindi 
è possibile discutere, anche se 
da posizioni assai diverse. E 
faccio questa premessa perche 
sia ben chiaro, al di fuori di 
ogni equivoco, il carattere squi¬ 
sitamente politico, e soltanto po¬ 
litico. della questione che voglio 
sollevare: come mai proprio An¬ 
dreotti è stato prescelto a rap 
presentare qui la DC? Noi sap 
piamo bene, naturalmente, che 
anche oggi Andreotti è forse il 
più autorevole esponente roma¬ 
no della DC e che proprio in 
ragione di questo fatto egli è 
qui. Ma è proprio questo il fat¬ 
to politico sul quale noi chia¬ 
miamo a riflettere la parte de 
mocratica dell’elettorato dema 
cristiano ed anche l'elettorato so 
cialista e di sinistra. 

In questo fatto politico sta in¬ 
fatti la chiave della questione (il 
fallimento del centrmsinistra) su 
cui fin qui «i è discusso. 

Di AndreoMi. infatti, come di 
altri uomini politici, tutto «i può 
dire, ne! bene e nel male: ma 
non si può certamente dire che 
celi sin «tato mai anche per un 
solo istante, convinto che la DC 
dovesse «postare a sinistra il «no 
asse politico 

Andreotti. con piena coerenza 
ha «emprv sostenuto la piena su 
bordinazione ad un tipo di «vi- 
leppo economico che non metta 
in discussione la libertà piena 
defi’inÌ7Ìativa ranitafi«t'<'n e 
onindi il rafforzamento dm mo 
popoli: ha sostenuto a Roma i 
®nmni boriosi, esponenti della 
rendàa fond'irin. cioè della «ne 
colazione edilizia e del reddito 
parassitario 

\ndreo*ti è l'uomo che In «e-n 


pie lavorilo in tutti i modi lai 
leanza della DC con le forze di 
destra; è l'uomo della riconci¬ 
liazione con il maresciallo Gra¬ 
ziala sui piani di Arcmazz.o: è 
l'uomo che voleva dare a Roma 
una lista civica unica della DC 
e del MSI; è l'uomo della Giun¬ 
ta di centrodestra Ciocectti. 

Se Andreotti è oggi a parlare 
qui per la DC. come stupirsi che 
in questa lista siano rappresen¬ 
tanti e esponenti dell'estrema de¬ 
stra e del mondo degli affari n*- 
mam? Tutto ciò «erve a mettere 
in luce tutta la demagogia della 
Democrazia Cristiana, la conti¬ 
nuità e la sostanza moderala e 
conservatrice della sua politica, 
al di là del superficiale velo di 
vernice democratica e progres¬ 
sista che ha Tinto di darsi con il 
centrosinistra. 

Questa è una realtà di cui t 
compagni socialisti non vogliono 
ancora accorgersi — ha prose 
guito Alicata —: ma questo è 
un altro discorso. Adesso, mi pre¬ 
me sottolineare solo due cose. 
In primo luogo, la DC. con le 
sue posizioni conservatrici, si 
presenta come un partito vec¬ 
chio. logoro, ingabbiato in for¬ 
mule superate dalla realta. 

E mi si consenta, per sottoli¬ 
neare questo contrasto sempre 
più penoso fra la posizione della 
DQ e la coscienza del Paese, un 
esempio di carattere internar») 
naie: il Vietnam Lo stesso quo 
tidiano della DC ha dovuto ri 
conoscere che il generale Kv é 
capo di un governo che non con 
trofia e non rappresenta il Pae¬ 
se e che sarebbe necessario un 
cambiamento, altrimenti la pre¬ 
senza degli americani divente¬ 
rebbe sempre più incomp 'cn«ibl- 
le ed ingiustificabile Ora. quan¬ 
do si deve riconoscere questo 
fatto, come si può affermare che 
nel Vietnam gli Stati Uniti di 
fendono la lilvertà di que) po 
polo? Eppure, in questa «itua 
ziene. il Comune di Roma «i è 
rifiutato di votare un ordine del 
giorno in cui si chiede la fine 
dell'aggressione nel Vietnam. 

E un altro esempio. Il presi¬ 
dente Moro, in un recente di¬ 
scorso a Foggia ha detto che 
» bisogna aver pazienza, che non i 
«i nuò pretendere di fermare 
quelli che camminano per ac¬ 
corciare le distanze con coloro 
che sono rimasti indietro -. E 
poi «i «copre che quelli che cam 
minano «ono i dirigenti dc'Ia 
borghesia capitalistica, i mono 
pn'i: quelli che dovrebbero at¬ 
tendere «ono i lavoratori E'nbc- 
n • onesto «izn'fìc.i fare una 





Uno scorcio di piazza Cavour durante il dibattito: la folla cha non ha trovato posto 'all'Adriano sagù* gli interventi attraverso gli altoparlanti istallati fuori d«l teatro! 


scelta politica, die noi condan¬ 
niamo. Ed è fot se in nome di 
queste scelte clic si ha ancora 
il coraggio di venite a ripetere 
qui gli argomenti del '48. lo sfre¬ 
nato anticomunismo di cui n ha 
dato una testimonianza abba¬ 
stanza spiacevole Signorello? 

SIGNORELLO - Voi dite sem¬ 
pre di no; perchè non ci spiega¬ 
te quale il « modello di svilup¬ 
po » che proponete per l'Italia? 

ALICATA — Noi abbiamo un 
programma con scelte precise. 
Abbiamo proposto la legge urba¬ 
nistica basata sull'espioprio ge¬ 
neralizzato. Voi siete contrari o 
favorevoli? Abbiamo parlato di 
uno sviluppo economico clic in¬ 
debolisca il |M)tcre dei grandi 
gruppi, e aumenti il potere di 
controllo degli organi democra¬ 
tici. Voi. e il ministro Andreotti 
in persona, avete concesso sgra¬ 
vi fiscali a giganti come la Edi 
son e la Montecatini perchè ih 
ventassero più potenti fonden¬ 
dosi. 

L'onorevole Moro — ha aggiun¬ 
to Alicata avviandosi alla con¬ 
clusione — ha trovalo la parola 
« incomunicabilità x per spiega¬ 
re l'anticomunismo della DC: la¬ 
sciamo questa parola ad Anto- 
moni (ma forse Moro è un per¬ 
sonaggio abbastanza tipico rii un 
film di Antonioni ’): perchè que¬ 
sto dellTncomunicabilità è uno 
schema che crolla quando dal¬ 
la realtà di un paese nasce la 
esigenza di seguire una politica 
nuova e diversa. Guardiamo, 
per fare un esempio concreto, 
alla Finlandia, dove i socialde¬ 
mocratici. dinanzi alla grave 
crisi in cui la politica del Cen¬ 
tro aveva trascinato in quindici 
anni il Paese, hanno dovuto sce¬ 
gliere una strada diversa: il 
Centro si è piegato a questo fat¬ 
to nuovo, e si è creato un go¬ 
verno rii coalizione con i comu¬ 
nisti. 


L’autoritarismo 

democristiano 


E voi rei infine — ha cnnclu-o 
Alleata — che Andreotti ci spie¬ 
gasse cosa significa l'afferma¬ 
zione del Popolo, secondo il qua¬ 
le. quando diciamo che anche 
una parie defi'e!c-ttorato de vo¬ 
terà comunista, noi insidiamo la 
democrazia. Ma come potieblic 
c-s^ere proibito ad un partito di 
sollecitare i voti anche rii elet¬ 
tori appartenenti ad altri parti¬ 
ti? In che modo, altrimenti, po 
irebbe avvenire il ricambio de¬ 
mocratico'’ C’è qui una rivela 
zione del concetto paternalistico, 
autoritario, carismatico che la 
DC vuole imporre nel rapporto 
fra «e e ;1 proprio corpo e!et 
forate E pronnn in questa rm 
lezione no. vediamo un elemon'o 
«il cui la parte popolare e de 
mocratica del partito de deve ri 
flettere. Perchè da un lato la 
DC rifiuta i contatti con noi per 
ricercare insieme una via diver¬ 
sa di sviluppo alla «ocietà ita¬ 
liana: dall'altra vorrebbe esor¬ 
cizzare gli elettori democristia¬ 
ni che. condannando la sua po 
litica, il 12 giugno voteranno, ne 
«ono certo, per altri partiti ed 
anche per il Partito comunista. 

Eludendo ancora una volta le 
precise questioni politiche poste 
rial compagno Vicata. AN¬ 
DREOTTI ha risposto invitando 
i presenti alla « meditazione x . 
quindi ha affermato che un di¬ 
scorso con i comunisti nqn è po« 
sibilo, perche cs ; i difendono il 
satana del * paifito unico » 

Interrotto dal compagno ALI 
C \1 A - il quale 1 ha sfidato a 
trovare un solo documento nel 
quale il PCI sostenga che in Ita¬ 
lia deve essere adottato questo 
regime costituzionale — AN 
DREOTTI ha eluso la risposta, j 
ritornando ad affermare che 
c non è possibile prestarsi ad un . 
atto di fiducia verso i comuni- | 


sti •. Anche il ministro democri¬ 
stiano. quindi, ha messo insieme 
una lunga teoria di sloqans anti¬ 
comunisti, pago evidentemente 
di suscitare qualche applauso 
tra i notabili de presenti in «ala 
Soltanto alla fine del =u<> inter 
vento. Aneli cotti è sceso su que¬ 
stioni concrete; e. con incredi¬ 
bile tesi, ha tentato di spiegare 
i grandi e risolutivi meriti della 
Cassa del Mezzogiorno. 


Il dramma del 
Mezzogiorno 


ALICATA — L'opposizione co¬ 
munista era giusta ieri come og 
gi. Quali modificazioni ha appor¬ 
talo la Cassa ilei Mezzogiorno 
nella situazione meridionale? 
L’unico risultato è clip milioni 
di lavoratori sono emigrati, che 
le regioni del Mezzogiorno sono 
ridotte ad una condizione di de¬ 
gradazione La Cassa del Mez¬ 
zogiorno è stata proprio uno de 
gli incentivi di miei tipo di svi¬ 
luppo monopolistico defi’econo- 
mia italiana, caro Andreotti. con 
tro cui perfino la parte maggio 
re del tuo partito — al Congres¬ 
so di N;i|X)]i del '62 — ebbe pa¬ 
role di fuoco 

ANDREOTTI — Come si spie¬ 
ga allora che. nei convegni per 
lo sviluppo di Roma, chiedete di 
estendere la Cassa del Mezzo 
giorno a tutto il Lazio? 

NATOLI — E' falso, la posi¬ 
zione del nostro Partito non è 
questa e non è mai stata questa. 

ZATTERIN — Cinque minuti 
per Alleata e cinque per An 
d reotti. 

ALICATA — Non (risso non 
esprimere rincrescimento per il 
fatto che è stata cura rii Signo 
rcllo e Andreotti di evitare tutte 
!e questioni che avevamo |>o 
-to. Noi invece abbiamo r,sj>o 
«to. come prova, in particolare, 
la replica di Nato!: a Signo 
rollo. Sulle quest uni; no«tre i 
abbiamo j««to. invece, i no-tri 
contraddittori hanno taciuto e 
Signorello con maggiore virulen¬ 
za e Andreotti con qualche pan 
ta rii arguzia ci hanno riportato 
qui i soliti triti motivi della prò 
pagnnria anticomunista, anche 
della più mediocre. Questo è il 
modo con cui da venti anni si 
crede di poter «fuggire al pro¬ 
blema che noi poniamo di una 
discussione «ulie -celle politiche 

Soprattutto — ha aggiunto All¬ 
eata — non avete detto nulla «ni 
problema centrale che abbiamo 
po«to. quello delle riformo. Non 
crediate tuttavia di cavarcela 
con l'anticomiini'mo- avete fat¬ 
to cori por vc-nti anni, c il risul¬ 
tato è che dai quattro milioni e 
mezzo di voti del ‘46 siamo ar¬ 
rivati a otto milioni di voti ! 

Dì verità è. Andreotti. che il 
dialogo che tu re«pinci «i in 
treccia là dove «i dove intrec¬ 
ciare. tra i lavoratori comunisti 
e i lavoratori cattolici. Se cosi 
non fosse, perchè noi dovrem¬ 
mo parlare di dialogo? Il dia¬ 
logo Io vogliamo proprio perchè 
c'è questa parte della ba«e e 
difi'elc-ttc'rato de che ri e vici 
r.a Cerio, noi siamo :I Partito 
che raccoglie i voti, anche se 
non raccoglie tutti eli iscritti 
che potrebbero cnm«pondere ai 
voti della maggioranza della 
classe operaia: siamo un gran 
de partito di onerai, braccianti, 
contadini, artigiani, professioni¬ 
sti intellettuali, studenti: un 
partito che rappre-enta tutta la 
articolazione popolare del nostro 
Paese 

E questo partito, caro An¬ 
dreotti. non si può giudicare ri¬ 
petendo monotonamente certi 
luoghi comuni. II popolo italiano 
ci ha giudicato ber quello che 
siamo, per la linea che portia¬ 
mo avanti. Così la DC verrà 


sempre piu giudicata per quello 
clic essa è. 

Caio Andreotti. non hai rispo¬ 
sto alle mie domande finora. Ri 
sporidi adesso almeno a questa: 
i i sono m (|iie«to momento in 
Itali.) cinque milioni di operai 
elle «i battono per nuovi «,i .iri 
e nuovi contratti di Involo Que 
ste rivendicazioni fanno o no 
parie della scelta vostra 7 Vnle 
te voi imporre il blocco con¬ 
trattuale e salariale? S' o no? 
Tu avrai certamente raccolto 
dei voti anche nella periferia ro 
ninna, ma il tuo Partito, per le 
scelte rhe fa. resta tuttora il 
Partito che rappresenta [xilitica- 
inente gli interessi dei gruppi 
dirigenti della borghesia capita 
lista italiana. 

ANDREOTTI - Per quanto ri¬ 
guarda gli operai, io non credo 
assolutamente al blocco dei sa 
lari e credo alla vitalità di una 
politica che dal ‘50 ad oggi è 
riuscita a tirar Tuori riuH'agn 
coltura tre milioni di lavoratori 
che erano in esuberanza e a... 

ALICATA ( interrompendo ) — 
... a mandarli in Germania e in 
Sv iz/eru. 

ANDREOTTI (dopo qualche 
esitazione t — Alicata. questa 
battuta è molto canna, su quel¬ 
la che era ed è ancora una tia 
gedia. ma noi abbi.imo trovato 
altri ixi'ti di lavoro, nell’indu¬ 
stria e in altri settori di atti¬ 
vità. Ciò significa che certami n 
te dobbiamo fare ancora molto, 
ma che dobbiamo credere in 
questa strada. Vorrei dirvi poi 
che esiste un’unità di tutta la 
(«litica nazionale e internaziona¬ 
le. attraverso la (piale... 

ALICATA — Per questo non 
ci parli de) Vietnam. 

ANDREOTTI - Ne parlo su 
bito. Non c'è nessuno che i*>v«a 
dirci che gli americani «tanno 
ad aiutare i vietnamiti i>er ave 
re la prospettiva di guadagnare 
un dollaro o un nutro di terra... 

ALICATA — Ma certamente 
con la prospettiva di ain-ervara 
il dominio imperialistico 

ANDREOTTI - Le -tesse fra¬ 
si che si dicono contro gli am« 
ricam per il Vietnam oggi, du¬ 
rante la Repubblica sociale si 
dicevano contro l’intervento de 
gii americani (>cr aiutare LEu- 
ropa a liberarsi dal fascismo... 

Questa grave affermazione su¬ 
scita clamori nella saia. 

ALICATA — Comunque, pren¬ 
do atto della tua fedeltà indi¬ 
scussa al {»adrone americano, 
caro Andreotti. 

I-e parole di Alleata sono ac 
coite da un grande applauso. Ri 
stabilitosi il silenzio, il ministro 
riellTnrfu«tna risponde. unRiraz- 
zato. che lui. (R’r«onainunte. 
non ha mai avuto padroni. A 
que«to punto Andreotti ha ripre¬ 
so il suo discorso, ma. per la 
venta, alami da suoi acanni 
non si è capito bene a che cosa 
si rifenssero. gettati come era¬ 
no «ull'uditono am fra«i smoz¬ 
zicate e slegate. Solo alla fine 
si è capito il «en«o del suo di¬ 
scorso: un ultimo, lamentoso, 
stanco appello allunila dei cat¬ 
tolici nel voto, in cui erano im¬ 
plicai tutti i timori per le ruo- 
ve posizioni delia Chiesa. Non 
solo come de — ha detto —. ma 
anche come cattolici «aremn.o 
profondamente avviliti se doma¬ 
ni si dovesse dire che il PCI è 
il Partito più forte rii Roma. 
Perchè? Perchè «i direbbe o 
che c'è un neo roncihatonsmo. 
a cui :o non credo, o che «ìarro 
proprio incapaci di far «entirc 
certe distinzioni. 

Mentre la grande saia si an 
dava sfollando — lentamente, 
poiché anche davanti allingre» 
so del teatro sostavano sotto gM 
altoparlanti migliaia di pers» 
ne — Ugo Zatterin concludeva 
con brevi parole il vivace con¬ 
fronto fra i due maggiori par¬ 
titi della Capitala. 
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Forse domani un nuovo incontro col governo 


Gli statali si oppongono 

I bilanci truccati alla tdttlCd 
del ministro Colombo 


Scade oggi l'ultimatum della Edison 

GLI OPERAI PRESIDIANO 
LA COBIANCHI DI OMEGNA 
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I miniatii ilei governo rii mi- misura ririiririn Marti pensare 
Iro-sinislia sono moliililati con- elle soliamo las.-iinrio i redditi 
Irò le ricliifMc Mitri.leali ilei l.i- rirH'imp»»**a agraria i*apitiilirti- 
voralori I uiorn.ili ilei pailro ea si ilo\telilieio prelevate titilli 
italo rilevano eoli piacere ehi* anno, a titolo ili «oli oneri pre- 
il ileinnrri«liann mi ('ninnili" viilenriali ila 170 a 200 miliar¬ 


io! h.itlnlo 


■ li Ma l'on Moto torna pei io- 


dei rinvìi 

Pesanti giudizi dei dirigenti deila CISL e dell’UIL 


II :J| 


volle in pochi ginmi fili cui ima ilirameiile in Pucli.'i. la reuimie 

volta in T\ » eil in limi d.am rinvi* ha la s,,., l.an* eleltmale Uoman| ,| ministro Bertinelli 
ntnliri. ilei hilaneio Maiale che (,* e e tomaio regol ,nenie ,n dovrpbbc comunicare alle fe 
e in eresiente riiMiMmzn. .Ielle v.Ma .Ielle ele/.om .lei 12 «ni- ( , pra/ioni {le} *li statali la rispo 
entrale «he eahmn .Ielle ........e- ano a ...omettere . he I evas.o- sta ( , prpo sul|e riven di 

er all» «Maini,la» eeonormen ne le«ah//ala roi.inmeia e «a- C a/k»ni da tempo ava.»7nte dal 
ere... Nel pruni. .... ..InmeMie ra eopei.a ,*,,„ le lega, e eoi. , categoria' immediata Utili?. 

le entrate Ma.al, sono Mate I ..me, . dell apparato azione dei 25 miliardi accanto 

- pensale. - .li Ut ,mi.ani, in I.’ ehian. elle le rivenrii, azin- natj con j| conglobamento, ini 
meno... I.iin > oloii.lm rie«ee ni ,1,,; |.->v oratori fili eoi lineile .....•>. 


Domani tl ministro Bertinelli sindacato stesso 

ivrebbe comunicare alle fe- Statali c sindacati di catego 


.. I . I . * . Il* V.U/IWIII Ud Utcìiu mi viui 

ere... Nel primi. uua.InmeMie ra «•„,„*,la ro„ le legai e eon , categoria' immediata Utili? 

le entrate statai, «orn. Mate I ..me, . dell apparato zazionc dei 25 miliardi accanto 

- pensale. - di n imi.ani, in |.’ ehian, ehe le rivemlieazio. nntj con j| conglobamento, ini 
meno... I. nn ( olomh.. nere,* ni ,h i lavoratori fili eoi quelle /in delle trattative su! riassettr 

L"” ‘"•e*'e e„ M . |M‘i «ino con d.irli Maiali ra,.pregni;,no «00 run/ j 0 nalc c retributivo decor 

"•" rn "": . . '■ ;!" a,r, ;r '“h* . ««»« >•*"»*•• ••• •»»*. ,n. roir/a dp , riasM , Uo dai i gen 


ria - quest'ultimi pur se con 
accentuazioni diverse — con | 
testano questo disegno dello 
Stato padrone e sono decisi a 
dar battaglia I sindacati, in 
fatti, hanno già deciso lo scio 




lineatura ' «Irammalira Non i» 1 i rellamenle in «*»u«») entrano in 
viene ila ridere. luMimma pen- 4-or.lra«lo eon iptesta linea finii- 
sanilo ehe mentre annuneia Marti «miniare rione nel- 


agli italiani «ehieiali di fronte 
al video elle le enliale fiscali 
sono diminuite di Ut miliardi 
i «lini amici del ininiMiin del 
rindiislri.i stillino lavorando 
per trovate mi cavillo "indili 
co elle emiM'iila di esentate la 
Mnnleealini-I'dison dai mi¬ 
liardi «rimposlc che deve pana* 
re in «e«iiiio alla rei ente fu¬ 
sione 


«eliieiali di fronie | ( , pnltlilir.i amminirt razione è 
• le enliale fise.ili risultalo ili.postillile, eoi een* 
ite di Ut miliardi | l(l sinistra, trovare un lesa- 
dei minisi '10 del o.sanieo fra li.islior:u...‘li¬ 

sti.mio lavorando ", delle emidi/iooi di lavoro e 
mi cavillo siiti idi a; .I..: a:...: .. 1 . 


zio delle trattative su! riassetto pero le cui modalità saranno 
funzionale e retributivo decor stabilite qualora malgrado ogni 
ronza del riassetto dal 1 gen ragionevole attesa — come ha 
naio finissimo sottolineato la Federstatali - 

Ieri sera, a tarda ora. nes CGIL — il governo non modi 
suo invito ufficiale era tutta fichi lo sun attualo posizione- 
via pervenuto alle centrali sin Quello della riforma dello 
ducali di categoria e alle Con Stato e della pubblica arntni- 
federa/ioni, clic parteciperei} nistrazione è uno dei grandi 

bero all'incontro, del resto, prò temi di fondo da svolgere in 
fissato per domani in una pre pieno per dare contenuto de- 
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d. stipendi" .le. dipendenti e hi ce( | ( . n f ( . riunione interlocutoria mocraticn alla stessa program 
rifi.n 11,1 .Ielle branche di .ulivi- a |j V ello interministeriale E' la mazione economica La pubbli¬ 
ci dell.. St.itii Si vm.le !.. ri- tattica dilatoria che da qual cn amministrazione non può es- 


1.1 dell., ‘m.ii.i Sì vmile l.i ci- tattica dilatoria che da qual 
iliizinne del pei «nn.ile impie* clic tempo il governo ha messe 
uidn m.i nmi. ei.niemimrmien- in oliera per rifiutare nei fatt 


che tempo il governo ha messo sere strutturata in maniera in 
in ofiera per rifiutare nei fatti dipendente dalle scelte generali 


E* un'ulirn miniMri. d.-l een- niente. I.i rifili inn rirlln St.nn le rivendicazioni dei propri di- di linea politico economica. 


lru-«iniMni 


«Illesi .1 


col deeei.li.imei.il. regionale e 


ireriti» ni l ,c M - ehe ei .-.mimi- , mn ,> 0 firiea di sviluppo delle 
rii, questa singnh.ie nllen/im.e |,. ,|; ,ervi/io IVr riti qne- 

del coverno ver«o «li evasoli. .... , 

1 . • • 1 'hi limonio sen.l.ra avere limi 

nel mnnicnln s|<.,«o in ni. h.n . f . .... 

. . . . 1 ‘■ola Iorni.ila* 11 licenzi.unenti' 

eia severe reprimende ai I 1 - , .. , . . . 

. . , ... e il Idi.ero drilli siipi-pdi. 

vnrnlnri ehe avanzano 11 vendi- .... 1 

enzinni In una Itiiuia diel.inr.i- l’roprio ìeii Imi l’reli. su¬ 
zione all* f'jriiri/i or ivi om irò fi- eialdeinneraliei.. aeri.s,.va i (.0 
notiziario l’on l , ìerne'*ini pi.le- numi e le P 111 vi 1 .ee di avere div 


I,. pendenti. Un governo clic in- considerata soltanto una effi- 

. cita i grandi monopoli e i pa- caco (per dii?) esecutrice di 

' '* droni a rifiutare ogni aumento ordini R* certo invece, che 

,,m *‘ salariale, a bloccare il rin proprio la evidente assenza di 


-io eov 1*1 ni. ‘■•‘mi>ra avere una nnvo ( | e j contratti, non può non indirizzi ha svuotato sul nn 
V'-i' 1 i° nn " ‘ì 1 dare resem|)io e dopo aver per scere qualsiasi tentativo di ri 


voralori che avanzano ,ivo,idi- ( # n.ui snpenui. seguitato con denunce, giudizi forma (per elaborare il quale 

razioni In una Itimza dichiara- . Proprio imi fon Preti, «o- penali, sospensioni, sanzioni di- hanno studiato ben dodici mi 

rione all* l-jriizio rriviomira fi- eialdeniueraiieii. aeeus.iva i Co- sciplinari migliaia di pubblici distri, si sono scritto ottomila 
minzioni 1 fon Pierae.-ini pule- """" e le Pnivim-e di avere dis- dipendenti e di dirigenti sin pagine, firmate setto relazioni) 
mirrando eon l'ordine d'd LÙi.r- -eMain i Intn hila.iei per colpa daeali nell’arbitrario quanto dell apparato dolio Stato, in 
nn dei ei.mii'.isii alla Camma dei lavmalori dipendenli^ "in inutile tentotivo di tiloccaro la ogni suo aspetto, da quello 
cnnlrn la fucinile Mmilm\.tini- J n,, bi c.hì per raai.mi eLenle- spinta rivendicativa, rifiuta la oggettivo (degli organi buro- 
Fd:«nn i-miferuia ehe <« «I mini- j' ri .’’ 'orma un drastico siti* trattativa Vi sono, infatti, ben oratici c delle aziende auto 

Mero dell'lml.i-iri:. ha in e,».-*.,. (P‘*»ehe nei Luti non .lutti- ,,nche speranze clic il governo nome) a quello soggettivo del 

riMriillnrii. n nm . 1 ,■mrda,.* fe- Uà"". — <"»zi nhl.iam.i molli cbp ba detto no ai postelegra- personale e delle sue condizioni 


Gli operai delta Cobianchi dura nte la manifestazione a Roma 

Iniziato lo sciopero di 48 ore 

Migliaia di coloni 
e braccianti nelle 
piazze del Barese 


Anche edili e cavatori in 
Oggi la manifestazione e ii 


sciopero per i contratti 
comizio di Novella a Bari 


3 fMl 7 Ìftil< k flrll.i rotifpit •‘Srinpi 

' , *l»*14* " * •«#« | 1 «|V| | «J-'l IIMIIV-I* (tl (VI 111» I». » •« *• . .. % X* vvvr 

Ira/im.e m.i>iii|>i.liM" a dalle •* ora mirile I 'il a{ ,|j s tziinli prima del ricorso mimiche 

ta««e Ilei ,e*in. I’e|.i»mli(> ir. •'mhianu fatti, una l»dilic:i climi- a j| a | 0 p a jj fjjnco £ fin troppo Amputata della sua indispen 
qneeiim.e è -iil" un evm.ii" Il 'ci.irc) che. cmcandii ,1, scali- SC 0 p Cr ( 0 Obiettivo di questo sabile premessa politica, finte 

finver,in ili rentro-sinistrn «i ini- <‘*"'e s m lavo,al,ir, accuse che attaccn fk j governo è inserire ra questione si è trascinata 

va perfetta,nenie bene nei nati- m,n 11 rijimmla,,,.. s, propone di |* or g an j 7 Z ., 7 j one sindacale nel sempre più stancamente, sino 

ni di n snlvalore dell'ermo,- '"mila,e l« spirilo di cromata ( , rosso disegno della «politica all'immobilismo più completo, 

mia», per mezzo dei «arrifiei emiro le rivendicazioni delle (Ip . additi», in contrasto non in tutti i settori del pubblico 

dei lavoratori, e si preoccupa •'tumii.rie S0 | 0 con | a d ura realtà del di- impiego; ogni cosa si è ri 

eostnnlemenle di co,,,,re eon , Musila,a di miliardi nMapna- minu it 0 potere (l’acquisto di dotta alla presentazione di al- 
derreii-lecee e i eolpi di mais- im nelle bnni-lip, che sepnano _ aghe e stipendi, ma soprat curii disegni di legge - attuati 

aiornuzn iti Parlamento i più proprio m questi mesi il record Ujtlo jn contr asto con la na con la delega - che non ri- 

aeandnlnsi interessi nndr.mali del .I,s,m,„e"o di mpenli mez.- tura i e dinamica salariale e con solvono alcun problema di fon 

Cosi, mentre Colombo invita zi fimiii/inn: «tu muri s, leggo- ]* autonomia rivendicativa del do. slcg/iti come sono da una 


le .immimslrazio- 


fonici, ai ferrovieri, dica si di lavoro, normative od eco Qaj nostro corrispondente 


noti li riguardano, si propone di 
nionlaie lo spirilo di crociata 
contro le rivendicazioni delle 


• - |. - „ -f .- | - _ -| - I tlVllWI.V,Oliti tivt-ll 

all italinnt a nreocninarsi per no mandesii elio invilano il rit- 

ln riduzione di IR milinrili di ladino a ricorrere agli istituii __ __ _ 


entrate fienili. la «ita prenrru 
pazione ttrìncinale in niiesti ili 
timi mesi è si ila mieli» di far 


di riedito, a prender prestiti | 
(forse in attesa che il centro* 1 
sinistra dichiari ammissibile | 


ottenere al padronato — ehe li qualche Imo rivendicazione). K 
aveva aia avoli l’anno scorso tuttavia i lavoratori, e solo i 
ron la scusa della calli va con lavoratoti. Marcbbrro assiiii.cn- 
giunli.ra _ altri 50R miliardi di d««i aravi respou<nhilil;*i nella 
deliziali, ehe sono eos) pascali mancanza di una ripresa eronn- 
den/iali che sono rosi passale mira che sarebbe possibile solo 


a carico del Idi ...rio dello ‘stalo 
Altro che disavanzo del hf 


a prezzo della riduzione del po¬ 
tere d'arqtii'to dei salari e deeli 


I Appalti FS : 

I in corso il 
I nuovo sciopero 

! E' iniziato ieri sera, alle 20, 
lo sciopero unitario di 24 ore 


volontà politica conscguente e 
realizzatrice. Il governo — scri¬ 
veva finanche il « Corriere del 
la Sera * sabato scorso — par¬ 
la di dieci riforme e non ne 
attua nessuna Di più: fimmo 
bilismo governativo ba favorito 
l’ulteriore dispiegarsi dell’at¬ 
tacco privatistico alle aziende 
autonome (F.S.. Poste. Telefoni 
di Stato), e ha consentito ai 
tecnocrati che sono alla testa 
di questi complessi pubblici 


lancio! Con una mano ri .ni- stipendi, talvolta con la perdita . Tppa.H"VVrravT.ri: L. | eli portare avalli ciisegno°^ 

anno centinaia di miliardi .1., "'«T”"" * è * ,a ’ a co " ferma,a • litico del blocco delle assun- 

elargire al padronato, con lai- che il ministro triti ha in- da | sindacati dopo il nuovo . . f ] e n*,- n * rnsir . ca7 : nnp f i p n n 

tra si punta il dito spudorata- ‘ italo le confederazioni » « pii- I quanto infruttuoso incontro fra f J 11, intor, sincazione de o 

meni è sui |,v rotori accodando- nire » i sindacati di categoria 1 i sindacali e II ministro del sfruttamento, dell attacco alle 

B dì volere i éìns h òUazio- « come «i fa in America » per i , Trasporti. I l'erta democrat.che. E quando 

ne di squilibri economici e rt.i loro o eccessi » rivendicativi. I L'Incontro ha avuto luogo . Si e posto mano a progetti d. 

, n .. .. n i* ii .* i i - ieri a mezzogiorno. A quanto | riforma non sono state tenute 

ne ha piu ne niella I* non velleità anlplemncraticlie. «i , . . n i. n te Hi so¬ 


li dì volere il caos, la rreazin- « come «i ra in America » per i I 
ne di squilibri eronomiei e rtii loro o eccessi » ri vendicai ivi. I 


m» h.^i più nr moìln F non WlIrilJi .Tnliuomorrnlirlic. *i 
ri innn soltanto ì mitiarili itali dirà. Ma invece sono la cnu«e- 
direltamente ai padroni, e’è an- Eiienza loaica ili lina potiliea elle 
ehe il vuoto provocato da c«en- ha il suo a«sr nella risiila dife- 
7ÌonÌ e tolleranze verso le evo- «a di un determinalo assetto del 
sioni rhc hnnno mine «mira "rande capitale Per cui non 
giu*lifirazìnne la eomnenelra- «ara certo colpa ilei lavoratori 
rione noliliea fra forze ili cover- se le lolle che E i sviluppano. 


è dato sapere niente di so- j n cn nto nemmeno le insuffi- 
stanzialmente positivo è emer- I c j pn jj p { j a tutti i sindacati 

so dal co,, ^ r ‘ , s ' nd f a ” , ‘ 1 criticate, soluzioni cui erano 
dopo aver confermato, come . . ... 

abbiamo già detto. Il dichla- pervenute le commissioni pre 
_ t_ n n li ; « siedntp fin Nrnni 


rato sciopero negli appalti 
contro lo stillicidio dei licen 
ziamentl che getta sul lastrico 
lavoratori che hanno, molto 


siedute da Nenni. 

Trova fertile fondamento, 
dunque, la risposta dei sinda¬ 
cati decisi a non lasciarsi in¬ 


no e forze «ori-di nrrrir.-.tp D.n mirile nel pubblico impiego. I 2 » di a nii an iià I ca “ decisi a non lasciarsi in 

un deeennio il ceti» più arre- vanno acquistando un «empre I banno ' deciso di incontrarsi • P a hbiarc dal governo. Mai^ co 


iù ridarò e ogsellivo valore di > ,f aman | per adottare le deci- 


r. s. 


stamani per adouare le aeci- i 
sioni sindacali rese necessarie | 
dall'atteggiamento elusivo del 
governo. jjj 


Camera 


Irato dei r»pilnli«li italiani più ridarò e ogsellivo valore di • stamani per adottare te deci- ■ tl ? e 1 , n Q ucs f c circostanze 1 unt- 

l’inmresa e la proprietà irrrie- inno per il cambiamento di | sioni sindacali rese necessarie | 1*1 d azione resta I unica stra- 

n frhe sfruttano un milione e questa politica. . dall'atteggiamento elusivo dei da valida per contrastare lo 

mezzo di operai), non paca nè T S I Qovemo. I attacco para {ladronaie del ge¬ 
lasse nè contribuii «e non in — — — — — — — 1 verno alle ridotte retribuzioni 

degli statali ( il conglobamento 

-*—~ ' ha risolto, solo in parte, il 

, problema del trattamento di 

.amera ! quiescenza) alla richiesta di 

_ moderne strutture delfappara- 

__ to statale sul quale grava la 

# ## — H _ ruggine di più di un secolo. 

M mm Abbandonare la strada della 

■ mmmum m mm WmMmmm ii disegno dei 

governo di un lungo rinvio, al 
1. gennaio 1968. dell'avvio del 

0 0 e — # riassetto e della riforma si- 

pensione m commercianti 

• questo quadro destano perples 

La Camera voterà oggi il dise- , ti miliardi di lire suddivisi in I cuzioni e mostruosi massacri » di sitò alcune ultime dichiaralo 


Oggi il voto strila 
pensione ai commercianti 


gno di legge (di iniziativa gover- cinque esercizi finanziari. 


arabi provocati dai comumstL ni dei dirigenti della UIL e 


nativa) che estende la pensione Sulla misura della pensione est- B sottosegretano Lupis ha dato della CISL. Il dirigente della 
di invalidità e vecchiaia agli stono interessanti emendamenti ujja risposta quanto mai grave {jj^, dopo aver ribadita la 


esercenti di attività commercia 
U e ai loro familiari coadiutori 


del compagno Mazzoni e del 
PSIUF (Fieni) (I compagno Maz- 


tsrs n c r jrrss • p™^» tr';!' 

che elementi esterni a Zanzibar ?te in tutto il settore del pub- 


Su auesto stesso argomento so zom chiede con il suo emenda eoe elementi esterni a ianziDar 

no state presentate nove propo .mento che a partire dal pruno fossero all origine delle vioien^». blico impiego * e aver sottoh- 

ste di legge di iniziativa oarla J gennaio 1967 la misura della pen Greggi si è detto soddisfatto del neato che « le agitazioni stnda- 

mentare. La discussione genera | sione liquidata sia portata da do- ‘ a risposta anche se ha sottou cali programmate hanno origi- 

te si era conclusa oltre un me dici a 14 mila lire e dai primo neato la gravita del tatto che ^ (j a ] fatto che non è stata 

se fa ma la legge era stata sue . gennaio 1969 da 14 a 18 nula lire * “J ^ènfiLrTse^^reazwni da manifestata volontà politica 

___Kb.Ma Pera a . Par Pirfni a (tnrvtrfimn tuio venneare senza reazioni aa _._ _ _. . .. 


ces 5 ivamentp &M à . Per Pai è opportuno »U!« Mie, Pl,moi„e 

tomain ,en fU-ortioe de, «,or- ! re delle % 

no con la replica del relatore De - , ,, lenze stesse U deputato democri 

\i 3 m o rieri ministro Homo Oc sili Altn emendamenti delle si- u * ,,w - r ' 

Marzi e del ministro i«z«co wg ; . . . __ stiano abbia portato t fotogram 

gì si voteranno gli emendamene . mstre tendono ad estendere i cn- mj dc , fi ] m dj j acopeU , « Afncc 


' - 1 .ii A tati vivi min ui vuwpviM » <111 

ai vani arttcob c quindi s, vote . ,e ' P° r 8 addo» che. come è noto, è frut- 

rà la legge nel suo complessa sanabilità e alla as.istenza e a ( Q di ncostruzioru artificiose. 


iUIV • V. » V ->V • ■ S-M i^UhiVUI IMI *. . 

nessuna parte». ET singolare che . a 'viare a concrete tratta- 
a « documentazione » delle vto tive con i sindacati, logiche ed 
lenze stesse U deputato democri insoprrimibili esigenze » termi- 
stiano abbia portato i fotogram n a con un appello a Moro per¬ 
nii dei film di JacopeUt « Afnca cb £ convochi le Confederazioni 

add o » che. come è noto, è frut- ___ 

to di ncostruzioru artificiose. un 0531116 generale delle 


BARI. 30. 

E’ ripresa oggi in provincia 
di Bari, con un primo sciope 
ro di 48 ore. la lotta dei coloni 
e dei braccianti per la stipula 
del patto provinciale di colo 
nia, l’integrativo provinciale 
dei braccianti, la generalizza 
zinne delle sei ore di lavoro, la 
riforma della previdenza e del 
collocamento. 

Si tratta deU’avvio ad una 
più vasta azione di scioperi che 
si estenderanno in tutta la 
regione pugliese e in Lucania. 
A conclusione di un convegno 
interregionale di capilega svol¬ 
tosi a Bari è stata infatti de¬ 
cisa la proclamazione di uno 
sciopero di 48 ore dei braccian¬ 
ti e coloni per i giorni 6 e 7 
giugno nelle province di Lecce, 
Taranto. Foggia e Brindisi e in 
quelle di Matcra e Potenza in 
Lucania. 

Il convegno ha. inoltre, rivol¬ 
to un appello ai dirigenti del¬ 
la CISL e della UIL perchè 
l’unità raggiunta e consolidata 
su un ampio arco di rivendica¬ 
zioni contrattuali e previdenzia¬ 
li, si traduca — di fronte alle 
resistenze degli agrari — in 
una azione di iottn unitaria fi¬ 
no al raggiuneimento degli 
obiettiva. Una unità che è già 
in atto alla base, come ha di¬ 
mostrato questa prima giorna 
ta di sciopero cui hanno parte¬ 
cipato migliaia di cotoni e di 
braccianti in quasi tutti i co¬ 
muni della provincia di Bari. 

Fin dalle prime ore di que¬ 
sta mattina le piazze dei cen¬ 
tri agricoli erano piene di la¬ 
voratori Addirittura gremita 
appena all’alba la piazza di Ru 
vo di Puglia. I cortei più af¬ 
follati si sono svolli a Ruvo, 
Andrin. Corato. Barletta, ove 
i braccianti, insieme ai coloni 
del duca di Montanino, degli 
Jatta e dei Tetesio hanno ab 
bandonato il lavoro nelle azien¬ 
de coloniche, per dar vita a 
lunghi cortei !,n sciopero è sta¬ 
to maggiormente compatto nel¬ 
le zone tradizionali della colo¬ 
nia che furono già l’epicontrn 
della lotta del giugno e luglio 
scorsi durata dodici giorni, al 
termine della quale i braccinn 
ti riuscirono a ottenere ii mio 
vo contratto di lavoro, ed i co 
Ioni, oltre a nvgliori riparti, fe 
cero sottoscrivere agli agrari 
rimoeeno di stipulare il patto 
di colonia. quclFimpeeno che 
ora quegli stessi agrari tentano 
di rimangiarsi. 

I cortei e le assemblee sono 
stati particolarmente numerosi 
per la partecipaziope degli edi¬ 
li e dei lavoratori estrattivi, 
nnch'essi in sciopero per 48 ore. 

Lo sciopero degli edili ha re¬ 
gistrato percentuali alte che 
hanno raggiunto in alcune loca¬ 


lità. compreso Bari, il 90%. 
Particolarmente imponente lo 
sciopero dei 3 500 estrattivi del¬ 
le cave di Trani clic sono ri 
maste completamente inattive. 
Si possono valutare in diverse 
decine di migliaia — tra brac 
cianti, coloni, edili ed estratti¬ 
vi — i lavoratori che oggi, in 
provincia di Bari, hanno incro 
ciato le braccia per respingere 
la linea padronale e governa¬ 
tiva di deciso diniego ad ogni 
rivendicazione salariale e con 
trattila le. 

Domani la seconda giornata 
di sciopero culminerà in una 
grande manifestazione che si 
svolgerà nella mattinata a Ba¬ 
ri. Migliaia di braccianti, co 
Ioni, edili ed estrattivi conver 
ranno nel capoluogo pugliese e 
daranno vita ad un grande cor¬ 
teo. a conclusione del quale 
parlerà ai lavoratori in sciope 
ro. in piazza Fiume, il segre 
tario generale della CGTL. on.le 
Agostino Novella. 

Italo Palasciano 


OMEGNA. 30 

Domani, 31 maggio, dovrebbe 
avere inizio il « piano cimitero » 
decrelato dal padroni della Edi¬ 
son per la Coblanchi di Omegna; 
i metallurgici domani mattina 
saranno In fabbrica, decisi a non 
far passare I propositi del gruppo 
monopolistico. Continua una bat¬ 
taglia ormai legata alla pro¬ 
spettiva di uno sviluppo e non 
di un progressivo decadimento di 
tutto l'alto Novarese (dodicimila 
cacciati dalle fabbriche negli 
ultimi anni). La lotta dei metal¬ 
lurgici della Cobianchl si salda 
cosi a quella di tutti I metallur¬ 
gici italiani e delle decine di 
altre categorie di lavoratori. 

Gli operai della Cobianchi han¬ 
no stabilito questo pomeriggio, 
nel corso di un'affollata assem¬ 
blea in un teatro cittadino, di 
sospendere lo sciopero in corso 
per rientrare domani in fabbrica 
e iniziare una nuova fase di 
lotta. La decisione è stata presa 
dopo la notizia comunicata dalla 
CI di un primo risultato rag¬ 
giunto dall'azione ininterrotta 
per le strade c nelle piazze a 
Novara, Milano, Roma e che 
per otto mesi è riuscita a re¬ 
spingere il preteso primo licen¬ 
ziamento. Proprio oggi, a Roma, 
infatti, sono iniziate le trattative 
tra una commissione di sottose¬ 
gretari, la Edison e t'industriale 
Rumi. Quest'ultimo, proprietario 
di un'azienda siderurgica nel 
Bergamasco e parente di quel 
Pesenfi che ha discreti interessi 
nella operazione Moni - Edison, 
sembra sia disposto a gestire 
due-ire reparti del complesso; 
l'acciaieria e il laminatoio. 

Il fatto testimonia innanzitutto 
la giustezza dell'analisi compiuta 
dalla C I sulle positive prospet¬ 
tive di produzione dei due re¬ 
parti, che la Edison e anche il 
tecnico inviato dalla FIM-Sider 
avevano giudicato efficienti. L'in¬ 
dustriale bergamasco non do¬ 
vrebbe però interessarsi del re¬ 
parto « Derivati Vergella », che 
la Edison invece non aveva ca¬ 
talogato fra quelli destinati a 
soccombere. 


Per iniziativa dell'Alleanza 


Si consorziano 
i floricoltori 

Duecento delegati al convegno di Viareggio 
Boom delia produzione e delle vendite 


Si tratta di un provvedimento creare ulteriori meccanismi per ^ eba risposta ad un'altra in- questioni. 

che interessa un milione e dua 8 araa |tre le adeguate nvalutazio- terrogazione del missino Delfino. L’on Armato, della CISL a 

1 ni delle cure previste. —--*-*- - 1 *-* 


centomila commercianti (e 1 fa 
miliari) e che per quanto concer¬ 
ne 1 pensionabili riguarderà, al 


delie cure previste il sottosegretano Lupi* si è fat- sua %0 ita dopo aver rilevato 

Nella sua replica U ministro to addirittura rispondere in sen h , ncritarinnì in «ikh 

Bosco ha rilevato che « lo stecca so positivo dall'esponente fasci > cne ,e * a § ,iaz,oni in 00030 


momento della sua presumibile to che divideva sul piano assi- sta. a proposito dei prigiomen ^ onu un vniaro sin 

entrata in vigore circa 130 mila Menziale 1 lavoratori autonomi da itabam in URSS: una vecchia f U5 ° malcontento» 

persone I-a legge avrà valore re quelli dipendenti va gradualmcrv matena di speculazione di parte nel chiedere un i 


a. a proposito dei prigiomen 5000 un chiaro sintomo di dtf* 
ibani m URSS: una vecchia «uso malcontento» ha insistito 

persone i-a ,t S ce avrà vavnw i<r , ..-...- ---atena di spccu!azion e di parte nel chiedere un incontro con 

troattuo dato che entra in ngo- te scomparendo». Rispondendo fascista (e non solo fascista). Moro. Pur avendo affermato 

re dal pomo gennaio 1965 Si i m particolare ai compagni Maz II compagno Biagin. si è detto cbe s j ba j a sensazione di « non 

tratta di quaranta articoli m leg \ reni e R'cn'- 11 .m aver controparte». Ed è così: 
ge e di altrettanti emendamenti . vero ha dedo che il governo de- Uva alla sua interrogazione sul- .j go rno _ Quindi ( 0 s » es . 
nresentati da vane parti politi ! spererebbe completare d quadro la mattazione delle rendite per governo e,.quinci, to stes 
che. La legge «tabilisce che t i settore pension stico per 1 infortunio e malattia protessio- so Moro le cui posizioni sono 
commercianti porranno andare in l lavoratori auTonomi. estendendolo, naie In particolare egli ha chic- ben note — rifiuta finanche di 
pensione al «e>.samannquesimo j ma deve tenere conto delle « dif- sto una revisione del sistema as- trattare, di discutere, di assu 
anno di età mentre per le don- 1 ficoità di n.iancio ». s stenziale e previdenziale saprai- mere e mantenere almeno gli 

ne il limite di età è di «c*«oma J La legge. dor*> che sara rtata tutto P° r riguarda la n- impegni essenziali. Pensare, 

anni Stando alla legge - e sii , votata oggi alia Camera, dovrà forma del INAIL. dunque, che un incontro con 

questo punto il ministro Bosco à . passare al Senato. < ^ u , eAl * pomeriggio la Camera ^j orQ rovesciare una li¬ 
stato Intransigente nella dife«a 1 In apertura delia seduta era ascolterà la discussione di una - P 05 - etnia non 

della afra stabilita - la pen , no state discusse alcune interro sene di importanti interrogazioni nea che da Moro e stata prò- 

sione dovrà ammontare a dodici t fazioni, tra cui quella del demo- relative alla SOGEME di pugnata in prima persona è 

mila lire per tredici men 5 ilnà U cristiano di destra Greggi, rela e qu.ndi la legge sul condro del- quantomeno ingenuo, se non 


contnbuto previdenziale da cor Uva agii avvenimenti svoltisi a 
' rispondere sarà di tire 1 200 men- Zanzibar nel gennaio 1964. Av¬ 
alli per ogni commerciante isent- venìmenti, secondo l’interrogante, 
t»; lo Stato contribuirà con ven- dominati da «scientifiche perse¬ 


le sanzioni disciplinari dei di¬ 
pendenti statali. 

u. b. 


peggio. 


Silvestro Amore 


i cambi 


Dollaro USA *23,00 

Dollaro canadese 579,00 

Franco svizzero 144,*0 

Sterlina 1741,00 

Corona danese 90,40 

Corona norvegese 44,70 

Corona svedese , 121,12 

Fiorino olandese ' 171,17 

Franco belga 12,115 

Franco francese n. 127,34 

Marco tedesco 155,40 

Peseta spagnola 10,35 

Scellino austriaco 24,1*25 

Scudo portoghese 21,70 

Peso argentino ' 2,10 

Cruzeiro brasiliano 0,22 

Rublo 154,00 

Sterlina egiziana 700,00 

Dinaro Jugoslavo 42,75 

Dracma 20,05 

Lira turca 50,30 

Dollaro australiano *04,50 


Dal nostro corrispondente 

VLAREGGIO. 30. 

1 piccoli e medi coltivatori di 
fiori hanno costituito il Consor¬ 
zio nazionale dei floricoltore La 
importante iniziativa e stata pre¬ 
sa ai termine del primo conve 
gno nazionale dei lloricoltori. 
promosso dall Alleanza dei con 
ladini e svoltosi ieri a Viareg 
gio, ai quale erano presenti circa 
ZOO delegali in rappresentanza di 
tutti 1 coltivatori dede p.u inv 
portanti zone Roncole italiane e 
dirigenti cleU'Alieunza dei con 
tadini. 

Nel corso del convegno sono 
stati discussi 1 problemi della 
fioricoitura che. come ha r.Ie 
vato il relatore Mano Gennari, 
presidente deli Alleanza dei con¬ 
tadini d: imperia, hanno assunto 
in questi uit.mi anni una noto 
vole importanza 1:1 seno alia 
nostra agricoltura e interessano 
m.gbaja di p.ccoìi e medi co.tiva 
tori di piante da recidere e di 
piante da ornamento. 

L'importanza deila fioncoltura 
è più che raddoppiata dai 1959 
ad oggi, passando da un are3 
coltivata di 3 mna ettari a 8 mila 
ettari nel 1965. la produzione è 
anch'essa aumentata passando 
dal miliardo d; lire del 1950 agii 
oltre 78 miliardi di bre nel 
1965: ma la florico.tura ha as¬ 
sunto una notevole importanza 
anche su scala europea, passan¬ 
do da una esportazione di poco 
più di un miliardo di bre nel 
1950 ad oltre 21 miliardi d: lire 
nel 1965. Di questo « boom ». 
ha rilevato Gennari, soltanto le 
briciole sono andate ai p.ccob e 
medi coltivatori. Ja situazione dei 
quab permane assai grave, a 
causa degli alti costi di produ¬ 
zione. della speculazione fatta 
dai grossi coltivatori, dello sfrut¬ 
tamento delle nuove varietà di 
fiori, della mancanza di attrez 
zature e di impianti tecnici, a | 
disposizione della collettività dei 
floricoltori e di persone qualifi¬ 
cate per 1 moderni metodi di col¬ 
tivazione. 

Un progetto di legge governati¬ 
vo prevede la concessione della 
privativa per la durata di 15 
anni sulle nuove varietà di fio¬ 
ri. Tale progetto, se venisse 


DICHIARAZIONE SULLA VISITA IN URSS 


Novella : superare le 
barriere ideologiche 


L’ultimo numero di « Rasse¬ 
gna Sindacale » pubblica la 
seguente dichiarazione del 
compagno Novella segreta¬ 
rio della CGIL, sulla visita 
recentemente compiuta nel¬ 
l'Unione Sovietica da una de¬ 
legazione confederale e sui 
nuovi sviluppi dei rapporti 
fra i sindacati sovietici e il 
movimento sindacale italiano 
ed europeo. 

- « I.a visita in URSS della 

delegazione deità CGIL ha 
avuto risultati positivi sia 
per la migliore conoscenza 
dei più recenti sviluppi (iel¬ 
la politica economica e sin¬ 
dacalo che viene attuato in 
inietto grande paese, sia per 
lo sviluppo delle relazioni 
sindacali internazionali. Su 
questa ultima questione, ol¬ 
ile all’impegno connine del¬ 
le due centrali a collaborare 
nella lotta per la pace, vi è 
da rilevare la volontà chia¬ 
ramente espressa anche dal 
comunicato finale di dare un 
ulteriore impulso ni rapporti 
bilaterali e di dare a questi 
rapporti un carattere uni¬ 
tario 

« L'impegno di discutere in 
comune i glossi problemi del 
la condizione operaia, dei di¬ 
ritti sindacali, della prò 
grammnzione economica e 
(iella funzione dei sindacati 
negli aspetti concreti in cui 
si pongono nei due paesi e 
la volontà formalmente 
espressa di realizzare a que¬ 
sto scopo degli incontri' an¬ 
elli* con la CISL e con la 
UIL, assumono in questo sen 
so un significato ed uti’im 
portanza particolari. Natural¬ 
mente ciò non esclude incon¬ 
tri diretti tra la CISL. o la 
UIL, e i sindacati sovietici. 


Fosso aggiungere anzi die vi 
è nei sindacati sovietici un 
pronunciato desiderio di rea¬ 
lizzare con la CISL e con la 
UIL anche dei rapporti di¬ 
retti e die qualche proposta 
in questo senso sarà proba¬ 
bilmente avanzata. 

« E’ inutile dire che la 
CGIL incoraggerà da parte 
sua anclie incontri di que¬ 
sto genere. Si esprime (pii 
il grande prestigio che il ma 
vimtnto sinducale italiano si 
è conquistato nel mondo; ma 
vi è qualche cosa di più: vi 
è il fatto che una delegazio 
ne ufficiale delle Tl'C inglesi 
si rei Ilei a m Unione Sovietica 
nelle prossime settimane. 

« Sono f.itti nuovi questi, di 
grande importanza, che si 
aggiungono alle visite di de 
legazioni sovietiche in vari 
paesi d’Europa e del mondo 
e che stanno a dimostrare* 
elio il movimento sindacale 
internazionale si muove se 
reamente oramai sulla gran¬ 
de strada deH’iinità sindacale. 

, L'esigenza di superare le 
barriere* ideologiche (Lille 
grandi centi ali sindacali in¬ 
ternazionali. di stabilire fra 
di esse un nuovo tipo di rap 
porti si fa sentire sempre 
più. Si tratta ora per il ino 
vimento sindacale italiano di 
operare per rimuovere tutti 
gli ostacoli clic si frappon¬ 
gono ancora a questo avvici¬ 
namento. di partecipare atti¬ 
vamente alla avanzata unità¬ 
ria anche in campo intema¬ 
zionale Sollecitazioni in (pie 
sto senso ci vengono oltre 
che dai lavoratori italiani an 
che da molte organizzazioni 
sindacali di altri paesi e di 
varie tendenze e sta al mo 
vimento sindacale italiano non 
deludere queste attese ». 


approvato, creerebbe altri note¬ 
voli disagi poiché la possibilità di 
ricercare nuove qualità di fiori 
l'hanno solo 1 grandi floricoltori 
legati al grosso capitale agra 
rio E. quindi, una legge simile 
permetterebbe lori una ineoa 
trastata speculazione ade spalle 
di tutti 1 plico!) e med> floricol¬ 
tori. I partec.panti. a conclu¬ 
sione dei lavori, hanno quindi 
eh e«to l'accantonamento del pro¬ 
getto. 

A conclusione del convegno, nel 
corso del quale «1 è svolta una 
interessante d,.'C'.re«ione — dalla 
quale c risultato eh.aro l'alto 
grado di matur.tà dei lavoratori 
del settore e ia loro volontà rii 
unira. per fronteggiare la poli 
bea del monopolio e del gover¬ 
no — ha preso la parola il vice 
presidente nazionale dell’Allean¬ 
za dei contadmi Selcino Bigi, il 
quale dopo aver rilevato l'im- 
portanza dei convegno (poiché 
eeh ha detto getta le basi per 
uno scambio permanente d; idee 
e rii esperienze fra i floricoltori) 
ha messo m risalto la assoluta 
necessità che i lavoratori flore- 
coli si as«ocmo in cooperative 
ed in consorzi. Questo anche 
perché la florecoltjra s'a diven¬ 
tando sempre più un fatto eu¬ 
ropeo: esistono grandi concen 
trazioni monopobst.che che svi¬ 
luppano una spec.alizzazione del 
rettore, con la quale saranno in 
grado di competere solo i grossi 
floricoltori del nostro paese 

E - quindi necessaria, ha con¬ 
cluso Bigi. lim one dei floricol¬ 
tori alio scopo di provocare una 
«celta pubblica e cooperativistica 
che dia modo ai piccoli e medi 
floricoltori d accedere alle spe¬ 
cializzazioni e d; competere con 
gli altn paesi. 

Da qui l'importanza del Consor¬ 
zio che «i è costituito. Esso 
dovrà, infatti, stimolare f flori¬ 
coltori ad associarsi, a creare 
consorzi specializzati e coope¬ 
rative dando una forza contrat¬ 
tuale nuova ai piccoli e medi fio 
ricoitori forza che potrà condi 
7 -onare le scelte di po'.ica agra 
ria del governo modificando il 
piano verde e l'indirizzo del fi¬ 
nanziamento pubblico 

Piero Nacci 


Nuovo sistema di direzi 


Più autonomia 
alle aziende 
in Ungheria 

Un documento del P0SU - Il rapporto 
fra produzione, salari e prezzi 


Dal nostro corrispondente 1 

BUDAPEST. 30 

zi partire dal l. gennaio 1968 
dovranno essere applicati i 
principi del nuovo sistema di 
direzione economica e nei due 
anni successivi dovranno es¬ 
sere effettuati i necessari con¬ 
trolli sulla loro efficienza, e se 
sarà il caso si dovrà ricorrere 
ad eventuali correzioni. 

L’annuncio è contenuto sulle 
prime pagine di lutti i giornali 
ungheresi che pubblicano la ri¬ 
soluzione finale della seduta 
del comitato centrale del POSU 
dedicata, appunto, alla formu 
lozione delle attese proposte 
sulla riforma del sistema di di¬ 
rezione economica, sulle quali 
si pronuncerà il Parlamento 
alla fine di giugno. 

Il documento, di una cin¬ 
quantina di cartelle, dopo aver 
premesso che « obiellivo della 
riforma è di promuovere uno 
sviluppo più dinamico della e 
connmia e un più rapido au¬ 
mento del reddito nazionale con 
conseguente elevamento del te 
nore di vita », passa ad illu¬ 
strare nei particolari il conte 
nuto delle proposte. Apprendia¬ 
mo cosi che d’ora in poi do¬ 
vranno essere prese centrai 
mente soltanto le decisioni più 
importanti dirette a determina¬ 
re lo sviluppo della economia 
nel suo complesso. Le aziende 
saranno autonome, « sotto tutti 
Ji aspetti », e nel valutare la 
loro attività la prima misura 
da adottare dovrà essere l’an¬ 
damento dei profitti. Da questo 
elemento dovrà dipendere l ui 
tenore possibilità di sviluppo 
della azienda medesima, e. per 
molti aspetti, anche il tenore 
di vita dei dipendenti. 

Fatta eccezione per una de 
terminata categoria di dirtgen 
ti, operai e maestranze nel loro 
complesso — precisa il docu 
mento riferendosi evidentemen 
le ad alcuni settori — percepì 
ranno in ogni caso il salano 
base: salario che potrà essere 
aumentato in rapporto alla en 
tità del profitto dell’azienda, sia 
sotto forma di premi che di al 
tri emolumenti. Obbiettivo di 
questo sistema di retribuzione 
dovrà essere quello di far si 
che il guadagno degli operai 
dipenda in misura maggiore 
dai risultati da essi ottenuti. 

Con questo sistema — ha det¬ 
to il segretario del Comitato 
centrale Syers — si tenderà 
anche ad un aumento di circa 
due volte del salario base. I 
dirigenti non dovranno riceve 
re neppure il salano base se 
l’azienda da essi diretta risul¬ 
terà in deficit per errate va¬ 
lutazioni o, quel che è più gra¬ 
ve, per incuria. A questo pun¬ 
to si accenna ad un obbiettivo 
molto interessante: aumentan 
do le responsabilità delle istan 
ze amministrative e produttive 
locali nella fase delle decisio 
ni, di conseguenza dovrà au 
mentore il peso del controllo 
operaio e delle organizzazioni 
sindacali. Nessuna decisione ri- 


argentino 


guardante gli operai e le mae 
strame nel loro insieme, com 
preso un giudizio sull impegno 
dei dirigenti dell'azienda, do 
vrà essere presa « sema pri 
ma aver ascoltato il parere de 
gli organismi operai e strida 
cali ». 

Circa le cooperata e agno 
le obbiettivo cardine della ri¬ 
forma dovrà essere quello di 
consolidare la loro autonomia 
ma per facilitare questo prò 
cesso dovranno essere ulteriur 
mente aumentati i prezzi d'oc 
quisto da parte dello Stato dei 
prodotti agricoli (un primo 
provvedimento di questo tipo, 
interessante la carne, i gras 
si e il latte, è già scattato nei 
mesi scorsi). La riforma di di 
razione economica ha i* dovrà 
avere del resto, nelle internili 
ni dei suoi promotori, la con 
dizione basilare di una trasjor 
mazione del sistema dei prezzi 
tant'è che sempre a partire dal 
l. gennaio 1968 nelle transa 
ziotii commerciali tra le sin 
gole aziende dovranno entrare 
in vigore nuovi costi sul calo 
re reale Soltanto il prezzo del 
le principali materie prime e 
dei più importanti prodotti a- 
gricoli e articoli di consumo — 
specifica al riguardo la risolu¬ 
zione del partito — dovrà esse¬ 
re stabilito centralmente. Gli 
altri prezzi dorranno essere 
precisati in base ad accordi e 
in parte si formeranno libera¬ 
mente rispettando la legge del¬ 
la domanda e dell offerta 

Nell’economia ungherese il 
commercio con l'estero assume 
oggi un ruolo sempre più im 
portante. Si pensi a relazioni 
con un centinaio di paesi, con 
30 dei quali con accordi a me¬ 
dia e lunga scadenza In que 
sio settore pertanto si proget¬ 
ta che le principali società sta¬ 
tali del commercio con l'estero 
dorranno continuare a funzio¬ 
nare, ma un numero maggiore 
di aziende potrà effettuare di¬ 
rettamente importazioni ed e- 
sportazioni Confederando ciò 
si può fin d'ora prevedere il* 
ulteriore allargamento della 
collaborazione con gli altri pae 
si socialisti e nello stesso tem¬ 
po « l'Ungheria desidererà si i 
luppare un proprio rapprn'o an 
che con gli Stati non socialisti ». 

Vice 


Svalutato del 5 % 
il Peso 


BUENOS AIRES 30. 

La Banca centrale argentina 
ha annunciato che a partire da 
oggi il peso argentino e svaluta 
to del 5 per cento circa 1 nuovi 
valori per l’acquisto e per la ven¬ 
dita rispetto al dollaro sono da 
oggi rispctt.vamente 202 e 345 
contro i valori 188 e 190 testi 
il 6 dicembre IMA. 
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Gli USA cercano d'imitare il Luna-9 


IL SURVEYOR IN VIAGGIO : 

tenterà giovedì 
Vallunaggio dolce 

La sonda ha apparecchiature per inviare 2000 fotografie • Il lancio avve¬ 
nuto ieri senza inconvenienti - Qualche noia in volo: l'antenna per l'ope¬ 
razione discesa non si è aperta e la traiettoria è leggermente sbagliata 


Non ha resistito all’assedio dei giornalisti milanesi 

Ha «confessato» il panucchiere 

thè ha vinto 

H70 milioni Drammatica Tndìanannlis • 
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Ha 30 anni ed è sposato — Spera di diventare 
padre al più presto — Non cambierà attività 

MILANO, 30. Giuseppe Guffanti. aveva compi¬ 
li proprietario della schedina hifo un sistema da 2400 lire di 
n. 273 ME 00923 che. unica della 32 colonne, e ha fatto un secondo 
settimana sportiva, ha totalizzato controllo. Ha ovulo la certezza 
un 13 e cinque 12 al Totocalcio d ‘ over vinto, ha offerto da bere 
mettendo insieme la bella cifra a l Guffanti con il quale sera in¬ 
di 170 milioni, è un parrucchiere trattenuto a parlare a bassa foce, 
per signora con negozio in via oh ha raccontandolo ai «on far 
A. Daria, nei pressi della stazio- Parola con chicchessia della fac¬ 
ce centrale. Il neo milionario si cenda ed è tornato a casa dove 
chiama Giovanni Rampoldi. ha 30 ha messo al corrente la moglie, 
anni, è un uomo robusto e bar- < Aon abbiamo chiuso occhio — 
buto ed è sposalo ad Anna Bian- ha detto stamane - potete imma- 
chese. una donna di 22 anni, in- pittarlo, all'inizio ci sono venuti 
sterne alla quale conduce il ne- tn mente un sacco di pensieri 
gnzio battezzato « Gianni ». Potremo avere un bambino su 

Giovanni Rampoldi si è accorto otto ora ... ». Starnane presto, do¬ 
di avere fatto tredici e i cinque P° che s era diffusa la voce che 
dodici la notte scorsa, tornando ‘ a schedina vincente era stata 
dalla partita deWlnter, di cui è venduta nel bar del Guffanti di 
tifoso, col Corinthias. varlita ni ut- Corso Buenos Aires, il gestore è 
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CAPE KENNEDY — Il modello del « Surveyor » 




dalla partila deWlnter. di cui è venduta nel bar del Ouflantt di 
tifoso. col Corinthias, parlila piut- Corso Buenos Aires, u gestore è 
tosto deludente, come ha detto s Jato il primo ad essere « agpre 
poi ai giornalisti Salito in casa “riò» da cronisti e fotografi. Ma 
- era già tardi - ha controllato » Rampoldi gli aveva telefonato 
la schedina e ha fatto un salto, e aveva parlato col figlio di que 
Poi è corso al bar-tabaccheria di S J'. Pasquale, per tornare a ri 
corso Buenos Aires 79 dove sa battere il chiodo dell anonimato 
baio scorso, aiutato dal gestore. ** er cu i Q l haj si è solo avuta 

conferma che la schedina era sta 
ta giocala il sabato notte. 

' Quando, però, poco piò fardi, 
j il Rampoldi e la moglie sono an 

p • ■ dati al negozo. dove numerose 

Possile (Il peSCe clienti avevano già fissato gli ap 
■ puntamenti, sono state per p rime 

I; m t fi ■••SlS*»*** f e clienti stesse — come ci ha 

HI | Ov milioni detto poi in moglie del vincitore 

— a dar il via a domande insi 
J* nHM ! diose. mostrando tutte una grande 

Ul anni sicurezza nelVaffermare che il 

nc-noAum in Parrucchiere vincitore era lui. 

.... , BERGAMO, 30. Gianni. Infatti, la voce che si 

In Valle Imagna e stato tre- trattava di un parrucchiere della 


CAPE KENNEDY. 30. (tanti ne sono previsti) la son- volta, in mancanza di un Age- ai Unni sicurezza nelVaffermare che il 

Nella base spaziale america- da invierà a Terra anche irn- na. funzionerà da bersaglio un BERGAMO 30 Parrucchiere vincitore era lui. 

na è iniziata oggi una settima- portanti dati sulla consistenza razzo attrezzato per l’aggancio In Valle i magna è statò tro- trattava rftmÌriL?iiS 

na di lavoro estremamente in- del suolo lunare e delle tem- nello spazio. I due astronauti va to un fossile di pesce dell'età zona i oreto anzi di * Gianni di 

tenso con il lancio del Surveyor, perature che vi si alternano con dovrebbero rimanere in volo tre presumibile di 160 milioni di an- Loreto \ coine ,*j Rampoldi viene 

la sonda che tenterà di imitare l'illuminazione solare e con l'o- giornate: Cernan dovrà anche ni. La scoperta è stata fatta dal cbiamato era divenuta mano a 

il Luna-9 operando un allu- scurità. effettuare una lunga « nuota- vicedirettore di un orfanotrofio, manQ pj z jnsistente t AUa fine _ 

naggio dolce e con i prepa- Thomas Stafford ed Eugene ta » nello spazio. E' questa la don Angelo Ammano, mentre ra- CJ - ba detto oggi pomeriggio Anna 

rativi per l’impresa della Ce- Cernan, che hanno assistito al terza volta che Stafford atten- “X® ‘mn Don^Armitano ^he” è Bian t ch f se . no !} abbiamo più 

mini -9 che dovrebbe compiere lancio del Survegor. attendono derà di essere posto in orbita studioso dipaìeontSogia ' ha rin avu *? l “J accia dl f are f* 1 ' tnTÌ °- 

l’ impresa fallita con i due pre- con ansia che si concluda il a bordo della Gemmi. venuto il fossile in un ammasso e ™ . co .™ e * e Jf 

f-fintn ni In rnvewin nnr l’im- _ . _ .a; a: sapessero aia tutto E ah 


l’impresa fallita con i due pre- con ansia che si concluda il a bordo della Gemini. venuto il fòssile in un ammasso e ™ , c ?. me ^ 

cedenti lanci della serie. conto alla rovescia per l’im c. /tìr « rtrtr | di sassi di una cava abbondo- ?amo detto la verità tanto 

Dal poligono di Cape Kennedy presa della Gemini-9. Questa I Samuel EvergOOd nata di Berbenno. $ t0 sì irebbe pure ° Si 

la sonda lunare è partita alle to. no? ». 

16.40 (ora italiana); all inizio --— - La stessa cosa aveva c 

tutto ha funzionato come era qualche ora prima il Ramp 

nei piani: i due stadi dell'Aftas j! quando s’era imbattuto, dopo 

Centaur si sono regolarmente IMOTlG Cll SOflGUG DTGSSO INUOTO sere stato a depositare la s 

accesi. Ma ad un certo punto _ ' _ dma »» f,aric{ }- nei oiomalisti 

i tecnici hanno osservato * che ’ -• - - 

i || » • || j ovcvQ fpnfafa. in porti? 

lina delle antenne della sonda a Ma a a ìcendoct. dì fuorviare. < Ben 

non si era estesa: si tratta del- mmm mmm vero, sorto proorìo io il vinci 

l’antenna che deve entrare in llflfl llilrf flN FmW m flf’ffCf # — ha detto il Rampoldi —. T 

funzione neirultima fase della g Mgg GVwWalVw # vale dirlo, perchè le tasse i 

discesa. Se tutto andrà bene g~ reranno uaualmente. E poi 

il Survegor arriverà sulla Luna ho nessuna voglia di scapi 

alle 7,38 di giovedì. Ma anche m A m nascondermi. La sche 

la traiettoria è leggermente ^_ _ _ ._ m ® __ — M.M. _ l h° già depositata la commi. 

4-y.^x =« imboscato e poi vendetta f 

nspetto al punto prestabilito. M liante. Metterò Varia condizi 

Il programma americano ta nel negozio, se posso lo a 

Apollo per l'invio di un uomo ti . .. . «ia.***j gherò, qui o altrove, penserò 

sulla Luna prevede nella sua Ull IflOrtO e Un ferito per Ulì imprOWISa sparatoria a panettoni - Padre casa, e Prima, forse, penser 

fase iniziale il lancio di sette a t ( o un figlio >. 

Surveyor ; a causa delle diffì e fratello della prima vittima sospettati del secondo delitto Quando più tardi abbiamo 

coltà previste i tecnici della [alo con la moglie, ancora in 

NASA hanno riservato i primi farata nel negozio dove ha 

quattro lanci al tentativo dì NUORO, 30. ha avuto il sangue freddo di della Repubblica di Nuoro, dot- m ri^ 

allunaggio morbido. L'intero Un morto e un ferito grave «puntare » uno dei due ban- tor Alfonso Crispo è giunto fo cheilmaritoeraparlito 

programma Apollo, dopo la p Cr un'imboscata notturna a . f l u , e e riuscito a met- questa mattina a Olbia, dove un legale. rifiutando di preci 

catena d’insuccessi che tutti colpi di pallettoni; un altro tersi ,n . sa ‘ v0 s 0 ' 0 grazie a un ha interrogato Remo Guarda- però la meta del viaggio. Ma 

ricordano, ha accumulato un ri- morto oer due coltellate all’ad acrobatico salto. I mancati ra- magna (il tecnico sequestrato è difficile intuire che Giov 

tardo valutato a tre anni; tl co dome Torse il seeno di un im P' tnri hanno immediatamente dai banditi per 30 minuti quan- Rampoldi starà provvedendo 

sto del programma americano mediato regolamento di conti. es P Ios ,° una . ra ? c , a M al |’ ind }" z ' fu ^P' 1 ®. industriale) e JJJJreS* 'tommT^bbiamTi 

è di 390 milioni di dollan. U pjccolo centro di Ornielli, a "°., del c *™°. n deI Me,is - Una Giovanni Dettor. (il fuochista c ™° re s “ ^Ue'sc avevam 

La sonda lunare è dotata di 25 chilometri da Nuoro, è mes- delle pallottole dopo aver sfon- che fu imbavagliato legato e t ™? one di m a „ P t icipare le vaci 


Samuel Evergood 


Notte di sangue presso Nuoro 

Due pastori sardi uccisi: 
imboscata e poi veadetta? 

Un morto e un ferito per un'improvvisa sparatoria a pailettoni - Padre 
e fratello della prima vittima sospettati del secondo delitto 

NUORO, 30. I ha avuto il sangue freddo di della Repubblica di Nuoro, dot- 
Un morto e un ferito grave «P untare », u "° , dci .due ban- I tor Alfonso Crispo è giunto 


zini, il quale ha passato qual- 


naggio dolce » avvenuto - gli r imenio di un terzo. Pfrh di nuovo, an- zini, il quale ha passato qual- ^ l ns TT%re coTei,nJilL 

consentiranno di trasmettere a , _ . A fr _ che del più clamoroso e miste- che giorno a Vigevano con la » 

terra circa 2000 roto, alcune del- , * ” g f d f d f qucsl a nel- " PÌÙ 33 Aó. IS inLlo s^iSio U, 

le quali con particolari nitidi . S ul Corso Vittorio Emanue t,man ? ? suI quale autorità soluto riservo sulla paurosa immancabile «13 smarrito*. La 
fino a frazioni di millimetro di nae . giudiziaria e carabinieri cer- avventura della quale è stato ricevitoria del paese avrebbe 

grandezza. Una delle prime im- ' ‘ £. r .„ r ,„ oc „ ri ^ cano di far luce: il rapimento protagonista, ha già lasciato perduto la schedina giocata da 

__-_. • _se. passavano brancesco Dorè __ S_i_ 1 __ a-, n _? _ 


fino a frazioni di millimetro di giudiziaria e carabinieri cer- avventure 

grandezza. Una delle prime im- £ 1 ?nre cano dì far ,uce: 11 rapimento protagoni 

maginì rappresenterà una delle ^ C 'a rTj 3 Pnl^ih, Da dell’industriale pavese. Fran il centro 

tre gambe di appoggio del Sur- cesco Palazzini. U procuratore Sardegna 

partita una Carica di pallet 

rimasta danneggiata nell atter- , j seguita da altri colpi. Il - 

t S V° lC x r ' Oore. che viveva a Ornielli con 


rimasta danneggiata nell’atter- rónl. seguita da altri colpi. Il - 

If , 6 SU cr' n lC T r ' Coro, che viveva a Orotelli con 

dodici giorni di funzionamento stai™ a ^lpito ^aHa^Tesla^ed ■ Costruita fra il XII e XIII secolo 


Cinque bambini 
morti in un incendio 
della loro casa 
in Belgio 


BRUXELLES. 30. 


morto sul colpo. TI Putzulu, 
sposato c padre di due figli, 
benché ferito, ha avuto la 
prontezza di gettarsi da un 
ponticello. 

Pochi istanti dopo è stato tut¬ 
to un accorrere di gente sulla 
strada. Fra i presenti erano an¬ 
che Raimondo e Federico Put¬ 
zulu. padre e fratello del feri 
lo. nonché Luigi Brau — il 
quale dì li a pochi minuti sa 


Semidistrutta da un incendio 
la cattedrale gotica di Leon 


Cinque bambini in età compre- rebbe stato ucciso — e il co 
sa da sei mesi a sette anni sono gna * 0 Rattristo Carta, 
morti la scorsa notte nell meco- posa esattamente sia ac- 

dio della loro casa a Dentergcn, „ , , _, m -> 

presso Tielt. tra Coutrai e Gand. caduto non è ancora nolo, ma 
I genitori erano assenti quando un quarto d ora dopo, la spa 
\erso le 22.30 i ricini hanno scor- ratoria. a centro metri dal ca. 
to fumo e fiamme uscire dal tet- davere di Francesco Dorè, è 
to della casa. I vigili del fuoco stato trovato il corpo di Lui 


.v- 


di Tielt non sono riusciti, nono¬ 
stante gli sforzi, a domare l in- 
j cendio: tre di essi sono rimasti 
feriti. Uno dei bambini, l’unico 
che si sia riusciti a estrarre dal- 


gì Brau. T carabinieri hanno 
solo la testimonianza del co 
gnato deU’ultima vittima. Ba 
chisìo Carta ha dichiarato che 


la casa in fiamme, è morto poco il Brau é stato colpito con eoi 
dopo il ricovero nell'ospedale di teliate all’addome dal padre e 
Tielt. rial fratello di Antonio Maria 

__ Putzulu Tl primo è stato fcr 

mato. mentre il secondo é 

Sarà distratta fu {£ H ” nro ^ rpiwdi0 . ^ 

____ r ; rArMfl fortuna senza conseguenze, é 

Mila riserva accaduto nelle campagne di 

Masullas (Cagliari), a breve di 
(Il IranCO&Olli stanza dal luogo dove pochi 

d 0 # giorni fa vennero rapinati al 

I Sflll Marma Cimi automobilisti. Tl commer 
■ ohm ivoMiooiv dante Emilio Melìs. con in ta 

SAN MARINO. 30 $ca una forte somma dì dena- 

T-a commissione filatelica go- ^ s t ava procedendo a bordo 

.*-r% nAila cn'x ultima va. — * 



Drammatica Indianapolis: 
quattordici piloti fuori corsa 

Il film deH’incidente proiettato al rallentatore: decine di macchine volano in aria poi fiamme 
e fumo — Difficile stabilire le cause dello sco ntro — La corsa è stata vinta da Graham Hill 


LUI* u, DV. U VI II Iv». ma Q pQÌ si SQrebbe purg SQpu _ 

to. no? ». 

— “ La stessa cosa aveva detto 

qualche ora primo il Rampoldi. 
quando s'era imbattuto, dopo es¬ 
sere stato a depositare la scile 
dina in banca, nei giornalisti che 
assediavano il negozio e che sua 
mnniìe aveva tentato, in parte riu 
0 0 0 scendaci, di fuorviare. « Bene, è 

_ vero, sono proorio io il vincitore 

W gggV^gPg # — ha detto il Rnmpoldi —, Tanto 

f gg^^g^g 0 vale dirlo, perchè le tasse arri¬ 

veranno uaualmente. E poi non 
ho nessuna voglia di scappare 
— per nascondermi. La schedina 

m m _ l'ho già depositata, la commissio- 

I I MmdRk. ne si è riunita e ha trovato tutto 

B Mi g* m llf ^ regolare. Quanto ai miei progetti. 
WmmwUimF • W W non ho in mente nulla di strabi¬ 
liante. Metterò l’aria condiziona¬ 
ta nel negozio, se posso lo aliar- 
Il ** - DJ oberò, qui o altrove, penserò alla 

3 3 pallettOni - raore casa, e prima, forse, penseremo 
r a un figlio ». 

I secondo delitto Quando più tardi abbiamo par- \ 

lato con la moglie, ancora indaf¬ 
farata nel negozio dove ha dò- 

delia Repubblica di Nuoro, dot- ripetere decine di oolfe il 

Airóne racconto di queste ore. ci ha det¬ 

tar A fonso Crispo, e giunto fo cbe ^ mar ito era partito con 

questa mattina a Olbia, dove un legale, rifiutando di precisare 
ha interrogato Remo Guarda- però la meta del viaggio. Ma non 
magna (il tecnico sequestrato è difficile intuire che Giovanni 



Xy ' 4 

<=-1 

La tremenda scena dello scontro di Indianapolis. Quindici bolidi hanno cozzato tra di loro, alcune vetture sono voi. te In aria, 
altre hanno proiettato 1 pneumatici nelle tribune affollate di pub blico causando 16 feriti. Pochi attimi dopo che è stata scattata 
questa fotografìa le fiamme e II fumo hanno invaso l'intera pista. (Tclefotu a L’Unità) 


tardo valutato a tre anni; fi co f inmp Torse il seeno di un im P itori hanno immediatamente dai banditi per 30 minuti quan- Rampoldi starà provvedendo alle 

sto del programma americano me diàto regolamento di conti. es P ,oso una . ra ? c . a M al |’. ind } dz ' d( ? fu r a P il “ industriate) e ^^^10 sómm^ Albiàmo^hìe 

è di 390 milioni di dollan. n pjcc0 , 0 c b entro di Orotelli. a ™ deI camion del Mel.s. Una Giovanni Dettor. (il fuochista ^ r ^' Q a mS'sealevano in- 

La sonda lunare è dotata di 2-5 chilometri da Nuoro, è mes delle pallottole dopo aver sfon- che fu imbavagliato legato e Azione di anticipare le vacanze. 

importanti attrezzature fotogra- so sottosopra dai carabinieri. 1 dato ,a cab, n a dl guida, e pas- rinchiuso nello stabilimento). T qì ha risposto di no. almeno per 

fiche. Nei suoi 987 chili di peso qu a |j tentano di venire a ca- sa * a a P 00 * 1 * centimetn dalla carabinien di Olbia hanno in- il momento. Ma saranno vacanze, 

il Survegor raccoglie centinaia po della « notte di sangue ». di * es * a del commerciante. E’ in tanto invitato l'industriale Pa- anche se più serene delle prece¬ 
di apparecchiature elettroniche mmnrrndrrp i motivi dell'uc ado una vasta battuta per in- lazzini a presentarsi per un denti, normali, di gente , come 

e fotografiche che -ad callu- cisione di due pastori e del fe- d, ^ a / e „ : i ^_ Ì " tC ^° g 1 at0rÌ0> Pala "' no^ d valore LlanoroecTe 


nosce il valore del danaro e che 
non pensa a fare cose inutili. 

In provincia di Benevento, ad 


Oscuro delitto a Battipaglia 


Due fidanzati 
uccisi in un bosco 

L’auto del giovane rubata e abbandonata a 40 
chilometri di distanza senza targa - Rinvenuti solo 
gli abiti delia ragazza - Quattro colpi andati a 
segno sparati con un fucile da caccia - Nessuna 
traccia dell’autore (o degli autori) del crimine 


il centro lombardo diretto in Maria Ifdio. di 27 anni, che ate- 
Sardeena. 1 ra realizzato un 13 e un 12 . 


verna tua. nella sua ultima so- j| „„ LEON (Spagna) - La famosa caftodrala di Leon, «na cittadina M km. i nordmrast « Madrid 

duta, ha deliberato di procedere - 'mmioncino suua strada ^ stata devastata domenica sera da un violentissime incendia provocato da un fulmine, li tempie 
alla distruzione a mezzo ince- provinaale cbe porte a Masul- — la CH | costruzione fu avviata fra il 11M e il 123C da Alfonso IX — ritenuto uno del monumenti 

nerimento di alcuni tipi di fran- ,as - Tmprowisamente si è tro- <R arie gotka «givale e di maggioro attrazione turistica o r e ligiosa della zona, ha subito notevoli 

cobolli emessi dalle poste san- vate.la strada sbarrata da due danni, specialmente alla navata centralo. La popolazione ha aiutato i vigili del fuoco od i militari 

marincsi, rimasti giacenti in ma- uomini armati dì mitra. Invece che si sono prodigati per circoscrivere e spegnere lo fiamme. I danni più notevoli sono stati subiti 

•azzino. di fermarsi, il commerciante dallo arcato o dai soffitto dolio navate contrai#. Nella telefoto: una drammatica visiono doirincendio. 


SALERNO. 30. 

Oscuro delitto in una pineta di 
Battipaglia: due fidanzati di Sa¬ 
lerno. Rosetta Calascione. 22 an¬ 
ni e Antonio Bruno. 24. sono 
stati trovati uccisi da colpi di 
arma da fuoco. La ragazza è 
stata uccisa con un colpo alla 
tempia. L’uomo presentava tre 
ferite, alla fronte, ad una spalla 
e ad una gamba. Nella boscaglia 
sono stati rinvenuti, infatti, 4 
bossoli di cartuccia. L’arma del 
delitto era un fucile da caccia. 

Carabinieri e polizia sono da 
ieri sera alla affannosa ricerca 
dell’assassino (o degli assassini), 
ma le indagini muovono da ele¬ 
menti incerti e contraddittori, 
quasi che l’autore (o gli autori) 
del crimine abbiano intenzional¬ 
mente agito in modo da sviare 
le tracce. 

La coppia era partita da Saler¬ 
no a bordo di una Fiat «500» 
per trascorrere un pomeriggio al 
mare sul litorale di Campolongo. 
Fatto il bagno i due si sono 
inoltrati nella vicina pineta in¬ 
dossando il costumo con il quale 
poco prima si erano immersi in 
mare. Con questo abbigliamento 
sono stati rinvenuti, l’uno poco 
distante dall’altra, ormai privi 
di vita, da alcuni bambini che 
hanno dato l’allarme. Gli abiti 
dei due giovani erano scomparsi 
e così la loro auto che è stata 
poi ritrovata a circa 40 chilo¬ 
metri di distanza, in località « Ci- 
cerale ». Gli indumenti della ra¬ 
gazza sono stati poi rinvenuti 
in una capanna poco distante 
il luogo del delitto. Nei pressi 
c’erano anche la targa deU’auto 
ed indumenti maschili che però 
non sembra appartengano al gio¬ 
vane ucciso. 

Un altro elemento oscuro della 
vicenda è il furto di una barca 
denunciato venerdì scorso dal si. 
gnor Carmine De Martino a Vie- 
tri su] Mare. La barca è stata 
rinvenuta in secca sulla spiaggia 
dì Campolongo a 200 metri dal 
luogo del delitto. 

Le salme dei due giovani sono 
state trasportate all’obitorio del 
cimitero di Eboli. Le indagini so¬ 
no dirette dal comandante del 
gruppo dei carabinieri di Salerno 
maggiore Stellaci. 


Una seconda 
incriminazione 
per la giurata 
del «Bebawi» 


La signora Altera D’Angelo, 
giurata del processo Bebawi, è 
stata nuovamente incriminata: 
dopo le dichiarazioni a < Cor¬ 
dialmente », ne ha rilasciate al¬ 
tre a un quotidiano romano del 
la sera. I due processi verranno 
riuniti con raggravante della 
continuazione. 

U sostituto procuratore delia 
Repubblica. dotL Mano Schia¬ 
vetti, al quale il procedimento 
é stato affidato, emetterà nelle 
prossime ore l’ordine di compa¬ 
rizione per la giurata. Nello stes¬ 
so tempo sembra che la signora 
D Angeio sia decisa a presentare 
denuncia contro alcuni giornali¬ 
sti cbe rhanno intervistata, ac¬ 
cusandoli di aver distorto il sen¬ 
so delle affermazioni (atte. 

Mentre l'incriminazione della 
signora D’Angelo è ormai un 
fatto scontato (sarà processata 
per rivelazione di segreto a’uffi 
ciò) la Procura sta esaminando 
ancora la situazione dei redattori 
delia Televisione e dei quotidiano 
romano della sera: si parlava 
anche ieri di possibili mcnmi 
nazioni, ma con molta minor 
convinzione che nei giorni pre¬ 
cedenti. Negli stessi ambienti del¬ 
la Procura si diceva, infatti, ien 
mattina, che ì giornalisti si sono 
limitati a fare il proprio mestie¬ 
re, ponendo delle domande. La 
responsabilità verrebbe quindi 
fatta ricadere esclusivamente 
sulla signora D’Angelo per le 
rivelazioni su quanto accaduto 
in camera di consiglio durante 
le 29 ore die hanno portato alla 
assoluzione di Joussef Bebawi e 
Claire GhobriaL 


INDIANAPOLIS. 30 

La «.500 miglia » di Indiana- 
polis ha sfiorato la tragedia 
per un drammatico incidente: 
certo fra i più spettacolari del¬ 
la sua storia. Ben sedici vet¬ 
ture sono state coinvolte in uno 
scontro che per un attimo ha 
fatto temere la catastrofe. Per 
cause tuttora poco chiare a 
pochi secondi dal via quindi 
i bolidi si sono picchiati uno 
contro l’altro, i pneumatici rii 
alcuni di questi sono volati in 
aria, finendo sulle tribune de 
gli spettatori. Alcune vetture 
si sono incendiate mentre i pi¬ 
loti, fuggiti dai loro posti di 
guida, sono corsi verso un ri¬ 
paro. Im corsa è stata sospesa 
e diecine di autocarri dei vi¬ 
gili del fuoco sono giunti sul 
luogo per spegnere le fiamme. 
Dopo ottanta minuti si è po¬ 
tuto fare un bilancio: undici 
vetture si sono rovinale irri¬ 
mediabilmente mentre tra la 
folla si contano sedici feriti. 
Tutti i piloti sono usciti dall’in¬ 
cidente senza danni; se si fa ec¬ 
cezione di alcune scottature e 
contusioni di poco conto. I fe¬ 
riti sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale dove i sanitari non 
hanno riscontrato alcun caso 
grave. Alcuni sona stali colpiti 
da frammenti di vetture, per 
lo più pneumatici, altri sono 
stati travolti nei momenti di 
panico che si sono avuti tra gli 
spettatori al momento della 
sciagura. 

Dopo un'ora è stato nuova - 
mente dato il via e al primo 
passaggio si è verificato un 
nuovo incidente. L’americano 
Johnny Bogd nell'abbordare 
una curva a grande velocità 
è sbandato cozzando contro la 
cinta di proiezione. La macchi 
na danneggiata seriamente è 
rimasta al centro della pista 
e Labilità degli altri piloti che 
seguirono l'americano ha scon 
giurato nuovi scontri. Johnny 
Boyd è uscito illeso dalla vet¬ 
tura. 

La corsa è stata vinta dal¬ 
l'inglese Graham Hill su Lnla- 
Ford che ha preceduto l’ame¬ 
ricano Jimmy Clark su Lotus- 
Ford. Dei trentalre bolidi par¬ 
titi solo sei hanno tagliato il 
traguardo. Alla fine della corsa 
tecnici ed organizzatori hanno 
proiettato più volte al rallenta¬ 
tore la fase iniziale della gara, 
per stabilire le cause dell'in¬ 
cidente. Gli osservatori hanno 
visto soltanto una deano di 
auto volare letteralmente in 
tutte le direzioni: subito dopo 
dal groviglio delle macchine si 
sono levate fiamme e fumo 
che hanno avvolto tutta la zo¬ 
na. E' probabile che una vet¬ 
tura abbia urtato contro un 
muro di protezione ponendosi 
in mezzo atta pista e coinvolgen¬ 
do nell’incidente tutte le auto 
che seguivano. Tuttavia c’è an¬ 
che ehi sostiene che una mac¬ 
china aveva le ruote fissate 
non troppo bene. 

Nella giornata di domani e 


con l’aiuto delle dichiarazioni 
dei piloti sarà forse possibile 
stabilire esattamente quali so¬ 
no state le cause dello scontro 
collettivo, scontro che come 
dicevamo poteva trasformarsi 
in una immane catastrofe. 


r. 


in 


poche 

righe 


Londra: rubati quadri 
per 100 mila sterline 

LONDRA — Opere d’arte per un 
valore che si aggirerebbe sulle 
100.000 sterline sono state ruba¬ 
te dalla casa di campagna di un 
industriale inglese fra sabato e 
domenica. 11 furto è stato com¬ 
piuto nella residenza di campa¬ 
gna di Charles Grant, di 62 anni, 
a Codicote, nello Hertfordshire; 
tra le opere d’arte rubate è un 
dipinto di Watteau. « La Prima¬ 
vera ». del valore di 30 000 ster¬ 
line. Il quadro sarebbe stato get¬ 
tato in un falò e sarebbe anda¬ 
to distrutto. Ma l’ipotesi non è 
confermata. 

Morta la donna 
col cuore artificiale 

NEW YORK — La signora italo- 
americana Louise Ceraso alla 
quale 12 giorni fa era stato ap¬ 
plicato un ventricolo sinistro arti¬ 
ficiale è deceduta ieri. Sabato 
la signora Ceraso era entrata m 
coma nell’ospedale Maimondes. 
dov’era stala operata, a seguito 
di un collasso. 

Scompare un pacco con 
132 milioni di diamanti 

JOHANNESBURG - Un pace» 
contenente diamanti per un va¬ 
lore di circa 132 milioni di lire 
italiane è andato perduto, du¬ 
rante il trasporto aereo fra Jo¬ 
hannesburg e Hong Kong. Il pac¬ 
co era partito da Johannesburg 
con un aereo diretto a Londra • 
di qui avrebbe dovuto prosegui¬ 
re per la città dell'Estremo 
Oriente. 

Da ieri i voli aerei 
Olbia - Roma • Milano 

CAGLIARI — Da Olbia hanno 
avuto inizio ien i voli quotidiani 
che collegano la città gailurese 
con Roma e con Milano. Il pri¬ 
mo aereo dell'« Alisarda » è par¬ 
tito dall’aeroporto di Vena fiori¬ 
ta alle 7.45 ed ba raggiunto Fiu¬ 
micino alle 8.40. Lo stesso aereo 
è ripartito alla volta della Sar¬ 
degna alle 9,30 con venti passeg¬ 
geri ed è atterrate • Veuaftori- 
ta alle 10,25. 
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Oggi gli edili scioperano e manifestano in piazza Esedra 


E' durato due ore 


Ai costruttori 
più profitti 
mentre le paghe 
sono diminuite 


OPERAIO 

CAKPEWnERj 

i ^ggggiSpeiPMi 

t 

Retribuzione 

come 

"$>etfiàIizzalo ,; 


‘ magg io *64 



4557,8? l’ora 

£.6q l’ora 

(SupeMnìnrmi) 


loi-a 


2.800 


impkexb; 

0 PER 4 MTÌ 


2.000 


1,050 
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80.000 


Retribuzione 
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OCCUPATI 


70,000 

A 


J^j.481,7’8 l’ora 


67,000 


SO. 000 


Nubifragio a 
Civitavecchia: 
ingenti danni 

L’acqua ha invaso negozi e scantinati — Crol¬ 
lano alcuni muri — Pericolante l’ospizio dei 
vecchi — Fortunatamente nessuna vittima 


Danni per milioni sono stati 
causati da un violento acquaz¬ 
zone che si è abbattuto nelle 


una soluzione provvisoria, an 
dando a casa di amici e parenti. 
Drammatica, durante le due 


prime ore del pomeriggio su terribili ore di pioggia era la 


MEDIA 

OPERAI 

PER 

IMPRESA 


NUOVO CONTRATTO E UNA NUOVA POLITICA 


Civitavecchia. Il temporale è 
scoppiato d’improvviso, grandi¬ 
ne, pioggia, fulmini hanno tem¬ 
pestato le case, gli abitanti, le 
vie della città. La caserma dei 
vigili è stata letteralmente bom¬ 
bardata di telefonate, gente che 
chiedeva aiuto perché l’appar¬ 
tamento si era allagato 0 per¬ 
chè la macchina era stata bloc- 


situn/ione sul lungomare: gros¬ 
se ondate si sono infrante sul 
molo; alcune imbarcazioni sot¬ 
to rinfuriare del mare si sono 
capovolte. Una nave traghetto, 
la « Gennargento * non ha po 
tuto scaricare i vagoni ferro¬ 
viari, ed è rimasta distante dal 
porto, fino a sera. 


30.000 disoccupati in tre anni — Concentrazione 
di imprese — Le immobiliari che dettano legge 

Oggi, da mezzogiorno In poi, fatica, al duro, massacrante e 
gli edili romani scioperano e pericoloso lavoro dell’edile. E’ 
dònno vita ad una grande ma- tl dato sulla produttività del 
nifestazione di protesta in piaz - settore. L'Istituto di statistica 






za Esedra, dove parleranno i ha stabilito che la produttività 
segretari nazionali delle Fede- nell'edilizia è aumentata del 
razioni di categoria della CGIL, 16 per cento! 


della ClSL e della UIL. 


E* vero, ci sono stati, anche 


Sarà un'altra tappa della lotta se ancora parziali e non certo 

per il contratto, un altro colpo all'altezza di altri Paesi, dei 

di piccone contro il muro della miglioramenti nella tecnica dei¬ 
ostinata resistenza dei costrut- lo costruzioni, ma è soprattut- 

tori e degli speculatori delle to sulle spalle dei lavoratori 

aree. E* da dicembre che è in che si è fatto pesare e che pesa 

corso questa battaglia , iniziata quel 16 per cento di prodotto 

prima dalla sola CGIL, poi an- in più. Il fenomeno dei cottimi- 

che dalle altre due organizza- sti ne è l'esempio piu eloquente, 

zioni sindacali. Una lotta dura. Di contro il salario dell'edile, 
che ha già richiesto notevoli dal ‘64 ad oggi, è diminuito di 

sacrifici ai lavoratori, e altri almeno il 25 per cento, per le 

ne richiederà. Una lotta, però, dequalifìcazioni. per l’abolizio- 

che è contraddistinta dalla vo ne dei superminimi . per le ore . 

lontà e dalla unità dei lavora- non pagate. Un carpentiere, .> 

tori, decisi a conquistare il operaio specializzato due anni i 

successo delle loro rivendica- fa dt questi tempi, percepiva I 

zionì. Un aumento del 12 per come paga oraria 497,87 l’ora, " , T 

cento dei salari, riduzione del- alle quali dovevano aggiungersi 1 

l'orario di lavoro, miglioramen- almeno 60 lire l'ora di super- , m „ .. .. . . . 

to e rispetto delle qualifiche, minimo o < mazzetta ». Ora il Manifestazioni di edili In un cantiere di Valmelaina 



® I comizi 

del P.C.I. 

Oggi il compagno Ingrao a Piazza dei Mirti 

Oggi alle ore 18,30 in piazza Vecchia, ore 10, comizio di mer- 
dei Mirti si svolgerà un comizio, calo con Adele Bei; Monteporzio 
Parleranno il compagno Pietro Catone, ore 19, comizio con D'A- 
Ingrao dell' Ufficio politico e l versa; Lanuvio, ore 19, comizio 
compagni Enzo Modica e Lucio con Velletri; Albano, ore 20, co* 


■ ■■ far fronte alle numerose chin- 

jH H H A ■ Il mate è stato necessario chiedere 

Iti I II MI rinforzi al comando di Roma 

SJ || h||| dal quale è partita una intera 

I 

™™ ™ — m ™ Moltissimi e gravi i danni: da 

un primo approssimativo bilan- 
__________________ciò non è stato possibile averne 

” l’esatta entità, ma le molte 

strade dissclciate, i negozi, gli 
1 *71 scantinati, le stesse abitazioni 

| allagate, fanno pensare si aggi¬ 

rino sul centinaio di milioni. 

_ Nella via principale della cit- 

” I tà, corso Centocelle si sono 

.MT aperte profonde buche, per la 

violenza della grandine che ha 
j divelto il primo strato di asfal- 
* to: il lavoro dei vigili, ininter¬ 
rotto e durissimo soprattutto al- 
‘ao a Piazza dei Mirti l’inizio del temporale per il pa¬ 
nico che aveva preso la mag 
Vecchia, ore 10, comizio di mer- gior parte degli abitanti, si è 
calo con Adele Bel; Monteporzio protratto per molte ore. anche 
Catone, ore 19, comizio con D'A- dopo che la pioggia aveva smes- 


chè la macchina era stata bloc- *' a violenza del temporale 


dmo: in via Lorenzo Beliti, do 
ve il muro di una vecchia casa 
abbandonata è crollato per un 
puro fortunatissimo caso nessu¬ 
no passavu di 11. 


Buffa. 

Italia, ore 19, comizio In ptazza 
Bologna con Claudio Cianca; Au- 
relia, ore 19, comizio in via Ur¬ 
bano Il con Ruttlchelll-Canullo; 
Pietralata, ore 19,30, comizio con 
Piero Della Seta; Borgaia André, 
ore 19, comizio con Vittorio Gior¬ 
gi; Ponzano, ore 20.30, comizio 
con A. Compagnoni; Anzio-Bottac- 
cio, ore 20, comizio con Italo Ma- 
dcrchi; Trionfale, ore 18, comi¬ 
zio alìe case popolari con Toz- 
zelti; Ludovisi, ore 20, assemblea 
dipendenti ENPAS con Ugo Ve- 
fere; Salario, ore 19, assemblea 
commercianti con CapriHi; Acilia 


mlzio con DIetrich-Cesaronl. 

Comunicato 
della Federazione 

SI Invitano tutti i compagni 
In possesso di automobile a 
mettersi In contatto con le ri¬ 
spettive sezioni di apparte¬ 
nenza per concordare la pro¬ 
pria utilizzazione nell'ultima 
fase della campagna eletto¬ 
rale. 


l’esatta entità, ma le molte . 

strade dissclciate, i negozi, gli 

scantinati, le stesse abitazioni ItIUiUTI] 

allagate, fanno pensare si aggi¬ 
rino sul centinaio di milioni. # # ■ 

Nella via principale della cit- £■ 

tà, corso Centocelle si sono (fwItlUv 

aperte profonde buche, per la 
violenza della grandine che ha 

divelto il primo strato di asfai- il A AC 

to: il lavoro dei vigili, ìninter- wwll II UU) 

rotto e durissimo soprattutto al- v 

l’inizio del temporale per il pa- IT , „„ . . . 

nico che aveva preso la mag . J 1 ™ dn,na fh 62 ann > s * 
gior parte degli abitanti, si è tolta . a v,ta J cn avx uluiuuulonl 
protratto per molte ore. anche cna 1 gas foisc spinta dallo 
dopo che la pioggia aveva smes- ca f* ,u ‘ condizioni di salute in 
so di cadere cm 'crsava da tempo RalTael 

E* stato infatti necessario la Smonaco abitava in via 
passare alla revisione anche p,ctro Rovella 11J ed era rì- 
superfìciale di alcuni stabili col- masta lon pomeriggio sola in 
piti dalla violenza della piog- p asa * J ?sscndn . . r . n jì n ~ 
già: l’ospizio dei vecchi, dopo ^ rana 0 1 Raffaele e 

gli accertamenti dell’ingegnere, Giuseppe fuori per lavoro 


è stato dichiarato pericolante e 
gli alloggiati sono stati fatti 
sgomberare. Il vecchio e già 


Verso le 18 è tornato il tìglio 
Giuseppe: il giovane appena 
entrato è stato colpito dall’acre 


decrepito edificio, infatti, sotto «doro del gas e presagendo la 
rinfuriare della tempesta ha tragedia è corso in cucina, do- 
subito alcune profonde lesioni ve ha scoperto la madre con 
in molte parti. Un gruppo degli il tubo del gas ancora tra le 
ospiti dciredifieio è stato ac- mani. He cercalo di rianimarla 
compagnato nei locali della ma ormai non c’era più niente 
questura, altri hanno trovato da fare. 


salario minimo garantito, dirit¬ 
ti sindacali: queste le rivendi- 


carpentiere, in quasi tutti i 
cantieri, non viene più retri - 


cazioni contenute nella piatta- buito come specializzato e, nel 
forma per il nuovo contratto, migliore dei casi, riceve la re- 
E, accanto a queste, te riven- tribuzione di operaio qualifica- 
dicazioni di fondo: iniziative to: la sua paga è scesa a lire 
governative e degli enti locali 481,78 lire con una perdita di 
per una ripresa del settore, ri- lire 76,09 l'ora, 
forme di struttura, come la leg- Profitti inalterati, profitti 
ge urbanistica, l’applicazione aumentati, questa è la realtà 
della « 167 ». la partecipazione per costruttori e speculatori 
dello Stato alla attività del set- fondiari: disoccupazione e pa¬ 
tere per realizzare case a bas- ghe di fame, questa è la reai- 
so prezzo, opere pubbliche, am- tà per gli edili che. perciò, si 
modernamento tecnologico del battono per modificarla, 
settore. Nessuna giustificazione han- 

A Roma, sino a due tre anni no gli industriali dell’edilizia 
fa, gli edili erano 80.000. Ora, per respingere le richieste dei 
secondo i dati della Cassa E di- lavoratori. La loro opposizione 
le. sono circa 50.000. Di fronte al nuovo contratto e anche allo 
ad una riduzione della mano inizio dì una trattativa — come 
d’opera in misura così notevo- è avvenuto per altre categorie 
le ha una aitisi ideazione la lot- — è chiaramente e smaccata- 


Oggi l'attivo sindacale 

TI i. 


Stanotte al 52° chilometro dell’Aurelia 


Giornata di lotta Muore al volante della « Bianchina » in fiamme 


per la S0.GE.ME. 

Prosegue la sottoscrizione — La De Mon- 
tis fa lavare i cassoni agli orfanelli 


Nelle strade della Gordiani 


dopo lo scontro 


d’opera in misura così notevo- è avvenuto per altre categorie lavare i Cassoni aali Orfanel 

le, ha una giustificazione la lot- — è chiaramente e smaccata- ° 

fa degli edili? Ecco una doman- mente politica. 1 costruttori e- 

da che si è sentila ripetere più dili, gli speculatori delle aree. oggi alle 18. alla Camera del risa Rodano, D’Alessio e 

volte nel corso di questi mesi ancora una volta si dimostrano Lavoro, si riunisce l'attivo di toli. 

e quasi non varrebbe più la la parte più intransigente del tutti i sindacati per decidere una L’interrogazione chiede al 


e. quasi, non varreone piu ai 
pena di rispondere. Ma sicco 


padronato italiano e. in questa giornata di lotta e di solidarietà nistro della Sanità se sia a co- 
nrm 9 inno nT ,nhn i n i,ì indoli con i lavoratori della SO.GE.ME. noscenza che la società De Mon- 


Carosello di una «pantera 
per catturare un ricercato 


occupa- tis — la quale in seguito alia 
licenzia- vertenza alla SO.GE.ME. gesti- 
\ dell’a- sce il servizio dei pasti per nu- 


Per catturare un contravven¬ 
tore al foglio di via, una pat- 


ruyiiu pe» Ulte .. --^ , , ,,'- menti e per ia salvezza ueu a- sce u servizio aei pasu per nu- f IItf ij a Hello Mnhilp ha nercor- 

chicste per il rinnovo del con- ttea dei redditi e del blocco z ienda dalla smobilitazione. Par- merose linee aeree internaziona- _ FnHi-=ima vJdnrità 


tratto, per dire < no » anche salariale, 
all'inizio di trattative, vale la A quest 
pena di rispondere ancora una via, se i 
volta. E rispondere con dati pur esser 
che non possono essere smen- ria più m 
ti ti te per la 

Vediamo dunque cosa è sue- quartieri 


tecipano alla riunione i comitati li facenti scalo ali'aeroporto di 


so ieri, a fortissima velocità, 
le strade della borgata Gor- 


A questa constatazione . a Ro- direttivi di tutti i sindacati, i Fiumicino — non dispone delie straae aeiia oorgaia vjui- 
sa, se ne aggiunge un'altra: membri delle commissioni inter- necessarie attrezzature per la diam, spaventando e riscnian- 
ir essendo ali edili la cateao- ne * * dirigenti delle sezioni azien- sterilizzazione, nè il personale do più volte di investire 1 


ria più numerosa e determinan¬ 
te per la economia di numerosi 


dali di fabbrica 


appositamente vaccinato per bambini 


giocavano 


Prosegue intanto, con sempre compiere il lavaggio dei cassoni strada. Alla fine della « gim- 
nuo\e adesioni, la sottoscrizione contenenti i pasti degli aerei cana » l’auto della polizia ha 

• ■ ■ J . Il _ ZI — J.l r ____ J^ 11 ‘ i__• ■ _ . 


Ladri sfortunati: sbagliano 
e rubano la cassaforte vuota 

Ladri, rimasti sconosciuti, sono penetrati nell'Istituto di ven¬ 
dite giudiziarie, asportando dal muro una cassaforte; ma invece 


Un uomo, che fino a tarda 
notte non era stato identifi¬ 
cato, è morto carbonizzato al 
volante di un’utilitaria, che si 
è scontrata frontalmente con 
un’altra vettura, una « Opel » 
incendiandosi subito dopo. Il 
grave incidente è avvenuto po¬ 
co dopo la mezzanotte all'altez¬ 
za del chilometro 52 dell’Aure- 
lia, nei pressi di Santa Severa. 
Nello scontro i passeggeri del- 
l'«Opel* sono rimasti pratica¬ 
mente illesi: accompagnati in¬ 
fatti all'ospedale civile di Civi¬ 
tavecchia sono stati dimessi do¬ 
po la medicazione e giudicati 
guaribili in pochi giorni. 

L’allucinante sciagura è av- 


I problemi 
dell'EUR 

Il compagno Aldo Natoli ci ha 
inviato un.i breve lettera in cui 
riferisce i termini della posizione 
da lui sostenuta nel corso del di 
battito avvenuto a proposito del 
destino dell’EUR. Natoli alTerma. 
< che lo sc:cghmento di queU’En 
te deve avvenire indi penderli c- 
mente dalla attuazione della de 
liberazione sul decentramento 
Quanto alla ottava circoscrizione 
di cui fa parte il quartiere EUR 


i Cll . ntmrfieri hnmnte Hi infuri ... —j.i N -7ì ìT.. -. .. . fyr : . caua» muiu uc-na pernia uà a u e giudiziarie, asportando dai muro una cassaione; ma invece . . . , 7 . . . , . 

Vediamo dunque cosa è sue- quartieri e borgate e dt interi Sciata.dalla Camera del Lavo- provenienti dall estremo oriente, speronato la c 500 » deH’insegui- del denaro hanno trovalo solo documenti. Tra le tre e le quattro venuta in un tratto di strada noi ne cucchiamo le smisurate 

cesso a Roma, nell edilizia, in paesitaci Lazio, comune e t ro- ro , n favore dei lavoratori m L’interrogazione mette in evi- f 0 scaraventandola contro il dell'altra notte, dopo aver atteso che il vigile notturno passasse, i *argo e pianeggiante: per que- dimensioni e la eterogeneità riel- 
questl ultimi due anni. Da una vtneta non hanno mai preso lotta. Anche ieri sono state rac- denza che la ditta ha affidato m (j ro (j; U na casupola. Il gio- ladri hanno forzato il portone e sono saliti al secondo piano. LI sto l’unica spiegazione possibi- la composizione, tali che listitu- 

parle sono trentamila i lavora, alcuna iniziativa in appoggio colte alcune centinaia di mi- | e operazioni di lavaggio all’isU- ^ j volante è riu- hanno asportato la cassaforte da! muro e con un trapano elettrico j e è un colpo di sonno o un ma- zione del Consiglio, a norma del 

tori cacciati dai cantieri e an- alla lotta, né hanno dato ascoi- gliaia di lire. tuto degli orfanelli «M. Galeaz- .. flI „„; r „ nono una col- l’hanno aperta, ma hanno trovato solo carte: quella con i soldi era loro, che ha fatto perdere il la deliberazione approvata in 

Hnti nH ivnrnssare l'esercito to alle richieste viù volte avan- alla, vertenza alla zi » di Fiumicino. Gli interro- sego a fuggire dopo unacoI ; neUa stanza accanto . ront^llJdella vettura al con- Campidoglio, avrà un carattere 


dati ad ingrossare l'esercito to alle richieste più volte avan- *" m . c , r ‘ to .fn'aitr^inSrotfa- 
dei disoccupati: dall’altra par- zate dai lavoratori e sostenute ^ presen tata alla 

te è successa che sono sparite, anche con gli scioperi per lo Camera dai compagni on. Ma- 
assorbite dalle grosse imprese inizio di opere pubbliche e di 

immobiliari, le piccole ditte che lavori che avrebbero potuto — — — - — — -i 


erano sorte nel periodo del ridurre sensibilmente la disoc- 
« boom ». Mentre fra il l962-’63 cupaz'tone. Eppure gli edili a 
te imprese operanti a Roma e- Roma hanno la stessa impor¬ 
rano circa 2800. con una media fama economica della Fiat a 


di 25 operai per ogni azienda, 
oggi le imprese sono circa 1200 
con oltre 40 operai per impre- 


Torino. 

Ecco perché la lotta che la 
categoria sta conducendo da 


sa. Si è verificata, quindi, mesi, che oggi vivrà una delle 
una concentrazione a favore sue giornale più importanti, do- 
delle imprese più forti che han- vrà sempre più avere il soste- 
no anche notevolmente ingros- gno e la solidarietà concreta di 
sato i loro organici. I nomi di tutti i democratici, 
queste imprese: Sogene, Va- c - 

selli . Condotte <TAcqua, Falco- _ 


tri. Cogeco, Inco. Sparaco, Ce f. 
Proverà e cosi via. Una quin¬ 
dicina di società, che hanno in 
attività cinquanta cantieri cir¬ 
ca, occupano oggi oltre il 30 
per cento dei lavoratori, al¬ 
cune con 1000-1500 dipendenti 
ognuna. 


NEI GRAFICI: a sinistra: 
Sfruttamento, cottimi, dequalifi¬ 
cazione: cosi I costruttori edili 
riescono a mantenere alti i loro 
profitti. Un carpentiere edile, 
nel maggio 19*4, riconosciuto 
« specializzato » ha ricevuto 


Sono queste le imprese che 497^7 lire I ora e, in media, 
dettano legge, che si oppongo. 

no alla trattativa per il con- 557 ''re I ora. Ora il carpen- 
tratto. A queste imprese — se- *' €r * * retribuito in generale 
condo taluni — dorrebbe esse- come « qualificato », cioè 441,71 
re concesso un perìodo di tre- !' re » superminimi. In pra- 
aua perché il momento è « dif- *' ca 7* lire l'ora in meno. 


gua. perché il momento è * dif¬ 
ficile ». perché i profitti non so¬ 
no più quelli del 1963. sono 
diminuiti. 

Un’argomentazione non ac- 


A destra: alcuni aspetti deila 
situazione edilizia a Roma in 
questi ultimi anni. Le imprese 
sono diminuite e, dopo il 19*2, 


cetiabile e per di più falsa, anche il numero degli occupati 
smentita ancora una volta dal- ha subito una notavo!# Resate¬ 
la realtà dei fatti. I profitti dei ne: 39 mila lavoratori cacciati 
costruttori, degli speculatori dai cantieri. A ciò ha fatto ri- 
deU’edìlizia non hanno conosciu- «contro una concentrazione del¬ 
ta pause, sono sempre aumen- l« Imprese: le grosse hanno 
tati, si sono mantenuti a RveUi « mangiato » le piccole. Da una 
altissimi. Ed ecco, a confer- media di 25 dipendenti per can- 
ma un dato che è impressici- tiare nei 19*2, si è passati egli 
nanfe, se ci si sofferma per un attuali 40. Vi sono imprese che 
attimo soltanto a pensare alla hanno 1000-150* eperel. 


«Sfide» | 
rischiose I 

Il fascista Ennio Pompei I 
ha annunciato che nel corso ■ 
di una manifestazione della | 
DC * risponderà ai comuni-. 
sii ». La cosa — lo diciamo | 
molto chiaramente — non ci 
interessa per niente. Tutta -1 
via c’è una risposta più 1 
< urgente » che il fascista I 
Pompei, ora candidato della » 
DC, deve dare e la deve I 
dare alla magistratura, per I 
apologia di fascismo. I 
In quella sede, non vi è\ 
alcun dubbio, i comunisti, i 
se ci saranno, ci saranno ini 
reste di accusatori. Vedrà-» 
tno allora che cosa il *fe- 1 
derale » avrà da dire e . 
quali difensori si troverà. | 
Ora ne ha già a josa nella 
DC e implicitamente neil 
partiti ad essa alleati che' 
hanno accettato la stampel -1 
la del suo voto in Campido- » 
glio e non hanno aperto | 
bocca quando essa lo ha ac -1 
colto fra : suoi candidati. ■ 
Ora si prepari a rispondere | 
al giudice. Lasci da parie. 
le e sfide* ai comunisti: il 
fascisti — è noto — da que- 
« ste sfide sono sempre usciti * 
■ malconci. | 


ganti, pertanto, domandano al luttazione con gli agenti, che si 
ministro se ritenga ammissibile sono visti poi circondare da 
dal punto di vista igienico e una cinquantina di donne che 
sanitario che tale lavaggio ven- protestavano per la pericolo- 
cojnpiuto in. un istituto die sa corsa davanti alle loro case. 


accoglie bambini orfani e chie¬ 
dono infine un intervento Im¬ 
mediato con provvedimenti per 
evitare il possibile insorgere di 
focolai di malattie infettive. 


Tutti al lavoro 
per la diffusione 
dell'Unità 
del 2 giugno 

Notevoli successi sono sta¬ 
ti ottenuti in queste ultime 
settimane nella diffusione del¬ 
l’Unità sia la domenica, sia 
nella Taccola degli abbona¬ 
menti elettorali. Si tratta ora 
di migliorare ancora i risul¬ 
tati ottenuti con la mobilita¬ 
zione di tutti i diffusori. In 
particolare uno sforzo ecce¬ 
zionale dovrà essere compiu¬ 
to giovedì 2 giugno, domeni¬ 
ca 5 giugno, giovedì 9 giu¬ 
gno (festa infrasettimanale), 
l'indomani dei comizio di 
chiusura a S. Giovanni e. in¬ 
fine. domenica 12 giugno. 

Intanto sono pervenuti 1 
primi impegni per giovedì 2 
giugno: Prima Porta diffon- 
» derà 300 copie in più della 
domenica; Borgata André 150 
in più; Aalia 200 in più; 
Tufello 50 in più della dome¬ 
nica. Diffonderanno come La 
domenica S. Basilio, Tiburti- 
no HI, Portuense Villini, EUR. 

Ricordiamo che il 2 giugno 
l'Unità pubblicherà un nu¬ 
mero speciale con un inserto 
elettorale. 


Pescatore scivola e I dai primissimi accertamenti noni della circoscrizione dovrctbe es 

pare essere stato molto violen- sere molto più stretta, in modo 

I v *o —, i passeggeri della «Opel» da costituire unità più omogenee 

OineOO nei I OV0I*G sono usciti per soccorrere l’al- e comprendenti non più di 100 000 

™ tro automobilista, ma in po- abitanti, possibilmente meno. In 

Scivolato sull’argine, un giovane pescatore è annegato ieri nel diissimi istanti le fiamme han- questo quadro, anche il quartiere 


ducente deH’utilitaria. 

Subito dopo lo scontro — che 


prevalentemente formale. 

Noi sosteniamo che la maglia 


L'episodio è iniziato verso MA | *° —’ 1 P asse 6B en delia «Opel» 

le 17 in via Prenestina. Una 01111600 K1GI I GYGlG 5000 usciti PfT soccorrere l’al- 

pattuglia della Mobile ha ri- ** Irò automobilista, ma in po- 

conosciuto al volante di una Scivolato sull’argine, un giovane pescatore è annegato ieri nel diissimi istanti le fiamme han- 
«500» Armando Salerno, ri- Tevere davanti alla diga di Castelgiubileo. Renato Salza, impren- no avvolto la « Bianchina » im 
cercato perchè deve scontare Odore edile di 27 anni, abitante in via di Torrevecchia 244 era solo, pedendo loro di avvicinarsi. 
, . j. . .,Altri pescatori lo hanno visto da lontano cadere in acqua e scom- . - ... , . 

due anni di soggiorno obbliga- pa r j re ,- n pochi secondi. Quando soro accorsi 0 suo corpo era già ? ono stat .‘ ctua ™ a ^ 1 dol 

to. U giovane — che fu già prò- lontano ed è stato recuperato alcune ore più tardi dai vigili del 7uocn e 1 carabinieri di Santa 
tagonista, un paio di anni fa. fuoco. Severa: quando le fiamme so 


di una spericolata fuga in auto 
che si concluse con un'uscita 
di strada e la morte di un 
suo amico — non si è fermato 
all'alt dei poliziotti, ed ha im¬ 
boccato via Teano. 


Visconte capellone si spoglia per strada i?n. iere contorte dai fuoco, u 

... _ . . , _, ,_. fiamme, avevano distrutto an- ne di tale patrimonio. Una volta 

Un visconte inglese, scrittore e capeDone, è stato arrestato ieri che i documenti personali del che questo sarà cassato ai Co¬ 
lemmo ato per violenza e resistenza a pubblico ufTiaale.Vei^ morto e il libretto di circola- mune. la sua manutenzione dovrà 

ia di notte Nicolas Gormaston passeggiava con un amico ne» ___ . j " 

_: a- , —.n„ rmantn ha < 4 ù 4 iUnin zione- r.rano rimaste solamen- essere assicurata in modo ade- 


Severa: quando le fiamme so 
no state domate, della piccola 


EUR potrebbe essere sistemalo 
in un contento p t u omogeneo. VI 
è poi il problema della tutela del 
patrimonio e delle stroture urba¬ 
nistiche del quartiere, una volta 
sciolto l’Ente. A questo riguardo 


ritengo che la questione dovrà 
auto non retavano che poche essere affrontata in modo da evi¬ 


tare il decadimento o la dispersio- 


boccato via Teano. e denunciato per violenza e resistenza a pubblico ufficiale. Verso morto e il libretto di circola- 

tn, la potenza della < Giuba » sopportando il caldo si è tolta la camicia. Proprio in quel te delle lettere semicarbomz- 
oa avuto ragione del tentativo momento passavano di fi due agenti che invitavano il caloroso vi- zete, nel cassettino de] cru¬ 
di fuga. La « 500 » è stata co- sconte a rivestirsi ed esibire i documenti. Ma 0 Gormaston non ha scotto, 

stretta a fermarsi, la guardia voluto fare né Luna né l’altra cosa e per di più ha preso a calci 

Campo ha cercato di immobl- e pugni le guardie. Alla fine lo hanno immobilizzato e condotto alla---- 

lizzare Armando Salerno: ma il neuro: ma è risultato sano di mente. Cosi è stato arrestata 

giovane si è liberato dell’av- CflSSIfiFfi cj 

versano con uno spintone ed DI--.— M T ... I — I—_J a 

è riuscito a ripartire con la KlSSO O / jpMSf w Wfl 10 P00OV0fV0 ** nnnronrìn 

sua utilitaria, trascinando per „„ _ . , _ „ . .. . . UppiUpTIO 

Qualche metro il Doliziotto Se L’altra sera a Villa Borghese. Leone Toffamn, meglio noto in ** "... 

riTra Smurato alto swf Pianti come «Lea la padovana» mentre passeggiava con «]■ 1A millOlli 

♦ a y°T T - dlj e amici è stato schernito da quattro giovani su una « giulietta ». • I 1 w nHIlWnl 

tello. Linseguimento e cosi ri- j] a reagito appendendosi a uno sportello della macchina, che è i. Mobile ha arrestato ieri 

cominciato per via Teano, via ripartita andando a cozzare contro un albera Ne sono scesi gli aa , arr ^ at0 ,^ n 

Tnvigbano, via Sperlonga: occupanti con l’intenzione di dare ma lezione al Toffanm e ai suoi 1 ex . cass ' ere dell Azienda tele- 

tutte strade strette, che fian- amici: ne è nata una zuffa sedata alla firn dalla polizia, che ha ‘9 m un peculato 

cheegiano case abitate e suite condotto tutti e sette in questura, denunciandoli per rissa. di 16 milioni. Si tratta di Gu- 

quali sono costretti a giocare glieimo Poce di 56 armi, abì- 


morto e il libretto di circola- mune. la sua manutenzione dovrà 
rione. Erano rimaste solamen- essere assicurata in modo arie¬ 
te delle lettere semicarboniz- guato, nell’interesse non solo de¬ 


zete. nel casseltino de] cru¬ 
scotto. 


Cassiere si 
appropria 
di 16 milioni 


gli abitanti del quartiere, ma in 
difesa di un patrimonio che ap¬ 
partiene a tutta la città. Le for¬ 
me attraverso Je quali ciò potrà 
farsi possono essere oggi solo og¬ 
getto di ipotesi che dovranno e»- 
serc precisate e studiate al mo¬ 
mento gius'o». 


Grave lutto 
di Nando Ceccarini 


Il nostro caro compagno di la- 


cheegiano case abitate e sulle coodotto tutti e sette in questura, denunciandoli per rissa. di 16 milioni. Si tratta di Gu- HI HUflUU vetturini 

quali sono costretti a giocare ’ glieimo Poce di 56 armi, abì- n caro compagno di la 

dedne e decine di bambini. y __ __ __ _ Unt ® ,n v ! a PascarelJa 46 con- voro Nando ceccanm è stato 

L autista della polizia ha de- fr091fÌfll IOOTTO 00 ùtJTOww 0OpTO tf a il q uale il magistrato ave- colpito da un grave lutto per la 

ciso di concludere i’insegui- _• va firmato il mandato di cat* morte della amata nonna Ersilia 

mento nella maniera più spet- D pittore ne g ro Louis Robert Thoropson è atsdo trovato morto tura per peculato continuato Vita, vedova Ceccarini, avvenuta 
tacolare: ha sorpassato la 500 ieri mattina nella sua abitazione in piazza San Callisto 9. D pittore, aggravato, falsità materiale do*» l^ga malattia. I funerali 

l’ha urtata e l’ha mandata è continuata aggravata, in fun- » svolgeranno stamane a Vel 

finire contro l’abitazione della ^ chiamato*^ medica Sfondata'uTpoS^ hara» trovato fl pittore S 0ne J? 1 u ^ da,e - 11 Al caro Nando e ai suoi fami- 

famiglia Lacererai, al n. 21 di morta Sono in corso accertamenti per stabilire te cause del decesso: Voce nnoal 1960 è stato cas- ]i a ri tutti giungano le affettuosa 


via Sperlonga. Armando Sa 
temo è riuscito a fuggire 


sembra che il Thompson qualche tempo fa fosse stato operato al 
fegata 


siere dell’Azienda telefoni di I condoglianze della redazione 


Stato, 


l’Unità. 
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Ultima di 
« Adriana •> 

. all'Opera 

f Oggi, alle 21, ultima replica, 
(fuori abbonamento, dell’# Adria- 
| na Lecouvreur » di Francesco 
f Cilea (rappr. n. 96). Maestro di¬ 
rettore Alberto Paolettl. Regia 
di Mauro Bolognini. Interpreti: 
Antonietta Stella, Franca Mat- 
t lucci, Giuseppe Cnmpora, Re¬ 
nato Cesari, italo Tajo. Maestro 
del coro Alfredo D'Angelo. Sce¬ 
ne di Ettore Rondelli. Costumi 
di Maria De Matteis. Domani 
1 giugno, alle ore 21 , sedicesima 
recita in abb. alle seconde se¬ 
rali « La Boheme » di Giacomo 
Puccini, diretta dal maestro Giu¬ 
seppe Patané e interpretata da 
Mietta Sigitele, Rukminl Suk- 
mawatt, Ruggero Bondino, Ma¬ 
rio Bnslola, Ivo Vinco, Paolo 
Mazzotta. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia- 
zione) 

Domani, alle 18 per la stagione 
di primavera dell'Accademia 
di S. Cecilia, concerto diretto 
da Franco Capuana. Musiche 
di Gluck. Schumunn c Kodaly. 
AUDITORIO DEL GON(-»uuné 
> Venerdì e sabato alle 21,30 in 
S. Agnese in Agone (P.zu Na- 
vonn) concerto per 2 cori e 2 
organi. Diiett. Gastone Tosa¬ 
to Musiche: Soler, Cavalli, 
Ctoee. Organisti: G. Agostini, 
W. Van de Poi. i 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Citlusura estiva 
■EAT 12 (Via lì. Belli 72) 

Alle 21,30 Gruppo di Tendenza 
27 Novembre in: « Cranio gu¬ 
ido di cielo e terra ■ poesie di 
Alien Glnsberg (progetto di 
uno spettacolo materiale e pro¬ 
posta per una scelta comune) 
BELLI l lei iH7 KMì) 

Alle 22: « Le Dleti marie » com¬ 
media ideata e realizzata da F. 
Alititi. G. Muulinl, S. Siniscal¬ 
chi. con E. Siroli. B. Surroceo, 
O. Ferrari, G. Mutassi, S Crt- 
stofolini, A. Gitola. Scene T. 
Maulini. Prezzi speciali per il 
T.P. Ultima settimana 
BORGO S. SPIRITO 

Comp. D'Orlglla-Palml. giove¬ 
dì alle 17 « Le smanie per 
la villeggiatura » di Cnrlo Gol- 
doni. Prezzi familiari. 

DELLE MUSE 
Riposo 
ELISEO 

Alle 21.15 concerto del plani- 
Btu Mario Ccccarelli. 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e Ilici in Ita¬ 
liano, inglese, frnncese. tede¬ 
sco; olle 23 Bolo in Inglese. 
FOLK STUDIO le. . / n« » 

Alle 22: H. Bradiey. G. Trillo. 
Wilder Bros. N. Pompa. M. Or- 
fanelli. 

GOLDONI 

Ogni sabato alle 16,30 spetta¬ 
colo per bambini. 

MICHELANGELO 

Riposo 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.30 Garitte! e Giovan- 
nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga », commedia 
musicale. Musiche Rascel. Sce¬ 
ne e costumi Coltellacci. 

QUIRINO 

Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Venerdì alle 21.15 C-ia Guar- 
dabassi-Gonda col: « Trittico » 
di L. Pirandello. 

ROSSINI dei oSZ OO) 

Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei in: 
« Che trappola! » di Muratori 
e da Roma. Regia C. Durante. 
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Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei in: 
« Che trappola! » di Muratori 
e da Roma. Regia C. Durante. 

S. SABA 

Alle 21,30 Comp del Possibili 
diretta da Durga. prima in 
Italia « Fuori della porta » di 
W. Borchert. con Pietrabruna. 
A. Maravla. U. Angeluccl. M.T. 
Alessandroni. G. Gabran, Ja- 
covella. E. Gallozze Regia e co¬ 
stumi Durga. Scene E. Amati. 

SATIRI 

‘ Alle 21,30 a richiesta 11 Gruppo 
: M.K-5- presenta. • 1 campioni 
del potere » regia M.T Magno 
, Ultima settimana 
TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C. Barllll. P. BonaceUL 
M Bussollno. V. Zeroltz pre¬ 
sentane : • La scappatella », 

: (Der abstecher). di Martin 
Walser. Regia Roberto Guic¬ 
ciardini 


ATTRAZIONI 

lABY PARKING (Via S. Prt 
sca a 18) 

Domenica dalle 15 alle 20 vi¬ 
sita del bambini ai personaggi 
delle fiabe. Ingresso gratuito. 

BIRRERIA ILA GAI 1A » lUan 
i- 4 ng P ie Jomo. Montesacro) 
Aperte «no ad ore inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

MSSUefeMNeeseeMeeesMmMosNwas^ 

DA OGGI | 

aIROXY 

? 

IN ESCLUSIVA £ 

Il PIU' BEI FILM DI f 

PIER PAOLO PASOLINI | 

UCCELLACCI | 
e UCCELLINI! 

con TOTO* c Menzione d'onore » / 

y 

per il miglior attore al | 

FESTIVAL DI CANNES f 

? 

Cosi Aldo Scagnetti su « Pae- £ 

se Sera» del 14 maggio 1966 :\ 

? 

« Calorosi applausi a schermo £ 
acceso e alla conclusione della J 
pellicola c molte risate lungo 2 
la proiezione, a cominciare dai j 
titoli di testa che sono cantati. £ 
hanno sottolineato il successo < 
ottenuto al 20’ Festival dalla? 
nuova opera di PIER PAOLO ? 
PASOLINI: £ 

UCCELLAIO E UCC&INI».f 

Ed ancora Guglielmo Biraghi? 
su « Il Messaggero * del 15-5 66 : | 
e ...lodevole, come contributo j 
alla creazione di atmosfera, il i 
commento musicale creato da z 
Ennio Morricone. E davvero \ 
splendida l'interpretazione deh? 
l'umanissimo TOTO’, cui NI- z 
NETTO dà agilmente la repli-| 
ca: un' interpretaziooe che de | 
gnamente corona una lunga e| 
fruttifera carriera di attore ».£ 


INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristornata • Bar • 
Parcheggio 
LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dallo oro 10 
alle 24 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame roumand 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingresso continuato dalle IO 
-Ile 22 

XIV FIERA DI ROMA • Campio¬ 
naria Nazionale (Via Cristofo¬ 
ro Colombo) 

26 tnaggio -12 giugno. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (tei 151306) 
Aiutile tonanti 1)R e e gran¬ 
de compagnia <11 rivisto 
VOI • UMN0 Vie Volturimi 
Accadde 11 20 luglio e rivista 
Detto Pino 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.155) 

Klss kls» ~ Bang bang, cen 
ti Gemma MA 44 

AMBASCIA l ORI I lei (HI 570) 
317“ battaglione d'assalto, con 
J. Perrin OR 4 

AMERICA ilei •■>68.168) 

Klss klss ~ Bang bang, cen 
G. Gemma SA 44 

ANTARES del 890 947) 

M 5 codice diamanti, con J. 
Garner A 4 

appio riei rntm) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Munirceli 8 A 4 

ARiniMbDE i lei 875 off /1 
The Money Trap (alle 16,15- 
18,30-20,15-22) 

ARISTON dei 353.250) 

E venne un uomo, con R. Stei* 
ger DR 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 854) 

Il bandito delle li, con J. P 
Beimondo DR 44 

ASTOR ilei 8 220.409) 

Agente spaziale K 1, con G. 

Nader A 4 

ASluKtA ilei 870 246) 

I.a legge del piu forte, con G. 
Ford A 44 

ASTRA (Tel 848.320) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D Niven S 4 

«VENTINO r lei i72 137) 

Tre Individui tanto odio, con 
V. Lindfors <VM 18) DR 4 

BALDUINA lei Hi 092) 

Il tesoro sommerso 
BARBERINI ilei 4/1.107) 

L armala ISrancaleone. con V 
Gasemao 8 A 44 

BOLOGNA ( lei 426 /00) 

Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R Wood A 44 

BRANCACCIO (le) (55 255) 

Una questione d’onore, con U. 
Tognazzt (VM 14) SA 44 
CAPRANICA ( lei 672 465) 

Il austro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

CAPRANICHETTA ( lei 672 465) 

10 lo lo e gli altri, con W 

Chiari S 444 

COLA DI RIENZO ( lei 350 o84) 
Una questione d'onore, con U 
Tognazzt (VM 14) SA 44 
CORSO 1 I pi 6(1 ritiI ) 

Agente 3S'J massacro al sole 
(prima) 

DUE allORI ilei 2(3.201) 

Sette pistole per I Mac Gregor, 
con R. Wood A 44 

EOEN (Tel 3 800 188) 

M 5 codice dlamantL con J. 

Garner A 4 

EMPIRE (lei 855.622) 

Delitto quasi perfetto, con P 

Leroy SA 4 

EURCINE (Palazzo Italia all Eur 
Tel 5 910 906) 

11 nostro «gente Flint, con J. 

Coburn (VM 14) A 4 

EUROPA i lei H 66 /36) 

Fantomns minaccia il mondo, 
con J. Marais A 4 

FIAMMA . te> 1(1 100) 

Una donna senza volto, con 
J Carnei DR 44 

FIAMMETTA .'lei 170464) 
Woman wlthnut a face 
GALLERIA lei o/aztuj 

Amore all'Italiana, con W. 
Chiari C 4 

GARDEN i lei 652 . 1841 

Dicci piccoli Indiani, con H. 

O'Brian G 4 

GIARDINO (Tel 854 946) 

Sette pistole per l Mac Gregor 
con R Wood A 44 

IMPERIALCINE tu 1 (686.745) 
netectlve's Story, con P New- 
man G 4 

IMPERIALCINE o. 2 (686.745) 
Signore e signori, con V List 
(VM 18) SA 44 
ITALIA (Tel *46 030) 

Agente spaziale K1, con G. 
Nader A 4 

MAESI OSO lei /K 8 U 86 ) 

Dieci piccoli indiani, con H. 
O’Brian G 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Perche uccidi ancora, con A. 
StetTer A 4 

MAZZINI (lei 151 942) 

Missione In Mandarla 
METRO ORIVI lei .1)50 I51> 
Aiuto, con i Beatles C 44 

MEI KUPOLIIAN «le. tuta luiii 
Carname Infedele, con R Hos- 
seln DB 4 

MIGNON ilei *hH 493) 

I. a nave dri folli, con S Si¬ 
gnore» (VM 18) DR 444 

MuueKNO «lei MiU 20.11 

Italcari operazione oro, con J. 

Scrn.is SA 4 

MODERNO SALETTA (400 280) 

Il nostro agente Flint, con J 
Coburn (VM 14) A 4 

MONOIAL ilei (34 876) 

Tre Individui tanto odio, con 
V. Lindfors (VM 18) DR 4 

NEW rORa (lei (802(1» 

Klss klss _ Baag bang, con 
G. Gemma SA 44 

NUOVO GOLOEN (Tel (55 002) 
Amore all'Italiana, con W. 
Chiari C 4 

OLIMPICO t lei flCKA) 

Fantoma* minaccia il mondo, 
con J. Marais A 4 

PARIS ilei 306) 

Marine*: sangue e gloria, con 

J. Mttchum A 4 

PLAZA ilei 681.193) 

Marcia nuziale, con U. To- 
gnazzi (VM 18) SA 44 
QUATTRO FONTANE (4/9 265) 
Africa addio (VM 14) DO 4 
QUIRINALE (Tei. 642 £ 8 ) 

Mary Poppiti*, con J Andrews 

M 44 

QUIRINETTA (lei 6790IZI 
Uno del tre. con A. Perkins 
(VM 14) DR 44 
RADIO CITY ilei 4b4.l03) 

Dalla terrazza, con P Newman 

— * ♦♦ 

REALE (Tei. 580.234) 

Marine*: sangue e gloria, con 
J. Mjtchum A 4 

REX (lei 864.165) 

M 5 codice diamanti, con J. 

Garner A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Amore all'Italiana, con W. 
Chiari C 4 

RIVOLI «Tei 460 883) 

La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor DR 44 

ROA» le. 1/0 504) 

Uecellaccl e uccellini, con Totò 
SA 444 

ROYAL (Tel 770549) 

I bucanieri eoo Y Brynnei 

A 4 

SALONE MARGHERITA (871.439) 
Cinema d'essai; Darllag, con 
J Chrtette (VM 18) DR 444 
SMERALDO «Tel (515)11) 

Tutte le ragazze lo sanno, con 
D. Ntven S 4 

STAOlUM dei 393 280) 

Allarme In cinque banche, con 
C. Rlch A 4 

SUPERCINEMA (Te). 485.498) 
1M.0M dollari per Lasstter, con 
con R. Bundar A 4 


TREVI (Tel. 689.619) 

Adulterio all'Italiana. - con N 
Manfredi SA 4 

TRiOMPHE (Piazza Anni bufi ano 
Tel 8.300 005) 

Klss klss... Bang bang, con 
G Gemma sa 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 350) 

Il nostro agente Flint, con J. 
Coburn (VM 14) A 4 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA: Topkapl, con Poter 
Ustlnov G 44 

AIRONE: Mary Poppiti*, con J. 

Andrews M 44 

ALASKA: I tre da Ashi>a, con 

R. Wldmark DR 44 

ALDA: Cinque corpi senza testa 

con J. Crawford (VM 18) G 4 
ALCYONE : Matrimonio alla 
francese, con J. Gubln 8 44 

ALCE: Il figlio di Spartani*, con 

S. Reeves SM 4 

ALFIERI. I.a legge del piu turi*- 

con G Ford A 4 4 

ANIENE: L'ape regina, con M. 

Vlady (VM 18) SA 444 
ARALDO: I.a vendetta del gla¬ 
diatori 

AQUILA: Dimensione detta pau¬ 
ra, con J. Thulin G 4 

ARGO: Per qualche dollaro tn 
più, con C Eastwood A 44 
ARIEL: La tua pelle o la mia, 
con F. Slnatra DR 4 

Al (.ANI 11 voin ili-li .1 mii 

ce. con J ‘tn-wan UH a4 
AUGUSTUS: James Toni opera¬ 
zione D.U E., con L. Buzzanca 

A ♦ 

AUREO: Ventimila leghe .min 

I miri, con J Mn«nn A 4 4 
AUSONIA: A 007 dalla Russia 

con amore, con S. Connery 

G 4 

AVORIO: per qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A 44 
AVORIO: I due parà, con Fran- 
chl-Ingrasala C 4 

BEL81TO: La vera storia di Jess 

II bandito, con R. Wagner 

A 4 + 

IIOITO: Tamburi sul grande 
(lume A 4 

IIKAS1L: Mlrage, con G. Peck 

I)R 44 

UK1STOL: Per qualche dollaro 
In più, con C Eastwood A 44 
BROADWAY; Stato d'allarme, 
<•011 R. Wldmark I)lt 444 
CALIFORNIA: Terrore nello 

spazio, con B. SulHvnn 

(VM l-t) A 4 

CASTELLO: Sioux In guerra 
CINESI Alt: svegliali r uccidi, 
con R HofTman 

(VM IBi DR 44 
CI,ODIO: Secret Service, con T. 

Adams A 4 

COI.ORA DO: Ipcress, con M. 

Calne G 4 4 

CORALLO: Gengls Khan il con¬ 
quistatore. con O. Slierif A 4 
CRISTALLO: Veneri al sole, con 
Franchi - Ingrassla 

(VM 14) C 4 

DELLE TERRAZZE: Cacciatori 
del Missouri, con C. Gabtc 

A 4 

DEI, VASCELLO: Doringo, con 

T. Ti > 011 A 44 

DIAMANTE: Risolta al braccio 

della morte 

DIANA; Due mafiosi contro 
Goldgltiger, con Franchi - In¬ 
grassi» C 4 

EDELWEISS: Il segreto del Sa¬ 
hara 

ESPERIA: Mar> Poppili*, con 

J. Andrews M 44 

ESPERO: Per qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A 44 
FOGLIANO: Stazione 3 top se¬ 
cret. con R. Basehart A 44 
GIULIO CESARE: Due marlnrs 
e un generale, con Fianchi- 
Ingrassia C 4 

HAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Giorni di fuoco 
a Red River 

IMPERO: Mlrage, con G Peck 

DR 44 

INDUN’O: Operazione Goldman. 

ron A l)nw«nn A « 

JOLLY: 100.000 dollari per Rln- 
go. con R Harrlson A 4 
JONIO: Cinque tombe per un 
medium A 4 

LA FENICE: Asso di picche, con 
G. Ardisson (VM 14) A 4 
LEBLON: Giovani leoni, con M. 

Brando DR 44 

NEVADA: Le soldatesse, con T 
Miliari (VM 18) DR 444 
NIAGARA: II leone di Tebe 
NUOVO: West and soda 

DA 444 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: La donna del Iago, 
con P. Baldwin DR 44 

PALLADIUM: La sfida degli Im¬ 

placabili. con J. Martin A 4 
PLANETARIO: Mezzogiorno di 
di Afa. con J Lewis C 4 
PRENESTF.: La grande corsa, 
con T. Curtis SA 44 

PRINCIPE: Il mìo corpo tl scal¬ 
derà 

RIALTO: Duello nell’Atlantico, 
con R. Mitchum DR 4 

RUBINO: Martedì del Rubino: 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4 
SAVOIA: Sette pistole per i 

Mac Gregor. con R. Wood 

A 44 

SPI.ENDID: Minnnesota. con C. 

Mit elicli A 44 

SULTANO: Spionaggio a casa- 
bianca, con S. Montici A 4 
nitKEN«* Knnrh, iImvii -<>n 
I Stvwnr» a ♦ 

TRIAN'ON: La spada di Ali Babà 

A 4 

TUSCOLO: West and Soda 

DA 444 

ULISSE: Sfida selvaggia 
VERBANO: La mandragola, con 
P. Leroy (VM 18) SA 44 


IVr7c visioni 

ACIDA: X-3 chiama Bricilte. 

con P. Michael G 4 

ADRIACINE: Cavalleria Com¬ 
mandos 

APOLLO: Spia S05 missione In¬ 
fernale G 4 



Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alle se¬ 
guente clasalflcaglone per 
generi: 

A = A* venturoso 
C = Comico . 

DA = Disegno animato 
DO a Documentarlo 
DR = Drammatico 
a ss Giallo 
M = Musicalo 
S ss Sentimentale 
SA = Satirico 
SM s Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sai film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44 444 = eccezionale 
4444 ° ottimo 
444 = buono 
44 — discreto 
4 r= mediocre 

VM 11 s vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 






ARENE 



Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope¬ 
re di Lenin » in un solo volume, 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. 

Editori Riuniti 



m 


'i 


* 

Il giorno | njcCOla 

I mmrtmAÌ *1 MCI I ■ 


Oggi martedì 31 (151. 
214). Onomastico Canzlo. 
Il sole sorge atte 5,40 e 


I II sole sorge alle 5,40 e . ZSHAIÌQ/4Q 
tramonta alte 21,01. Luna I X 

piena il 3 giugno. ■ 


Cifre della città 

Oggi sono nati 76 maschi e 54 
femmine; sono morti 32 maschi 
e 23 femmine dei quali 2 mino¬ 
ri dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 35 matrimoni. Temperatu¬ 
re: 13 minima e 22 massima. 
Per domani i meteoi elogi pre 
vedono cielo set eoo e tempeta- 
tura in leggero aumento. 


Viaggi 


Calcografie 


ARIZONA: Riposo 
ARS CINE; Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: l sette magnifici Jcr- 
ry, con J Lewis C 44 
CASSIO: i.a nave del diavolo, 
con C. Lee A 44 

COLOSSEO: Pistoleri maledetti 
con A. l)lurphy A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Tuist, Lolite 
e vitelloni 

DELLE RONDINI: Le bellissime 
gambe di mia moglie, con C. 
Meleier SA 4 

DOHIA: Topkapl, con P. Ustlnov 

G 4 4 

ELDORADO: La Jena di Londra 
(VM 14) DR 4 
FARNESE: Notnrius, con Ingrid 
Bergmun DR 4 

FARO: Ad ovest del Montana, 
con K. Uullea A 44 

NOVOCINF.: Sfida Implacabile 
ODEON: Dossier 107 mitra e 
diamanti 

ORIENTE: Quello s(rano sen¬ 
timento, con S. Dee S 4 

PLATINO: 11 mistero della 

mununiu. con T. Morgan 

(VM 11 ) A 4 

PRIMA PORTA: 30 Winchester 
per Et inalilo A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
KKGILI.A: Il tesoro del lago 
d'argento, con L. Batker A 4 
RENO: I re del sole, con Yul 
Bry liner SM 44 

ROMA: Nel hene e nel male, 
con M J. Nat (VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: Cinque corpi, 
senza testa, con J. Crawfoitl" 
(VM 18 ) G 4 


DELLE PALME: Prosa apertura 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO : L'Imprendibile 
signor 880 , con B Lnneaster 

SA 4 4 

TRIONFALE: Nodo scorsoio, con 
T. Donatine G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AGIS: Alba. Airone, America. 
Archimede, Argo. Arici, Astra. 
Atlantic, Augustus. Aureo, Au¬ 
sonia, Avana. Balduina. Brlsito. 
Brancaccio. Brasi). Hroadway. 
California. Castello. Clnrstar, 
('Indio. Colorado. Corso. Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Boria. Diana, 
Due Allori. Eden. Eldorado. 
Espero, Garden. Giardino, G. 
Cesare. Hollywood, Imperlati¬ 
ne ii. 1. Induuo. Iris. Italia. La 
F'enicc. Majestlc, Mignon. Man¬ 
di?!, Ncvada. New Y'ork, Nuovo. 
Nuovo Golden. Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Orione, Oriente, Pla¬ 
netario. Plaza. Prima Porta. 
Principe. Quirinetta. Reale. Rial¬ 
to, Royal. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Stadium, 
Trajano di Fiumicino, Trianon. 
Tuscolo. Vittoria. TEATRI: Ros¬ 
sini. Satiri. 


Eletto 
il nuovo 
presidente 
dell'ACI 

L’avv. Filippo Carpi de' Re¬ 
smini è stato eletto nuovo presi¬ 
dente dell'Automobil club di Ro¬ 
ma. L’avv. Carpi de’ Resmini 
che dal l. gennaio 1953 era con¬ 
sigliere dell’Automobil club di Ro¬ 
ma e vice presidente della com¬ 
missione giuridica, era stato no¬ 
minato vice-presidente dell'ente 
nello scorso mese di febbraio. 


non più 

KÌC SLITTAMENTI 
Dent,ere sempre a po- 
sto con superpolvere 

W^ORASIV 

FA L'ABITUOINE ALLA DENTIERA 


Domani alle ore 19 30 sarà 
inaugurata presso la Calcografia 
Nazionale in via dellu Stampe¬ 
ria n. 6 . una masti a di seri¬ 
grafie pop di Dine, Lielieteen- 
-stein, Rosequist, Wathol ed altri. 

Gemellaggio 

Dal 7 al 9 giugno a Londra si 
tei rà una serie di mamfestazia 
ni in occasione del gemellaggio 
tra la londinese Bond Street e 
via dei Condotti. 

Laurea 

Il caio amico Bei mudino Billi 
si è brillantemente laureato in 
ingegneria chimica con 110 e lo¬ 
de. Ha discusso la tesi « Idrogas- 
siflcazione del carbone bitumi¬ 
noso ». relatore il pi of. Giu«enne 
Toselli. 

Artigianato del '600 

L’Associazione artistica cultu¬ 
rale s Guglielmo Pallavicinl » ha 
organizzato nel palazzo ducale di 
Zagarolo una mostra del mohile 
e deU'artigiannto romano del 600 
e 700. Parallelamente alla mo¬ 
stra è stato bandito 11 terzo con¬ 
corso giornalistico per i migliori 
articoli sul tema « Itinerari e ca¬ 
stelli del Lazio ». 

Mostra fotografica 

Presso la sede dell’Istituto ita¬ 
liano per il medio ed estremo 
oriente, il Ministero della cultu¬ 
ra e delle arti dell’Iran ha orga¬ 
nizzato una mostra fotografica di 
arte iranica antica. Le fotografie 
di Hady rimarranno esposte nel¬ 
la sede di via Merulana 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio) dai 1 all ‘8 
giugno. 

Ufficio turistico 

E’ stato inaugurato un ufiicio 
per informazioni turistiche in 
Piazza Campitelli. L'ufilcio è sta¬ 
to creato per Tornire assistenza 
al turismo nella visita alla città, 
suggerendo itinerari di monumen¬ 
ti e musei. Inoltre l'ufficio fun¬ 
zionerà per tutti quei romani che 
vorranno conoscere nuovi aspetti 
delia città e dei dintorni. 

Smarrimento 

Il compagno Mario Menichetti 
della sezione Valmelaina ha 
smarrito la tessera del nostro 
partito anno 1966. Chiunque fosse 
in grado di recuperarla è pre- ■ 
gato di farla recapitare alla se¬ 
zione PCI di Valmelaina via di 
Valmelaina 54. 

Mostre 

Marlborough (via Gregoria¬ 
na, 5): personale di SciaJoja fino 
al 5 giugno. Stagni (via Angelo 
Brunetti. 43): personale di Gior¬ 
gio Amato fino al IO giugno. La 
Borgognona (via Borgognona 
n. 38 a): personale di Nino Ca- 
iuso fino al 10 giugno. Don Chi¬ 
sciotte (via Brunetti. 21 a ); dise- 
ni di Mirko fino al 7 giugno. 
La Barcaccia (piazza di Spa¬ 
gna. 9): personale di G. Carlo 
Bargoni fino a] 9 giugno. La Pe¬ 
nelope (via Frattina, 99): incisio¬ 
ni di Sarai Sherman fino al 14 
giugno. Russo (piazza di Spa¬ 
na, la): personale di Enrico De 
Tomi fino al 4 giugno. Studio AN 
(via dei Banchi di S. Spirito. 30): 
mostra deH’artigianato indiano 
fino all '8 giugno. Fante di spade 
(via Ripetta. 254): personale di 
Gianfranco Ferroni fino al 2 
giugno. Il Carpine (via delle 
Manteliate. 30): personale di 
Ibrahim Kodra fino al 20 giu¬ 
gno. Odyssea (via Ludovisi. 16): 
disegni di Giannetto Fie^hi fi 
no al 4 giugno. Il Girasole (via 
Margutta. 62a): personale di Ugo 
Nespolo fino al 4 giugno. La Me¬ 
dusa (via del Babuino, 124): per¬ 
sonale di Alechinsky fino al 15 
giugno. La Salita (via di S. Se- 
bastianello) : personale di Ri¬ 
chard Serra fino al 6 giugno 


L’ENAL provinciale organizza 
dal 19 al 25 giugno un viaggio 
a Parigi. Chartres, Chateaudun, 
Vendome. Tours, Langeais, Azay 
le Rideau, Ambaise. La quota 
di partecipazione è stata fissata 
in lire 65.000. Per infoi inazioni 
molgeisi ili via Nizza 163. 

Orari negozi 

Sono stati stabiliti gli oi ari che 
dovranno rispettare i negozi di 
alimentari di Ostia. Fiumicino, 
Fiegene, Maccarese dal 22 mag¬ 
gio al 30 settembre: orano feria¬ 
le (mesi di maggio e settembre) 
7.30 13.30 e 17.30 20.30; (giugno, 
luglio e agosto) 7,30-14 e 18 21,30 
Orarlo festivo dal 22 maggio al 
14 giugno 7-14; dal 15 giugno al 
31 agosto 7-13,30 facoltativo, 18- 
21,30; dal 1. al 30 settembre 7-14. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la Depositeria comuna¬ 
le di via Nicolò Bottoni 1 giaccio¬ 
no numerosi oggetti rinvenuti tra 
il 14 e il 20 maggio scoi so. Tra 
fili oggetti sono compresi docu¬ 
menti, orologi, borse, borsette, 
portafogli, somme di danaro, oc¬ 
chiali da sole, spille e tu acciai! 
di metallo giallo e di metallo 
bianco, cluavi, una cassetta in 
legno con attrezzi da lavoro, ecc. 
Inolile, net locali di via Tuscola- 
na sono depositati rottami di mo¬ 
to-lambrette e una ruota compie¬ 
ta per auto. I cittadini che desi¬ 
derino recuperare gli oggetti 
smarriti debbono rivolgersi al¬ 
l'Ufficio Oggetti Rinvenuti, in via 
Nicolò Bettoni. comprovando ai 
funzionari addetti il proprio di¬ 
ritto nelle deibte forme. 

Viaggi 

La direzione ENAL provincia¬ 
le di Roma organizza dal 1 . al 
10 giugno, un vieggio in Grecia 
con partenza da Brindisi. Sa¬ 
latino successivamente e nell'or¬ 
dine visitate le città di Corrò, 
Patrasso. Atene, Capo Sounion. 
Corinto, Micene. Nauplia. Epi- 
dauro. Dafni. La quota di par¬ 
tecipazione che è stata fissata in 
L. 68.000 è comprensiva di viag¬ 
gio marittimo, di soggiorno, di 
pullman per compiere le varie 
escursioni in progt anima. E' sta¬ 
to inoltie organizzato dal 2 al 7 
giugno un viaggio alle isole Eolie 
ed in Sicilia in occasione delle 
rappresentazioni classiche che 
avranno luogo nel teatro greco 
di Siracusa ed alle quali i gitanti 
potranno assistere. La quota di 
partecipazione comprensiva di 
viaggio e di pensione completa 
ed ingressi al teatro è stala fis¬ 
sata in L. 67 000 

Lutti 

Si è spento il fratello del com¬ 
pagno Alberto Sergenti, della se¬ 
greteria della sezione Atac A 
lui e a lutti i familiari dello 
scomparso giungano le condo¬ 
glianze dei compagni delle se¬ 
zioni Atac. Tuscolano e del¬ 
l’Unità. 

• • • 

E’ deceduta a Sora la madre 
del compagno Antonio Tornassi, 
del Comitato direttivo della se¬ 
zione « Di Vittorio ». Al compa¬ 
gno Tornassi e ai familiari tutti 
giungano le condoglianze fra¬ 
terne dei comunisti e dell’Unità 


il partito 


CFC — Venerdì 3 giugno alle 
ore 19 è convocata in Federazio¬ 
ne la Commissione federale di 
controllo. 

OSPEDALIERI — In Federazio¬ 
ne, ore 17, assemblea generale 
degli ospedalieri comunisti, con 
Fredduzzi. 

COMMISSIONE CITTA' EO 
AZIENDALI — Domani alle ore 
10 è convocata in Federazione la 
riunione dei responsabili di zona 
della città e dei segretari delle 
sezioni aziendali. 

COMUNICATO — Presso le se¬ 
di di zona è stalo inviato urgente 
materiale elettorale che è a di¬ 
sposizione delle sezioni. 

SCRUTATORI — Lalino-Melro- 
nio, ore 20, riunione scrutatori. 

FABBRICHE — In Federazio¬ 
ne, ore 18,30, riunione Commissio¬ 
ne fabbriche. 

FGC — Oggi alle ore 19 è con¬ 
vocalo in Federazione il Comitato 
Federale. Relatore Pio Marconi. 


Editori Riuniti 


J. McGregor Buras 


della democrazia 
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Tagliacoz/o: cosa aspetta 
Corona per nominare il 
nuovo presidente della 
Azienda di Soggiorno ? 

Cara Unilà, 

da oltre un anno è scaduto il mandato 
conferito, a suo tempo, dall’ex ministro 
del Turismo e lo Spettacolo, on. Folchi, 
al sig. Enrico Capalbo quale presidente 
dell’Azienda di Cura e Soggiorno di Ta- 
ghneozzo e il nuovo ministjo, on. Corona, 
non si decide a nominarne un altro. In 
tanto, l’attività dell’Azienda è pressoché 
nulla con tutte le conseguenze negative 
che ne derivano per lo sviluppo turistico 
di Tngliacozzo. 

Questa cittadina, che da decenni è me¬ 
ta di villeggianti e di gitanti, si è arric¬ 
chita, di recente, di nuovi alberghi e di 
nuove attrezzature e attrattive turistiche. 
L’Azienda, quindi, dovrebbe promuovere 
tutte quelle iniziative atte a valorizzare, 
su un piano nazionale e internazionale, 1 
pregi naturali e ricettivi della nostra città, 
soprattutto perchè, oggi, c'è una concor¬ 
renza con i numerosi luoghi di villeg¬ 
giatura sorti in questi ultimi anni. Invece, 
il Capalbo, non essendo siculo di una ri¬ 
conferma nell’incarico (cinque anni fa 
questo gli fu conferito come compenso 
per i suoi servigi elettorali fatti alla DC 
romana) se ne sta a Roma (dove del resto 
sempre è stato in quanto non è di Taglia- 
cozzo) a pensare agli affari suoi. 

Tempo fa, ci fu anche una ispezione da 
parte del Ministero del Turismo, dato die 
c’erajio state delle lamentele sull’ammini 
strazione dell’Azienda, e i socialisti locali 
ne rivendicarono il merito tanto che. nel 
l’ultima competizione elettorale ammini 
strativa. fecero formale promessa che 
tulio sarebbe cambiato, « forti » del loro 
ministro Corona. E’ trascorso più di un 
anno e le cose non sono mutate, anzi so 
no peggiorate. Il complesso di c Villa Bel 
la » del valore di oltre un miliardo dì lire 
(piscine, campi da tennis, da pattinaggio 
e di bocce, piste da ballo, parco, ece.) 
anziché essere messo a disposizione de¬ 
gli abitanti locali e dei villeggianti a buon 
mercato, è stato dato in affitto, per cinque 
anni e per fini speculativi, ad un privato 
per l’irrisorio canone di mezzo milione 
di lire: il parco dei bambini è in completo 
abbandono, i giardini sono trascurati e l 
lussuosi locali dell'Azienda servono, in 
pratica, solo per il giuoco delle carte. 

Che cosa ci può dire, a tale proposito, 
il ministro Corona? Che è d'accordo con 
l'on. Rumor pei che il Cqpalbo continui a 
Fare quello che ha fatto finora? O ci dirà 
che presto sarà sostituito con una persona 
(fama volnt), i cui trascorsi, tutt’altro 
che socialisti, danno buone garanzie alla 
DC? 

LA SEZIONE COMUNISTA 
di Tagliacozzo 

Evangelizzazione 
a scopo elettorale 

Cara Unità. 

ho constatato che ogni qualvolta la DC 
deve affrontare delle campagne elettorali, 
nelle quali non ha rampini a cui appigliar¬ 
si. non si limita più a far scendere sulle 
piazze i suoi esponenti politici, ma arruola 
certi padri (evangelisti) con dei nomi mol¬ 
to strani, che in gergo calcistico si potreb 
bero definire degli « oriundi ». i quali im¬ 
provvisano comizi volanti elencando le pa 
rabole di Cristo. Belle parole, certo, ma 
si dà il caso che questa sia un'epoca nella 
quale ormai i sottintesi e le allusioni non 
sono più di moda. Sarebbe consigliabile, 
quindi, che questi reverendi fossero più 
chiari e dicessero apertamente ai loro 
ascoltatori che sono proprio i governanti 
cosiddetti cattolici a schierarsi contro le 
parole di Cristo e addirittura a combatterle 
con la violenza, con i massacri e con Io 
sfmttamento dell’uomo sull’uomo. Calpe 
stando chiaramente in tal modo quelli che 
sono i principi fondamentali del Vangelo 
che si basa sulla fratellanza e l'eguaglianza 
dei popoli, senza distinzione di razza e di 
colore e al riguardo l’intervento di Paolo VI 
all’assemblea dell’ONU è stato chiaro. 

Un'altra cosa che stupisce è l’esattezza 
cronometrica con cui le manifestazioni del 
la < campagna di Evangelizzazione » si sin 
cronizzano con le nostre, forse nella spe 
ranza che le parole di S. Luca e S. Matteo, 
incrociandosi con quelle degli oratori co¬ 


munisti, possano appianare il deficit di 850 
miliardi del Comune di Roma. 

In ultimo vorrei chiedere ai lavoratori 
cattolici che ascoltano le parole di questi 
padri, se non li ha colpiti la parabola (che 
suona In questa occasione come un monito) 
nella quale Gesù, rivolto alle masse, disse: 
« E’ più facile che un cammello entri in 
una cruna di un ago che non un ricco nel 
regno dei cieli ». E allora perché continua¬ 
no a votare per la lista democristiana che 
spaccia come « cattolici * illustri nomi del- 
rindustria e dei monopoli? Eppure non c’è 
dubbio che a questi signori il paradiso 
terrestre interessa più di quello celeste! 

ALBERTO PROIETTI 


(Roma) 


Altri 18 posti 
por colonnelli 
«lei carabinieri 


Cara Unità, 

mentre a noi. modesti militi della « Be¬ 
nemerita ». lesinano anche qualche cente¬ 
simo di miglioramento delle insufficienti 
paghe, pare che si voglia approvare una 
leggina per far posto ad altri 18 colonnelli 
deirArma dei C.C. Sapete che già ve ne 
sono 94 n disposizione, senza incarichi spe¬ 
cifici ma con retribuzioni, macchine, atten¬ 
denti. ecc... Occupatevi anche di queste 
cose per dimostrare che non si vuole spen 
dere per i piccoli, ma per 1 grossi si con¬ 
tinua a farlo. 


Cordiali saluti. 


G A. 
(Roma) 


In effetti nelle Forze Armate l’i à 
un forte soprannumero di oenerah e 
colonnelli. Lo stesso vumstro Tre 
melloni si è impennato a lar conqe 
dare. dora innanzi, coloro che ran 
attingono i limiti di età (lei saprà che 
finora, con Andrentt i. questo non acca¬ 
deva. a cominciare doll’ex capo di Sta 
to magfiiore generale trattenuto a lun¬ 
go in sernmo. o come il gen Umetti 
richiamato per dirigere la * scttala di 
ardimento* di Cesano); ma losfnlti 
mento più che numerico dovrebbe es 
sere di Qualità e rispettare gli orga 
ilici — che si devono ridurre come 
ha affermato l‘ex ministro della Rifor¬ 
ma Preti — Per quanta riguarda la 
nuova leggina giriamo la domanda al 
ministero Difesa e al comando gene¬ 
rale dell'Arma 


Rivalutare 
le pensioni statali 
«lei 1964 

Cara Unità, 

sono un operaio delle Ferrovie in pen¬ 
sione dal dicembre 1%4 II governo si era 
impegnato, a mezzo delle norme transitorie, 
a corrispondere anche sulle nostre pensioni 
i miglioramenti derivati dall’attuazione del 
conglobamento II giornale napoletano II 
Mattino, il 4 dicembre del 1964 riferendo 
un impegno di Preti scrisse che ciò sarebbe 
stato fatto, per parificare il trattamento di 
quanti sarebbero andati in pensione prima 
e dopo il 1. marzo 1966 
Di queste norme transitorie non si fa 
più parola. Perché Parlamento e sindacati 
non riprendono la questione? E il SFI CGIL 
che cosa fa in proposito? n governo vuole 
fare economia sulla pelle dei lavoratori? 

NICOLA BENTNCASA 
(Napoli) 

Intanto assicuriamo il nostro lettore 
che il disegno di legge sulle norme 
transitorie anche se non è stato an¬ 
cora approvalo, dovrà essere discusso. 
Non solo il SFÌ CGIL per i ferrovieri, 
ma tutte le organizzazioni dei pubblici 
dipendenti affiliate alla CGIL e la 
stessa Confederazione sono impegnate 
al riguardo. 

Che vi siano tentatiti più o meno 
palesi del governo di < non fame nien¬ 
te ». come è stato già denunziato, non 
è unì novità Sono note le posizioni 
drll'on. Moro che rieccheggiano quelle 
della Confìndustna: blocco delle retri¬ 
buzioni. contenimento della spesa... 
Anche se poi dagli scandali che dila¬ 
gano appare chiaro lo sperpero dei 
miliardi; anche se è noto che i gabinet¬ 
ti dei ministri e dei sottosegretari co¬ 
stano miliardi all’anno, ecc. E' questa 
linea che. partendo dalle questioni par¬ 
ticolari, le forze di sinistra intendono 
far saltare con l’appoggio anche dei 
pensionati. 
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prefazione di Gianfranco Corsini 
traduzione di Loca Trevisani 
380 pagine 8000 lire 


La storia del sistema 
polìtico americano 
dalla Dichiarazione 
di indipendenza ad oggi 
tracciata dal biografo 
di Roosevelt e di Kennedy 






28 MAGGIO -12 GIUGNO 


VISITATELA 

PER UN UTILE ORIENTAMENTO 
NELLE VOSTRE SPESE 
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I risultati del concorso bandito 
dal Comune di Bologna nel 1963 


VOLPONI: «Il movimento 
operaio ha creato un uomo nuovo» 

r 

Il ruolo dei comunisti nella vita pubblica — L’unificazione sociaidemoc ratica come «operazione elettorale» che «non porta temi politici nuovi» 

dilazione di limiti e difficoltà percorsa dal lucido agonismo comunista ci sia una effettiva, me a quella degli altri, con il gami, modificando la geogra- 
reali, antiche accuse e sfidu- ideale di Anteo Crocioni. « Molti robusta circolazione di idee e rispetto del peso di ciascuno, fia economica e sociale di que- 

eie, che risentono più o meno degli uomini nuovi che si muo- di vitalità, al di là degli stessi In seguito da questi fermenti, ste provincic, attraverso una 

implicitamente (e contraddico vono a Urbino e nelle sue cam- termini politico organizzativi, si sono tratte parole d’ordine e grande riforma agraria (e la 

riamente) di certi pregiudizi pagne — egli dice - escono nella spinta dei suoi gruppi ‘'missioni" strumentalmente letteratura ha il compito di 

radicaleggianti su una prete dal partito comunista, dalle umani. In molte zone esso è politiche, che rischiano di di- affrontare questi problemi, e 

sa cultura « di partito » (e co- sue sezioni. E in generale si addirittura l'unica presenza, sperdere ogni carica ideale e di preparare le coscienze alla 

munque al partito subalterna), incontrano ovunque ammini- punto di incontro e di discus di libertà: l’ecumenismo, si di- discussione di essi)», 

e di certe posizioni neoestre- stratori locali, sindacalisti, tee- sione, di pulsazione leale. Ed rebbe, non come nuova visione Era questo, del resto, un 

miste sulla impossibilità di nici. che guardano con occhio è anche vero che tutto ciò del mondo, ma come strumen- obiettivo fondamentale di An- 
condizionare, svuotare e tra- più preciso, più scientifico al- si esprime nella creazione di to di pacificazione e unione tuo Crocioni e della sua dispe- 
sformare i contenuti della cui- la realtà che li circonda. Quan- una politica, di una alternati- conservatrice sul modello del- rata solitaria battaglia per un 


La riforma della 
scuola comincia 
dall’edificio 

Una tappa importante nella vicenda dell’architettura scolastica italiana 
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la DC ». futuro « armonioso ». per una 

• E il dialogo tra comunisti c ininterrotta « felice convivenza 
cattolici? Volponi crede alla degli uomini ». « Anteo - dice 


Paolo Volponi 

Un colloquio con Paolo Vol¬ 
poni sui temi del dibattito po¬ 
litico culturale e anche politico 
di oggi, non può non coinvolge¬ 
re più o meno direttamente il 
suo lavoro di scrittore, i mo¬ 
tivi e i per^naggi dei suoi 
romanzi, proprio per l'intimo 
nesso che si avverte continua¬ 
mente tra la sua opera lettera¬ 
ria. la sua biografia perso¬ 
nale. e alcuni problemi di fon¬ 
do della società italiana: una 
biografia e un’opera idealmente 
divise tra Urbino e Ivrea, tra il 
mondo preindustriale dell'Ap- 
pennino e la fabbrica neocapi¬ 
talistica. momenti di uno svi¬ 
luppo contraddittorio e doloro¬ 
so. L'« intervista » che ne na¬ 
sce risulta perciò quanto mai 
personalizzata, senza pretese 
di contributi teorici generali da 
parte di Volponi, ma anche 
senza atteggiamenti presi dal¬ 
l’esterno; talora con « forzatu¬ 
re intenzionali » (come dice 
Volponi stesso), ma non certo 
convenzionale e scontata. 

Ed c. del resto, il tipo di in¬ 
tervista più utile che Volponi 
può dare a chi voglia verifi¬ 
care se le proposte, gli stimo¬ 
li. le < provocazioni » culturali 
dei suoi romanzi e delle sue 
idee, abbiano un significato at¬ 
tivo (se pur parziale, o addi¬ 
rittura eccentrico), diano un 
contributo reale al dibattito po¬ 
litico e alle scelte culturali dei 
comunisti, o se invece esse ri¬ 
sentano in qualche modo di an¬ 
tichi pregiudizi, di contraddi¬ 
zioni non sollecitanti, di mora¬ 
lismi sostanzialmente vellei¬ 
tari. 

Ecco anzitutto la questione 
degli ultimi vent’anni: anni di 
sconfitta per la democrazia, o 
no? c rivoluzione tradita ». o 
no? Un leit-motiv che nell'in¬ 
tellettualità italiana è ritorna¬ 
to spesso, atteggiandosi diver¬ 
samente, e caratterizzando so¬ 
prattutto alcuni momenti di 
crisi: il 18 aprile, il 1956, l'ini¬ 
zio degli anni sessanta — il 
crollo di ideali antifascisti non 
maturati al fuoco della realtà 
e sfociati presto in uno sterile 
moralismo nostalgico. la rinun¬ 
cia ad una trasformazione so¬ 
cialista della società italiana, 
la negazione della Resistenza 
come svolta rivoluzionaria nel¬ 
la nostra storia nazionale. 

« La Resistenza — dice Voi- 
poni — è stata per intere ge¬ 
nerazioni di intellettuali di e- 
atrazionc borghese, una presa 
di coscienza dei problemi po¬ 
polari e della portata rivolu¬ 
zionaria che la lotta antifasci¬ 
sta del movimento operaio ve¬ 
niva ad avere. Non ho la pre¬ 
tesa di condurre un'analisi pre¬ 
cisa di quanto è accaduto do¬ 
po, sul piano politico, in que¬ 
sto movimento rivoluzionario, 
anche perchè non ho militato 
aU’intemo di esso. Sul piano 
culturale, c’è stata ad un cer¬ 
to momento una caduta, nel la¬ 
voro di interpretazione-trasfor¬ 
mazione della realtà. I partiti 
operai, protagonisti della Re¬ 
sistenza. e in particolare il 
PCI. hanno lasciato troppo a 
lungo in piedi degli schemi 
ideologici, diventati alla fine 
dei miti. Essi non hanno fatto 
abbastanza per attivare una 
discussione, una elaborazione 
dal basso che costituisse una 
alternativa alla cultura di mas¬ 
sa borghese. E la gente ha fi¬ 
nito per bere alle fonti bor¬ 
ghesi del cinema, della radio 
televisione, del rotocalco, ecc. 
Certo, so bene quanto il parti¬ 
to comunista si sia adoperato 
in questi anni, cercando di pro¬ 
muovere un cinema, una let¬ 
teratura. una cultura, una mo¬ 
ralità, un costume suoi, fino a 
peccare anche di ingenuità nel 
sostenere tentativi ambigui e 
privi di vera novità (a meno 
che questo non sia stato lo 
scolto di una certa "politica 
delle alleanze"). Ma anche la 
sua buona volontà e i suoi 
onesti sforzi non possono evi¬ 
tare il confronto con un mon¬ 
do più forte, che ha in mano 
strumenti per imporre o con¬ 
trabbandare una cultura, un 
gusto, ecc. ». 

Tornano in queste parole 
4| Volponi, accanto aU'indivi- 


rioso sviluppo della borghesia, 
che caratterizzano i due cstre 
mi eguali e contrari di una va¬ 
sta zona dell’intellettualità ita 
liana. Egli mostra di saper be¬ 
ne perchè, oggi in Italia, pur 
« in mezzo a molta confusione, 
contraddizioni, equivoci, tenta* 


possibilità di una collaborazio Volponi - a un certo punto 
ne. « al livello dell'esercizio intuisce nel marxismo il mo 
del potere politico ». ma su di mento in cui la storia, caduta 


tura di massa. Ma Volponi non do parlano della loro città o va. che vive e vale, e della la DC ». futuro « armonioso ». per una 

porta il discorso a quelle con- della loro campagna, non ne quale si deve tener conto nella g il dialogo tra comunisti c ininterrotta « felice convivenza 
seguenze di sterile rimpianto parlano in termini di rassegna- elaborazione delle leggi e nel- cattolici? Volponi crede alla degli uomini ». « Anteo — dice 

dell'« età eroica » resistenziale zione e di attesa di una po- l a direzione politica del Pae- possibilità di una collaborazio Volponi — a un certo punto 

o di settario rifiuto di questi litica di provvidenze governa- se. I governi hanno finora go ne . « al livello dell'esercizio intuisce nel marxismo il mo 

vent'anni come anni di vitto live, ma in termini di inter- vernato su di una realtà ri- c i c i potere politico ». ma su di mento in cui la storia, caduta 

rioso sviluppo della borghesia, vento diretto dal basso. In stretta, su un'Italia da libro di un autentico dialogo a livello ogni mistificazione, si apre 

che caratterizzano i due cstre questo senso si può dire che il scuola elementare :i capoluo ideale e morale (che trova nel completamente e liberamente 

mi eguali e contrari di una va- PCI concorra veramente alla ghi, le provincic. le regioni, i j a discussione sulla «società alla scienza. Egli vagheggia 

sta zona dell'Intellettualità ita creazione di un nuovo tipo di loro stemmi, poche altre "voci" dei consumi » uno dei suoi ter- così una società in cui ognuno 

liana. Egli mostra di saper be- cittadino. La cultura di oppo- sulla demografia e sull'ccono reni specifici) si pone solo de- possa avere la piena libertà 

ne perchè, oggi in Italia, pur sizione di questi uomini nuovi mia fatte in base a vecchi g\j interrogativi. Anche il ri- di esprimersi e di perfezionar- 

« in mezzo* a molta confusione, si sviluppa molto più sul ter- censimenti e statistiche, qual- chiamo al rapporto significa- si. una società priva di strut 

contraddizioni, equivoci, tenta- reno dei problemi economici, che monumento... Ma, lo sap- tivo, nella Macchina inondiate, ture autoritarie e tutta affida¬ 
tivi sporadici,' è possibile eia- tecnici. del rinnovamento piamo bene, c'è un'Italia rea- tra j’ateo Anteo e il suo ami- ta alla discussione, alla velo 

borare una cultura nuova: un strutturale e amministrativo, le. che chiede una politica di- C o prete, non lo spinge molto cità dell’esperimento e della 

film un romanzo una nrono che non nei termini tradizio- versa, una alternativa, all'in- più in là del discorso sulla ricerca; e vede nella società 





.jJMBr 



■N*l 


film, un romanzo, una propo 
sta culturale di opposizione. 


nali della cultura accademica terno della quale il PCI è l ra consonanza morale tra due vit- 


nnsenno su di un terreno fe- 0 della produzione letteraria, coloro che conoscono più stra- time consapevoli di una socie 

condato da un’elaborazione Sono migliori, insomma, i sin- de, che hanno le piante più t a crudele p ingiusta. 

I i! i i tin r « » i. _....:_1 : 


ideale di cui appunto la lotta dacalisti del PCI e del PSI, de- precise, una mappa scientifica- 
delie forze di opposizione è gli rcrittori di questi stessi mente più aggiornata ». 


_ __ ... ...... mente piu aggiornata». La macchina mondiale, la im¬ 
portatrice*. Se afferma che partiti. Hanno una più sicura Volponi fa in tal modo giusti- tura e j industria, il mondo 
« la Resistenza viene oggi spes- preparazione e una strumen- zia delle logore tesi sulla ste- contadino e la « civiltà delle 
so tradita nel suo più genuino ‘azione più attenta. Dai prò- rile « opposizione permanente » macchine , >: si torna così 
spirito rivoluzionario», è al* dotti letterari della cultura di e sull « isolamento » dei conni- parlare di alcuni motivi c 
tresi consapevole che la Resi- opposizione escono spesso uo- nisti, tanto care agli attuali [ ra |j del Volponi narratore, 
stenza rimane « un processo mini e problemi quasi da pre- fautori deH'unificazione social- 4 L * induslria _ egU dice 
aperto*. fascismo: figure venste da democratica A proposito de la non va v|s(a come slrumei 

Il suo stesso giudizio sulla v ? cch . ,a . s ° cieta «Pcraia ° f * ua,e * l 1 egizio dello scritto- dJ a , icnazlone> come catena 

. :• ,.,,i piccolo borghesi con problemi re non e meno chiaro. « L uniti- . .if» mn 

« stagione » culturale che dal £ adalta “ CIrt0 psi U>gico. cazione socialista non porta a P™ do “'' ““ om L? 

19-15 scaturì, si differenzia net- n„nvi mi • ecc - ma come forza 


crudele e ingiusta. luminosa rigenerazione "seien 

Albino e Anteo, Memoriale e ‘'f' ca 


ricerca* o vedo nello società Sono finalmente usciti t risulto- l architettino scolastica italiana. 

comunista il nossibilo inizio u lIel Coneoi so di idee per la Dopo Vapprovazione della leone 

3 ,' IK) . SS,U, C . ,mz, ° progettazione di massima di una del dicembre '«2 istitutiva della 

della sua nuova era di eterna. mcdja { , om|j|o „ e , - 63 |J(1 , scuola media unitaria. .1 Coma- 

luminosa rigenerazione seien- comune di Bologna. E’ un con- m? di Bologna si trovò di fronte. 


Gian Carlo Ferretti 


corso che ha una lunga storia e 
costituisca senza dubbio una Iali¬ 


ne di Bologna si trovò di fronte, 
come del resto lutti gli altri Co¬ 
muni d’Italia, a dover prevedere 


gn importante nelle vicende del- l l ’insediamento della nuova seno- 


dotti letterari della cultura di e sull'« isolamento » dei comu- p ar i are di alcuni motivi cen- 
opposizione escono spesso uo- nisti. • tanto care agli attuali j ra jj de j \/ 0 ]pQ n j narratore. 


« L'industria — egli dice — 
non va vista come strumento 
di alienazione, come catena di 
prodotti, "società dei consu¬ 
mi". ecc., ma come forza li- 


una semun s, u»'«««■"« Dall'attività e dagli scritti dei mio parere temi politici nuovi, u ‘ ’tricp dal bisoeno dalla ra¬ 
tamente dai e „ sindacalisti, economisti, socio- tanto è vero che non riesce a .. , J d [. = j*. 

A. '!T. loei. urbanisti esce invece una proporre un. invito preciso ad ^^^52^5 


verso l'« inerte» neorealismo 

ictterario VoIix.nl vede però 

quanto abbia significato i neo_ l t , 

realismo come movimento di „ ^ nsjd 

idee, come « proposta di nuovi *. 

problemi, come esigerne di ^ 'serie di no, 
nuovi strumenti di ricerca, di p , essi (ricond|M 

nuovi metodi per affrontare la dei diversi 

realtà». E in generale, dan- i upp0 di una nu 
do un giudizio conclusivo su varJ terreni di¬ 
questi vent’anni. li vede sì. no affiorare un 
« come una serie di occasioni v „ nt „ r à 


problematica più progressista, altre forze della sinistra laica, 
più concretamente radicata nel e nemmeno a svuotarne le po- 
nostro tempo ». sizioni. Mi sembra soprattutto 

Queste considerazioni di Voi- un'operazione elettorale, fatta 
poni, oltre a toccare tuttta in funzione di equilibri interni 


una serie di nodi sottili e com- al centro sinistra, ma con scar 
plessi (riconducibili al proble- se probabilità di evitare quelli 
ma dei diversi livelli di svi- involuzione che fa del centro 
luppo di una nuova cultura, nei sinistra un nuovo tipo di tra 


vari terreni disciplinari), fan¬ 
no affiorare un motivo che di¬ 
venterà più esplicito nel se- 


Y 61 . trali del Volponi narratore. ? , , 

fautori dell unificazione social- , L - induslria - egli dice - «IIPUfi Settimana HI edlCOltt 

democratica A proposito de la vista come strumento qUeSIH 5enim«n« in CdlCOlH 

quale, il giudizio dello scritto- d , alicnazione> come calena di L - - --—. . . 

re non e meno chiaro: « L uniti- prodotu - società de i consu- 

mio parere temi politici nuovi biàtrice daTbisogno, dalla fS- Il ^ DDAPDI-QQIlff) 

IL «rKUuKtodIVU» 

e nemmeno a svuotarne le po- vita dell uomo. Po¬ 
sizioni. Mi sembra soprattutto t ” M dìrc . che 1 industria e uno | tF li YYVYI 

un'operazione elettorale, fatta strumento della scienza, come I t||PUPÌii 

in funzione di equilibri interni P°l rei dire che essa è una All L L AAIA uM I 

al centro-sinistra, ma con scar- creatura del marxismo. In una 
se probabilità di evitare quella società come la nostra, perciò, 

involuzione che fa del centro- non è da pensare che l’indù- Questa settimana abbiamo avu- gì mento del pensiero e della. poo- di Mondadori del romanzo di 

sinistra un nuovo tipo di tra- stria sia da condizionare in lo una buona sorpresa: l’edizione sia leopardiani, collocandoli nel Carlo Bernari Tre operai, pubbli- 

sformismo ». senso tecnico, operativo; c’è popolare dei Canti di Giacomo loro tempo, fra illuminismo e calo nel 1934 c comunemente con- 

La DC. i cattolici, il conci- da porre piuttosto un proble- Leopardi comparsi nella serie de- classicismo da un Iato romanti- s j ( j or ato come uno dei più im- 

Uo i! dialogo: un passaggio ma politico, ideale Uno dei fedi^re Casni, (L^ST'un'cdt Ne risulta un'ottima guida al-' portanti precedenti del neoreal.- 
obbligato della discussione, problemi piu importanti, in zjone che S| raccoman d a sopra la lettura del poeta, fuori di sm « narrativo italiano: opera in- 


proporre un invitol^cfaTad «“• da h ,le -^ a,a h ttie ' rìalle lnfl - 

altre forze della sinistra laica. .. ._. ... _~ 

e nemmeno a svuotarne le po- «f vita dell uomo. Po¬ 

sizioni. Mi sembra soprattutto t ^‘ d,r< ; ch . e , «ndustna e uno 
un'operazione elettorale, fatta str , umen ‘° dc,la scienza, come 
in funzione di equilibri interni P°l rei dire che essa è una 
al centro-sinistra, ma con scar- creatura del marxismo. In una 


se probabilità di evitare quella società come la nostra, perciò, 
involuzione che fa del centro- non è da pensare che l’indu- 
sinistra un nuovo tipo di tra- stria sia da condizionare in 


sformismo ». 

La DC. i cattolici, il conci 


della storia italiana. Da allo- SU ( 0 v j vo delia società italia- 
ra si è radicata profondamen- na> s j contrappone non certo 
te la coscienza di alcuni dirit- casualmente alle precedenti 
ti fondamentali: il lavoro, la critiche, sottintendendo una di¬ 
libertà individuale, politica e stinzione polemica tra politica 
religiosa, l'istruzione, la casa, di vertice e politica di base, 
l’assistenza completa. Si sono tra politica dichiarata (ufficia- 
chiariti i grossi difetti dello le) ed effetti capillari che qua- 
Stato italiano, e sono ormai si vanno al di là dei disegni e 
in discussione in tutta Topi- delle intenzioni generali, tra il 
nione pubblica i temi di una pprtito come strumento per la 


visione di un movimento ope « Ne,,a Chiesa — dice Volponi questo senso, è quello di ri- tu tto per la relice introduzione di schemi stereotipati, comprensiva visa al regime, naturalmente, per 

raio organizzato e di un partito ~ anche per la ventata di li- voiuzionare con sistemi indù- Nino Borsellino, uno studioso se- dei più moderni e stimolanti ri- tutto quel che aveva di estraneo 

somma non è l'ultimo anno comunista tutto calato nel tes- berta portata da papa Giovan- striali tutta l'agricoltura ita- rio della letteratura italiana, che sultati della critica. Spiace sol- alla cultura ufiiciale di allora. 

della storia italiana. Da allo- suto vivo delia società Italia- ci S0a0 VT & ra " di ^Traenti, liana. Sulla nostra cultura pe- Jfca^Srnata^fSBdfSSaS làdd "!mmen torihfiffgofe’ ^ ? ia "- 0 " 0 f'!* # pr J vo I , dÌ 'm* ,‘ et ' 

na, si contrappone non certo Giovanni XXIII. del resto, ave- sa invece un certo tipo di ™ ti ni secdfe era , n - ard,to , . talvo,ta " e11 ,nlen ' 

casualmente alle precedenti va raccolto e sviluppato istan- vagheggiamento regressivo di ffBorsellino, lungi dal rappresen- note esplicative, e la poco feli- to di rispecchiare p.u da vicino 


critiche, sottintendendo una di- 2e elaborate dalla cultura cat- una mitica società rurale, più tare | a ngura convenzionale di un ce scelta delle illustrazioni al Rii stati d'animo dei personaggi, 

stiratone polemica tra politica t°li ca (italiana e europea) più affettuosa; un canto novecen- Leopardi vittima dei propri per- testo, inspiegabilmente attinte sia nel tema, che portava a ri¬ 
di vertice e politica di base attenta, e vivaci spinte dal tesco si leva da certe provin- sonali dolori, chiuso in un limi- dalle opere di impressionisti, vivere le prime lotte operaie, le 

tra politica dichiarata (ufficia- basso. C’è oggi dunque un -ce, gravate da strutture agra- tato mondo di alleiti e di malin- macchiatoli, scapigliati, così lon- occupazioni delle fabbriche, gli 

le) ed effetti caDillari che oua- m °do giovane di essere catto- rie di cui già uno scrittore co- conie. estraneo alla vita del tem- tam dallo spinto leopardiano. arresti. Opportunamente alla fine 


lici, che vuol dire essere tre- me Tozzi aveva capito il non- 
pidanti della propria sorte e senso, il tragico anacronismo, 
del conto materiale delia prò- Ora si tratta di rompere que- 


po, riprende la celebre interpre- q, . odcdai 
tazione di Cesare Luporini (« Leo- . dcduadi 
pardi progressivo»), recentemen- BERNARI 
to portata innanzi da Sebastiano Un altro fat 


riforma radicale dei rapporti conquista del potere e il partì- P r,a v,ta ’ ,n ra PPO*o e insie- I sti schemi, spezzare questi le- I Timpanaro, e ben illustra lo svol 


DI BERNARI 

Un altro fatto degno di rilievo 
è stata la ristampa negli "Oscar” 


tra Stato e cittadino ». 

E del resto, se Volponi muo- 


to come grande forza di rinno¬ 
vamento ideale e morale. E 


ve le sue critiche al partito l'affermazione polemica vicn 
comunista, è ben lontano tut- fuori, esplicita e appassiona- 
tavia da ogni forma di risen- ta, in risposta ad una doman- 
timcnto moralistico verso il da un po' provocatoria: «Che 
« Dio che ha fallito », e da cosa ti aspetti oggi dal PCI? ». 
ogni comoda confusione delle « Mi aspetterei — risponde 
responsabilità. Ecco allora il Volponi — che si si astenesse 
risvolto del suo discorso su P er due-tre volte dal parteci- 
questi vent’anni: « I partiti pare alle elezioni politiche, che 
borghesi, i benpensanti, av- trasformasse le sue sezioni in 
viando il loro processo di re- biblioteche e centri di cultura e 
staurazione. non hanno fatto di dibattito, che organizzasse 
che riproporre i vecchi temi una rete capillare propria di 
dello Stato liberale-monarchico, elaborazione e diffusione della 
tenendo in piedi un’anacroni- cultura, che facesse del sin- 
stica impalcatura che ha im; dacato un potente strumento 
pedito perfino a loro stessi di educazione degli adulti e di 
raggiungere dei risultati sul aggiornamento tecnico, e del- 


ARTI FIGURATIVE 


dell’opera è stata ristampata la 
nota premessa d.iU’autore alla ri¬ 
stampa del 1965. 

EISENSTEIN 
E BRECHT 


Le mostre a Roma 


Carlo 

Mattioli 


del colore d'una città che 


Il più grande regista delta sto¬ 
ria del cinema e il più significa- 
tivo autore teatrale del nostro 
secolo sono felicemente abbinati 
_ _ _ nel n. 8 della serie dei « Protago- 

a mnM MOA nisti della storia universale > edi- 

VVOI V1U ti dalla CEI (L. 350): il profilo 

™ ™ ™ ™ ( ji Eiscpstein è tracciato dal cri- 

beo cinematografico M. Moran- 
dini (peccato però che i foto¬ 
questi quadri così spogli, fatti ! ta a figura da Dubuffet nonché i grammi rimpiccioliti e stampati 


anche, però, il colore di un'esi- spogli da un dolce autunno del convegni « marziani > di uomini- s,, _ carta opaca risultino poco 

stenza: calda, solida, alta su sentimento, mi sembrano fra i totem di Matta. Anzi, io credo chiari), quello di Brecht dal cri¬ 
tante piccole cose, emergente più drammatici che ho visto in che Malta ahhia contato assai per fico letterario Paolo Chiarini, 

con dorata malinconia. Gli altri questi anni. E maledettamente Cumberti nella scelta degli sti- • • • 

quadri del Mattioli sono fatti di commoventi per la terribile vo- lemi dei brevissimi racconti in wii-. rniiam Hi Santini ò 
niente, due o tre oggetti acco- lontà del pittore di accendere chiave fumettistica e farsesca. lo p secon d 0 e ultimo volume 

I Ll umett ,° chc Cuniriert. mefite de i Lucien Lemccn di Stendhal 


m w niente, due o tre oggetti acco- lontà del pittore di accendere 

stati, una minuta figura nuda di sempre un fuoco umano in una 
Nel presentare questa mostra donna in una stanza. Mattioli va- cosa qualsiasi, anche da niente, 
di Carlo Mattioli, che è di una ria questi soggetti con una inesau- 


piano economico - industriale. j e amministrazioni locali dei cupa e aspra bellezza e di una ribile varietà di timbri colorlsti- 
Non hanno saputo costruire, cen t r j di programmazione che * lettura * diffìcile tanto i quadri ci e con la variazione dello spes- 
infattì. una vera società indù- promuovesse un intenso dibat- appa j on ? come jlP-^ofaticato di sore della materia, colore fino 
tiannn usufruito dei !•» i - • , • i una fantasia solitaria il cui senso all allucinazione. Ci si chiede a 

striale. _ venivano jdo sul piano internazionale con d cl tempo è un continuo sconfina- un punto perchè non sia nata una 

vantaggi di quanto venivano , p aesi socia l, s t, e con il Ter- re del presente nelle memorie, scultura. 

sviluppando alcuni grandi com- zo Mondo... ». Già sorride. Marcello VenJuroli sottolinea giu- Poi si comprende che il cresce- 


Marcello VenJuroIi sottolinea giu- 


plessi industriali, ma, mentre sentendosi accusato dì dolce statuente il distaccò del Mattioli I re dello spessore della materia 

da un lato concedevano tutto utopismo di evangelismo mis- dall'esperienza di Morlotti: « ...la ! dell'oggetto, l'invenzione di tut- 

a questi complessi, dall'evasio s j 0nar i 0 da socialismo delle ori- 2 atu S a na . t ! ,r ‘ 1,is J ic . a k,mbarda d< ? 1 te . le. tonalità possibili di un gri- 

ne fiscale alle speculazioni cc- gj n ì. e al tempo stesso (al non te ^ispet'to lo schema 0 moran zio’ finora gettar^ ombra °ò Sr un I ner cenine Lumoerti il quale | ~ i uvo satirico nei quale si i 

cetera. dalPaltro lato rendeva- contrario) di settario antipar- Stoino, roritosa 0 KcS ^do^autunrato» TaZeot di | I I 

no loro la vita difficile neon- Iamentarismo. E SDieea subito ne sensibile: lo snecehin moran. >tendero un’aulohiocrafia di fer¬ 


rosa qualsiasi, anche da niente, in bocca al suo omino e che av- (L m) di cui glà abbiamo par . 

HHfairaLroH.Hv a 0 H U rM.Jm^ lat ° diffusamente: un’opera che 
Jh I «Il dal giornale a fumetti e non dalla d ” n V^f. a ^ Solu,amtnte pas ' 

Pier Achille * Pop-Art ». sare inosservata. 

® w jjna qualità di Cumberti è in- • • • 

_ _ . discutibile: la naturalezza inesau- Dello scrittore sovietico Iulij 

I llHlllAVtl ribile del suo segno grottesco. M. Daniel, processato alcuni me- 

I I Ciò che è discutibile, invece, è la si fa insieme col collega Smiav- 

immagine finale quanto a forza s kij, viene ora largamente difTu- 
Espone alla galleria c Due Mon- di comunicazione e di rivelazione, sa nelle edicole l’opera Qui par¬ 
di », in via Laurina, il pittore So™ convinta con Crispolti che j a Mosca, un modestissimo ten'a- 
Pier Achille Cumberti il quale Jo presenta, che Cumberti dipinga (jvo satirico nel quale si tenta 


Dello scrittore sovietico Iulij 


no loro la vita difficile neon- Iamentarismo. E spiega subito ne sensibile: lo specchio moran- fendere un’autobiografia, di fer- 

solidando le vecchie strutture d senso del suo paradosso: diano di archetipo, di specchio mare il colloquio con le cose ca¬ 
di un mondo burocratico, auto- € Voglio dire, in altre parole, pensante per noi che guardiamo. re to cui presenza quotidiana- 

_*i • _«_ _ Tm . .. ... . . .— 1 J - *i_ moni o ci con fnetw a nnlla arici f»n. 


stanza spregiudicato, non si è tati c di centri di potere, rón ™rri"l SeSTSTi'S!' dlTorandTné'S Sdffdi'rK **• "T mio SSSTS* -e Coni 

dedicato con sufficiente viva- deve misurare i suoi risultati ne arsi dei granoturchi, nel plein tn er e che non sia an espressio- a Morem hgurante le sue gigan- bertj è arr j va(o a jj a sco^rta non 

cità alla ricerca. aH’esperi- alla stregua dei suoi avversa- a, r perpetuamente abbrunato di nista astratto. Direi che c un tesene angurie lunari nel crepu- ancora P riuscito a personatizza- 

niio ninknrorinn» Hì ; n„ Morlotti. pittore solitario, un esempio com- scolo delia campagna emiliana. rp 3 rrpara un tirvi rnl rvialp 


vanno e vengono e non li si può la fY ra sociologica della comuni- si m Ùata dalle moderne avanguar- 
dar regola » e che. sulle ceneri cazione... fondata sulla persuasio- die. con risultati artìstici vcra- 
deirinformale. hanno avviato un ne c " e j.^artista sappia scoprire e niente mediocri. Tant’è vero che 
movimento neafigurativo assai ar- personalizzare in racconto la nell’introduzione, ben lontani dal 
ticolato e dinamico. Da Vaechi. struttura nello stesso tempo piu discutere il valore effettivo del- 
fattosi romano ma ben seguito ? stn ì t,a f .P iu . r , c „ Topcra. tutto si punta sulla co-i- 

a Bologna, il quale va mostrando borghese, il sistema della comu- sue { a speculazione antisovietica, 
di che grondi il mito del potere: mcazione mercificata *. 

, i„ A mio avviso, pero, se Cum ■■ ni anno nnii 


sueta speculazione antisovietica. 


mento, alla elaborazione di 
concrete alternative, ha spes 


ri, riconoscersi cioè nella quan¬ 
tità e nella somma dei pro- 


Morlotti. 


pittore solitario, un esempio com 


IL PLACIDO DON 
ALLA CONCLUSIONE 


I.a natura di Maltinti im-«-P ò ! movente d'una tensione fra la da Luciano De Vita che ha ri- 
, i \ita e le cose e fra l’occhio urna- trovato la grande sorgente dei 


- -------— - - ---, K ' n ,ù vicina al clima Hi Rn. vna e le cose e Ira locano urna- ut ‘ snazio anche 

so peccato di paterna «no ». dotti, quasi secondo un ente- ^ 7tSi ÌTfi ™ e .la pelle del mondo. Direi c capr.-choi » . d. Goya e Picas- ■ 


re. a creare un tipo nei quale .... 

ci si possa riconoscere. E uno a h ri titoli di que_ta setii- 

spazio anche. mana: 

Fra l’immagine pensata e firn- U- Dcfoe, Bobinson Crusoc 
magine dipinta ci sono troppi fi!- (Fornasiero i-, 350): una ridu- 
tri culturali. Capisco che la con- none del celebre capolavoro, 
cretezza realistica possa far pau- U. u. vvells. Luomo invisibile 
ra. eppure non c’è altra via pos- (Dell Albero. L. 350): uno de: ro- 


—* uvaUi uuqoi «tvvoiiuu un v.t iiv 1. _ «| j - . . .. .. no e Id flPi mOrKlO L/irtl ^ ^ U| t A Ii.ar __ ,, ... 

Alle obiezioni deH’interlocu- rio industriale. Deve studiare. fJj’awha naturo? chc Ma ttioli è un pittore concre- a Pozzati avventuroso e al- ^ «il immagine perita e 1 im 

tore su quanto di parziale af- elaborare, discutere di più: fa- J^Sii a ^ u ? , b a £SS: **o che ha spinto .1 rapporto con legro giocoliere co. « segnai. » ^heTJn- 

fiora in queste ultime parole, re meno festival e fondare na d, Morand: in quella asciutta d^ro' Zne)Tte bS che cretezza reaìiSca>sS far pau- 


Volponi risponde ancora una più centri di produzione della gamma di grigi, nella angelica e 
volta che il suo giudizio è cultura. Stabilire sempre un intensa scansione, nella misura 
«intenzionalmente parziale ed nesso dialettico tra la sua for- f^ a ar !f r ^ n T^. ad ? 

estremo ». proprio perche egli za numenca e la sua elabora- Mattioll ^ m ' ai ^ fftx - ato 

vuole considerare il partito ca zione ideale ». dalla sua stessa foga... ». Altri 


Fra l immagme pensata e l'im¬ 
magine dipinta ci sono troppi fil- 


munista « fuori di ogni sche- « Non c'è dubbio, del resto 
ma e mitologia ». E aggiunge — continua Volponi — che sì 
subito: « Sarebbe difficile nc- possa cogliere giorno per gar¬ 
gare ciò che ha fatto in Italia no. in ogni momento della vita 


« Non c’è dubbio, del resto accenni fa il Venturoli a Fau- 
— continua Volponi — che sì trier e a Burri (per « il modo di 
possa cogliere giorno per gìor- rompere, di ferire »). al fine di 

™ in nani mnmnnln Hnll* uln tracciare un _ suggerivo profilo. 


tu gripi. neuu angelica e __ r linir , lmcamen'e i eioraton Hi ra - eppure non ce aura via pos- vuch.uuimi. ~ 

intensa scansione, nella misura ^ rt . a calcio con l’amore df un antico s,bil c nel cammino postico di manzi « fantascientifici » del no- 

L ra ^n C ^, aI !± C ^l nd ,° topsLS^ df^IatSèco^e celebra tore greco! a Cum^ Con,ben,: il SUO attuale pùnto di to scrittore inglese ottocentesca 

lo strato acquista preminenza: rJJet^' 0 ^ r<Kchio°di e 7^eri .1 quale, dotato di un nativo estro approdo a un grottesco violento R- | Stevenson. Il dottor Jek,,U 

Mattioli non resta mai soffocato .^ndo qu£t, r ^ a^fis4reuna stinco incontenibile, figura la ™ « autocratico » indica, a (Del Como. L. 2o0): un altra n- 

datla sua stessa foga ». Ahn Tr monotona giornata d. un omino. che il pittore non m va duaone di un classico, adatta.o 

accenni fa il \enturoh a Fau- e non * a o™™ ona P««- * tr xdamo nmbambjto dal mare di td' a npcterc mamensticamente. alla letteratura dell orrore, ne 


anni. 

Certo 
r.aìf ma 


il movimento operaio, il par- pubblica, il contributo attivo 
tito comunista: dalla lotta con- del PCI: dal rinnovo di un con¬ 


tro l'analfabetismo alla matu¬ 
razione di una coscienza socia- 


tratto sindacale ad una propo- 


ncivv mn. uu L/l ir.itVi, . . .. , 

per il Mattioli, d; espressionista imbrigliato m una cor 

astratto, e fra i più grandi. ^ cultura artistica. C e un 
T ... , . .. , tura umana che a me ri 

Tutti datati fra il 1964 e il quella di Pirandello per 1' 
1966 sono gli oitre trenta dipinti sione dell'immersione terr 


Mattioli non dipinge da parole e d, oggetti che la sa f 

non è nemmeno un pit- cieta di consumi «ah america- v°_ dl alla v r f a!ta „S d ' L 

irigliato in una comples- na > gli riversa addosso. e cosi originale la sua vene sali- b 

r» artictii-a ri uaa na- I quaranta «pezzi» che espa rica * 001,1 spnnfan 00 .)! suo sor-| 


abbiamo parlato a proposito del¬ 
l’edizione Sansoni, fondata su 
ben altri criteri di serietà. 

M. Sciolochov. 11 piando Don. 


j: # uui tmiutTNUAif iiTicsuc. vi a i a il isin c n 

sla di legge sulla scuola. Pro- esporti, eccezjon fatta per que- ^ que ] chiarire la materia dei In tutte le p.tture. sola, a cop 


mana che a n4 r.co^ ne. alcuni d, grandi d.meratoni L itv itaSnFS 

j: i* *.: __ _ _», ir » c/ . nrt di □ ivtHuìre io c p3riarxio i L. 3o0). il quarto w ultimo \o- 

di Pirandello per ln»es- altri qua>i miniature, sono aata .. - , j fl iu 

deirimmersiooe terrestre, ti fra il 1964 e il 1966, £ ^ ^ SS?» **** ^ ^ 


• , „ « .. . - . . _ . . - ... -. r quei vuuiiirc Ut in<ucrui un 111 iuiil: 11 : ji.uuìv, a vv,» • » - . j • _ - \ 

le nuova. daUa difesa del di- pno per questo, credo che uno gli stram ritratti, un po crudeli e coi ore della pittura nella mate- pia, in gruppo ricorre to figura rei . fra « qu aari pm inuseiti. nei 

ritto al lavoro alla conquista dei suoi difetti sia quello di un po affettuosi, che sono il Ri- ria della terra e degli oggetti. E di un omino. Questo Adamo con 


dì un più alto livello cultura¬ 
le e tecnico ». 

Il discorso di Volponi, che 


voler verificare sempre i ri¬ 
sultati in termini di potere. 
Anche la continua paura del- 


finora si era tenuto sul piano l'isolamento è un errore, per¬ 


irono di Corrà e fanghi e Corrà 
a Forte dei Marmi del 1961. e il 
Ritratto di R. A. del 1962. 

fi Duomo di Parma in autun¬ 
no (1964) è una pittura singolare: 


questa stessa mostra io indiche- mio Nobel 1965. 

rei fra i quadri più musati, nei Romanzi e racconti (Sansoni. 

quali naturalmente l’ironia rion L. 300): il n. 13 del « periodico 


poi c’è una grande solitudine, to sua forma, un po' budello e 
una riflessione di anni e anni un po' fallica, apre stupidamen- 


è letteraria ma plastica, proprio I di narrativa ». che continua eoo 


quelli più concreti, to gran par 
te dei quali è costituita dai qua 


to solita formula; sono qui com 
presi racconti di: Hamsun. Faul- 


di considerazioni generali, si chè si tratta in realtà di un ha la concretezza allucinata della valori plastici. E, ora in una. ora gli hanno fatto a forza comprare. ^ ons ^ n . la «d Pittore una maggiore 
anima e si intesse di esperien- artificio degli avversari. Il materia come si trova in Zivori in un'altra tela, anche un dram- La figura dell’omino formalmen- a - ~f. 1 ? ua aia , 

ze dirette, che richiamano im- PCI potrà essere tenuto tonta- ma. mentre il romano non può ma: quello di non riuscire a pos- te ha una sua storia: non si pos- 

peritamente non pochi motivi no dal governo, dal vertice .del SS? e Marni Ta due persua- 


sulle cose di tutti i giorni, una te to bocca per inghiottire scm- v. J- M 1 i ‘ P resi racconti di: Hamsun. raul 

concentrazione dei mestiere che pre qualcosa o per vantare con rlLiHL i, k P? r ' ^tonmée (un racconto che 

brucia l'oggetto in omaggio ai un altro omino quelloggetto chc figurava nella raccolta, pub- 

valori plastici. E, ora in una. ora gli hanno fatto a forza comprare. %*}*%?* blicata dallo stesso editore, di 

in un'altra tela, anche un dram- La figura dell’omino formalmen- dc - ns "f.? uag .1. -Af tutta l’opera narrativa di questo 


plicitaraente non pochi motivi no dal governo, dal vertice del ^!P inRcre una foglia se un alito sedere un oggetto con la pittura, sono dimenticare gli omuncoli 

j; e n i,\ anonm H^l. nnii.ro caci mai icn. d ar ‘ a nella veduta la muove, di distruggerlo ma di non nusci- delle pnn» città traballanti di 

di Memoriale e piuancora del- potere ma non sarà mai iso- duomo dipìnt0 da Mattioli è re a dargli forma, quella forma Grosz, il «bestiario» di Jorn e 

la Macchina mondiale, con la lato dalla vita del Paese. Mi come un’immagine cresciuta per cercata come organicità di esi- della pittura «Cobra*, to figun- 

sua dolce campagna urbinate pare che all interno del partito anni nella mente, come l’essenza stenza e di oggettività. Per ma na graffita sull'orinatoio assun 


Dario Micacchi 


scrittore), Nodier. Gabor. 

A. Conan Doyle. Sherlock Hol¬ 
mes e uno studio in rosso (Casi¬ 
ni, L. 350): il primo romanzo in 
cui compare là popolare figura 
dell'investigatore inglese. 


la in strutture architettoniche ed 
urbanistiche vecchie e superate, 
aderenti ait una concezione di¬ 
scriminatoria delta scuola di com¬ 
pletamento (lcll obblipo. Quale era 
quella precedente alla riforma. # 
cioè alla divisione in scuole ui“- 
die e scuole di avviamento al la¬ 
voro. 

Era necessario quindi costrui¬ 
re scuole nuore, nelle quali mi 
concretasse lo spirito della rifor¬ 
ma: era necessario rivedere i 
rapporti csistenU tra attrezzatu¬ 
re scolastiche e territorio., per 
verificare la adeguatezza dei mez¬ 
zi con i quali effettuare il pas¬ 
saggio da una scuola di élite-, ad 
una scuola di massa. Lo sla'o 
della cultura architettonica ed ur¬ 
banistica in matei in non era t er 
to molto elevato: rarissimi gli 
studi in proposito: totale os-eir 
za di indicazioni e di regolaineu- 
(azione da parte dell’am minisi lo¬ 
zione centrale 

11 Comune di Bologna prneenet 
le su due strade: mentre da una 
parte faceva fronte all’espalisto¬ 
ne scolastica con soluzioni ginn- 
visorie, affittando locali in sta¬ 
bili di nuora costruzione, avvia¬ 
va. con la costituzione di un 
Centro Studi per la programma 
zione scolastica, un colloquio m 
tcrdisciplinarc tra architetti e 
pedagogisti che dava subito im¬ 
mediati frutti. Il Seminano di 
studio del marzo T>?. su L'orga¬ 
nizzazione della nuova scuola me¬ 
dia apri il dibattito e. nello stes¬ 
so lempo, la problemntica: da 
esso le prime critiche agli aspet¬ 
ti urbanistici della legge istituti¬ 
va. alla differenziazione « città- 
campagna » sancita nella pratica: 
da esso, come prima tappo la ri¬ 
chiesta di sperimentazione pe¬ 
dagogico architettonica contenuta 
nella risoluzione finale e la de 
cisione di bandire il Concorso di 
idee, supporto ad una futura prò 
gcltazione per il Comune di Bo¬ 
logna e gli altri della provincia. 

Il concorso, come si vede dal¬ 
le date, ha avuto un lungo iter: 
la tempestività con la quale si 
affrontò allora il problema. i>er- 
mctte di dare oggi, a conclusio¬ 
ne del primo ciclo triennale di 
scuola media, preziose indicazioni 
di carattere organizzativo e pe 
dagogico-archilctlomco. I sei pro¬ 
getti premiati, i cinque con rim¬ 
borso spese, i sette segnalati per 
la mostra . sona dot 21 maggio 
esposti al Falazzo di Re Enzo, a 
Bologna: intorno a questi risulta¬ 
ti di un Concorso che ha visto 
la partecipazione di ben 17 con¬ 
correnti. si è già acceso il di¬ 
battilo. E’ un dibattito che era 
lo scopo di fondo del concorso: 
aprire nuovi orizzonti alla tipo¬ 
logia architettonica della scuola, 
rompere schemi precostituili. ab¬ 
battere miti cristallizzati. Dibat¬ 
tito che continua quello, interes¬ 
sante e rimassimo, svoltosi in 
sci mesi rii discussioni della Com¬ 
missione giudicatrice; la quale 
ha concluso i suoi larari con una 
relazione critica, che, oltre ad 
essere esemplare come metodo, 
sollecita nuovi approfondimenti e 
nuove idee. 

Non è una ricetta pronta per 
sfornare progetti « tipo ». quella 
ghe esce dal concorso di Bolo¬ 
gna. E’ un « insieme > di idee, 
che vanno dall'istituzione di un 
nuovo rapporto tra scuola e tes¬ 
suto urbano, con la scuola cho 
non c più un monumento recinta¬ 
to chiudo a se stesso, ma un pez¬ 
zo di città, di quartiere, olla con¬ 
cezione dell'aula laboratorio in¬ 
tesa come luogo di reale sintesi 
dell'attività teorica e dell'attività 
pratica. Idee che volta a volta 
danno una soluzione fresca e nuo¬ 
va di un problema, da quello del¬ 
la refezione a quello dell’attività 
sportiva, e cosi via. Per questo 
non et sentiamo di citare una 
singola soluzione come la solu¬ 
zione m iphore. nella graduatoria 
decisa dalla giuria: perchè ci 
sono spunti per una nuora tipo¬ 
logia nel l y dei progetti premia¬ 
ti. quello degli architetti fioren¬ 
tini Fagnom. Felli e Guarnacci. 
così come nel 2 , dei napoletani 
Dalisi e Pira, nel 3* dei milanesi 
Grassi e Spalla, nel gruppo dei 
bolognesi c fiorentini della facol¬ 
tà di Architettura di Firenze e 
cosi negli altri. 

Si chiude un primo ciclo e sa 
r.c apre un altro, a Bologna: 
quello della realizzazione. L'am¬ 
ministrazione ha atteso i risulta¬ 
ti del concorso per affidare la 
progettazione delle nume scuole 
dei quartieri previsti dal piano 
per l’edilizia economica e popo¬ 
lare: gli stanziamenti sono già 
previsti in bilancio. Dai risultati 
i del concorso possiamo con tran¬ 
quillità dire che la popolazione 
scolastica bolognese avrà le wu- 
gliori scuole che si costruiscono 
! oggi in Italia. 

1 ì N. Sansoni Tutino 
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LA MOSTRA DEL MUOVO CINEMA A PESARO 

Con una farfalla 

£' tornato attraverso 
a tempo j| Giappone 

BUONO PIR 

MARTINI- " ^ s ^ enz '° non ” ® un’opera più che 

dignitosa di Kazuo Kuroki - L'Ungheria ha 

presentato «Le boccacce», un film per ragazzi 
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PRAGA — L'attrice francese 
Martine Carol (nella foto), che 
sta attualmente interpretando 
in Cecoslovacchia un film, ha 
annunciato che si sposerà tra 
pochi giorni, probabilmente a 
Praga, con Mike Eland. L'attri¬ 
ce aveva recentemente attra¬ 
versato un periodo non felice; 
un violento esaurimento la ave¬ 
va spinta a confinarsi a Tahiti 
e sembrava che la sua carriera 
fosse finita; il fatto che Mar¬ 
tine Carol abbia ora numerosi 
Impegni di lavoro e che pensi 
a risposarsi inducono a ritenere 
che la « crisi » sia superata 


« Questi 
fantasmi » 
interpretata 
sullo schermo 
da Gassman 


Sophia Loren e Vittori» Gass* 
man appariranno per la pri 
ma volta insieme in un film. 
Si tratta della riduzione cine 
matografica della commedia di 
Eduardo De Filippo Questi 
fantasmi che sarà diretta da 
Renato Castellani il quale «at¬ 
tualmente è impegnato nella 
realizzazione deU7so!a del te¬ 
soro. 

La lavorazione di Questi fan 
tasmi, che sarà girato a Na 
poli a colori per grande scher 
mo. avrà inizio «.eU'autunno 
prossimo, quando in sceneggia 
tura sarà completata. 

Questi fantasmi è una delle 
commedie più rappresentate e 
più fortunate di Eduardo De 
Filippo. La vicenda, come è 
noto, narra di due coniugi 
spiantati che abitano in un 
sontuoso palazzo della vecchia 
Napoli II ricchissimo proprio 
tario della principesca dimora 
•i è infatti invaghito della bel 
lissima moglie del pover uomo 
e. per vederla il più possibile, 
è riuscito, con uno stratagem 
ma. ad accoglierla con il ma 
rito in casa sua. A quest'ul 
timo vien fatto credere che il 
palazzo è abitato dai fanta 
smi e che nessuno, prima di 
loro, vi aveva mai voluto abi 
tare. In tal modo il padrone 
di casa, travestito da fanta 
sma. può circolare liberamente 
per le stanze, finché un gior 
no Io spiantato marito gli ri 
volge la parola e gli fa capire 
di essere al corrente dì tutto 
e che. se ha accettato la brut¬ 
ta situazione, è perchè non 
ha un soldo per vivere. Impie¬ 
tosito. il ricco signore decide 
di scomparire lasciando ai due 
coniugi una forte somma di 
denaro. 

Sophia Loren e Vittorio Gass 
man interpreteranno la spian 
tata coppia di napoletani 
Mentre il ruolo della moglie 
è per la sua natura molto vi 
cino a tanti personaggi già in 
terpretati dall'attrice, quello 
del marito è decisamente in 
solito per Gassman Sulle sce 
ne veniva interpretato da 
Eduardo che ne aveva fatto 
— com’è noto — uno dei suoi 
cavalli di battaglia. 


Dal nostro inviato 

PESARO. 30 

A Cannes, la cinematografia 
giapponese non era presente: 
per un eccesso di modestia, 
forse, o per più ambìgue ra¬ 
gioni; II silenzio non ha ali di 
Kazuo Kuroki — un regista 
nipponico trentacinquenne, con 
lunga esperienza documentari¬ 
stica — che abbiamo visto qui 
a Hesaro, avrebbe fatto cer¬ 
tamente la sua figura in qual¬ 
siasi festival internazionale. 
Dicendo questo, si sono anche 
segnati i limiti di un'opera ric¬ 
ca di motivi e formalmente 
smagliante, ma vincolata pur¬ 
troppo a un traliccio narrativo 
tutt'altro che nuovo: al vec¬ 
chio espediente, cioè, della co¬ 
sa o della persona che, pas¬ 
sando di luogo in luogo, lega¬ 
no diverse situazioni. 

Qui si tratta d’uria farfalla, 
una « Nagasaki ageba » per la 
esattezza, che un bambino cat¬ 
tura ad Hokkaido, nell'estremo 
nord del Giappone. Ma la « Na- 
gasaki-ageha » è un insetto 
tropicale: come avrà potuto fi¬ 
nire lassù? Ed eccoci seguire 
la strada del piccolo bruco 
che. più tardi, metterà le ali: 
dalle foglie di un pompelmo 
alle vesti e ai bagagli della gen¬ 
te più varia, il minuscolo es¬ 
sere è il punto di riferimento 
d’una serie di drammi. Ad Un¬ 
gi, un uomo uccide il marito 
della sua amante, ed è re¬ 
spinto da lei: fugge a Hiro¬ 
shima, e qui la sua storia si 
connette idealmente con quella 
d’una giovane donna, che. os¬ 
sessionata dalla «malattia ato¬ 
mica ». non riesce più ad ama¬ 
re. Siamo poi a Kyoto, dove un 
ex sergente dell’esercito impe¬ 
riale. giacendosi con una pro¬ 
stituta nel cimitero, è sconvol¬ 
to dai ricordi della guerra. Ad 
Osaka, un impiegato solitario 
cerca a sua volta di superare 
l’angoscia nel rapporto sessua¬ 
le: ma perviene unicamente ad 
aumentare la propria nausea. 
Da Hong Kong a Yokohama, 
il bruco diventa il tramite e la 
chiare d’un grosso affare di 
droga: si sviluppano sangui 
itosi episodi della guerra degli 
stupefacenti, e in essi s’insi¬ 
nuano le immagini veridiche 
dell'assassinio di un uomo po¬ 
litico, il leader del partito so¬ 
cialista giapponese. Asanuma. 

In breve, l’autore ci offre un 
quadro tragico, grondante vio¬ 
lenza e alienazione: sequenze di 
repertorio, come quella citata 
sopra, sono amalgamate nel 
racconto: una manifestazione 
per la pace a Hiroshima, lo 
scoppio di una bomba nuclea¬ 
re. sfilate di soldati. La mi¬ 
stura funziona senza dubbio 
sul piano tecnico (la fotografia 
in bianco e nero, su schermo 
largo, ha momenti di virtuosi 
sino prodigioso ); meno bene su 
quello stilistico e tematico. Nel 
proporci una realtà dominata 
da forze oscure, nella quale 
l'uomo semplice è un misero in¬ 
granaggio. destinato a spezzar¬ 
si e ad essere subito sostituito. 
Kazuo Kuroki si lascia tentare 
troppo spesso dal gusto del ro¬ 
manzesco, e dalle insidie del 
simbolismo: mentre fornisce il 
meglio di sè nelle pagine crude, 
oggettive, « impassibili » della 
narrazione: come quando dim& 
stra, con pochi tocchi magistra¬ 
li. il condizionamento sociale 
del funzionario, che ricerca di¬ 
speratamente una comunicazio¬ 
ne con gli altri. 

Del Silenzio non ha ali. criti¬ 
ci e pubblico — cioè i giurati di 
questo festival senza giuria che 
I è la Mostra del nuovo cinema 
I — terranno probabilmente con¬ 
to: assai minori possibilità di 
arrivare sulla linea del tra¬ 
guardo avrà l'ungherese Le 
boccacce. Diretto sveltamente 
da due registi non ancora tren- 
i tenni. Ferenc Kardos e Janos 
• Rozza, è questo un esemplare 
felice di quel cinema per ra¬ 
gazzi. che ha notoriamente nei 
■ paesi socialisti la sua maggio¬ 
re fioritura. Illustrando, per 
garbati capitoletti a vivaci co 
lori, il primo anno scolastico di 
un bimbo di sei anni, la sua vi¬ 
ta in famiglia, le sue amicizie, 
gli autori fanno arrivare a se¬ 
gno più d’uno strale pungente, 
in direzione della società e del 
costume. Nell'insieme, però. Le 
boccacce non ha la maliziosa 
irriverenza, non diciamo del 
grande Zero in condotta di 
Jean Vigo, ma nemmeno della 
Guerra dei bottoni di Yves Ro¬ 
bert. 

Qualche parola ancora, dopo 
il rapido cenno iniziale, sul 
brasiliano La sfida, che ha 
inauguralo (fuori concorso) la 
rassegna. Il giovane regista 
Paulo Cezar Saraceni ha rag 
giunto Pesaro fortunosamente: 
la dittatura di destra, che go¬ 
verna oggi il suo paese, non ve¬ 
de di buon occhio i prodotti del 
< cinema onoro », » quali han¬ 
no pur imposto a livello mon¬ 
diale. negli ulfimi anni, il no¬ 
me del Brasile. In particolare, 
il tema della Sfida scotta: 


Non teme 
la nafta 


La musica e la RAI 




Quattro orchestre 
e alcuni problemi 
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i poiché mette a fuoco la crisi 
delle speranze di rinnovamento 
alimentate dalla presidenza 
Goulart, e travolte dal suc¬ 
cessivo colpo di stato. Gene¬ 
roso • nell"imjufstazione, denso 
di spunti e di stimoli, il film 
tuttavia non si realizza in 
un linguaggio suffideatemeli 
te proprio e autonomo. La 
« critica e autocritica » dell'at¬ 
teggiamento degli intellettuali 
di sinistra in una grave con 
tingenza storica prende in pre 
stilo modi e ritmi da Antonio 
ni, da Godard, da Resnais, da 
un certo Rossellirti (quello 
amato dalla « nouvelle va 
gite ». e da noi mica tanto): 
il risultato è che la tensione 
dialettica tra vicenda pubbli¬ 
ca e privata si annulla o si 
banalizza nelle cadenze di un 
dibattito verbale piuttosto mo 
notano. Con tutto ciò. La sfida 
rappresenta un atto di corag¬ 
gio. Il che non si può dire del 
messicano II sole è sorto ieri 
di Icaro Cisneros, compreso 
nella « sezione informativa » 
della Mostra ; il quale, narran¬ 
do le amare vicissitudini di uno 
scrittore di provincia, venuto a 
contatto con la « dolce vita » di 
una capitale corrotta, consegue 
non voltiti effetti di disarmante 
comicità. 

Aggeo Savioli 


Sciostakovic 
in gravissime 
condizioni 


LENINGRADO, 30. 

Dimitri Sciostakovic è stato col¬ 
pito sabato scorso da un attacco 
cardiaco. Le condizioni del cin¬ 
quantanovenne musicista sovieti¬ 
co destano serie preoccupazioni: 
tre specialisti In malattie cardia¬ 
che sono partiti da Mosca per as¬ 
sistere il paziente. Sciostakovic 
era venuto pochi giorni or sono 
a Leningrado, sua città natale, 
per assistere alle prime esecu¬ 
zioni di tre suoi nuovi lavori. 


In Calabria 
la froupe di 
» Mafchless » 

La troupe di Matchless. il film 
diretto da Alberto Lattuada con 
Ir«i Furstenberg. Patrick O'Neal 
ed Henry Sih a. è partita ieri 
da Roma alla \o!ta di Corigiiano 
Scalo in Calabria. 

In questa località, situata in 
una zona di montagna ove sorge 
una antica fortezza, verranno gi¬ 
rati alcuni esterni ai quali pren¬ 
deranno parte il protagonista Pa¬ 
trick O’N'eal con gli attori Jac¬ 
ques Heriin. George Wong ed 
Andy Ho. 

La troupe farà ritorno nella 
prossima settimana a Roma per 
girare scene del film prima di 
trasferirsi in alcune grandi città 
europee per altri esterni. 
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PORTO CONTE — La « troupe » di « Sbrigati ad uccidermi, ho 
freddo *, il film di Francesco Maselli interpretato da Monica 
Vitti e da Jean Sorel, si è trasferita in Sardegna. Ecco, durante 
una pausa della lavorazione, i due protagonisti in riva al mare: 
Sorel, per nulla intimorito dall'annunciato avvicinarsi della gran¬ 
de chiazza di nafta che In questi giorni ha inquinato il Tirreno, 
si prepara per un buon bagno ristoratore 


VACANZE LIIÌTE 


• * «* 


VILLA CIMA UNDICI 

POZZA DI FASSA DOLOMITI - M. 1350 
di nuova costruzione, aperta tutto l'anno - acqua corrente 
calda e fredda - servizi in ogni camera - telefono - saia tele¬ 
visione - Cucina Mantovana - Trattamento familiare. 


MONTE BONDONE (Trentino) 

Gnmiga m. 850 Alb. Bondone 
tei. 48.101. Comfort, quiete, txr 
schi, passeggiate Bassa 2.200, 
aita 2 850 tutto compreso Sconti 
famiglie. Stati bagni fieno, cu¬ 
re reumatiche, artritiche In¬ 
terpellateci. 


RICCIONE PENSIONE PIGALI.E 
Viale Goldoni, 19 Tel 42 3CI 
Vicina mare Ottime trattamento 
Menu a scelta Bassa 1500 1-15/7 

L. 1900 Alta interpellateci. Ca 
bine proprie. 

RICCIONE PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferrarisj 1 - Giugno 
Seti 1300 Dall. 1 luglio ai 10/7 
L. 1 600 Dall'11/7 al 20/7 L. 1.800 
Dal 21,7 al 28 8 L 2 100 Dal 21/8 
al 30/8 L. I 600 tutto compreso 
100 m. mare Gestione propria 
Prenotatevi. 


RICCIONE - PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel. 42.734 - vicina mare, 
moderna, tranquilla, con tutti i 
conforts - specialità gastronomi- 
che. Bassa stagione 1400 - Alta 
interpellateci. 

RiMINI - VILLA RAFFAELLI - 
Via Giglio 23 . Tel. 25.762 - vicina 
mare - Confort - Lieto soggiorno 
- cucina genuina abbondante - 
Bassa 1600 Alta interpellateci. 
MIRAMARE RIMINI - ALBER¬ 
GO PROMENADE - Tel. 30 200 - 
seconda linea mare - gestione 
proprietari • trattamento ottimo. 
GiugnaSett. 1400 1600 - Luglio- 
Agosto 2200-2500 - tutto compreso. 

Medico specialista dermatologo 


Film di Scotese ANNUNCI ECONOMICI 

sulla droga 2) CAPITALI - SOCIETÀ* L. 50 

allucmoaena PRESTITI mediante cessione sti- 

pendio operazioni rapide antici- 


Giuseppe Scotese — che sta 
portando a termine il montaggio 
di Pane amaro — ha perfezio¬ 
nato in questi giorni l'acquisto 
dei diritti del racconto LSD. thè 
paradise al /ire dollars di Erski- 
ne Williams, una drammatica de¬ 
nuncia della speculazione sulla 
nuova terribile droga allucinoge- 
na. definita « la droga che in¬ 
ghiottirà l’America ». La prepa 
razione del film _ è già in fase 
molto avanzata e la lavorazione 
avrà inizio tra breve, in modo 
da poter terminare in autunno. 
L SD. il paradiso a cinque dol¬ 
lari sarà girato prevalentemente 
negli Stati Uniti, con attori ita¬ 
liani e americani, in gran parte 
nuovi alio schermo, per assicu¬ 
rare La massima aderenza alla 
realtà della vicenda. 


2) CAPITALI - SOCIETÀ* L. 50 

PRESTITI mediante cessione sti¬ 
pendio operazioni rapide antici¬ 
pazioni speciali condizioni ai di¬ 
pendenti comunali TAC via Pel¬ 
licceria 10. 

4) AUTO-MOTO CICLI L, 50 

AUTOSCUOLA Ludovisi - Via Ra 
sella 143 Via Marche 13 (471646) 
Rinnovo patenti - Medico in sede 
LAVORATORI volete acquistare 
autovetture nuove, occasione ot 
time condizioni permute, pagamen¬ 
to? Rivolgetevi Doli. Brandmi 
Piazza Libertà Firenze. 

17) COMPRA VENDITA L- 50 
IMMOBILI 

FINO TREMILIONI acquisto ter¬ 
reno con casa massimo 50 km. 
Roma - 8445063. 


“DAVID STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 151.501 . Ore 8-2«: festivi 8-1J 
(Aut M San n 779/223153 
del 30 maggio 1959) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « «ole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuati) Visite prematrimo¬ 
niali. Dott. P. MONACO. Roma 
Via Viminate. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala «in latra, plano ac¬ 
concio. tnv 4. Orario 9-12, 18-18 
escluso U sabato pomeriggio a 
oei giorni festivi Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento Tei. 471.UO (Aui 
Com Rema 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956). 


Concluso venerdì scorso il ci¬ 
clo dei concerti tenuti a Roma 
dai complessi sinfonici della 
Rai. non è di troppo forse, preti 
dere spunto da esso per alcune 
considerazioni. Come non è di 
troppo, secondo noi, anche dare 
atto all'Orchestra e al Coro di 
Milano e ai complessi di To¬ 
rino di prestazioni al livello 
dell'ottimo, visto che le vicen 
de dell'agitazione dei poligrafi 
ci in corso nei giornali di tutta 
Italia, non ci hanno consentito 
di parlare diffusamente dei lo 
ro concerti, come ci fu pos¬ 
sibile fare a proposito delle 
altre orchestre e degli altri co 
ri radiofonici (Roma. Napoli 
c Complesso iwlifonico). 

Ma non è questo il problema 
fondamentale, coni'è ovvio. Lo 
sforzo compiuto dai dirigenti 
radiofonici, radunando in una 
unica sede tutti i complessi 
dipendenti dall’ Ente merita, 
ci sembra un più articolato di¬ 
scorso. E intanto la risposta 
alla domanda se l'iniziativa, 
cosi com’è stalo realizzata que 
sfanno, abbia un senso e meriti 
— così come fu annunciato a 
suo tempo — che sia ripetuta in 
altre sedi nei prossimi anni. 
Una risposta che ci sembra 
possa essere positiva, a condì 
zione che i programmi di ogni 
concerto — e cioè il program 
ma dell'intera rassegna — ab 
bia. più di quanto non sia acca 
(luto quest’anno, un senso com 
piuto e più criticamente consa¬ 
pevole. Vogliamo dire che una 
z parata » di orchestre — ottime 
per di più — come quelle che si 
sono succedute sul palco del 
Foro Italico nelle scorse set 
Umane, merita di essere consi¬ 
derata come un grande Festi¬ 
val nel corso del quale si esca, 
più di quanto non permetta una 
normale stagione sinfonica, dal¬ 
la piatta « routine » del reper¬ 
torio. Quest'anno tutto ciò non 
è avvenuto, sicché abbiamo do¬ 
vuto ascoltare in un'occasione 
che poteva essere assai pun¬ 
gente troppe pagine logorate 
dall’uso. E non è neppure il 
caso di aggiungere che non 
basta l'immissione di una pagi¬ 
na di Petrassi o di una di 
Ghcdini per ottenere questo ri¬ 
sultato. Una regola, quindi, 
che ha conosciuto, per la verità, 
due eccezioni: quella del Com¬ 
plesso polifonico con la prima 
esecuzione della Messa di Mor- 
tari. e quella dei complessi mi¬ 
lanesi. cui si deve il colpo 
d’ala più alto dell'intero ciclo 
che hanno unito nello stesso 
concerto le Pause del silenzio 
di Malipiero e i Carmina Bu- 
rana di Orff. 

L’altra osservazione che ci 
sembra non peregrina trova la 
sua base insieme nel riconosci¬ 
mento dell'elevato livello rag¬ 
giunto dai complessi della Rai 
e nel carattere un po' olande 
stino con cui l'iniziativa è stata 
condotta in porto. Sono questi 
due aspetti — naturalmente uno 
in senso positivo faltro in senso 
negativo — due facce dello 
stesso problema: la responsabi 
lità culturale, vogliamo dire, 
di cui, anche nel campo della 
musica, è investita la società 
radiofonica nazionale. Avere 
quattro orchestre — Roma, Mi¬ 
lano, Torino e Napoli — e 
quattro cori — Roma, Milano. 
Torino e Complesso polifoni 
co — di così alto livello com¬ 
porta, infatti, che ci si renda 
conto di essere j gestori di stru¬ 
menti fondamentali per l’edu¬ 
cazione musicale degli italiani 
e quindi comporta il dovere di 
usare di tali strumenti con la 
necessaria oculatezza e con l'al¬ 
trettanto indispensabile im¬ 
pegno. 

Avviene questo, e sempre? 
Allora prendiamo lo spunto da 
questa occasione per dire che 
purtroppo non è tutt’oro quel 
che riluce. Vogliamo dire che 
porre simili strumenti al servi¬ 
zio di una partitura come Ma¬ 
remma da noi ascoltata sabato 
sera è cosa quasi scandalosa. 
Come è cosa scandalosa — o 
quasi — che in una città come 
Roma il peso dei complessi ra¬ 
diofonici nella vita culturale 
della città — e la rassegna di 
orchestre di cui ci occupiamo 
non è sfuggita alla regola, 
come dicevamo. — sia quasi 
nullo per la difficoltà che in¬ 
contra chiunque non viva in 
qualche modo nell’ambiente de¬ 
gli c addetti ai lavori * di ascol¬ 
tare questi complessi « dal vi¬ 
vo ». Mentre proprio la co¬ 
scienza del livello artistico rag¬ 
giunto dai complessi radiofonici 
senza eccezione dovrebbe spin¬ 
gere i dirigenti della RAI a 
far uscire cori e orchestre dal 
chiuso degli studi mettendoli a 
contatto con grandi masse di 
pubblico e non solo nei grandi 
centri, ma ovunque — e seno 


come si sa la grande maggio 
ronza delle città italiane — non 
si abbia la fortuna di poter 
ascoltare un concerto degno di 
questo nome 

Apertura verso il pubblico, 
dunque — e non vogliamo nep 
pure prendere in considerazione 
le stravaganti voci che vogliono 
prossimo lo scioglimento di una 
delle orchestre — e apertura 
verso i musicisti d'oggi- coni 
positori ed esecutori. Cosa per 
la verità che almeno in certe 
sedi — e pensiamo soprattutto 
a quella romana - si fa con 
qualche larghezza, ma che forse 
dovrebbe essere portata avanti 
con ancor maggiore coraggio e 
con ancor maggiore consapevo 
lezza critica, evitando « docce 
scozzesi » che non fanno bene a 
nessuno e alla musica in primo 
luogo. Come si vede — e il di 
scorso è rimasto ancoro np 
pena alla superficie — la ras 
segna romana ha avuto fra i 
tanti il grande merito di far ri¬ 
flettere su cose della nostra 
musica, troppo spesso affron 
tale con superficialità. Speria 
mo che la loro stessa iniziativa, 
spinga anche i dirigenti radio 
fonici a simili considerazioni 
o soprattutto a prendere fino in 
fondo coscienza della loro ro 
spnnsahilità primaria nel caro 
po della educazione musicale 
degli italiani. Cosa che dovreb 
he spronarli a sempre più medi 
tate e coerenti .scelte, a sempre 
più ricche e pungenti attività 


g. d. r. 


le prime 

Musica 

Zecchi-Germani 
alla Sala 
Accademia , 

Altro — se non andiamo errati 
il quarto — « Omaggio al Con¬ 
servatorio », la interessante ini 
ziativa realizzata dal maestro 
Fasano per rijxirtare sotto le vol¬ 
te che li videro scolari, gli ex- 
allievi più distintisi nel campo 
della musica. 

Ieri sera è stato il turno di 
Carlo Zecchi, in veste di diret¬ 
tore d'orchestra e di Fernando 
Germani, organista. Altri due 
nomi — dopo quelli che si sono 
succeduti nelle scorse settima¬ 
ne — che non hanno bisogno di 
presentazione e di particolari 
commenti elogiativi. Diremo dun 
que che la serata di ieri ci è 
stata soprattutto cara per aver¬ 
ci consentito di riascoltare, a 
una settimana dall'inaugurazio¬ 
ne. quello straordinario strumen¬ 
to che è il nuovo organo della 
Sala accademica c per averci 
fatto imbattere in ciucila bel¬ 
lissima pagina che è il Concerto 
per ornano, orchestra d'archi e 
timpani di Poulenc: bellissima, 
per la sapiente scrittura, per gli 
effetti timbrici che caratterizza¬ 
no lo stravagante strumentale, 
per Ja ironia che circola lungo 
i numerosi tempi di danza che 
costituiscono questa sorta di sui¬ 
te. Aggiungiamo che rincontro 
con Poulenc ci è stato partico¬ 
larmente gradito per aver visto 
impegnati in una musica del no¬ 
stro temilo due musicisti il cui 
maggiore imjiegno è sempre sta¬ 
to rivolto verso musiche del re¬ 
pertorio classico. 

Zecchi con Germani hanno an 
che eseguito il Concerto n. 4 per 
organo e orchestra d'archi di 
Haendel mentre, po:. Zecchi da 
solo ha diretto la Sinfonia n. 96 
(«Il miracolo ») di Haydn. Xel- 
l'una come nell'altra pagina — 
e bravissima è stata anche l'or¬ 
chestra del Conservatorio com¬ 
posta come si sa da allievi e 
professori — i due ex allievi 
Zecchi e Germani hanno confer¬ 
mato 11 loro magistero. Peccato 
soltanto che — sia stato un er¬ 
rore di « registrazione * dell’or¬ 
gano o qualche deficienza acu¬ 
stica della sala — non sempre i 
rapporti tra solista ed orchestra 
sono stati giustamente equilibra¬ 
ti. quasi sempre a danno del 
complesso sovrastato e inghiot¬ 
tito dall’organo. Successo l etis- 
simo da parte di un pubblico 
assai numeroso. 

vice 


La Duras esordisce 
nella regia 
cinematografica 

PARIGI. 30 

La scrittrice Marguerite Duras 
sta preparando la versione cine¬ 
matografica del suo dramma La 
musica. Coronando un suo vec¬ 
chio sogno, la Duras sarà la re¬ 
gista, accanto a Paul Seban. 
mentre gli interpreti saranno Ro¬ 
bert Hoss<ln Delphine Svng e 
Julie Dassin (figlia di Jules Das- 
sin). I 


BRACCIO DI FERRO * Bud -ppinrl 




YOGURT 


YOMO 

BANANA CMQUfltflMM MI 


Abbiamo raccomandato per mol- 
ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 
più alcun lavoro: è tutto pronto 1 
Yomo con Banana Chiquita inizia 

la serie degli yogurt con vera ÌM I ■ Se ìk 
purea di frutta freschissima e iti wrer a y fW 

zucchero. Niente essenze, nes- yt wv&t 
sun additivo: è un prodotto par- 'Q WyF P7 

ticolarmente sano e gustosissi- ^ m 

mo come il migliore dei gelati. YOGURT'^k r * 

Per bambini golosi da uno a cen- A ÈÉ .éfàm 

lo TfilMll 

Sì ti a -Yomo • Milano 

BANANA CHIQUITA* UnM TnM 
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SE LE MAQ CWHE RAMN O I 
mm> PER NOI, OIVEME- ) 
(2&U06BAS&< E A- 


SE LE MACCHINE IN Questa 
BELLA ISOLA OSSI pesano 
OCCUUVBSI PI ME,CI STO 
CON TUTTO IL CUOCE / 





Un mese 
di repubblica 

• Non molto tempo fa. Sergio 
Za voli ci offri in TV7 un ser¬ 
vizio sulle formazioni iiartigia- 
ne della Romagna comandate 
da Uuloiv: osservammo in quel¬ 
l'occasione che, nonostante la 
qualità di certe interriste, non 
si era riusciti a passare dalla 
semplice rievocazione in ehm 
ve « umana » alla analisi poli 
lica dei fatti, delle conquiste, 
della dialettica interna della 
Resistenza. Ieri sera, nel ser 
vizio di Angelo Campanella 
sulla libera repubblica partigia■ 
na della Canna, TV7 ha, inve¬ 
ce. tentato alcuni passi tu que¬ 
sta direzione: è. secondo noi, 
con risultati di notevole e(Jì 
cucia e utilità. Non era facile 
affrontare l'argomento in modo 
televisivamente valido, dal mo 
mento che non c'erano molte 
immagini da portare sul video. 
Tuttavia, anche da questo puri 
to di vista. Campanella ha svol 
to un lavoro pregevole, utihz 
zando documenti e fotografie 
che gli operatori hanno saputo 
riprendere in modo intelligente 
(su alcuni documenti che oh 
binino visto solo di sfuggita, 
però, sarebbe valsa la pena 
di fermarsi di più: in definitiva. 
queste testimonianze scritte 
dell'epoca non valgono di meno 
di quelle parlate — per ceri i 
versi, anzi, possono anche pos 
sedere un loro fascino portico 
lare. Cerano, ad esempio, al¬ 
cuni verbali delle sedute di go 
verno, tra i documenti, perchè 
non analizzarli più minutameli 
te o perchè non « animarli » 
addirittura, in modo da rende 
re con fedeltà i caratteri del 
dibattito che aveva luogo ven 
Canili fa in questi casi tra i 
vari partiti?) Ciò che ha reso 
valido e interessante il servi 
zio. comunque, al di là di que 
sto. è stato proprio il taglio di 
informazione e insieme di ano 
lisi che Campanella ha conti- 
imamente ricercato attraverso 
le interviste. 

Il grande pubblico dei tele 
spettatori ha probabilmente ap 
preso ieri sera per la prima 
volta su certe cose: gli eie 
menti di democrazia di tipo 
nuovo che si tentò di introdur¬ 
re in strutture pur tonto fra¬ 
gili ancora come quelle della 


repubblica libera della Carnia 
(ricordiamo la rifurina del si 
sterna giudiziario, quella del si¬ 
stema tributaria, il i apporto 
tra il governo e le organizza¬ 
zioni di massa giovanili e fem 
minili), la distinzione di com 
P't i tra istanze politiche e 
istanze militari (non certo fa 
ale da ottenete, ni situazioni 
come (incile di allora); q con¬ 
tenuto decisamente innovatore 
che caratterizzava l'inula delle 
forze politiche antifasciste 
Attraverso le testunoiranze 
dei comandanti delle fnrmazio 
ni partigiani, dei membri della 
(punta di q or eriio, del virar 
dote padre Moretti (che ha ri 
cordato di aver scelto il mio 
nome di bnttnnlui sii consiglio 
del roninirsta Lizzerò) i tele¬ 
spettatori hanno avuto preziosi 
elementi di giudizio sull'erre- 
zinnale esperienza di quella le 
pubblica durala solo un mese: 
e cosi, quando si è parlato di 
« nuove speranze v aperte dalla 
latta partigiano, ciascuno ha 
potuto comprendere che cosa 
fossero esattamente queste 
« nuove speiaime *> e. anche, 
fare un confronto con la re 
pubblica di oggi 
Gli altri servizi sona stati 
anch'essi. ci è parso, di buon 
livello- ben girato e attento 
alla cronaca ■ anello su \den 
di Charìtnn e Morelli; berrei 
sante, anche verchc concepito 
in chiave di dibattito e imii di 
propaganda -piccini; i, quello -in 
giuocatnri dell'est, di Gonion 
ski e Selva: non bawde anche 
se o nostro parere Ir nev em 
furioso nel suo proposto d 1 nf 
frontnre temi tonto nenexih in 
così breve spazio il qi r o d'n 
palloni rnmnintn da Causano 
('arancini sui ratinarti tra l'uo¬ 
mo c il progresso -ncnhf'cn 
(ma qui ecco >1 drude ria an 
che quello di nudare nei rota 
parie (h « est)erri » mi-, re che 
per confronti ira ddfereu'i ioti 
razioni e diversi nu»*i <L rista). 

In altre parte del marnale, 
si parla della corsa di India 
nnpnlis■ qui noi vogliamo solo 
sottolinrnre quali emo-r ,r» la 
TV ci abbia offerti> attraverso 
i collegamenti viri satellite, di¬ 
mostrandosi aurora uno rotta 
un mezzo di comunicazione in 
sostituibile in questi rasi 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


IELESCUOLA. 

SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE lui pomeriggio 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI: a) h” vero cri e.../; o) Atletica leg 
gera: incontro con gli allievi dei Centro di Addestramento 
CONI Gong 
IL NUOTO. «U delfino». 

CHI E GESÙ'. 

TELEGIORNALE SPORT Tic tac Segnale orano Cronache 
italiane l-a giornata parlamentare Arcobaleno Previsioni 
del tempo 

TELEGIORNALE della sera Carosello 
Ritrailo di Alan Ladd. a cura di Tullio Kerich LA DALIA 
AZZURRA. Film Regia di George Marshall Prod . Para 
mounl lnt.: Alan Ladd. William Bendix. Veronica Lake 
L'APPRODO Arti. 

TELEGIORNALE della notte. 


TELEVISIONE 2' 


18-11,30 Pei Ruma e zone collegate, in occasione deità \IV Fiera 
Camoionaria Nazionale: Programma cinematografico. 

21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, aettinianau sm.tUvo. 

72.25 ' DIBATTITI OEt tei EGIORNALE. Turismo e cultura 


RADIO 


NA/IUNALt 

uiuimue radio, urt i, s. Iti, 
12. 13, 15. 17. 20. 23; 6,35: ( or 
so dj lingua inglese, 7: Alma 
nacco Musiche dei mattino 
Accadde una mattina Ieri at 
Parlamento Le Commissioni 
Parlamentari: 8,30: Il nostro 
buongiorno. 8,45: tnterradio: 
9,10: Fogli d'album, 9,45: 1 an 
zoni. canzoni. 10,05: Antologia 
operistica. 10,30: La Radio per 
le Scuole. 11: Cronaca minima; 
11,15: Grandi eiani'ti Chitoni 
Curzon. 11,45: Un disco pei 
Testate. 12,05: Gii amici ielle 
12; 12,20: Arlecchino. 12,50: 

Zie Zag 12,55: Chi vuoi -ssei 
lieto . 13,15: t-arillon. »3,18- 
Punto e virgola. 13,30: unan 
doli; 15,15: La ronda delle ar 
ti. 15,30: Cn quarte dora di 
novità. 15.45: «Quadrante eco 
nomi co. 16: L uomo zhe viene 
da Sani Klena. 16,30. < orriere 
del disco, musica da camera. 
17,25; Concerto -infonieo. 18,45- 
Sui nostri mercati. 18,50- -scien 
za e tecnica. 19,10; La voce 
dei lavoratori: IMO. Molivi in 
giostra. 20,15: 19 Gire d Italia. 
70,25: Recitai di Klena Zare 
«chi. 22,10: Kdeard Varese. 
22.35: Miiuca la ballo 

SECONDO 

Giornale radio ire 8,30 9,30 

10.30, 11,30 12,15, 13,30 14,30 

15.30, 16,38, 17,30. 18 30 19 30 

21.30, 22,30; 7,30 Kenven /c in 
Italia. 8 : Mugiche del mattino 
3,25: Roor viaegio 8.30: ( or» 


certmo: 9,35: Il giornale dei 
varietà. 10,35 Padova 44 Fie 
ra Campionaria iniernazionaie, 
11: Il mondo di et. 11,05 Bua 
numore m rmi'-ic.i 11,25: Il hril 
tante. 11,35. Il mo'-tone. 11,40: 
Per sola orcbeMra. 12- Oggi 
in musica; 12,20 13: lra«mis- 
sioni regionali L appuri'amen¬ 
to dette IJ. 14: Voci dal moo 
do: 14,45: Cocktail musicale: 
15: Un disco pei i esiaie. 15,15: 
Girandola di zanzoni. 15,35: 
Concerti in miniatura 16 Hap 
«Odia. 16,35- L inventario ielle 
curio«ità. 16,55 Parliami di 
musica 17,25- Buon viaggio: 
17,3S. Non (otte ma di lutto; 

17,45: Kadio«alOtlO. 18,25: Sui 
nostri mercati. 18.35- Classe 
unica. 18,50. I vostri oretenti. 
19,23 Zie Zag. 19,50- 49 (.irò 
d Italia 20 Punte e virgola; 
20,10 Attenti al rumo. 71,10: 

New York 66 21,40. Musica 

nella «era 22.15 * ango'o del 

jazz 

IERZO 

18,30: La Ras-egna Mudi re¬ 
ligiosi 18,45 ( ari Philipp hm* 
nuei Bach. 18,55- Novità libra 
ne 19,15 Panorama Ielle mee. 
19,30 Concerie di igni «era; 
20,30: Rivista delle miste: 
20,40 v\ »it gang Amaoeus Mo¬ 
zart. 21. Il Giornale del Ferzo; 
21,20 In'erpreti a confronto: 

21,50 inchiesta -oli ed</ca/ione 
m'j«ica.e in Itatia. 22,30- Henri 
Barrane! 22.45: Testimoni e in 
:erpreti de! nostre *eniDo- Mau- 
xer R'nodel 
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FUnità / martedì 31 maggio 1966 





ADORNI, ricevuti i fiori del vincitore e vestito la maglia rosa di leader del Giro, sorride 
felice alla folla che lo acclama (Telefoto iiH'Unitù) 


Il commento 


ANCORA MOLTE INSIDIE 
SULLA STRADA DI ADORNI 

Dal nostro inviato PARMA. :«). 

Vittorio Adorni dovuta conquistare la maglia rosa e l’Iia conquistata superando se stesso. 
Adorni ha sconfitto Anquetil nella sua specialità precedendolo di ventisette secondi, un risul¬ 
tato clamoroso, imprevedibile Adorni ha pedalato alla media di 48.617. una delle medie più 
alte fin qui realizzate. E stasera Parma, la città dove egli è nato e vive, lo stringe in un 
abbraccio lungo e affettuoso. I giornalisti francesi si guardano in faccia e dicono: « Possi¬ 
bile? ». Possibile. Anche Adorni, alla fine, non ci credeva. « E' la prima volta che mi capita 
di superare i 48 orari. Sbaglio o solo Anquetil ha fatto tanto in una cronometro? ». Non sba¬ 
gli. Vittorio, anzi per essere precisi ti diciamo che nella Parigi Nizza del ’59. il tuo amico 
Jacquot è andato più forte di te: 48.749. ma su una distanza inferiore, una distanza di 27 
chilometri. E perciò con la strepitosa vittoria di oggi passi alla storia come uno dei « cro- 
nomann » più veloci del mondo «Bravo, bravissimo», ha detto Anquetil nei tuoi confronti. 
E l'elogio di Anquetil. conta, come ben sai. 

Il risultato, la grandissima pre 


tazione di Adorni, ci sorprende 
ci lascia esterefatti, fulminai:. 
Un Anquetil battuto a cronome¬ 
tro smentisce i tecnici e tutti noi 
che tecnici non siamo, ma 
avremmo commesso ad occhi 
chiusi sulla vittoria del campio 
nissimo di Francia. In verità, 
qualcuno è venuto a soffiarci in 
un orecchio che Anquetil non 
ha dato tutto quello che poteva 
dare, che s'è rispirm.ato ben 
sapendo che il « Giro » si dedi 
derà solo nelle tappe successive 
a questa. Non Tacconiamo la 
« soffiata » e aggiungiamo seni 
plicemenle che se valgono le 
prove, le imprese di Anquetil. 
una volta tarpo ha valore e pre 
stigio il successo dj un italiano, 
la velocissima, meravigliosa ga¬ 
loppata di Vittorio A lo r ni che 
per l'occasione ha sfruttato un 
rapporto agile, il 5213 Idem 
Motta, mentre Anquetil e Gì- 
mondi hanno p-eferito un rap¬ 
porto di maggior potenza, il 
54x13. 

Adesso la classifica parla la 
lingua ufficiale del Giro, la no 
atra lingua, adesco Adorni è il 
leader con 47' su Mo ta. 1*1*4*’ 
tu De Rosso 3' 10 ' su .hmenez 
• 3*35' su Anquetil G;mondi ;1 
socio di Vittorio, è a 3"26" Gì 
mondi non ha soddisfatto se stes 
so e i suoi sostenitori che sono 
ancora tanti ed e giusto che 
siano tanti G.mondi sperava di 
classiftca r si al terzo posto e in 
vece è finito q unto con 59 di 
ritardo da Anquetn Megl o di 
Gimondi s e comportato Motta 
che nella spec.alitò era ritenuto 
inferore G.mondi secondo \n 
quelli, farebbe bene, da oggi, 
in poi. a correre il * Giro » in 
«souplesse» per pensare al 
«Tour», ma Felice è di parere 
diverso. « Il "Giro" diventerà 
duro da Parma in poi e chi ha 
speso prima pacherà ». ha com 
meniate il bergamasco 

Italian' sulla creata dell onda 
dunque Ma Anquetil e J«mcnez 
devono considerarsi spacciati” 
No La giornata di domani «ara 
dedicata al riposo, ai ripensa 
menti, alle tattiche e a. Pian: 
per i pross mi 4 ora: Per mer 
coledi s'annuncia il Mottarone. 
venerdì alcuni potrebbero trova 
re mdigesie le colline della Bre 
scia Bezzecca. sabato il finale 
della Riva del Ga-da lavico p*e 
senta due montagne oltre i m.lle 
metri, e poi si andra verso le 
Dolomiti No Anquetil e J me 
nez posano ancora deluderci 
beffarci mote »ono .e n ; < • e 
i trabocchetti che et sopì'no 
da Trieste e >a re-..»n*in 1 *.» 
d: Adorni, da oggi in poi. è gra¬ 
ve. pesante. 

Jimenez è l’asso nella man ca 
di Anquetil Se Jacquot fallisce, 
se s'accorge di non poter recj 
perare la Ford i! comp.eto rp 
poggerà lo spagno’o un tipo che 
sulle monagne potrebbe <2 un 
gnare ben noi de. tre minuti e 
rotti che stase-a ’o d.v dono da 
Adorni. Vedremo Se comunq ie 
abbiamo davanti un gran giro 
abbiamo Ado-m Motta De Ros¬ 
so. Z.lioli. Balmamion. Taccone 
e Bitossi in lotta fra di 'oro e 
con U tandem AnquettlJimenez. 
Come andrà a Tini re proprio non 
|g sappiamo. E* un mistero 

Gino Sala 


*v 
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L'opinione V. 

di Binda 

Adorni: performance 
senza precedenti 

Ecco il parere di Alfredo Bui 
da sul 49. « Giro ». dopo la tappa 
a cronometro che. come era nelle 
prensioni, ha mutato molto la 
classifica i/enerale 

« Villorio Adorni ha avuto una ** perfor 
mance " senza precedenli: avendo supera 
lo i 48 chilometri all'ora ha fallo registra 
re un tempo eccezionale. Molli, io conv 
preso, pensavano che Adorni potesse Indos 
sare la maglia " rosa *' a Parma, ma era¬ 
no in pochi a pronosticare che Vittorio 
sarebbe riuscito a cogliere due succeisi 
in una volta sola. Questo non perché si 
avessero dei dubbi sulle sue effettive pos 
sibilila nella " crono ", ma perché è Irop 
po nota la predisposizione di Anquetil, per 
fare un solo nome, per questa specialità V 

C'è voluto proprio un Adorni in giornata 
particolarmente felice per prevalere sul 
normanno, che ha corso all'altezza della 
sua fama. 

« Adorni non è nuovo ad imprese del ge 
nere: basterebbe ricordare la ” cronome¬ 
tro " di tre anni fa a Treviso quando fu 
Baldini (e il Baldini di allora era il " re " 
della specialità) a fare le spese delle vi¬ 
gorose pedalate di Vittorio. Ieri è tocca 
la ad Anquetil e Gimondi. Ma, è bene ri 
peterlo, questa loro sconfitta ad opera di v» 
un Adorni scatenato come uno può esser¬ 
lo poche volte, non è per nulla disono¬ 
revole. 

* Il vincitore dì ieri ha buone probabl 
lità di mantenere la maglia " rosa " per 
un bel pezzo sempre che te sue condizioni 
fìsiche si mantengano allo stato attuate: 
oggi si riposa, ma domani ci sarà una 
tappa massacrante di 267 chilometri da 
Parma ad Arona, con la salita del Mot 
tarone che è un po' la seconda casa di 
Adorni, e sappiamo per esperienza quante 
simili fattori possano incidere sulle tappe 

« Se a questo aggiungiamo poi il mo¬ 
mento particolarmente favorevole ad Ador 
ni, il pronostico non risulta impossibile da 
formulare. Ad ogni modo, ripeto che la 
battaglia grossa ci sarà sulle Dolomiti ove 
la " maglia rosa " dovrà guardarmi non so¬ 
lo da Anquetil, Motta e Gimondi, ma dallo 
stesso Jimenez. 

« A proposito di Gimondi non credo che 
ora eg'i consideri di aver qià finito il 
" Giro " per risparmiarmi in vista del Tour, 
come non ritengo che cercherà di osta¬ 
colare la vittoria di Adomi ». BINDA 



E SI VESTE 

ROSA 



Oggi i! r Giro » riposa a Parma e domani 
riprende i! suo cammino con i 267 chi¬ 
lometri della Parma-Arona 


Da) nostro inviato 

PARMA. 10 

Ha vinto Adorni, ed ha vinlo 
da dominatore: con 27" su An- 
quetil, il gran favorito della vi¬ 
gilia, con 26" su Allig, con 58" 
su Motta, con 1*26" su Gimondi, 
con V37" su Maurer, con 1*54" 
su De Rosso, con 2*22" su Zilioli 
e con 4'36" su Jimenez (termi¬ 
nato diciottesimo) al quale ha 

strappato la maglia rosa. 

» • « 

B attivala la moglie ili \a 
quelli, questa è Iti prima notizia 
(-.i ta pei due) che ciriola attui 
no all ota di ptan/o quando il 
toccano Paolo Gelli si pi t pai a a 
salile sulla pedana di lanino della 
gaia <i ci ornimeli o che inizia c 
-a conclude davanti agli stabili 
menti «Salvatami. La sigillila 
Amne (moglie di Jacquot) la 
mamma di Molta e i due pullman 
ili brianzoli clic da ieri seguono 
l'avventiiia del Gianni di Grop 
pollo d'Ailda. sono materia |kji* 
i » coloristi * del i Giro » 1 quali, 
potendo saltate a p o' pari le tac 
eende tecniche avi anno pio->o no 
ta clic pine la consorte di Alt i** 
ha raggiunto il marito 

Noi. molto umilmente, ci occu 
piamo di Golii ilio una volta tan 
tu si sente addo.-.so lo sguardo del 
l.i folla Oggi intatti l'ultimo di 
venti pumi» almeno uè 1 ordini j 
di pai lenza. E Giuli spi oliato da 
una lettera del compaesano Giu 
fio Bresci (un ex. buon corrido¬ 
re. come qualcuno ricorderà), af¬ 
fronta sotto il sole i 46 chilome¬ 
tri di pianura che percorsi in 
grupiio sarebbero niente, ma cosi, 
da isolato, diventano una raccen¬ 
da piuttosto complicata. Gelli. na¬ 
turalmente. se la prende con co¬ 
modo e all’arrivo viene accredi 
tato di un tempo modesto: 1 ora 
03'38’’. Altri, per la verità, fan¬ 
no peggio e il primo applauso è 
per il bresciano Ferruccio Manza 
che impiega l'0l'T3. inedia chi¬ 
lometri 45.084. 

Si pensa che il nome di Manza 
debba restare per un bel po' in 
testa alla classifica provvisoria, 
invece il quattordicesimo concor¬ 
rente. un uomo di Anquetil. Polari 
dese Htigens. scende sotto il mi 
nuto (59 38'') e realizza la prima 
media di rilievo: 46.280. Al se 
condo posto, dopo che Proserpio 
ha scandito i tempi di 50 corrida 
ri. troviamo Toni Bailett- con 
1 0105". Ma l'attesa e per i 
« hip ». per Anquetil e l suoi ri 
vali. Jacquot si lancia alle 14,44 
e !>en presto scavalca l'uomo che 
l’ha preceduto di due minuti. Bat 
tistini. 

Il tracciato è pieno zeppo di 
folla. Migliaia e migliaia di perso¬ 
ne. un vcio tunnel umano I tem 
pi parziali vengono presi in loca¬ 
lità S. Quinco. cioè al chilometro 
venticinque. E' qui che si fanno 
i pruni confronti. Intanto veniamo 
a saliere che Gemmiani si trova 
a bordo della macchina di Ercole 
Baidtm poiché l'ammiraglia della 
Ford è stata bloccata dalla fol¬ 
la. E Jacquot ha preso il via al¬ 
l’ultimo momento I giornalisti 
francesi non gridano allo scanda¬ 
lo. ma poco ci manca. 

Dicevamo dei tempi parziali. 
Quando Anquetil passa da S Qui- 
rico. Ilugens è già sceso dal suo 
trono: per il campione di Fran¬ 
cia. l'orologio segna 32’. per Mau 
rer 32'32". per Bitossi 33'42”. per 
Gimondi 32'24”. per Altig 32'18". 
Per Zilioli 32'51 ". per Motta 
32'ir. per Balmamion 33 03". per 
De Rosso 32'4'i". Conduce pertan 
to Anquetil davanti a Motta. Altig 
e Gimondi Ma ecco una notiz.a 
importante quasi incredibile: Vit¬ 
torio Adorni sfreccia da S. Oni¬ 
rico con un tempo inferiore a 
quello di Anquetil: 3l'2i ’. Il van 
taggio del nostro camp.one su 
Jacquot è di 33 secondi. E Jjme- 
nez’’ Jimenez c dà staccato 
di 2'29" 

La distanza che separa Bagan 
zola da S. Q.iirico. misura 22 chi¬ 
lometri Cosa succederà nella se¬ 
conda parte della gara? Adorni 
resisterà o avremo una ripresa 
d iAnquetil? Ormai il motivo de! 

Li « cronometro » è ridotto a: duci 

10 fra l'italiano e il francese Gì 

mond; delude un pochino A'.t.g fa ■ 
la corsa su] serio Motta è sul ' 
piano del tedesco ma diffici'. | 
mente migliorerà 1 

E allora: Vittore o Jacquot” 
L'amvo del normanno c prossi 
mo Eccolo airarrivo col tempo di 
5713". media 48 235 Un tempo 
e una media di tutto r.spetto, e 
comunque la folla spera, la folla 
mata Adorni con calore ed entu 
siasmo: < Vittorio’ Yittar’O’ \ >f 
torio? » E" un coro di voci asso^ 1 
danti è il preludio a! trionfo de! 

1* tal.ano di Parma. Si Adorni e ! 

11 protagomsta di una grande, sen i 
«azionale impresa, di un autentico j 
* croio t » - ceb viene infatti ac- i 
ereditato di óC-MT e di una media • 
sbalorditiva: 48 617! Anquetil re- 1 
trocede ài secondo posto, «tac 
calo dj 27’. Altie è terzo a 56". 
Motta è quarto a 58" e Gimondi | 
è quinto a l'26". Nella seconda j 
parte. Adorni avviana e ragcun j 
ge Do Rosso mentre Altig prece 
de di due secondi Motta E k» | 
spagnolo Jimenez accusa un n j 
tardo di 4'36 *. 

La festa è per Adorni e tutti 
i Salvarani. E Anquetil accetta la 
sconfìtta da signore. « Vittorio è 
andato fortissimo. Ha goduto del 
vantaggio di seguirmi nell’ordine 
di partenza, ma ha vinto benissi¬ 
mo, m modo stupendo. Bravo, bra- 


i issano! » A Jacquot chiedono ->c 
il fatto ili essere salito sulla [>e 
(lana aH'ultimo momento Io Ila in 
nei vositi), e Jacques iis|x>i(le , 
i Scherziamo? Il risultato parla < 
chiaro e ner ijli sconfitti non n 
s ono scuse » | 

* E adesso. Jacquot » « Ades I 
so la mafilta rosa e sulle spalle di j 
Adorni: toccherà a lui difenderla . 
Jimenez può rifarsi sulle monta j 
ime ln‘> Enti starò alla finestra 
se è questo (he miete sapete, e 
aiiumiu/o che il “Gno" è ancora 
un rebus » 

Giusto Pelò stasera l’Italia ei 
distica canta vittoria, porta in 
(nonio Adorili, gioisce - dalla set 
la della classifica stendo .limone/ 
o -.alo Adorni seguito da Alo't.i o 
Do Rosso Evviva' Noi gì «in bue 
e.ino nel clim.i foM<uolo Guiion 
di un po’ ‘si appiiit.i. ma ani ho 
Felice avverte che il < Giro » ter 
minerà il 9 giugno a Trieste 


g. s. 


Il CONI 
assolto 


L.ivv. Giul.o Onesti, pi esiliente 
1“ CONI, il cute Fw'Ko.'Co di 
Campello nella .sua qualità di 
presidente (leda Federboxe e Do 
nato Martucci capo ufficio stani 
pa del CONI, sono stati assolti 
dall’accusa di diffamazione eie 
vaia nei loro confronti dal dottor 
Felice Zappulla. La sentenza è 
stata emessa dalla * IV Sezione 
del Tribunale di Roma presieduta 
dal giudice Semeraro. 



Il «Giro » 
in cifre 


ANQUETIL è slato il grande battuto nella prova a tic-tac. L'asso 
francese tuttavia ha ancora molte possibilità per il successo 
finale. (Telefoto a L’Unità) 


L'ordine d'arrivo 

I) Vittorio Adorni che compie 
ì 46 chilometri del percorso In 
56*46" alla media di km. 48,617; 
2) Anquetil (Fr.) a 27"; 3) Allig 
(Germ.) a 56"; 4) Motta a 58"; 
5) Gimondi a 1*26"; 6 Maurer 
| (Sv.) a 1*37"; 7) De Rosso a 
1*54"; 8) Zilioli a 2*22*'; 9) Bai 
mamion a 2'47"; 10) Hugcns 

(Ol.) a 2*52"; 11) Bitossi a 3*10"; 
12) Taccone a 3*40"; 13) Zandcgù 
a 3*58"; 14) Balletti a 4’19"; 15) 
Schlavon a 4*22"; 16) Manza a 
4*27"; 17) Partesotti a 4’29"; 18) 
Jimenez a 4'36"; 19) Boons (Bel.) 
a 4*39"; 20) Vicentini a 4'43"; 
21) Portalupi a 4'44"; 22) Knnpp 
a 4*53"; 23) Bnttìsllni a 4*55"; 
24) Huysmans a 5'; 25) Scan- 
dclll a 5*13"; 26) Poggiali a 

5*16"; 27) Pambinnco a 5*17"; 
28) Fontona a 5'18"; 29) Poli 
dori a 5*21"; 30) Houbrechts a 
5'23"; 31) Dancclli a 5*32"; 

32) Lievore a 5*34"; 33) Passucllo 
a 5'35"; 34) Anni a S'38"; 

35) Mealli a 5'44"; 36) Dcnson 
a 5'57"; 37) Armanl a 6'04"; 
38) Ballini a 6'C9"; 39) Stabilii 
sky a 6'13"; 40) Cornale s. L; 
41) Bonso a 6'15"; 42) Maino 
a 6*20"; 43) Mugnnini a 6*21"; 
44) Fontana a 6'28"; 45) Ccn 
tomo a 6*34"; 46) Ottaviani a 
6'35"; 47) Cnsnlini a 6*42"; 

48) Colombo a 6'45"; 49) Bari 
vicra a 6'47"; 50) Gelli a 6*52"; 
51) Farisnlo a 7'04"; 52) Mcs 
sclis a 7'07"; 53) Mllesi s. 1.; 
54) Bodrero a 7'08"; 55) Nol- 
mans a 7*14"; 56) Fezzard! a 
7*23"; 57) Everacrt s.l.; 58) Cuc- 
chielll a 7*27"; 5) Negro a 7'36"; 
60) Baldan a 7*42"; 61) Novak 
a 7*43''; 62) Campagnari a 7*48”; 
63) Ferretti a 7'57"; 64) Buglnl 
a 8'07"; 65) Basso a 8*08"; 

66) Sambi a 8*10'*; 67) Marcoli 
a 8*12"; 68) Massignan I. a 8*15"; 
69) Miele a 8*24"; 70) Minieri 
a 8'28"; 71) Chiappano a 8'30"; 
72) Da Da» a 8'31"; 73) De 
stro a 8'33"; 74) Andrcoli a 8'40"; 
75) Thielin a 8'42"; 76) Fanti- 
nato a 8'44"; 77) Durante a 8'47"; 
78) Graczyk a 9'02"; 79) Man 
nucci s.l.; 80) Preziosi a 9*10"; 
81) Stefanoni a 9'19"; 82) Pifferi 
a 9'37"; 83) Sartore s.t.; 84) 
Grassi a 9'54"; 85) Vigna a 

10*21"; 86) Boni a 10'23"; 87) 
Fornoni a 10*30"; 88) Binggell 
a 11*07"; 89) Masstgnan E. a 
11'12"; 90) Macchi a 11*51". 


Classifica generale 

1) Vittorio Adorni in 64h24'U"; 
2) Molta a 47"; 3) De Rosso 
a PI3"; 4) Allig (Ger) a 2*02"; 
5) Zilioli a 2*34"; 6) Balmamion 
a 2*51"; 7) Jimenez (Sp) a 3'10"; 
8) Taccone a 3’12"; 9) Gimondi 
a 3’26"; 10) Anquelll (Fr) a 
3'35"; 11) Bitossi a 3'40"; 

12) Maurer (Sv) a 3'49"; 13) Zan- 
degù a 5*13*'; 14) Schlavon a 
8'13"; 15) Polidorl a 9'; 16) Bat- 
listini a 9'07"; 17) Passucllo a 
9'20"; 18) Fontona a 9'25"; 

19) Mugnaini a 11*16"; 20) Maino 
a 14*28"; 21) Dcnson a 15*27"; 
22) Dancelli a 15'39"; 23) Co 
lombo a 15*44"; 24) Massignan I. 
a 16*39"; 25) Ottaviani a 20*16"; 
26) Negro a 23*41"; 27) Ferretti 
a 24*14"; 28) Meo»! a 27*09"; 
29) Pamblanco a 33*01"; 30) Huy 
smans a 33*11"; 31) Poggiali a 
33*53"; 32) Vicentini a 35*05"; 

33) Stabllnski a 36*44"; 34) Grac 
zyk a 38*45"; 35) Destro a 42*10"; 
36) Portalupi a 42*27"; 37) Bo 
drero a 44*52"; 38) Knapp a 

44*54"; 39) Preziosi a 45*29"; 40) 
Scandclli a 45*39’*; 41) Fontana 
a 46*07"; 42) Marco» a 49*24"; 
43) Chiappano a 49*41 "; 44) Par- 
tesotti a 52*44"; 45) Messeli* a 
54*06"; 46) Armoni a 54*12"; 47) 
Barivicra a 54*44"; 43) Durante 
a 57*39"; 49) Cucchietti a 59*35"; 
50) Farisato a Ih 00*04"; SI) Mi 
lesi a Ih.1*37"; 52) Casalmi a Ih. 
1*48"; 53) Balda» a 111.2*04"; 54) 
Everaert a Ih.2*11"; 55) Nolmans 
a Ih.2*23"; 56) Bailetti a Ih 3*03"; 
57) Cornale a Ih 3*04"; 58) Boni 
a Ih.4*46"; 59) Fezznrdì a Ih 5* 
28"; 60) Binggch a 111 5*57"; 61) 
Sambi a 1h.6*10"; 62) Houb'rrhts 
a Ih.6*15"; 63) Boons a Ih 8*45"; 
64) Basso a Ih. 12'; 65) Campa 
gnari a Ih.12*37"; 66) Buoinì a 
1h.12'58"; 67) Bollini a Ih 16*33"; 
68) Thielin a 1h.18*16"; 69) Nmmk 
a Ih.18*21"; 70) Mnnnucci a Ih. 
19*44"; 71) Miele a 111 19*49"; 
72) Contorno a Ih 20*47"; 73) Da 
Dall a Ih.21*45"; 74) Hugcns a 
Ih 22*35"; 75) S'cfenon. a Ih 74* 
41"; 761 lievore a Ih 75*14": 77) 
Vigna a 1h.2r03", 78) Grassi a 
Ih.31*18"; 79) Andrcoli a Ih 12* 
09"; 80) Pifferi a H^VO"*: 81* 
Sartore a 1h.17*29"; 82) Minici 
a Ih.39*56"; 83) Manza a lh-M)’ 
16"; 84) Macchi a 1h.40'77"- 85 
Anni a 1h.42'56"; 86) Fantina^ 
a 1*48*49"; 87) Fornoni a Ih c,v 
27"; 88) Massignan E. a Ih e V 
13"; 89) Bonso a 1h.58'12"; 90) 
Gelli a 2h.B*33". 


Da stasera al Velodromo Olimpico all'EUR 


Dilettanti di cinque paesi daranno vita 

alla «Sei giorni 


Internazionale» 


Anche Roma ha la sua « Sei 
Giorni ». Non ci saranno i 
grandi specialisti perché la 
corsa è riservala alla catego¬ 
ria dilettanti, ma i pistards 
dilettanti di cinque paesi i 
quali nella loro categoria già 
si sono fatti, come si dice, un 
nome. 

Lo sforzo organizzativo com¬ 
piuto dalla Polisportiva Gior¬ 
nalai per allestire la « Sei 
Giorni Internazionale » di Ro¬ 
ma è stato notevole, il Presi¬ 
dente della Società, Gabanel- 
li, e l'infaticabile Alberto To- 
li sperano soltanto che la buo¬ 
na stagione li aiuti. Infatti il 
velodromo romano, che vanta 
una delle più belle piste del 
mondo, ha l'handicap di esse¬ 
re aperto e non utilizzabile in 
caso di cattivo tempo. A da¬ 
re una mano atta Polisportiva 
Giornalai ci si è messa la ri¬ 
vista < Ciao Amici » che alle¬ 
stirà ogni sera uno spettacolo 
al quale prenderanno parte 
Renato Tagliani (come presen¬ 
tatore), ouindi Franco Rosi, 
Bobby Solo, Toni Renis, Mi¬ 
chele, Edoardo Vianello, Do¬ 
natella Moretti, Gino Paoli, 
Mimi Berthé, complessi più o 
meno famosi e tanti altri bra¬ 
vi cantanti e comici. 

Cosi, sport più varietà do¬ 
vrebbe essere la formula adat¬ 
ta, almeno nelle intenzioni de¬ 
gli organizzatori, per riporta¬ 
re il pubblico sulle gradinate 
del Velodromo dell'EUR. Na¬ 
turalmente le gare e i concor¬ 
renti per questa « Sei Gior¬ 
ni Intemazionale * di Roma, 
sono stati scelti con grande 
cura perché risultino altamen- 
*e soettaccfari e piene di com- 
battimento sportivo tutte e 
sei le oiomate. 

Saranno in gara le seguen¬ 
ti conni e: Castelto-Chemeffo 
°roni-Taddei Franco, Lami- 
Dei Zio, Matiddi-Zanon, In 
trozzt-Savf, Roncaolia-Bonelli, 
Talpo-Valentini Castiolioni 
Baracchini, Mitano-De Grar- 
dis, - Maistrelto-Premoti, Cri- 
sfiane-Vilano Domenico, To¬ 
rnasse! li-Grimaldi, Meester<- 
''erschaeren (Belalo), Mamlei- 
Kzimierz (Polonia), Reger Bl- 
oler-André Blg’er (Svizierai, 
Peter-Sfelner (Germania). Co¬ 
me si vede, buona è la par¬ 
tecipazione straniera e fra gli 
italiani ci sono anche gli az¬ 
zurri di Costa. 

Il programma delle gare. 


che si articola in sci tappe, 
comprende ogni giorno una 
americana gigante di un'ora e 
quindi eliminazioni ogni due 
giri fra velocisti e individuali 
di 50 giri fra inseguitori. Le 
gare inizieranno alle ore 20 
la sera del 31 maggio e ogni 
sera per un’ora circa saran¬ 
no interrotte per consentire lo 
spettacolo musicale. Starter 
eccezionale sarà Liana Orfei. 

e. b. 


Calciomercatò 


Meroni al Napoli 
per 520 milioni? 

Oggi la cessione ufficiale di Governato all’lnter — Gallo alla Fiorentina 


Gli 


« azzurri » 


in gita sul 
monte Kaberlaba 


ASIAGO. 30 

Stamane un pullman ha por¬ 
tato i 29 calciatori azzurri Iman 
casa Piz 7 aballa. rientr.ito ad A 
«lago in «orata da Bergamo, do 
se ha assistito ai funerali delia 
madre) in località Tocrie a circa 
«ette chilometri ria A«iago fra ì 
boschi che circondano l’altopiano 
Assieme ai giocatori erano il 
C U. Fabbri, l’allenatore Talea 
reggi, il medico Fini e i mas.«ag 
giaton Tre«oIdi e Ito rio! otti. I-a 
comitisa ha proseguito poi a pie 
di fino alla cima del Toerle *quo- 
i ta 1400) raggiungendo Li stazio 
1 ne di arriso della «egg'osia del j 
Monte Kaberlaba. dose Fabbri ha J 
intrattenuto a colloquio ì calcia | 
ton 

Più tardi il commissario unico 
della Nazionale ha detto schtr 
zando che si è trattato di « quat 
tro chiacchiere in fam.Qha » che 
1 scrranno continuate nei prossimi 
I giorni in località riiserse. 11 po 
• meriggio è stato dedicato a un 
I leggero allenamento nel campo 
I sportiso comunale, presenti al 
j cuni giosani sportisi della zona. 
Negri ha continuato il lasoro sul¬ 
la bicicletta per rieducare il gi¬ 
nocchio infortunato. 

Il tempo è sempre sariabile: 
la mattinata è stata serena, ma 
nel pomgurgio il cielo si è co¬ 
perto e serso le 17 è caduta un 
po' di pioggia. 



MERONI: andrà al Napoli per 
la « cifra-boom » di 520 milioni? 
Il « capellone » del Torino pia¬ 
ce assai af presidente Fiore. 

MILANO. 30 

Il mercato calcistico sta pre¬ 
parando il piu clamoroso * boom > 
della sua stona, tale da oscura 
re per-ino il fasoloso «affare 
Sormam * che. come è noto, fe 
ce incassare al Mantosa mezzo 
miliardo da parte della Roma 
■Al centro della gigante^ *> ope¬ 
razione c’è Gigetto Meroni. il 
« capellone » del Tonno, il cui 
passaggio al Napoli è questione 
di giorni se non addirittura di 
ore E fin qui mente di «pena'e. 
Ma sentite la cifra: 520 milioni! 
Roba da capogiro che però non 
arresterà il presidente Fiore, il 
quale, come è noto, ha incassato 
quest'anno la bellezza di un mi¬ 
liardo e mezzo tra spettatori • 


GOVERNATO: il suo definiti¬ 
vo passaggio all'lnfer dovreb¬ 
be essere deciso entro oggi a 
Milano. 


abbonali e quest’a'tr anno conta 
di superare il record, conside¬ 
rando tne lo stadio di Fuongrot- 
ta potrà contare su 28 mila po 
«ti m piu Piane»! aveva detto 
ai quattro venti che Meroni era 
mcedibiie, ma di fronte a 520 
milioni comprendiamo perfetta¬ 
mente il suo ri peri-sa mento Nel 
lafTart dovrebbe entrare anche 
Orlando il che porti ra la spe«a 
complessiva dei partenopei a 550 
milioni, ammenoché l’ex « fusto 
di Roma » non passa al Padova 
in cambio di Bigon e 20 milioni 
Con i soldi incassati grazie a 
Meroni. il Tonno potrà dilagare 
sul mercato e assicurarsi pez¬ 
zi di vaaìore. fra i quaali Morro- 
ne della Fiorentina. 

Altri affari in via di conclu- 


ANGELILLC: la sua quotazio¬ 
ne è in ribasso e si parla con 
insistenza della sua cessione ai 
Brescia. 


siorie sono. I) il passaggio di 
Riva al Bologna (oggi cc stato 
un lungo colloquio telefonico tra 
Montanan e Arrica) e di tonse 
glioma il trasfi rimonto di Pa 
scutti aU'inter. 2 » I acquisto da 
parte del Milan di Pizzahalla e 
Anquiiletti: a.I’.Ata.anta andrei» 
bero Pelagalìi e milioni 3) lo 
scambio Bianchi Ar.geulio p»u 
molti milioni <n.i'ura!mcn:e dal 
Mitan al Brescia). 4) i inpaego 
di Vitali sempre da parte del 
Milan. in cambio di Trebbi più 
milioni alla Lazio. 5) la cessio 
ne ufficiale di Governato all’In 
ter. per la quale stamane i di¬ 
rigenti laziali verranno a Mil» 
no. Ultima notizia, il passaggio 
del giovane attaccante Gallo dal 
la Biellese alla Fiorentina. 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


RELAZIONE E BILANCIO AL 3M2-I965 


Il bilancio dclTescrcizio 1965, terzo 
dell’attività dell'Enei, scaturite* dalla 
Bestione unitaria di 607 imprese, delle 
959 che al 51 dicembre 1965 erano sta¬ 
te trasferite all'Ente, le quali rappre¬ 
sentano il 96H circa dell’intera consi¬ 
stenza degli impianti e delle altre ai- 
- tività soggetti a nazionalizzazione (il 
bilancio a line 1964 si riferiva a 221 
imprese). 

Riferendo ampiamente suU’andamen- 
to della gestione, la relazione del Con¬ 
siglio di Amministrazione al bilancio 
precisa che la produzione totale lorda 
dell'Enel nel 1965 è stata di 56.213 mi¬ 
lioni di kWh, di cui 30.435 milioni di 
origine idraulica, 19.692 milioni termi¬ 
ca tradizionale, 2.576 geotermica c* 
3.510 milioni di kWh di brigine nuclea¬ 
re; rispetto al 1964. si è avuto un in¬ 
cremento del 6AH (nel 1964 rispetto 
al 1963 l'incremento era stato del 5.4H). 

Trottando dello sviluppo dell’utenza 
e delle vendite la relazione dà notizia 
che ulteriore impegno e stato posto al¬ 
fine di ridurre ancora i tempi intercor¬ 
renti tra la firma del contratto e l'al- 
lacciarnento dell'utente: ne dà prova la 
continua riduzione del numero di al¬ 
lacciamenti in sospeso. 

In particolare, le utenze dell'Enel 
al 31 dicembre 1965 listino raggiunto 
una consistenza di 18.920.964 unità, ri¬ 
spetto a 17.998.276 alla fine del 1964. 
rmcremento nel 1965 t slato quindi 
di 922.688 utenze, pari al 5.IH, ed e 
rimasto al di sotto di quello verifica- 
tosi nel 1964, ch'era stato di 1.171.749 
utenze, pari al 7,IH. In parte tale di¬ 
minuzione è dovuta al fatto che sono 
multo numerosi gli utenti domestici che 
convertono la doppia fornitura per il¬ 
luminazione ed usi domestici in un'uni¬ 
ca fornitura per usi promiscui, il che 
provoca una riduzione del numero del¬ 
le utenze censite: è comunque da ri¬ 
tenere che altra causa sia stata la di¬ 
minuita dinamica dell'attività edilizia 
residenziate. 

Le vendite di energia elettrica effet¬ 
tuate dall'Enel nel 1965 sono state pa¬ 
ri a 48.876 milioni di kWh, con un In¬ 
cremento. rispetto al 1964. del 63H; 
nel 1964. rispetto al 1963. l'incrementc 
era stato del 7.2H. 

Per quanto riguarda 1 nuovi Impianti 
l'Enel ha messo in servizio, nel corso 
del 1965. quattro nuovi impianti idroe¬ 
lettrici di generazione, due nuove uni¬ 
tà in impianti idroelettrici già in scr 
vizio, un impianto di pompaggio in¬ 
stallato tn una centrale idroelettrica 
già In servizio, un nuovo serbatoio sta 
gionale. Questi nuovi impianti totaliz 
zano una potenza efficiente di 173.000 
kW. con una pnoducibililà media annua 
di 521A milioni di kWh. Sono stati 
inoltre, posti in servizio quattro nuovi 
' impianti termoelettrici e tre nuove uni¬ 
tà in impianti di generazione termoe¬ 
lettrici. geotermoelettrici e nuc leq;c r- 
moeleurh-t già In servizio, per ufia po' 
ten/a efficiente lorda complessiva - di 
1.044.500 kW. 

Tra le naove centrali termoelcttri 
che. meritano menzione quella del Mcr- 
curc. la quale sarà alimentata con la 
lignite deU'omonimo * giacimento nei 
pressi del quale la centrale è stata 
costruita, al confine tra le province 
di Potenza c di Cosenza, nonché quella 
di Porto Vesme. che fa parte del com¬ 
plesso minerario termoelettrico già del¬ 
ia Carbosarda, la quale sarà alimen¬ 
tata con carbone estratto dalle minie¬ 
re locali, anch’esse trasferite all'Enel 
assieme all’impianto termoelettrico. 

Sulla rete di trasporto sono entrate 
in servizio 37 nuove linee alle tensioni 
di 120 kV o superiori, per complessivi 


664 km di terne, e nuove stazioni di 
trasformazione, oltre a numerosi am¬ 
pliamenti di stazioni esistenti. Anche 
gii impianti di distribuzione hanno avu¬ 
to una notevole espansione che ha com¬ 
portalo nuovi investimenti per circa 
122 miliardi di lire, in confronto a 113 
miliardi spesi l'anno precedente. 

Particolarmente dettagliati sono inol¬ 
tre i capitoli dedicali alla programma- 
rione del nuovi Impianti ed alTeper- 
già nucleare. 

Premesso che nel 1965 le tre centra¬ 
li nucleari (Latina. Garigliano e Trino 
Vercellese) hanno totalizzato una pro¬ 
duzione di 3.510 milioni di kWh, chi 
corrisponde al 6.2H della produzione 
complessiva Enel, la relazione dà noti¬ 
zia che l'Enel ritiene che i tempi siano 
ormai maturi per impostare la secon¬ 
da generazione di centrali elettronuclea¬ 
ri che, grazie alla potenza elevala e 
in quanto destinate a coprire il cari¬ 
co ai base, dovrebbero risultare com¬ 
petitive. Nel 1966, pertanto, saranno 
consultati i piu qualificati costruttori 
in vista della realizzazione di un im¬ 
pianto clcttronucleare di 600-700 mila 
sW. che si prevede possa entrare in 
servizio nel 1971-72. 

Per quanto riguarda la programma¬ 
zione l’Enel ha piedisposto il program¬ 
ma Immediatamente operativo fino a 1 
1971. adeguandolo alla ipotesi di incre¬ 
mento massimo — la relazione ripori,'’ 
(Infusamente le valutaziuni e le consi¬ 
derazioni che hanno portato a queste 
conclusioni — In quanto tenuto conti' 
del tempo necessario per'Costruire cen- 
’ trali termoelettriche di grande poten¬ 
za. non sarebbe possibile intervenire 
successivamente con un programma 
suppletivo per fronteggiare eventuali 
maggiori fabbisogni che dovessero pi. 
seniarsi entro il 1971. 

Il programma di nuovi impianti di 
generazione dell'Enel prevede cosi, o 
tre all'apporto degli impianti già in 
costruzione al 31.12.1965. pari, in com¬ 
plesso, a 6.470 MW netti, la realizza¬ 
zione di nuovi impianti idroelettrici 
per 889 MW netti, termoelettrici per 
2850 MW, e della nuova centrale nu¬ 
cleare di cui si é già detto in prece¬ 
denza 

Nella relazione per l'esercizio 1964 Iz 
spesa complessiva per i nuovi impian¬ 
ti Enel (di generazione, di trasmissio¬ 
ne e di distribuzione) era stata previ¬ 
sta per il quinquennio 1965-69 nella 
cifra di 2.110 miliardi di lire. A se¬ 
guito di attenta revisione che tiene an¬ 
che conto degli aumenti di costo frat¬ 
tanto verificatisi, si è pervenuti ad una 
nuova valutazione, spostandola al quin¬ 
quennio 1966-70. che porta ad una prr 
visione di spesa di 2.256 miliardi di 
lire, che aumentano a 2.821 miliardi 
se si aggiunge la spesa prevista per 
il 1971. pari a 565 miliardi di lire. 

Trattando del personale la relazione 
. «là -quindi--polizia.- tra eh© .il. 

personale dell'Enel al 31 dicembre 
1965 ammontava a 80.400 unità. L'au¬ 
mento di 9.953 unità, rispetto alla si¬ 
tuazione alla fine dell’esercuio prece¬ 
dente, é dovuto: per 97 unità al per¬ 
sonale delle Ferrovie dello Stato in 
prestito all'Enel al 31 12 1964 e succes¬ 
sivamente integrato nella organizza¬ 
zione dell'Enie; per 1.017 uni'à al per¬ 
sonale delle imprese inserite nel corso 
del 1955; per 2.966 unità al personale 
proveniente dalla Carbosarda; per 3.453 
unità ai lavoratori provenienti aa dit¬ 
te appaltatrici, assunti in dipendenza 
del noto accordo sindacale del 18 di¬ 
cembre 1963; e per 2.420 unità risul¬ 
tanti dalla differenza tra altre assun¬ 
zioni c cessazioni dal. servizio. 

L'incremento effettivo è costituito 
dalla cifra di 2.42C unità ed 6 giusti¬ 


ficato dall'aumento delle -utenze, dai 
nuovi impianti entrati in servizio, dal¬ 
la estensione delle reti e dalla ridu¬ 
zione dell'orario di lavoro degli ope¬ 
rai da 42 a 40 ore settimanali, a de¬ 
correre dal !• gennaio 1965. 

La spesa complessivamente sostenu¬ 
ta per il personale nel 1965 è stata di 
lire 275A01 milioni di lire, rispetto a 
260.555 milioni del 1964. Rettificando, 
a stima, quest'ultima cifra, per ren¬ 
derla omogenea a quella del 1965. ri¬ 
sulta che l’incremento effettivo della 
spesa è stato di 10,8 miliardi di lire, 
pari al 4H circa. 

La relazione accenna a questo pun¬ 
to agli accordi intervenuti a seguito 
della lunga vertenza con le Organizza¬ 
zioni sindacali per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Tali accordi prevedo¬ 
no. tra l'altro, che la durata del nuo¬ 
vo contratto sia di tre anni, anziché 
di due, e che per i primi due anni ven¬ 
ga corrisposto a ciascun lavoratore, 

« una tantum ». la somma complessiva 
di lire 40.000; per il terzo anno è pre¬ 
visto un aumento sui minimi tabellari 
del 494. 

Passando a dar conto del finanzia¬ 
mento, la relazione informa che com¬ 
plessivamente l’Enel ha versato alle 
ex aziende elettriche per rate d'inden¬ 
nizzo. compresa la semestralità scadu¬ 
ta il l n gennaio 1966, la somma di 518 
miliardi di lire. Inoltre, sono stati pa¬ 
gali alle aziende, ner le quali — pel 
ragioni estranee all'Etile — non ò sta¬ 
to possibile ancora procedere alla de¬ 
terminazione degli indennizzi, acconti 
per 30.8 miliardi di lire; in totale 
l'Enel aveva quindi pagato al 1° gen¬ 
naio 1966 agli aventi diritto. 548.8 mi¬ 
liardi di lire. 

Per far fronte agli obblighi previsti 
dalla legge di nazionalizzazione, l'En¬ 
te aveva emesso a tutto il 31 dicem¬ 
bre 1965 nove prestiti, fuori mercato, 
per complessivi 721 miliardi di lire, 
di cui due di 125 miliardi ciascuno, 
collocati nel corso dell'esercizio, per 
essere in grado di corrispondere le due 
semestralità di indennizzi al 1“ luglio 
1965 e al 1° gennaio 1966. Gli scarti di 
emissione dei detti nove prestiti, che 
costituiscono un onere a carico del¬ 
l'Ente. non previsto dalla legge di na¬ 
zionalizzazione. sono ammontati a ol¬ 
tre 54 miliardi di lire. 

Per i propri bisogni industriali, in 
parte coperti dall' autofinanziamento, 
l'Ente ha inoltre emesso sul mercato, 
nel 1965. due prestiti, di cui uno di 
75 miliardi, coperto largamente nella 
prima giornata di sottoscrizione, e l’al¬ 
tro di 137.5 miliardi nei paesi della 
Comunità economica europea, entram¬ 
bi al tasso di interesse del 6*)o. Su tut¬ 
te le piazze di collocamento, quest'ul¬ 
tima operazione si b chiusa con gran¬ 
de successo. In Italia le sottóscrizió' 
ni hanno superato, nella prima gior- 
. n sta» *-J00 m i l i ar di- -dl-lic»-»-si-6.-do> . 
vuto quindi procedere ad un riparto. 

La relazione a questo punto osserva 
che lo stesso fatto di dover provvedere 
alla copertura del complessivo fabbi¬ 
sogno finanziario con indebitamenti 
sul mercato è destinato ad incidere 
sempre più sul volume delle risorse 
interne, per cui il Consiglio ritiene 
di dbver reiterare le considerazioni 
svolte nella relazione al precedente bi¬ 
lancio circa l'opportunità che venga 
gradualmente assegnato all'Ente lin 
fondo di dotazione. La relazione pro¬ 
segue rilevando che. com’è noto, le 
tariffe elettriche attualmente in vigo¬ 
re sono tuttora quelle unificate sui li¬ 
velli del 1959. Se si considera che in 
questo lasso di tempo i costi per la 
produzione c la distribuzione di ener¬ 


gia elettrica sono notevolmente au¬ 
mentati (i soli salari del 71,896), vie¬ 
ne a risultare che, in termini reali, le 
dette tariffe hanno subito un'apprez¬ 
zabile riduzione. 

Uno speciale capitolo la relazione de¬ 
dica. infine, alla elettrificazione rurale, 
dando notizia che la indagine promos¬ 
sa dall'Enel nel 1964 per l'accertamen¬ 
to dei centri, dei" ducici e delle case 
sparse, privi ancora del servizio elet¬ 
ti ico, è stata praticamente conclusa. 
Per quanto riguarda, le case sparse, si 
è accertalo che gli abitanti privi del 
servizio elettrico sdno circa. 1,7-1,8 mi¬ 
lioni. residenti in, circa 350.000 case 
sparse, delle quali! approssimativamen¬ 
te il 7596 sono suditi* nell'Italia meri¬ 
dionale ed insulare. I risultati 'finora 
disponibili dell‘indagine svolta con¬ 
sentono di valutare in 300 miliardi di 
lire — grosso modo — la spesa com¬ 
plessiva necessaria per allacciare alla 
rete le case sparse e i centri e i nu¬ 
clei che non fruisCbno ancora del ser¬ 
vizio elettrico 

Essendo venuta meno l'azione della 
Cassa del Mezzogiorno, che nel decen¬ 
nio scorso aveva k^.-so circa 71 mi¬ 
liardi di lire per *1 elettrificazione ru¬ 
rale. e non potendosi considerare suf¬ 
ficienti ì contributi per 13 iniiiardi di 
lire previsti dal « Piano Verde - per il 
quinquennio 1966-7^, il Consiglio au¬ 
spica che possa riprendete sollecita¬ 
mente corso il precetto governativo — 
cui si accennò nella precedente rela¬ 
zione — il quale prevede, assieme a 
quelli del * Piano Verde ». organici 
provvedimenti per il completamento in 
pochi anni della elettrifiiazione rurale. 

Passando all'illustrazione delle prin¬ 
cipali poste del bilancio la relazione 
mette tra l'altro in rilievo: 1) che gli 
investimenti effettuati nell'esercizio so¬ 
no stati di 311- miliardi di lire, rispet¬ 
to a 302 miliardi del 1964 ; 2) che gli 
ammortamenti sono stati di 120.300 mi¬ 
lioni di lire, ' rispetto a 106.800 milioni 
dell'esercizio precedente; 3) che gli ac¬ 
cantonamenti a favore del « fondo pre¬ 
videnza del personale » ammontano a 
35.936.jnilfoni di lire, con che il detto 
fondo figura ora In bilancio per oltre 
213 miliardi di lire e copre Integral¬ 
mente le indennità di fine lavoro spet¬ 
tanti al personale in forza al 31 di¬ 
cembre 1965; 4) che il fondo svaluta¬ 
zione crediti e il 'fondo rischi e so¬ 
pravvenienze passive sono stati incre¬ 
mentati di oltre 7 miliardi di lire; 5) 
che l'imposta unica per il 1965 è sta¬ 
ta contabilizzata per 56.752 milioni di 
lire, rispetto a 52.477 milioni del 1964; 
6) che i ricavi dell’energia venduta 
hanno ra^eiunto nel 1965 l'importo di 
714.936 milioni db lire, con un Incre¬ 
mento sul 1964 del 7.0696. 

Il risultato attivo netto della gestio¬ 
ne ordinarla t stato di_ 96.215 milioni 
di lire, in confronto a' 92.523 milioni 

Corrisposti o accantonati gli interessi 
sugli indennizzi, il risultato attivo net¬ 
to residuo è risultato di circa 160 mi¬ 
lioni di lire, che è stato riportato « a 
nuqvo ». 

La relazione del Consiglio d’ammi¬ 
nistrazione cosi testualmente conclude: 

Il documento che è stato testé illu¬ 
strato nelle sue varie poste è il terzo 
bilancio dell'Ente. Il primo, chiuso al¬ 
la fine del 1963. copriva meno di un 
anno di gestione, nel corso del quale 
erano state integrate nella nuova orga¬ 
nizzazione unitaria 73 imprese, delle 
392 che a quella data erano state tra¬ 
sferite. Questo primo gruppo compren¬ 
deva le più importanti aziende elettri¬ 
che italiane, le cui azioni erano uffi¬ 
cialmente quotate in borsa. 


Nel successivo bilancio, chiuso al 31 
dicembre 1964, l'integrazione si esten¬ 
deva a 221 imprese. Il terzo si rife¬ 
risce a 607 imprese, delle 959 che alla 
fine del 1965 erano state nazionalizza¬ 
te. e che, come è stato accennato al¬ 
l'inizio di questa relazione, rappresen¬ 
tano il 9696 circa dell'intera consisten¬ 
za degli impianti e delle altre attività 
soggetti ad esproprio. 

Si può. quindi, considerare avviato 
a termine il delicato processo di na¬ 
zionalizzazione, che sarà praticamente 
chiuso entro il corrente anno. 

Come si è avuto già occasione di ri¬ 
ferire, anche la liquidazione degli in¬ 
dennizzi è proceduta di pari passo, al¬ 
meno per quanto riguarda la parte 
che la legge delega al nostro Consiglio 
d’amministrazione. Su 1.700 miliardi di 
lire, grosso modo, d'indennizzi previ¬ 
sti. per soli capitali, 1.587 miliardi — 
come si è visto — sono stati già li¬ 
quidati e le semestralità maturate 
puntualmente corrisposte agli aventi 
diritto. Rimangono le liquidazioni da 
parte degli Litici Tecnici erariali, che ci 
auguriamo siano al più presto defini¬ 
te, sia nell'interesse degli espropriati, 
che nostro. 

Esse sarebbero assai facilitate qualo¬ 
ra venisse approvata, senza eccessive 
remore, una proposta di legge che si 
trova davanti al Parlamento, la quale 
consente il pagamento degli indennizzi 
alle piccole imprese in unica soluzione 
e prevede che la relativa misura, en¬ 
tro determinati limiti, possa essere di¬ 
rettamente concordata tra l'Enel e gli 
aventi diritto. 

Esaurito o quasi il complesso com¬ 
pito del trasferimento delle aziende, 
rimane quello del coordinamento orga¬ 
nizzativo, che tiene impegnati i vari 
organi dell’Ente. Anche se importanti 
risultati sono stati già acquisiti, il 
Consiglio non si m.sconde le difficoltà 
che presenta l’integrazione in una or¬ 
ganizzazione unitaria di circa mille 
aziende, ognuna delle quali era con¬ 
dotta con propri sistemi amministra¬ 
tivi e contabili e con personale — ora 
facente parte dell'Enel — abituato da 
anni a seguirli \ 

Si tratta del compito più impegnati¬ 
vo che stiamo affrontando, anche per 
le naturali vischiosità che occorrerà 
superare. 

Perché ci consideriamo particolarmen¬ 
te impegnali a dare all’Ente un’orga¬ 
nizzazione agile, economica e moderna? 
Anzitutto, perché siamo consci deU'im- 
portanza del servizio che l’Ente forni¬ 
sce. così compenetrato con la vita eco¬ 
nomica e sociale del Paese, e ritenia¬ 
mo che esso debba essere reso nel 
modo più efficiente possibile. In se¬ 
condo luogo, perché solo una raziona¬ 
le organizzazione può consentire il con¬ 
tenimento dei costi, soggetti — coinè 
si è visto — a continua dilatazione. 

Col trasferimento delle -Jiumpmsissi- 
me piccole imprese che si dedicavano* 
generalmente alia sola distribuzione di 
energia elettrica, un nuovo problema, 
che na pure riflessi sul nostro fabbi¬ 
sogno finanziario, è venuto ad aggiun¬ 
gersi af quelli illustrati nelle nostre pre¬ 
cedenti relazioni. 

Le reti, attraverso cui l'energia ac¬ 
quistata da terzi veniva portata da que¬ 
ste piccole aziende a disposizione de- 

f lli utenti, sono, in massima parte, ma- 
andate, vetuste o, comunque, scarsa¬ 
mente efficienti, anche perché in que¬ 
sti ultimi-anni sono venute meno le 
opere di manutenzione o di rammoder- 
namento che le imprese stesse, a cau¬ 
sa della nazionalizzazione, non hanno 
avuto più interesse ad .effettuare. Il 
passaggio di tali impianti all’Enel è 
accompagnato, come ben si compren¬ 


de, dalle lamentele delle popolazioni 
interessate, che ora richiedono un ser¬ 
vizio più regolare, ciò che presuppo¬ 
ne da parte nostra l'esecuzione di ope¬ 
re di un certo rilievo se non. addirit¬ 
tura, il rifacimento delle reti. 

Ci rendiamo conto della legittimità 

di lah istanze_ti possiamo assiemare 

che da parte nostra nulla verrà trascu¬ 
rato per rimuovere i disservizi nel più 
breve tempo possibile. 

Nella relazione del precedente eser¬ 
cizio. a proposito delle concessioni 
chieste dalle aziende elettriche gestite 
da enti locali, come previsto dalla leg¬ 
ge di nazionalizzazione, davamo notizia 
del capitolato di oneri tipo, approvato 
con decreto del Ministro Ucll’mdustna 
del 12 settembre 1964. nonché della 
decisione negativa del Consiglio d’am¬ 
ministrazione per quanto riguardava li- 
domande presentate dall'Ente Sicilia 
no di Elettricità, dall'Ente Autonomo 
del Volturno e dall'Hli’.e Sardo di Elet¬ 
tricità. 

Per i primi due Enti — come venne 
in quella sede riferito ■— era già in¬ 
tervenuto il decreto ininisteitale di tra¬ 
sferimento 

Mentre l'Ente Antonumo del Voltur¬ 
no e stato £ià inserito nella nostra or¬ 
ganizzazione. l'Ente Siciliano di Elet¬ 
tricità ha impugnato il decido ili cui 
sopra e il Consiglio di Stato, con le¬ 
cerne decisione ha stallino — in con¬ 
trasto con la tesi da noi sostenuta — 
che gli enti locali hanno un diritto 
di scelta fra il regime di concessione e 
il trasferimento integrale all'Er.el c 
che tale diritto è soltanto suhoi dina¬ 
to alla preventiva autorizzazione del 
Ministro per l'industria e il commercio, 
il cui provvedimento è determinante, 
sia nel caso in cui esso sia negativo, 
non potendo allora farsi luogo alla 
concessione per difetto di un presup¬ 
posto legale, e sia quando esso sia po¬ 
sitivo, non potendo l'Enel sovrapporre 
la sua valutazione a quella del Mini¬ 
stro. 

In sostanza, secondo il Consiglio di 
Stato, la concessione agli enti locali, 
quando vi sia stata l'autorizzazione del 
Ministro, costituisre per noi un atto 
dovuto, nel senso che non b lasciato 
aU'Entc alcun margine di discreziona¬ 
lità, né per l’emanazione dell'atto, né 
per la determinazione del suo conte¬ 
nuto. 

La decisione su indicata, peraltro, 
non ha carattere definitivo, essendo sta¬ 
ta da noi impugnata dinanzi alle Se¬ 
zioni Unite della Corte di Cassazione, 
le quali dovranno, pertanto, pronun¬ 
ciarsi sul delicato argomento. 

Indipendentemente da quello che po¬ 
trà essere il pronunciamento della Cor¬ 
te Suprema, il Consiglio non può non 
auspicare che la questione delle mu¬ 
nicipalizzate c delle aziende similari 
venga risolta con assoluta obiettività, 
tenendosi esclusivamente conto dcll'in 
# teresse generale, come avvenne, per 
esempio, in Gran Brctapna quando nel 
1946 tu decisa in quel Paese la nazio¬ 
nalizzazione dell'irdustria elettrica 

Nella precedente relazione (pag. 151). 
nel dare notizia delle norme contenute 
negli articoli 10 c seguenti del D.P.R. 
18 marzo 1965. numero 342. metteva¬ 
mo in evidenza — per quanto riguar¬ 
da l'autoproduzionc — il comma, con¬ 
templato nell'art. 21, che cosi recita. 
• Possono essere concesse autorizza/io 
ni ai soli impianti che soddisfino nu» 
ve esigenze per nuovi imp.a; ti produt¬ 
tivi e siano comunque compatibili con 
le previsioni di sviluopo dell'Ente na¬ 
zionale per l’energia eletftica c un i 
suoi programmi ». 

Aggiungevamo che, in regime d'in¬ 
dustria elettrica nazionali/'ata, saicb- 
i be stato, infatti, inconcepibile lasciare 


liberi gli enti e le imprese diversi daV 
l’Ente nazionale di richiedere in modo 
indiscriminato, ed ottenete, l'auto: iz¬ 
za/ione per nuovi impianti, indipenden¬ 
temente da quelli che sono i program; 
mi predisposti dall'Enel ed approvati 
dal Comitato ilei Ministri. 

11 Consiglio, se attende perciò la scru¬ 
polosa osservanza di tale disposizione 
dì legge, da parie di tutti. 

Colivi* noto, la legge 6 dicembre 1962. 
n. IMI. istitutiva dell'Fitel, pievede al- 
Tarinolo 4 che non sono soggette a 
tiaslcrimeiiti) le imprese che pio.luco¬ 
no energia elettrica destinata a soddi¬ 
sfare i fabbisogni inerenti ad altri pro¬ 
cessi pi olititi ivi, esplicati dalle impre¬ 
se stesse o da impiese che 11 svi Iti mi con- 
sur/iati* i» consociato alla ilota del 31 
diiombic 19nl. rumiti 1 il fabbisogno su¬ 
ini i il 70'o dell » cinigia (midolla me¬ 
diamente nel triennio 1959 ni. ’l.ili im¬ 
prese vengono, inveii*, tiasleiile allor¬ 
ché il fabbisogno non abbia superalo 
per tre anni couseiutivi il 7 iTd del- 
l’eneigia piodotla. 

Bisogne!ebbe pervio pi nicchie ora al 
trasferimento delle aziende clic si tro¬ 
vino in quest'ultima situazione. 

Semitiche, con piopusta di legge d'i¬ 
niziativa parlamen'aie. si vorie'ibe clic 
il tei mine di tre anni, ili cui sopia, 
venisse prorogalo, petche saiebbe *•* ini 
a motivo della congiuntimi sfavorevole 
clic il (abbisogno delle aziende inte¬ 
ressale non avrebbe raggiunto la per¬ 
centuale ili cui sopì a. 

Oia. anche ammettendo clic* la causa 
sia stata niopiio questa, non possia 
ino non rilevate coinè, da un lato, si 
pretenda che l'Ente rispetti scrupolo¬ 
samente* tutti i pesanti obblighi ili cui 
gli la carico la legge di nazionalizza¬ 
zione. e ciò nonostante clic la congiun¬ 
tura sfavorevole abbia puri* avuto no¬ 
tevoli riflessi suU'incremeiito dei no¬ 
stri ricavi, e, dall'altro, si cerotti ogni 
motivo per cludcti* altre disposizioni 
delia legge stessa, tome in questo ca¬ 
so. Il Consiglio non può esimersi, al 
riguardo. dalTattiiatc- l'attenzione ilei 
Pubblici Poteri su questa ed altre ini¬ 
ziative ilie tendono, direttamente o in- 
direituiiicntc, a mioceie alla gestione 
dell'Ente o a traslerirc su di esso ul- 
tenori oneri, con le gravi conseguenze 
che ne deriverebbero. 

La costante nostra preoccupazione di 
assicurare in ogni momento l’equilìbrio 
del conto economa o. ci ha costretti 
malvolentieri nel 1965 — come già si 
è accennato — a contrasti con iò Or¬ 
ganizzazioni sindacali che rappresenta¬ 
no gli interessi dei nostri lavoratori, 
in occasione delle trattative pei il rin¬ 
novo del contratto scaduto alla fine del 
1964. 

E' appena il caso di aggiungere che 
nulla è piu alieno dai r.oslu intendi¬ 
menti che di voler creare motivi di dis 
senso, quando un accordo è possibile, 
o di volere disattendere, pei puro spi 
rito di opposizione, giuste rivendica¬ 
zioni del personali*. Se n'c* avuta, ri¬ 
teniamo, ampia dimostrazione in «>c- 
cnsiotie della precedente trattativa del 
1963. 

K.iegiuntu l'accordo, che ha chiuso 
finalmente la lunga vertenza, il Consi¬ 
glio vuol rinnovare da questa sede al 
personale limo il proprio cordiale ap¬ 
prezzamento e la sua fiducia, con l'au¬ 
gurio che contrasti di tale ampiezza e 
di tale durata non abbiano più a ri¬ 
presentarsi per l’avvenire. 

A tutti coloro, dai gradi più elevati 
a quelli più modesti, che nel corso di 
questi tre anni hanno dato il loro ap¬ 
prezzato contributo di lavoro alla com¬ 
plessa opera che abbiamo ’llustrato in 
questa relazione e nelle precedenti, va 
la più viva riconoscenza del Consiglio 
, d'amministrazione. 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1965 


STATO* PATRIMONIALE 


CONTO ECONOMICO 


Terreo] .. 

Fabbricati . 

Impianti elettrici in esercirlo: 

Impianti di produzione • • 

linee di trasporto. 

stazioni di trasformazione. 

rttl d! distribuzione ....... 

Impianti elettrici tn costruzione .... 

Altri Impianti e macchinari 

Mobili, dotazioni tecnico-amministrative. 


attrezzature 


botale L 


Plusvalore beni e rapporti Imprese 
zlonallzzate.. 


3.099.131366 
SI.138 380.409 


1.992J27.776.413 
236.920377324 
219JI6.974.696 
IJ91J60.702.451 
320.208.772.678 
23J78.4I6.72I 

34J0I.423.765 


3.934-532.633J23 


451J17-680.737 


Spese e perdite da ammortizzare: 

ararti so prestiti assunti per paga¬ 
mento Indennizzi.. 


mento 

altre 


Scorta di esercizio: 

materiati ed apparecchi • magazzino * 
combustibili ed altre scorte . . . , • 
Cassa e valori assimilati.• 

Tlidll di credito a reddito fisso: 

obbligazioni .• 

altri titoli di credilo a reddito fisso » 

Adoni e «piote capitale.• 

Banche. ....» 

Effe NI attivi .• 

Crediti verso ritenti: 

bollette in es az ione. ...» 

altri .• 

Crediti verso cassa «H conguaglio ed 

assimilati .. » 

Anticipi a fornitori.• 

Altri crediti .• 

Conti transitori attivi diversi ...... » 

Ratei e risconti antri.. • 

Totale L. 


CONTI DOROTNB 

Cauzi o ni .. L. 

AvalO a fideiussioni.• 

Altri conti d'ordine a partite di giro . • 

Totale L. 


58.285T75 J66 
27.999364326 


9I3St.11l.644 

16.717.123366 

722.473388 


3379.017.62* 
5.727394.474 
4341.466366 
59.179J17.9fi2 
7*3398.977 


118.424.764369 

71349319319 

2-664.741383 
3I359J19J97 
SI .727.413312 
•4.189329327 
5J97356.733 


5.661.461.558.653 


7.195.913323 
S4.IS8 J99-559 
S2JII328J29 


Fondo ammortamento* 

fabbricati.L. 

Impiantl elettrici In esercizio .... » 
altri Impianti e macchinari . . . . • 
mobili, dotazioni tecnico-ammirili tri¬ 
ti ve, attrezzature .- - * 

plusvalore beni e rapporti Imprese 
nazionalizzate ..» 

Totale L. 

Fondo svalutazione credili.» 

Fondo (Ischi e sopravvenienze passive . • 
Fondo indennità e previdenza al per¬ 
sonale .• 

Debiti eoo garanzia reale ..» 

Altri mutui. » 

Obbligazioni . - • 

Anticipi e depositi cauzionali degli utenti » 

Banche . • 

Effetti passivi.• 

Fornitori.* 

Debiti per trattenute e contributi sociali • 
Debiti per Imposte, canoni, rivalse fiscali • 
Debiti verso casse di conguaglio ed assi¬ 
milati .• 

Altri «leblll.» 

Conti transitori passivi diversi.■ 

Ratei e risconti passivi.» 

Debiti per indennizzi da corrispondere . ■ 

■Votale L. 


Società ex elettriche da indennizzare: 

conto loro netto patrimoniale prov¬ 
visorio . 


Energia fatturata da altre Imprese elet¬ 
triche kWh 4.903380 


Residuo a nuovo esercizio 1965 


9JI8392.I63 
1.428 335.797.793 
8314335339 

12J56314309 

14.100.000.000 


1.472J23339306 

9344.100366 

3.000.105.000 

213.058.785388 
396J23327370 
77.081.464.666 
947J25.954 J29 
68J63.661.149 
4.003.781.102 
87.437310 
83.147.730394 
14.024.973 JM 
170312.132354 

41.058.922 
179.131-421 J29 
14340.127.662 
3IJ35J57.609 
1353350345341 


SJ41.102.703 381 


20.138.182327 

160373.145 


Totale L. 


CONTI D'ORDINE 


Cauzioni.L. 

Avalli e fideiussioni.• 

Altri conti d’ordine e partite di giro . » 


Totale L. 


5 J61.401358.653 


7.195.913523 

54.188.099530 

52.011328.420 


113395341.495 


( 000 ) 

Scorte Iniziali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a m agaz z ino . 
combustibili ed altre acorte .... 
Ammortamenti dell’esercizio: 

sul fabbricati . 

sugli impianti elettrici in esercizio . 
sugli altri Impianti e macchinari 
sul mobili, dotazioni tecnico-ammini¬ 
strative, attrezzature. 

su plusvalore beni è rapporti imprese 

Mrl n n«tlTT« t» ......... 

Svalutazioni dell’esercizio: 

di spese e perdite da ammorti zzare . 
Accantonamenti dell’esercizio: 

in fondo svalutazione crediti .... 
In fondo rischi e sopravvenienze pas¬ 
sive . 

In fondo Indennità e previdenza al 
personale ........... 

Stomi dalle attività In corso d’ammor¬ 
tamento: 

delle Immobilizzazioni vendute, di¬ 
strutte, trasferite per riutilizzo fra 
le scorte di esercizio. 

Spese di personale: 

stipendi, salari ed altre rimunera» 

rioni al personale. 

oneri sociali obbligatori. 

spese sociali facoltative a favore del 

personale.. 

Indennità di licenziamento e slmili 
erogate nell'esercizio ....... 

Spese notarili, legali, professionali e slmili 
Acquisti di combustibili ed altre scorie . 
Acquisti di materiali ed apparecchi . . 
Spese per lavori, riparazioni, manuten¬ 
zioni .. . 

Interessi e sconti passivi ed altri oneri 

finanziari... 

Perdite su crediti e su titoli. 

Altre sopravvenienze passive. 

Contributi a comuni montani, canoni di 
derivazione, tasse di licenza .... 

Imposte e tasse. 

Spese di pubblicità, propaganda e stampa 
Contributi per ricerche scientifiche . . 
Altre spese generali di esercizio .... 

Totale 

Interessi passivi su Indennizzi, come da 
legge di nazionalizzazione. 

Somma del componenti negativi del red¬ 
dito di esercizio. 

Residuo a nuovo. 


Totale 


21323.1*6.799 


79.973343353 

16.192331.934 


943.000.000 
(82370J00 300 


»■ ' I 11 


2 J23 JOO.OOO 


14.100 JOOJOO 


8.984358.724 


6J00 JOO.OOO 
I JOOJOO.000 


55.936398.717 


6395.998J79 


178.073321 J4I 
58JQ55I6 J46 

3386.189.795 

12.775.420 J9S 
2359.405.981 
52.125J31399 
172.716355J08 

179390337JS3 

79.163.782Jfi7 
816.077.187 
* 93J30.429 

12.441.139312 
64361.181.989 
400.492 J33 

752.767336 

15.473.981.753 


1.126.141.008 J61 


79.440.000.000 


1305581.008J61 
t60.673.l4S 


1305.741381306 


Energia fatturata ad altre Imprese elet¬ 
triche kWh 2.981549 

- . . . . L. 

( 000 ) 

Energia fatturata ad utenti: 

per lllumln. pubblica kWh 916.880 » 
per Illuminar, privata kWh 4.184.865 » 
per usi elettrodomesti¬ 
ci e promiscui . . kWh 7.071369 » 
per utenze Imi. e Ir¬ 
rigue fino a 30 kW . kWh 5.486380 * 
per utenze Ind. da 
oltre 30 a 500 kW kWh 7390.903 » 
per utenze Ind. oltre 
I 500 kW .... kWh 20.944378 » 
Totale energia fattu- 
rata ad utenti . . kWh. 45 J94575 


Totale L. 

Contrlbutl di allacciamento. Introiti per 
verifiche e spostamenti dj apparecchi , * 
Introiti per impianti di utenza e vendite 

di apparecchi e materiali.» 

Rimborsi per danni, penalità -e slmili . * 

Contributi dalia cassa conguaglio ed as¬ 
similati . 9 

Interessi e sconti attivi ed altri lucri 
finanziari ...» 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attivi » 
Altri proventi ordinari di esercizio . . » 
Proventi ed utili straordinari . . . . • 
Stralci di immobilizzazioni: 

ricavi da vendite di immobili, impian¬ 
ti, macchinari .1.» 

Storni degii ammortamenti relativi: 

alle Immobilizzazioni vendute, distrut¬ 
te. trasferite per riutilizzo fra le 

scorte di esercizio.. . • 

Accantonamenti utilizzati nell'esercizio: 

dai fondo svalutazione crediti ...» 
dal fondo rìschi e sopravvenienze 

passive .• 

da! fondo Indennità e previdenza al 

personale .. • 

Costi di lavori, riparazioni, manutenzio¬ 
ni, capitalizzati: 

In conto terreni e fabbricati . . . . • 
in conto impianti In esercizio ...» 
In conto impianti In costruzione • . » 
In conto altri impianti e macchinari • 
In conto mobili, dotazioni tecnico-am¬ 
ministrative, attrezzature . . ^ . » 
Scorte finali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino . • 
combustibili ed altre scorte .... » 


Somma del componenti positivi del red¬ 
dito di esercizio. 


26358340.934 


15.447. 

137596 


.088.787 

.059.762 

.103376 


Totale L. 


131343.084379 

104.878.783.124 

170.436.924367 


714.936384.929 

25514.485331 

5.077.703.789 
1319.791 J94 

626.156 

2.581 A83.4I4 
603343.736 
7.130.049388 
11305.762.431 


574.158349 


5.937323337 


12.775,420 J9S 

13523S4J08 
153316.955J6I 
147.167J94.I27 
1.733.159All 

7JI732S.12I 

91381.111.644 
16.717.123366 


1305.741381306 


1305.741 Jll 306 


RISULTATO DELLA GESTIONE ORDINARIA 


mento degli Indennizzi . 
Residuo a nuovo esercizio 1965 


Risolato attivo «etto dall* 


149J73.145 

96313.673.149 
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« Per informare sui delitti degli americani » 


Due monaci e una ragazza 


suicidi nel 


Sud Vietnam 


I due religiosi si sono lasciati bruciare 
vivi, mentre la giovane si è tagliata le 
vene — Sciopero generale a Saigon — Un 
documento dei buddisti chiede l'imme¬ 
diata instaurazione di un governo civile 


SAIGON. :ìo 

Nella città montana di Dalat, 
tenuta nella morsa dello stato 
d’assedio ila intere settimane, un 
monaco si è dato fuoco questa 
mattina per una suprema, (tram 
malica piotesta contro il governo 
di Cao Ky c contio fili americani. 
Foco dopo, nella stessa Dalat. 
una radazza si toglieva la vita 
tagliandosi le vene e lasciandosi 
morire per dissanguamento. E 
inline, in una Saigon paralizzata 
da uno scioltelo generale indetto 
con gli stessi obbiettivi anli-go- 
vernativi ed miti americani, e per 
la pace, un altro giovane ma 
nuco si dava la morte col fuoco 

Tre sacrifici in poche ore. dopo 
i due che erano avvenuti ieri a 
Hué e a Saigon, hanno cosi dram¬ 
maticamente sottolineato l’incoi- 
inabile frattura creatasi tra le 
masse popolari delle zone ancora 
occupate e gli americani ed i 
loro servi. 

Il monaco sacrificatosi a Dalat 
si chiamava Quang Trien La 
studentessa clic* si è tagliata le 
vene dei polsi si è rivolta alla 
folla chiedendo che usassero il 
suo sangue per scrivere lettere 
in appoggio alla causa buddista 
e alla lotta contro Cao Ky: « Fos¬ 
sa il mio sangue — ha detto 
prima di spirare — servire alla 
santa causa del buddismo *. 

Mentre queste drammatiche 
proteste avevano luogo, a Saigon, 
nella sede dell'Istituto buddista, 
si svolgeva una riunione nel cor¬ 
so della quale, a quanto si è 
potuto sapere dalle poche indi¬ 
screzioni trapelate, si è avuto 
un violento scontro di opinioni 
tra i dirigenti buddisti, in mag¬ 
gioranza. che chiedevano di raf¬ 
forzare la lotta contro il governo, 
ed i moderati capeggiati dal ve¬ 
nerabile Tarn Chau. Quest’ultimo 
ieri si era detto incline al com¬ 
promesso con il governo: essendo 
presidente dell'Istituto buddista, 
la sua posizione (solo due su tren¬ 
ta monaci condividevano la sua 
posizione) si faceva insostenibile. 
Un altro monaco. Dai Due Fap 
Sieu, minacciava di sacrificarsi 
a sua volta se egli non avesse 
assunto un atteggiamento più de¬ 
ciso e non avesse abbandonato 
« la via del tradimento ». Di fron¬ 
te alle pressioni dei correligio¬ 
nari, Tarn Chau decideva di schie¬ 
rarsi con la maggioranza, e fir¬ 
mava un comunicato in cui si 
chiede l’immediata trasmissione 
del potere ad un governo civile. 
Il comunicato invita poi i bud¬ 
disti a cessare i sacrifici col fuo¬ 
co ed assicurare che lui. Tarn 
Chau. resterà sempre a fianco 
del popolo per « realizzare le aspi¬ 
razioni popolari e soprattutto la 
solidarietà nazionale in vista di 
assicurare la ricostruzione del 


paese ». 

In una successiva conferenza 
stampa. Tarn Chau era costretto 
a rafforzare ulteriormente la pre¬ 
sa di posizione anti-Ky, affer¬ 
mando da un lato che i suicidi 
col fuoco corrispondono alla mo¬ 
rale del buddismo vietnamita, 
che è contrario alla violenza ma 
prevede anche, tra le virtù su¬ 
preme. quella di sapersi sacrifi¬ 
care per il bene collettivo, e. dal¬ 
l'altro. prcannunciando che < ciò 
che è avvenuto finora non è che 
il principio. Da parte mia farò 
di tutto per ricorrere ai metodi 
della diplomazia, ma se non vi 
sono alternative non ci resta che 
lottare col sangue e i suicidi ». 

In serata, avveniva il terzo sa 
crificio della giornata. Davanti 
alla sede dell'Istituto buddista, 
un giovanissimo monaco, circon 
dato da trecento fedeli, si siedeva 
su una stuoia nella posizione del 
la preghiera buddista, si versava 


Cinismo 
di Johnson 
sui sacrificio 
dei buddisti 


WASHINGTON. 30 

Il presidente Johnson ha espres¬ 
so oggi il suo ipocrìto « ramma¬ 
rico » per i suicidi di esponenti 
buddisti del Vietnam del sud. che 
ha definito « atti di disperazione 
tragici, non necessari .e inutili ». 
tali da turhare non si sa bene 
quale «evoluzione in atto verso 
un governo costituzionale». 

Johmon. che parlava durante 
ima cerimonia al cimitero mili 
tare di Arlmeton, ha rivolto un 
nuovo « appello » tanto al governo 
fantoccio Ky quanto ai buddisti 
che esso massacra con l’appoggio 
americano, affinchè « sappiano 
circoscrivere le loro dispute ». 

L'oratore ha ammesso che vi 
sono «numerose incertezze» nel 
revolii7ione costituzionale di cui 
sopra c che il conflitto nel Viet¬ 
nam del sud « è in apparenza più 
simile ad una guerra civile che 
ad un’aggressione esterna ». ma 
ha soggiunto che gli americani 
« non possono andarsene, come 
vorrebbero, se il comuniSmo non 
viene contenuto». 


addosso benzina e si dava fuoco. 
E’ morto (piasi subito, col volto 
e la parte superiore del corpo 
devastati, e le gambe intatte, ap 
pena lambite dalle fiamme. Foco 
dopo, erano già riunite sul luogo 
del sacrific io migliaia di persone 
Il cadavere carbonizzato è stato 
portato all’intenio dell'Istituto, 
accanto a quello della donna arsa 
ieri sera. E* stato avvolto in un 
telo sul quale era scritto: « Sa 
critici e ancora sacrifici per in 
formare coloro che non si inte 
ressano dei delitti degli americani 
e del capo dello stato Nguyen 
Van Thieu. agli ordini di Ky ». 

Una complessa situazione va 
intanto sviluppandosi ad Hué, do 
ve, dopo l'incontro dei giorni 
scorsi fra i generali Nguyen 
Clianh Thi e Nguyen Cao Ky. 
sembra che l'ex capo del primo 
corpo d'armata stia lentamente 
mutando il suo gioco. Da capo 
dei « ribelli ». egli starebbe len¬ 
tamente preparando il terreno ad 
un ritorno di Huè. dove la ten 
sione è sempre vivissima, sotto 
il controllo almeno nominale di 
Cao Ky. 


In Giappone un sommergibile nucleare USA 


Migliaia manifestano 


contro gli Stati Uniti 


L'augurio 


del PCI 
al PC del 


Venezuela 


U CC de) PCI ha inviato al 
Comitato centrale del Partito 
Comunista del Venezuela questo 
messaggio: 

c Cari compagni, in questo 
mese di maggio 1966, mentre voi 
celebrate il 35simo anniversario 
dell’apparizione del primo mani¬ 
festo a firma dei comunisti vene 
zuelani. vogliamo vi giunga il 
saluto fraterno e caloroso dei 
comunisti italiani. 



TOKIO — La base americana 
di Yokosuka, a 65 chilometri 
da Tokio, è stata ieri teatro 
di una vivace dimostrazione 
anti-USA, provocata dall'arri¬ 
vo del sommergibile nucleare 
"Snook". della marina degli 
Stati Uniti. Analoghe manife¬ 
stazioni avevano avuto luogo 
come è noto più volte nel por¬ 
to di Sasebo, dove in prece 
denti occasioni avevano attrac¬ 
cato sommergibili nucleari a- 
mericani, ma è questa la pri¬ 
ma volta che una di tali unità 


si spingeva nelle immediate 
vicinanze della capitale. Una 
dimostrazione ufficiale era sta¬ 
ta preannunciaia dalle forze 
di sinistra, e il governo aveva 
predisposto ad accoglierla in¬ 
genti forze di polizia. Ma un 
gruppo di giovani, studenti e 
lavoratori, ha ’ manifestato 
spontaneamente, di slancio, in 
anticipo sull'ora della dimo¬ 
strazione ufficiale, e prevenen¬ 
do anche le misure di polizia. 
Trecento giovani si sono por¬ 


tati presso i cancelli della ba¬ 
se, e alcune decine di essi li 
hanno attraversati avvicinan 
dosi all'unilà navale all'attrac¬ 
co. La polizia lì ha allora ca¬ 
ricati violentemente: numerosi 
giovani sono stati feriti e otto 
tratti in arresto. Poco dopo, 
la manifestazione antiameri¬ 
cana è stata ripetuta da un nu¬ 
mero dieci volte maggiore di 
persone. NELLA FOTO: poli¬ 
ziotti con elmetto strappano la 
camicia a un dimostrante. 


« Sono cosi trascorsi già 35 an¬ 
ni da quando in Venezuela la 
avanguardia delle forze lavora¬ 
trici ha iniziato la sua batta¬ 
glia per rindi|)ondenza econo¬ 
mica, la libertà ed il progresso 
del po|)olo, per il socialismo. An¬ 
ni nel corso dei quali il FCV ha 
potuto far conoscere al popolo 
il suo impegno di lotta nell'inte¬ 
resse delle masse, l’eroismo dei 
suoi militanti, la capacità di 
comprendere ed interpretare gli 
interessi di tutti. Oggi in Vene¬ 
zuela è in corso una dura bat¬ 
taglia tra le forze che vogliono 
mantenere il paese soggetto al¬ 
l'imperialismo statunitense, e le 
forze democratiche — tra cui il 
vostro glorioso Fari ito — che si 
battono per una indipendenza 
reale e per lo sviluppo civile 
del Paese. Alberto Lovera. Do 
nato Carmona. Gustavo Villapa- 
redes, Lupis Emiro Arrieta. so¬ 
no le ultime vittime che il PC 
Venezuelano ha dato per questo 
ideale. 

« Vi giunga, cari compagni, la 
espressione della nostra solida¬ 
rietà e l'augurio che presto il 
vostro Paese possa essere vera¬ 
mente libero, che il vostro po¬ 
polo possa usufruire delle sue 
ricchezze, che il vostro Partito 
possa proseguire la sua batta¬ 
glia per la realizzazione del so¬ 
cialismo. nella pace. Il Comitato 
centrale del Partito Comunista 
Italiano ». 


Per l'inaugurazione della linea aerea diretta 


Delegazione 


italiana ospite 


dell'Algeria 


Parlamentari, personalità e giornalisti visitano 
la capitale - Utili incontri all’ambasciata d’Italia 


ALGERI. 30 


Ospite di « Air Algeria» — la 
società statale die iia saputo in 
pochi anni creare una grande 
rete di aeroservizi nazionali e 
internazionali di moderna effi¬ 
cienza — mia folta delegazione 
di parlamentari e personalità 
italiane ha trascorso quarantotto 
ore ad Algeri, in occasione del 
volo inaugurale della linea Al¬ 
geri Roma. Tra i suoi membri 
citiamo fon. Albertini, sottose¬ 
gretario al Tesoro Carlo Gai- 
luzzi membro della direzione e 
dirigente dcll'ull'icio esteri, c Di¬ 
na Forti per il PCI. l'on. H,c- 
cardo Lombardi e Mauro Ferri 
per la direzione del PSI. il sena¬ 
tore Alberello del PSIUP. la si¬ 
gnora liernaliei per il PSDI. Elio 
Silvano Levrero per la CGIL, il 
signor Mercuri presidente della 
Associazione Italia Algeria, il si¬ 
gnor Ricca della Croce Rossa 
Italiana: il signor Pistone, diret¬ 
tore della rivista « Incontri Me¬ 
diterranei ». gli inviati del 
« Paese Sera » c del « Mattino » 
di Mainili. i«q>presentanti dei 
massimi gruppi industriali ita¬ 
liani. della Fiat, della Edison, 
della Olivetti, ecc. 


I-a delegazione è stata accolta 
dal direttore di « Air Algerie ». 
Sidi Larousse. che in anni lon¬ 
tani. come rappresentante della 
resistenza algerina aveva già 
stretto solidi legami col nostro 
movimento progressista. Essa ha 
potuto rendersi conto, pur nella 
breve permanenza, delle immen¬ 
se possibilità turistiche offerte 
dall'Algeria. 


« Si può parlare di un ” mi¬ 
racolo ” algerino ». osservava 
uno degli ospiti italiani visi¬ 
tando il Club dei pini. Per la 
bellezza del sito e per i pregi 
della sua architettura (cui han¬ 
no contribuito anche nostri ar¬ 
chitetti ed imprese), questo va¬ 
sto ed organico complesso, non 
ha certo molti equivalenti in 
Europa. 

Il ricevimento offerto dall'am¬ 
basciatore d’Italia. TaUarico. cui 
assistevano numerose personalità 
algerine, è stato contrassegnato 
da una vivissima cordialità e da 
utili incontri e colloqui, da cui 
risulteranno certo ulteriori svi¬ 
luppi - delle relazioni politiche, 
economiche e culturali tra il no¬ 
stro paese e la nuova Algeria. 
l,a linea diretta Roma Algeri, 
che in un'ora e 40 di volo col¬ 
lega adesso ogni sabato e lu¬ 
nedì le due capitali, contribuirà 
certo al rafforzamento di que¬ 
sti rapporti di amicizia e di col¬ 
laborazione. 


Denunciuto 
un complotto 
contro Mobutu: 


quattro arrestati 


Nel pomeriggio è tornata da 
Roma la delegazione algerina 
che ha compiuto analoga risita 
in Italia. F.ra quidata dal mi¬ 
nistro Habous tarili Saadouni. 
e dal ministro dei servizi sociali. 
Ben Yahia. e comprendeva nu 
merosi uomini politici, alti uffi 
ciati deiresercito di liberazione, 
alti magistrati e i rappresen¬ 
tanti della stampa. 


Loris Gallico 


KINSHASA (già Léopoldville). 30 

Un complotto di uomini politi¬ 
ci, inteso a rovesciare il regime 
militare presieduto dal generale 
Mobutu. è stato denunciato que¬ 
sta mattina a Kinshasa (questo 
è il nome africano riassunto re¬ 
centemente dalla città nota co¬ 
me Lcopoldville e capitale del 
maggiore dei due Stati congo¬ 
lesi), assieme con l'annuncio 
dell'arresto dei congiurati, che 
sono: Jerome Anany (ministro 
della difesa nel governo Adoula 
del 1964); EvarLste Kimba (pri¬ 
mo ministro nominato l’anno 
scorso dal presidente Kasavubu 
dopo la deposizione di Ciombé. e 
successivamente destituito • as¬ 
sieme con !o stesso Kasavubu 
dal colpo di Stato di Mobutu. il 
24 novembre 1965); Alexandre 
Mahamba (ministro della terra 
nel primo governo Adoula nel 
1961); Emmanuel Bamba (ex 
ministro delle finanze) Gli ar¬ 
restati sono stati tradotti m un 
campo di paracadutisti presso la 
capitale, ed è stato annunciato 
che saranno processati e presu¬ 
mibilmente condannati a morte 
per imp.ccag.one. 

L'alto commissario alle Infor¬ 
mazioni Jean Jacques Kande ha 
precisato, m una dichiarazione 
alla rado, che i quattro congiu¬ 
rati avevano avvicinato alcuni 
ufficiai: superiori, i quali, fin¬ 
gendosi interessati al complotto, 
ne hanno invece informato Mo¬ 
butu. e successivamente — nel 
corso di una riunione tenuta nel¬ 
la rotte scorsa nella residenza 
del governatore di Kinshasa. co¬ 
lonnello Bengala, e che doveva 
essere l'ultima, prima della ese¬ 
cuzione del colpo di Stato — 
hanno proceduto all'arresto de¬ 
gli autori del complotto. La ra- 
d.o ha anche trasmesso un pro¬ 
clama. che i quattro avevano 
stilato, e in base al quale l'ini¬ 
ziativa di rovesciare :I regime 
I militare doveva apparire come 
presa dall'esercito, che avrebbe 
invitato Anany a formare un go 
verno di civili. 

L’alto commissario alle Infor¬ 
mazioni ha aggiunto che i con¬ 
giurati avevano preso contatto 
con quattro ambasciate di Paesi 
esteri, non africani, due deile 
quali avrebbero concesso loro 
il sostegno richiesto Con questi 
paesi il governo congolese in¬ 
tenderebbe rompere le relazioni 
diplomatiche. Si afferma che 
conniventi con i congiurati sa¬ 
rebbero stati altri uomini poli¬ 
tici. 


Praga 


Al parco Fucik oggi 


il XIII Congresso del 


P.C. cecoslovacco 


Le questioni economiche, culturali e i problemi dell'unità 
socialista domineranno la discussione 


Dal nostro corrispondente 


PRAGA, 30. 

Si apre domani nel Falazzo dei 
Congressi del Carco Julius Fucik 
a Fraga il XIII Congresso del PC 
cecoslovacco, che si protrarrà 
fino a sabato orossimo. L’ordine 
del giorno prevede la relazione 
introduttiva del Primo Segre¬ 
tario Antonia Xovotny sull’attivi¬ 
tà svolta negli anni scorsi e su 
quella che si programma per il 
futuro. Seguirà la discussione e 
si prevede che il congresso con¬ 
centrerà le sue conclusioni in 
una risoluzione di carattere ge¬ 
nerale e m altre quattro riguar¬ 
danti le seguenti materie: cultu 
ra. agricoltura, comitati nazio¬ 
nali (enti locali), unità del mo¬ 
vimento comunista internaziona 


le. mentre una mozione specia¬ 
le sarà dedicata al Vietnam. La 
maggiore attenzione del con 
presso sarà concentrata sui pro¬ 
blemi economici, sul piano quin¬ 
quennale 1966-70 che resta ari 
coro da approvare, sull'introdu 
zione del nuoto sistema di dire 
zione economica. Ma una parte 
importante avranno anche altre 
questioni, come quelle riguar¬ 
danti la cultura, cui. come det¬ 
to. sarà dedicata una risoluzio¬ 
ne a parte. ÉT questa una inte¬ 
ressante novità rispetto ai pre¬ 
cedenti congressi, mentre anche 
la discussione precongressuale 
ha assunto un carattere mai ri¬ 
scontrato in precedenza quanto 
a numero di interventi, alla li¬ 
bertà e spregiudicatezza di di¬ 
battito. nonché alla qualità dei 
partecipanti. 

I delegali eletti sono 1 490. pui 
5.1 con roto consultivo e sessanta 
di diritto Sono stati diramati in¬ 
viti a 75 partiti comunisti e ope 
ra*. In più sono sfati invitati 
il Fronte di Liberazione del Viet¬ 
nam del Sud e altre organizza 
zioni anti imperialistiche e prò- 
pressi ve. La delegazione sovie¬ 
tica è giunta questa sera. La già 
da il Segretario generale del 
PCliS. I*conirì Breznev e ne fan¬ 
no parte: Piot Shclert. P. Mase- 
rov. l'ambasciatore sovietico a 
Praga Cervonenko e altri quattro 
dirigenti del Partilo comunista 
dcU'URSS. 

II Partito del lavoro albanese 
ha respinto Vinritn e si prevede 
che lo stesso faccia quello cinese. 

Alla discussione precongres¬ 
suale che si era iniziata nel oen 
nato scorso, hanno partecipato, 
fatto senza precedenti, alcuni 
milioni eli donne e uomini, mem¬ 
bri e no del PC che conta ora 
poco meno di un milione e 800 
mila iscritti su 14 milioni di 
abitanti. Il numero degli inter¬ 
venuti nei dibattiti svoltisi nelle 
organizzazioni del PC. sui gior¬ 
nali. in assemblee aperte a tut 
ti i cittadini indistintamente, 
con discorsi orali e scritti, si Ta¬ 
llita a 300 mila circa: e anche 
questo fatto è senza precedenti. 
Parimenti nuovi sono il tono po¬ 
lemico della discussione, la va¬ 
stità e l'acutezza delle critiche 
formulate in opni senso, la di¬ 


versi lo delle proposte avanzate 
per risolvere i molti problemi 
aperti, soprattutto quelli eco¬ 
nomici ai quali è stata dedicata 
la grande maggioranza degli in¬ 
terventi stessi. 

Anche le questioni della cultu¬ 
ra hanno avuto ampia trattazio¬ 
ne. e in proposito va rilevato che 
contrariamente a quanto si era 
verificato in occasione della di¬ 
scussione per i precedenti con¬ 
gressi, praticamente disertati 
dagli intellettuali, questa volta 
essi sono sfati presenti in buon 
numero, non solo singolarmente, 
ma anche attraverso le loro as¬ 
sociazioni di categoria. 

Altri argomenti discussi: svi¬ 
luppo della società socialista 
(organi statali. Parlamento, go 
verno, legalità socialista, enti lo¬ 
cali, eccetera): problemi ideo¬ 
logici: partito comunista e or¬ 
ganizzazioni di massa ; questioni 
giovanili femminili, eccetera. 

Su lutti questi argomenti, e su 
altri ancora, si sono espressi 
con te proprie idee sia coloro 
che temono le innovazioni, spe¬ 
cie quelle conseguenti alla in¬ 
troduzione del nuovo sistema di 
direzione economica, che essi 
considerano un rischio, sia gli 
innovatori: si può dire che que¬ 
sti ultimi abbiano avuto netta¬ 
mente la prevalenza, tanto che 
proprio la discussione precon¬ 
gressuale ha determinato un fat¬ 
to imjiortanle. che il conpres¬ 
so certamente sanzionerà: la 
decisione di affrettare l'intro- 
duzibne del nuovo sistema, an¬ 
ticipando alcuni dei provvedimen¬ 
ti indispensabili alla sua effetti¬ 
va applicazione, come quelli ri¬ 
guardanti i nuovi prezzi, che sa¬ 
ranno adottati col primo gennaio 
del 1967. anziché con il 1968. co¬ 
me in un primo tempo era pre 
1 1 sto. I prezzi saranno in parte 
liberi, cioè determinali dal gioco 
della domanda e dell'offerta, in 
parte dorranno mantenersi tra un 
massimo e un minimo prefissati , 
in parte rimarranno stabiliti da¬ 
gli organi centrali. Si deve anzi 
dire che qualcosa si è già co¬ 
mincialo a fare: infatti proprio in 
questi giorni alcun i ristoranti e 
negozi di certi tipi di calzature 
di Praga sono sfati autorizzati 
a fissare liberamente i prezzi. 
mentre è stato aperto il primo 
ristorante per conto di una eoo 
perahva agricola della Morano. 

Critiche molto viraci sono da 
te rivolle alla Commissione sta 
tale di p'amficazione. la quale 
ha emanato le direttive per il 
piano del 1966 in base ai vecchi 
sistemi, specie per quanto con¬ 
cerne i prezzi, e le critiche han- 
j no avuto gli effetti sopra citati, 
i Sarà anticipata al 1967 anche la 
applicazione del nuovo sistema nel 
commercio estero, mentre per gli 
investimenti è prevalsa nella di¬ 
scussione precongressuale la tesi 
che non debba più pensare ad 
essi lo Stato ma le imprese stesse. 


Colloqui 
a Brioni 
fra Kadar 
e Tito 


Ferdi Zidar 


BELGRADO. 30 

Janos Kadar. primo segretario 
del Partito operaio socialista un¬ 
gherese, e Sandor Gaspar. mem¬ 
bro deU'Ulficio politico dello stes¬ 
so partito, sono giunti oggi a 
Belgrado, su invito di Tito per 
una « visita di amicizia » non uf¬ 
ficiale. destinata a consentire 
« uno scambio di informazioni 
sulle questioni interessanti i due 
parliti e sui problemi dell’attua¬ 
lità intemazionale ». Tito c i suoi 
ospiti si sono subito trasferiti a 
Brioni, dove si svolgono i col¬ 
loqui. 

Fonti bene informate della ca¬ 
pitale jugoslava coliegano l'in¬ 
contro all'imminente riunione al 
vertice dei paesi del Patto di 
Varsavia e del COMECON e al 
problema delle riforme economi¬ 
che. attuale in entrambi i paesi. 

Dal canto suo. la Barba scrive 
stamane in una corrispondenza 
da Mosca che i ministri della 
difesa del Patto di Varsavia han¬ 
no recentemente esaminato « nuo¬ 
ve proposte. la cui realizzazione 
implicherebbe modifiche agli sta¬ 
tuti ». I paesi membri delJ'aJJean- 
za sarebbero sul punto di pren 
dere iniziatile politiche sul ter¬ 
reno della sicurezza europea, ba¬ 
sate sulla non diffusione delle ar¬ 
mi nucleari, sulla soppressione 
delle basi e sul ritiro delle trup 
pe dai territori stranieri, sulla 
rinuncia delle due Germanie alle 
armi nucleari e sulla creazione 
di zone disafomizzate. 
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Amnistia 


! 


La risposta di Tito 
agli auguri di Longo 
per il 74° 
compleanno 


stra linea oppure l'amnistia 
non si fa. 

11 senatore Tessitori (de) pur 
non concordando con la richie 
sta formale di procedura ur 
gentissima. proponeva tuttavia 
— distinguendosi nettamente 
da Cava — che la legge ve 
nisse posta al primo punto del¬ 
la seduta di oggi. Di rincalzo 
veniva Vittorelli (PSI) — Fa 
vorevole ad un accordo « poli 
tico » perché, al di là delle 
procedure, oggi il Senato ap 
provi il provvedimento —. Per 
na (PCI) e Palermo (PCI), per 
affermare che il problema era 
appunto di scelte politiche, non 
soltanto procedurali. 

La discussione andava avan¬ 
ti ancora, in una schermaglia 
tosa, contrastata, a conclusio¬ 
ne della quale, mentre tutti i 
gruppi si impegnavano. Gava 
rifiutava di modificare la sua 
opposizione. Al termine, tutta 
via, veniva deciso che questa 
mattina la commissione torno 
rà a riunirsi, e all’inizio della 
seduta di oggi l'assemblea de¬ 
cìderà se esaminare con prò 
cedura urgentissima il provve 
dimento, di modo che. nel ca 
so di modifiche, possa ritor 
tiare subito alla Camera. 


Reale 


sulla riforma ospedaliera, ma 
non è escluso che si discuta 
anche della riforma delle leg¬ 
gi di PS. Sono entrambi ar¬ 
gomenti sui quali si sono svi 
ìuppnti lunghi contrasti fra 
il PSI e la DC, con un risul¬ 
tato, in ambedue i casi, che 
accoglie largamente le ri¬ 
chieste di quest’ultima. 

Delle polemiche in seno al 
centro-sinistra si è occupato 
Moro in un discorso tenuto 
ieri a Forlì per conto della 
DC (a proposito di moraliz¬ 
zazione: chi paga i viaggi j 
elettorali in aereo del pre¬ 
sidente del Consiglio?). « Più 
elio un palleggio di respon¬ 
sabilità » — ha detto Moro 
tra l’altro — « giova uno sfor¬ 
zo concorde che io ritengo 
possibile»; «muoversi insie¬ 
me » sarà * molto più impor¬ 
tante e concludente elio non 
l’interrogarci sempre sulle 
nostre intenzioni *; siamo 
« ad un punto crucialo nel 
quale basta avere ancora un 
po’ di pazienza e fermezza 
per vincere ». Nel discorso 
sono risuonati gli ormai con 
sueti accenni al « realismo » 
e alla « prudenza » che han¬ 
no valso a Moro l’elogio in¬ 
condizionato del Corriere del¬ 
la Sera, nonché la correlativa 
polemica contro i comunisti, 
i quali, secondo il presidente 
del Consiglio, « giocano con 
le parole », mentre egli, come 
è noto, è un uomo tutto cose, 
pratico, realizzatore. 

Domani la Camera affron¬ 
terà la discussione della mo 
zione presentata dal PCI sul¬ 
la politica agricola del MFC 
il 20 aprile scorso, e che ri¬ 
veste una particolare attua¬ 
lità alla luce delle decisioni 
prese all’ultima riunione di 
Bruxelles. La mozione comu¬ 
nista chiede che il governo 
faccia una politica europea 
favorevole ai contadini, op 
ponendosi prima di tutto al 
l’anticipazione al 1° luglio 
1967 della unificazione dei 


prezzi. 


Trombi 


In risposta ad un telegramma 
del compagno Longo. in cui si 
formulavano | m.giiori auguri 
per il mio 74 compleanno il com 
pagno Tito ha cosi telegrafato 
al Segretario generale del PCI: 

« Vi ringrazio nel modo più 
cordiale per le felicitazioni che 
mi avete rivolto a nome vostro 
e dei comunisti italiani in acca 
sione del mio compleanno. Colgo 
l'occasione per augurarvi nuovi 
successi nella vostra attività alla 
testa del Partito comunista ita¬ 
liano. nell'interesse del movimen¬ 
to operaio italiano ed interna¬ 
zionale c della lotta per U pace 
c il progresso *. 


razione di non meglio identificati 
sovversivi! Il tutto accompa¬ 
gnato da pesanti giudizi sul 
verdetto di proscioglimento del 
Tribunale. 

Ma vai la pena di riassumere 

I punti salienti del documento. 

II primo motivo riguarda le 
tre istanze con cui il tribunale 
respinse la richiesta del P.M. 
Lanzi di assoggettare alla vi¬ 
sita anche la Beitramo Ceppi. 

L’avvocato generale parte so¬ 
stenendo che « le ricerche ri 
volte ad accertare i precedenti 
personali e familiari deU’impu 
tato sotto l'asfietto fisico e fisi 
etneo », non sono facoltative ma 
obbligatorie per legge, e vanno 
a vantaggio degli imputati mi¬ 
norenni: per cui non si dovreb¬ 
bero considerare contrarie ai 
diritti della persona, sanciti nel 
la costituzione. Cosi, accettando 
la tesi dcil’incostnazionalità so 
stenuta dalla difesa, il Tnbu 
naie si sarebbe arbitrariamente 
sostituito alla Corte costituzio 
naie: non solo, ma dopo aver 
promesso accertamenti più idonei 
della visita, si sarebbe limitato 
a considerare con « criterio gros 
solano e unilaterale » il profitto 
scolastico degli imputati. Di qui 
la richiesta di una nuova inda 
gine sulla capacità di intendere 
e di volere degli studenti: inda 
gine da condurre « con rigore 
critico, con la delicatezza che il 
caso richiede e con tutti i mezzi 
consentiti dall'ordinamento prò 
cessuale... perchè particolarmen¬ 
te ardua in una sfera cosj densa 
di problematica quale è quella 
dei reati di opinione... ». 

Ora. si può comprendere, «e 
non giustificare, che l'egregio ma 
gistrato voglia « scaricare » Danzi 
e Carcasio. pur mantenendo in 
fatte le loro posizioni di prinnpo: 
il guaio è che la f.arro=a visita, 
avvenuta nello studio personale 
dello stesso Carcasio. non appar 
ve aU'opinione pubblica, e nean 
che a molti magistrati, quella ar 
dua indagine condotta con delica¬ 
tezza e rigore critico, che oggi 
l'avvocato genera!? raccoman tu 

II secondo motivo di appello 
colpisce il proscioglimento de! pre 
side Mattalia e del direttore ra 
sponsahile della Zanzara De Poh 
da! reato di stampa clandestina. 
Qui il con«’g!'ere Pontrel’i. :n con 
tratto co! tribunale afferma che 
:! giornaletto deve essere consi 
derato una puhbhca/mne periodi 
ca. anche se ciò non risulta etra 
ramente dalla legge sulla stampa 
Di qui l'obbligo di nominare un 
direttore responsabile adulto, il 
quale potrebbe identificarsi nel 
capo dell'Istituto o in un docente 
da lui designato. 

Che poi la nomina di un ad ilto 
snaturi i giornali studenteschi co 
si com'erano concepiti finora, non 
ha alcuna importanza, si tratta di 
un semplice « inconveniente pra¬ 
tico » e neanche sicuro! Che la 
diffusione sia limitata all'interno 
dell'istituto, non ha ugualmente 
rilevanza, perchè gli studenti... 


mutano! E. come infine il tribu¬ 
nale ha potuto sostenere che 1 
giornali d'istituto sono * strumenti 
didattici ». quando al più hanno 
una « funzione culturale in senso 
lato, cosi come un qualunque fie 
riodico d'arte, di letteratura o di 
scienze ». 

Siamo al terzo motivo che. di 
retto contro l'assoluzione dogli 
imputati dal reato di istigazione 
alla corruzione di adolescenti, co 
stituisco veramente il vertice (a 
rovescio) del documento. Tanto 
per cominciare, la distinzione fra 
morale religiosa e morale laica 
(fatta dal tribunale per afferma 
re che lo stato non può adeguar 
sj ai princìpi di una confessione 
religiosa) sarebbe « assurda e ste 
rjle ». poiché bisognerebbe ri fé 
rirsi alla morale media che m 
un paese cattolico come l'Italia 
non fino non risentire delle con 
cezioni cattoliche. Per cui * solo 
un'aberrazione del pensiero o un 
meditato intento polemico. |x» 
Irebbe indurre ad affermare clic, 
alla formazione del senso etico 
della collettività italiana, sia ri 
inasto estraneo l'influsso della 
dottrina morale della chiesa.. » 

E (fio bi.sognetctilie ucordaio 
che la .-cnten/a non ha al tatto 
escluso tale influsso. ma si è li 
untata ail attenuale come certi 
dogmi cattolici non siano, tino a 
piova conti aria te^ge de.lo Muto 

«Ma — piosegue il consiglici e 
Pontrelh, dopo averci dato come, 
"piove' alcune trasi dell'indue 
sta. critiche poi la leugioue — 
non è soltanto la morale distia 
na il betsagho di questo libello. 

E' l'autoi ita della famiglia, e lo 
stesso consorzio soci.iie contro 
cui si leva la voce t:acotante 
vii un'altra ragazza... » Seguono 
le ste»se citazioni già latte via 
Lanzi, pel arrivare alle stesse 
conclusioni di 'annidila dei co 
.-dumi, tcona del libero umore... -, 

Do|h> belle 1 avvocato gcueiute. 
uopi ovviandosi teologo. di 
chiara che ì nchiumi tatti dal 
tribunale al Concilio, alla noce» 
sitò del! educazione .sessuate. a 
certi testi cattolici ili crudezza 
ben maggiore dello Zanzara « tra 
visano e distorcouo il pensieio 
della chiesa docente » Questa 
infatti ammette l'educazione sos 
stiale »o!o a un elevato livello 
etico scientifico (clic le seno e 
italiane stanno untola aspetta') lo 
proprio i>er la cicca opposizione | 
dei moralisti) e discute degli an 
ticonce/imuli timcumeu’e nello 
ambito del mitiimonio condan¬ 
nando invece ogni esperienza pre¬ 
matrimoniale 

Finalmente alla sentenza di pri¬ 
mo grado che sosteneva come i 
giovani noi) avo»soio tatto prò 
pagando di certi orme.pi che po 
tiebbeio ii'tare il sentimento me 
tl;o della inorai 'a m i si tosse:o 
limitati ad e»|x>r’-e u> opucoui in 
contrasto il consigliere Pontrelli 
ribatte che d'abile dosaggio del 
le tesi e delle antitesi con'.rapivo 
ne n poche e timide nfterma/io 
ni di sani principi molali, la si» 
verrinante prevalenza di idre sov¬ 
vertitrici... con tale sottile perfi¬ 
dia. da ingenerare il so-petto che 
dietro la prosa di questi .spiovve 
doti ragazzi, si nasconda - l'ispi¬ 
razione di un più preciso e me¬ 
ditato disegno eversivo! ». 

A questo punto, ci sembra che 
ogni commento sia inutile. Con 
la sua sentenza, il tribunale ave¬ 
va obbedito al buon senso, cer¬ 
cando di mettere una pietra tom¬ 
bale su un poco edificante epi¬ 
sodio della no»tra giustizia, e di 
riportare il caso della Zanzara 
al suo naturale ambito scolasti¬ 
co. Ora la Procura generale, di 
retta da Trombi, ha rimesso tutto 
in giuoco. Non solo, ma sembra 
intenzionata a giocare un'altra 
carta: e cioè lasciare sospesa la 
richiesta di legittima «usp.cione. 
in attesa di vedere l'i atmosfera » 
che precederà il nuovo procedo, 
in parole ivovere. l'atteggiamento 
della stampa e dell'opinione pub 
blica. Rene, se la mentalità di 
una certa Italia evocata nella 
sua arringa dal professor Deli 
tala. ritiene di poter prevalere 
solo attraverso i processi, magari 
trasferiti in altre città, bisogne 
ra dunostrarte anche attraverso 
i processi ed anche in altre città 
quanto le sue speranze suino 
infondate. 


cessi ve prese di posizione nei 
confronti della politica cinese e 
jugoslava - sulla necessità di 
un maggiore impenno unitario del 
campo socialista nella lotta ari 
timperialista: impegno che. se¬ 
condo Castro, deve essere un 
movimento preventivo per la tot 
tu di liberazione e una pai ampia 
azione, anche contemplando i re¬ 
lativi rischi, per ostacolare la 
scalata imperialista verso la 
guerra. 

Questo é il senso dell'appello 
ai volontari degli altri paesi e 
del discorso che Paul Castro ha 
tenuto durante i funerali del sol 
dato ucciso, nel quale discorso 
molto chiaramente ripetevo per 
tre volte che in risposta all'as¬ 
sassinio sarebbe stato moltiplica 
to lo sforzo di Cuba per aiutare 
i movimenti di liberazione in Asia. 
Africa c America Su questo di¬ 
scorso del resto fanno loro i com¬ 
menti americani nel tentativo di 
giustificare l'accentuazione della 
loro fiolitica pinvoeatoria e le 
possibili future più gravi ostilità 
mi'/tro Cuba 

Ma proprio mentre una nota 
d'-plomatìca V S'1 veniva respinta 
dai noverilo cubana i giornalisti 
venivano convocati per min con¬ 
tinenza stampa nella sede nrnr- 
nsorig dell’Or nnn>zzn:inue tricon- 
thicitnlc per essere informati che 
il .'il maggio tirassimo si instal¬ 
lerò definitivamente all'Avana la 
v <ureteriti rii tale umanismo com¬ 
posta dai rappresentanti di none 
paesi dei tre continenti 


Podqomi 


Uniti Ma nei pi,mi del Penta¬ 
gono, (inanimiamo è una base 
pri continue azioni provocatorie 
l'ci daic tiuivcio e addestrare 
i contionvoliizionan e piu invia- 
’c 'tue m territorio cullano 
D d gennaio di quest’anno, ri 
conia poi l'inviato della l'ravdn. 
le ti lippe americane hanno aper¬ 
to il fuoco 79 volte spaiando '274 
colpi contro le guardie di fron 
ticia cubane e questi fatti di 
mostrano quanto siano ipocrite 
le bugie di Unsi; La verità è 
clic oli t'S \ vogliono continuare 
a f.uc di (ìuantanamo un foco¬ 
laio di provocazioni per migra¬ 
vate la tensione iute: nazionale. 


Mosca 


Premi 


all'Italia 


alla fiera 


Cuba 


delle macchine 


agricole 


MOSCA. 30. 

(A. (>.) — Contratti per 200 
milioni di dollari sono stati con¬ 
clusi durante la Fiera interna¬ 
zionale delle macchine agricole 
chiusa ieri a Mosca 

Alla rassegna hanno preso par¬ 
te 7U0 ditte ili 20 paesi. I sovie¬ 
tici hanno acquistato macchine 
da un gran numero di es|vositori 
e a loro volta (l'Unione Sovietica 
è oggi, come é noto, il paese che 
produce più macchine per l'agri¬ 
coltura) hanno concluso affari 
per la vendita di marchino e di 
impianti di produzione sovietica 
ai paesi socialisti nonché ai Bel¬ 
gio. alla Francia. nllJrak. al¬ 
l'Arabia saudita La giuria inter¬ 
nazionale incaricata di indicare 
le migliori macchine ha assegna¬ 
to 117 medaglie d’ot o 

Due di queste sono state u»s»» 
guato all'Italia e precisamente 
alla FIAT e alla EUR AZERO. 
Particolare successo hanno avu¬ 
to — nel padiglione italiano — 
i trattori, gli impianti di irriga¬ 
zione. nonché le macchine della 
lionati di Imola (scavatrici idrati 
lidie e collocatrici), una ditta 
già conosciuta e apprezzata da 
tcmjKi dai tecnici sovietici 


frate a Cuantanninri e ilei corni 
larin di menzogne elaborate dal 
Pentagono c sostenute ria Busk. 
Sulla non veridicità delle asser¬ 
zioni americane qui non passano 
esservi dubbi. L'unica dublnn può 
concernere ancora d fine ili tale 
cosciente falsificazione 'lidia veri 
la. La prava della men:n>i , ui si 
può ricostruire assai semplice 
mente. / giornalisti straveri an 
che americani, inglesi <> frmi'vri. 
corrispondenti rii agenzie <yve;r 
native, hanno potuta liberamente 
e consapevolmente constatare t he 
iì Pentagono ha mentito solfar 
cis'nnr drl snidato cubano 
Le stesse agenzie francesi r vi 
alesi la riconoscono nei limiti 
della formale oaadt'r’tà trrmrn 
di informazione usuale a tali 
anenzir. h arv a clie. avendo 
meni.lo una prima lo’ta stiH'ur 


visione del soldato. ah ore.' 


Pcntanann stono spaiti a mrr-'.'c 
subita dopo un'altra i rfitti Lo »co 
po può essere — come a fermo 
Folci Cn tro — quella di coprire 
le rrspon labilità assunte ran una 
manint'iro f al-a preveder temer,t’¬ 
elaborata \'on a ca -a l aveusa ih 
violazione ilei jipr'metro della 
base da Porte ripiana reni e d f 
fusa poche ore dopo che le svn 
tiorbe americane chi ero avr>-'a 
tn av mPr'to d 1 ave—al *i 

in r is’ig spi luoghi del rrjm, -nV 
arveuimertn ih sabato Mn 'a 
prova ".von f 'ovrrtih V 1 del falso 
é data srrie-do am n 'o prj ? afa 
| mrrfe nmmrfouo le stes-r io-ri 
orcider.tnli. dal ( a'tg r» e d Pen 
Innovo ha l~~c nt.a irasrrrrvTe tre 
nomi pr-rra d> an'.uncare h 
pretesa v o T or ove Q-ie-'o è as 
surdo 

Sai che rono-car'o ? soldati de! 
hottag 1 'One di frrv-.t-era e la mg 
r.iera come reggono rdnvg'i e ad 

rfvsfv/j*i (, fi,.-, f, co-ovc-oto do 

1a r lo tempo per averli visdati in 
quattro riprese nel atro di due 
anni, pass-amo eoi 'tifi j serenerà 
affermare che < mposs-i.-Jp che 

il anrervo '-uòoro serra rì> loro 
come strnrr.eet- me—tendo a prò 
pos ta ad fatto di cui sarebbero 
stah prr.'anovìst' o spettatori 

I n tcvtntao di sp ennz ove del 
l'attrao'crnrvto arrer-rgr.n raccol¬ 
to negh arrdetr’’ g owal' diri or 
r denta!-, è r^v ro’reld.e i r aitarsi 
d< un mosso ,-c dcnfr oc-orco gl 
comando ridia b-ase americana 
notar amante in ma^n a generali 
oltranzisti, e vnpefo orosro’nno 
mente dal Pentaarmo r da Pu h 

I cubani replicano che cnm'-y 
que questa rientra ne! nuod r o 
della poldiro omerale ddVosca 
la? f n pcrseou la da ah americani 
e delle sue diramazioni cioè nel 
lenta ma sicuro procedere verso 
una guerra se questa r-cnc loro 
consentilo. 1 m Tenzone cubana 
rientra inrcce chiaramente in 
una politica estera che insiste 
molto — vedasi la conferenza tri- 
continentale del gennaio e le sue- 
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Congresso 
di ostetricia 
a Napoli 


Sotto la presidenza del Prof. Al¬ 
do (itis-o -i »■ svolto a Napoli il 
.1 Congie -o nazionale dell Asso¬ 
ciazioni- (Metrici Ginecologi 
O'podai.cri Italiani (A(KIOI) che 
ha avuto (m-i tema « Il distacco 
di placenta normalmente inserta». 

Numerosa la partecipazione dei 
ginecologi provement, dalle va¬ 
rie regioni italiane 

Hanno comunicalo fra gli altri 
i professori De Giorgi, Gaetano 
Quattrocchi, Alleino. Arienzo, 
Marziale. Carlo Quattrocchi. Sat> 
filari. 

E seguita un’ampia discussio¬ 
ne con la quale sono state trac¬ 
ciate le linee- direttive della mo¬ 
derna terapia deU* importaste 
problema ostetrico*. 
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PISA 


Presentato al Consiglio provinciale 
il bilancio preventivo per H 1966 


Riconfermata la validità delia 

' . • » . . ••*>*/• v ' j 

collaborazione tra PCI PSI e PSIUP 


LUCCA 


La destra de s'impone: 
niente centrosinistra 

Dal nostro corrispondente i tn ? sti ‘ so, . n . pre pil1 insanabili. 

r I La sinistra de potrà condurre 

LUCCA, 30. I ora !a sua battaglia se saprà 


La relazione tenuta a nome delia Giunta dal 
compagno Pucci — Abolire l'istituto prefetti¬ 
zio e non l’Ente Provincia — Iniziative per al¬ 
leviare la pesante situazione economica locale 


LUCCA, 30. 

Questo matrimonio non si deve 
fare... o chi lo farà non avrà 
il tempo di pentirsene! Cosi ha 
definitivamente decretato il Co¬ 
mitato provinciale della Demo¬ 
crazia Cristiana di Lucca a pro¬ 
posito del centro-sinistra nel ca- 
poiuogo. A tale decisione si è 
pervenuti l’altra sera dopo due 
tormentate riunioni durante le 
quali la sinistra e la destra si 
sono misurate in una prova al 
braccio di ferro. 

Infine è stato dato alla stampa 
un comunicato, nel quale il Co¬ 
mitato provinciale « ... constata 
che allo stato attuale della situa¬ 
zione non è possibile procedere 
alla costituzione di una Giunta 
organica di centro-sinistra nel 
comune di Lucca, senza avere 
prima trovato col PSI e col PSDI, 
a livello provinciale, una solu¬ 
zione concordata sui rapporti tra 
i partiti interessati ». Segue quin¬ 
di un blando mandato al segre¬ 
tario provinciale per riprendere 
le consultazioni con gli altri par¬ 
titi; «invita il sindaco, cui espri¬ 
me tutta la sua stima e fiducia, 
a riprendere l'attività ammini¬ 
strativa »... nella speranza che in 
futuro si possa trovare quell'ac¬ 
cordo che ora non è stato trovato. 

Nessuna reazione ufficiale si 
è avuta sino ad oggi da parte 
della sinistra de, ma a giudicare 
da come si sono svolte le due 
riunioni del Comitato provincia¬ 
le. si deve concludere che la 
sinistra, pur sconfitta in questo 
momento, non disarmerà e por¬ 
terà avanti la sua battaglia. E* 
evidente che con la decisione 
della destra (che detiene i po¬ 
teri del partito nella provincia) 
non solo non è stata sanata la 
crisi che travaglia il partito di 
maggioranza, anzi la crisi di¬ 
venta sempre più aperta e i con¬ 


portare avanti le rivendicazioni 
contenute in quelle scelte politi¬ 
che enunciate nel documento con¬ 
gressuale, dove la rivendicazione 
di un effettivo rinnovamento non 
è affidata all'ormai stanco e lo¬ 
goro centro-sinistra, ma indica 
tale prospettiva di rinnovamento 
ben oltre, ossia nel necessario 
superamento degli angusti limiti 
del centro-sinistra. 

La sinistra de non riuscirà mai 
a sconfiggere la destra interna 
ed esterna del suo partito fino 
a quando non riuscirà a trovare 
le sue naturali alleanze in tutte 
quelle forze che stanno alla sua 
sinistra, senza limiti e senza di¬ 
scriminazioni. ossia un’alleanza 
con tutte le forze che vogliono 
veramente il rinnovamento non 
solo della Lucchesia ma del Pae¬ 
se tutto. 

Alle forze coalizzate della de¬ 
stra conservatrice bisogna op¬ 
porre la coalizione di tutte le 
forze che vogliono il rinnova¬ 
mento. Ola sinistra democristia¬ 
na e tutte le forze della sinistra 
laica sceglieranno la via del¬ 
l'unità, scacciando quella della 
discriminazione a sinistra, o la 
sinistra de non avrà fra non 
molto diritto di cittadinanza nella 
vita interna della DC come c 
accaduto alla sinistra fiorentina, 
pisana, romana, ecc. esclusa, ta¬ 
gliata fuori dalle liste elettorali. 
L'attesa per la prossima mossa 
della sinistra de lucchese è molto 
viva, cosi come è attesa la prova 
di coerenza che la cittadinanza 
si augura da parte del sindaco 
dott. Martinelli, ora che la de¬ 
stra del suo partito gli ha detto 
ancora « no » come nella notte 
del 6 aprile, quando egli seppe 
rispondere con le dimissioni. 

Liborio Guccione 


Dalla nostra redazione 

PISA. 30 

La discussione sul bilancio 
preventivo dell'Amminirira- 
ziorw? provinciale viene ad in¬ 
serirsi tra il convegno sui pro¬ 
blemi delle bonifiche, fra la 
conferenza economica, il con¬ 
vegno sui problemi del litorale, 
il convegno sui problemi delle 


dei programmi concordati. Con 
la relazione al bilancio presen¬ 
tata a nome della Giunta dal 
compagno onorevole Anseimo 
Pucci, prende avvio un nuovo 
periodo di intensa attività del¬ 
l’Amministrazione. 

La parte iniziale contiene un 
richiamo generale alla situa¬ 
zione finanziaria degli enti lo- 


attrezzature sportive: è la te- ! 0 a o u clla particolare dol- 

stimonianza della validità della I * ^ministrazmne provinciale 


col'.sborazione fra PCI. PSI. 
PSIUP. L’esistenza di notevoli 
differenze ideologiche e sulla 
politica generale fra i partiti 
che hanno responsabilità . di 
Giunta all’amministrazione pro¬ 
vinciale. non è stata di intral¬ 
cio all’opera di realizzazione 


di Pisa: « La situaz'ono dcte r - 
minatasi per il bilancio di 
esercizio, ha detto il comoaenn 
Pucci, non raDDre«en*a un fat 
tn casuale: essa è il risultato 
della contraddizione esistente 
fra le esigente insooorimib'H 
che si presentano a livello di 
enti locali della vita dei rn. 
moni e delle nrovnce e le li¬ 
mitate entrate degli enti locali. 
Ma la situazione in cui si trova 
I anma l a f' nanza 1nca,p non è che un 

LOnQO annetto e il più appariscente 

™ della crì'i in cui versano gli 

• | g% a enti locali. 

Il A giugni ' Nella vita oolitica italiana — 
** ** ha Droseguito Pucci — nono- 

^ stante il risultato vittorioso 

ff vQl iQlO della Resistenza p della lotta 

di Liberazione che oortarnno 
CARRARA. 30 alia conquista della RennbbHra 
Il compagno Luigi Longo, se- e della Costituzione. ' alla de¬ 
gnarlo generale del PCI, Inler- ; avanzata che nreve- 

verrà II 2 giugno alle celebra- mocrazia a\anzata cne pre\e- 

zloni del Ventennale della Repub de una art,colazione della strut- 
bllca. tura colitico amministrativa 

La manifestazione è stata In- dello Stato in regioni, provin- 
detta dall'amministrazione comu- ee e comuni indicando il più 
naie di sinistra. Alle 10 di glo- lareo decentramento e il nieno 


SIENA 


La DC punta chiaramente 
al commissario prefettizio 

Esplicite dichiarazioni di Carpi, responsabile de degli Enti 
locali: trattiamo con tutti fuorché con i comunisti 

Dalla nostra redazione i attuazione della politica del ta* | nuova unità delle forze di sini- 


SIENA. 30. 

Una inequivocabile confer¬ 


ma alla notizia da noi data nei bero fermi almeno fino a quan- 
giorni scorsi circa il fatto che do il corpo elettorale non darà 
i de senesi stanno lavorando la maggioranza assoluta ai eo- 
per far convergere i voti, dai munisti e ai socialisti unitari. 


glio e del blocco della spesa stra e delle forze cattoliche de- 
pubblica, bloccherebbe gli stu- mocratiche non tarderà a far¬ 
di iniziati che perciò restereb- si strada e quindi a ridare nuo- 
bero fermi almeno fino a quan- va vita democratica alla no¬ 


stra stessa città. Si vedrà al 
lora quanto danno abbia prò 
vocato alla città l’assurdo at¬ 
teggiamento autoritario e anti¬ 
democratico dei centro-sinistra 


socialisti ai missini, sui loro E diciamo ciò che anche il ten- teggiamento autoritario e anti¬ 
candidati è venuta dal dottor tativo dì una alleanza che va- democratico dei centro-sinistra 
Carpi, responsabile Enti Locali da dai socialisti ai liberali non senese che solo per vocazione 
della DC. che rispondendo ad basterebbe a darci una giunta anticomunista non ha fatto al- 
un ordine del giorno delle ope- ed avrebbe bisogno dei fasci- tro che rallentare il processo 
raie della SIVA ha detto espli- sti. cosa che noi crediamo non di sviluppo della città e delle 
citamente che il suo partito ri- potrà mai avvenire. sue strutture, 

cerca la collaborazione con tut- Ma forse è più realistico • 

ti meno che con i comunisti, pensare che anche a Siena una ■* ■* 


cerca la collaborazione con tut¬ 
ti meno che con i comunisti. 
E’ una affermazione gravissi¬ 
ma. Se poi si aggiunge il fat¬ 
to che la stessa DC ha diffuso 
un nuovo manifesto con il qua¬ 
le si chiede il commissario su¬ 
bito per cacciare i comunisti 
dalla direzione deH’Ammini- 
strazione comunale, si ha cosi 
un quadro politico che si com¬ 
pleta e che dimostra chiara¬ 
mente come la DC miri ad una 
alleanza politica che non è più 
quella di centro-sinistra. Co¬ 
me attuare questo disegno? 

Oggi con il commissario o 
con una operazione aperta a 
destra e a sinistra. Dopo le 
elezioni con una soluzione di 
cui i liberali siano forza de¬ 
cisiva. I de. e forse non solo 
loro, pensano cosi di attuare lo 
spostamento a destra fin dal¬ 
la compilazione delle liste cac¬ 
ciando fuori ogni sembianza di 
sinistra. Ma a questo punto 
viene fuori con estrema chia 


di sviluppo della città e delle 
sue strutture. 


Chieti 


Calorose accoglienze 
alla Carovana della pac 


rezza la vocazione autoritaria tenuti nelle diverse località. su’. Vietnam. Lori. Guido Di 
della DC, e di tutte le forze L’iniziativa è partita dal Comi- Mauro ha parlato a Vasto. A Lan¬ 
che la seguano, che riduce la tato provinciale per la pace e Ja ciano il Comitato locale ha te- 
vita politica a manovre di re- libertà nel Vietnam. Ad essa han- nuto un comizio e cosi pure a 
-in*. no dato adesione le federazioni ■ Francavilla. In serata, al rientro 

* ; „ - - , „ • j - del PCI e del PSIUP. i movimen- a Ch;eti della carovana, si è 

Intanto ì primi danni den- u g j ovan jij comunista, socialista I svolta in piazza Trento e Trieste 


IW uuiw oucoivn ic iv icuciawvui 

• f ';' . . - - . . . - del PCI e del PSIUP. i movimen- 

Intanto ì primi danni den- tl giovanili comunista, socialista 
vanti da questa situazione di c socialista unitario. LUDI. 1*Ai- 
crisi si fanno già notare. Sap- joanza dei Contadini e la Camera 
piamo che l’architetto finlande- del Lavoro. A nome dei cattolici 
se Aalto ha già predisposto i si è associato il gruppo « Espnt ». 
primi studi, già stesi sotto for- Le Commissioni interne della 
ma di disegni, per il palazzo della T^ lleria 

dei Congressi che dovrebbe 

sere sistemato all interno della stat j costituti a Francavilla. a 
Fortezza Medicea. Ebbene ora ottona. dove anche il PSI ha a de¬ 
tutto è fermo in quanto nes- rito. e a Lanciano. In quest'ulti- 
sun organo deliberante può esa- ma città facevano parte del Co- 
minare gli studi e quindi, se mitato anche il Partito repub- 
risultasserò accettabili, procc- blicano italiano e il Circolo del 

dere alla delibera per rincari- ciaema « Jean Vigo *■ 

_ .... La partenza delia carovana dei- 

co dello Studio completo ed ese- lo •trtnrrvV\i1i A mmiti nella 


la manifestazione di chiusura. Ha 
preso per primo la parola il pro¬ 


dei Lavoro. A nome dei cattolici fessor Fiorindo Liberati del grup 
si è associato ii gruppo « Espnt ». po « Esprit » che ha ricordato 
Le Commissioni interne della l'impegno dei cattolici per la pa- 
FARAD. della Trafileria e della ce. Subilo dopo la prof.ssa Emili 
Celdit hanno mandato messaggi di Martin del Comitato americano 
adesione. Convitati '©cali sono per la pace nel Vietnam ha par- 
stati costituti a Francavilla. a lato a nome dell'altra America. 
Ottona, dove anche il PSI ha a de- di quella che si batte contro la 
rito, e a Lanciano. In quest uiti- sporca guerra e contro la politica 
ma città facevano parte del Co- di Johnson, 
mitato anche il Partito repub- Infine è andato al microfono 
blicano italiano e il Circolo del il prof. Andrea Gaggero del Co- 
cinema « Jean Vigo *. mitato mondiale per la pace nel 


mente proteso nello sforzo di I Salvo. Casal bordi no. Fossacesia, i 1* pece è in pericolai. 


rione di Firenze. 
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Panorama elettorale nel Cèntro - Sud 


Bitonto: quali le scelte 
per lo sviluppo economico 

• ■ . f , 

« t * . 

> ’ ' • ‘ i 

Il problema della produzione olivicola: una ricchezza minacciata che può 
essere moltiplicata - Le proposte dei PCI • Atteggiamento evasivo della DC 


naie di sinistra. Alle io di glo- largo decentramento e il nieno 

ved ' 'bJf 1 ro ' V rà , uofl . < ? risoetto delle autonomie 1o- 
un pubblico comizio durante II _ , , 

quale parleranno il sindaco di cah - ha P re \ a 50 u " a wncezio- 
Carrara e il compagno Longo n <* conservatrice che ha man¬ 
che, subito dopo. Inaugurerà al- tenuto la vecchia struttura ac- 
l'interno del palazzo civico Paf- centrata, burocratica e autori- 
fmeo del pittore Eugenio Per- fnrm npcatricp della visione 
din! « la Resistenza sulle Apua- * ar,a n ®? air, f e lt aeU f V . ne 
ne fi democratica delle autonomie e 

Una medaglia d'oro sarà con- dell'autogoverno locale ». 
segnata al medici che curarono l, a relazione della Giunta di 

Liberazione * flUe " a sinistra risponde noi alla pro¬ 
posta di La Malfa sulla sop- 
_ pressione delle province facen¬ 
do presente che se si tratta di 
razionalizzare le spese si può 
cominciare con l’eliminare le 
prefetture che la Costituzio¬ 
ne non prevede. Messi in ri¬ 
lievo i tagli portati ai bilanci 
dell’Amministrazione, l’onore- 
Vote Pucci è passato ad esa- 
[ minare la situazione economica 

■ e il contesto sociale in cui la 

Provincia si trova ad operare 
e ad intervenire: l’elemento di 
0 _ _ • • fondo è che in periodo di dif- 

IVIA ficoltà economiche i profitti dei 
B | qj g HI grandi complessi sono ulterior- 

^ ® ^ mente aumentati e nonostante 

questo la classe operaia incon- 
.. . * .. _ tra l’accanita resistenza del pa¬ 
lle de degli Enti dronato. 

■ rAmunicli Facendo riferimento alla 

I COmuniSil drammatica situazione venuta¬ 

si a creare nella nostra oro- 
r .. . - vinci» a causa della mubda 

. j u r „ i o» licenziamenti. la Giunta 

stra e delle forze cattoliche de- ,- , ... __, , , -, 

socratiche non tarderà a far- I nnhtMr . nn i ,, ?' ;'; 
si strada e quindi a ridare nuo- £**''“• * ,t„, 

,. a vita democntica alla no " Predente, non deve sini¬ 
stra stessa città Si vedrà al ficarp , a Jf. 0,uzioae « eiustifica- 
lora quanto danno abbia prò- z 'on ? dell onerato d, Piaggio e 

vocato alla città l’assurdo at- ^ ’ nt,u .V r,ah ' V seU "' 
teggiamento autoritario e anti- T* Dr ''; a, ° hn P r °P r, ° . ruo *° 
democratico del centro sinistra da v olgere ma la sua iniziati- 
senese che solo per vocazione va non deve essere in contrasto 
anticomunista non ha fatto al- 5 1 *.'"«eressi social. ». La 

tro che rallentare il processo Provincia m questo quadro ri¬ 
di sviluppo della città e delle ' cnd,ca d controllo pubblico 
ctniHnr*» degù investimenti, condizione 

essenziale per una politica di 
I* I*. programmazione che abbia un 
valore concreto nella realtà ita- 
___ liana. 

La relazione si sofferma 
quindi a lungo sulla arretratez¬ 
za delle strutture agricole po¬ 
nendo in evidenza che gli stes¬ 
si enti di sviluppo sono larga- 
mente condizionati dalla situa¬ 
la , t zione in cui operano, dalla di- 

- • sponibilìtà di mezzi fondiari 
UvlrllllwllaV e tecnici e dal fatto che il loro 
. intervento è più affidato alla 

• . * 1 discrezionalità del ministero 

- ! c ^ e all’Imperio della legge. Sui 

OcllO DOCe gr ?- ss ] pn * ,e . mi gnomici lo 

cali la relazione della Giunta 
cen fr° sulla necessità di un 
esame comune della situazione 
I-ancianc. San Vito e ritorno a del vasto comprensorio di Pi- 


Nostro servizio 

BITONTO. 30. 

Tra i Comuni del barese ove 
si vota il 12 e il 13 giugno per 
il rinnovo dei Consigli comu¬ 
nali Bitonto è, fra i più vicini al 
capoluogo, quello che maggior¬ 
mente risente delle scelte che 
sono state fatte a Bari nel set¬ 
tore dello sviluppo economico e 
che subisce le conseguenze di 
un limitato sviluppo industriale 
fuori del contesto reale dell’eco¬ 
nomia del retroterra barese. Al 
capoluogo Bitonto guardava 
speranzosa quando si cominciò 
a cariare non solo di zona di 
sviluppo industriale di Bari ma 
di area in cui Bitonto entrava 
a far parte. Ma fu solo una il¬ 
lusione e quanti ci avevano 
sperato hanno avuto modo di ri¬ 
credersi. Non avendo quel tanto 
di sviluppo industriale dell’area 
di Bari il minimo legame con 
il retroterra agricolo della pro¬ 
vincia. la collocazione di Bi¬ 
tonto in essa è rimasto un fat¬ 
to miramente simbolico. 

Bitonto ha ima sua funzione 
ed una sua rm^hezza da far 
valere e da u ,: t : 7?are. Ma un 
suo ruolo che pii ornviene dal- 
l’pccere — p ,mn da ora ma 
dalla fino dpi ""fin -- la « cani- 
*aJe dell’olio dì oliva CaDÌia- 
le perchè intorno p «•ìfìno a Ri. 
ionio vi seno Terl>zzi. Biseephe 
A, olfelfa. Rovo Gie»’>naz7n. Mn- 
diurno. Grumo ^pnnmandr;,. 
filili poni ri ovp la nrndil-/lonp 
olivicola è nar*p fondamentale 
dpH'pcnnomia d«Ua -zona. La so¬ 
la Bitonto produce, a seconda 
deH’apnsfn agrario piena n mo¬ 
no. dai 30 a* ‘•0 nid» nuintali di 
olio l’anno. lina riophc» 7 a fpnf. 
to dol lavoro niinlipla d> pf. 
Involi e di nmenli contadini su 
cui poca un futuro incerto. 

Olialo sarà la snrt’c dì ntios*a 

economi'’’’ Gho è riepr- 

vnln nll’o’io di oliva, nupslo 
nrndnfln chiamalo r!r >n ,» non 

cinl*o Inmm fa « l'oro |innj. 
do »? E’ il tornii ponfrelp dplla 

cnmna<r,ia o1ptf»»r«»lc ohp ì pa- 
•Tllinisfi. pii unici cho Onora 
hanno nrcsc’Pa'o co n»-n«r->m- 
rna. hanno no**'» •'H’riHnrvdnoo 
deH’opinione pubblica. Su quo- 
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sta olivicoltura pesa enorme- ! 
mente la rendita fondiaria. Su 
un oliveto dell'estensione di un 
ettaro grava innanzi tutto per 
il contadino il fitto che ammon¬ 
ta ad un quintale di olio l’an¬ 
no. il che significa 80 mila lire 
circa. Questo da una parte, 
dall’altra i trattati comunitari 
del MEC pongono in forse tutta 
Ja produzione olivicola se non 
si interviene subito con serie 
riforme di strili tura nella pro¬ 
prietà e nei sistemi di coltiva- 


Ne! Catanese 


Le sinistre unite 
per battere la DC 


CHIETI. 30. I-anelano. San Vito e ritorno a del vasto comprensorio di Pi- 

Una manifestazione per la pace Chieti. sa. Livorno. Pon»edera per ar- 

e la libertà nel Vietnam si è Dovunque la carovana è stata nV arp ad iniziative tese a ri 
svolta Ieri a Chieti. Una caro- accolta con entusiasmo e ade- : nrn hlp m i economici 

vana dt automobili con scritte sione da parte delle popolazioni. , , 

e altoparlanti ha attraversato i A Ortona gli attori Virgilio e c sociali, respingendo la linea 
maggiori centri della provincia. Anna Maria Cipollone hanno letto portata avanti dalle Camere di 
migliaia di volantini sono stati di- di freme ad un folto pubblico commercio di Pisa e di Livor- 
stnbuiti Numerosi comizi si sono una raccolta di brani e di poesia 


Chieti. sa. Livorno. Pon»edera per ar- 

Doyunque la carovana è stata ri vare ad iniziative tese a ri- 

solvcre i problemi economici 

sione da parte delle popolazioni. _. . . , . 

A Ortona gli attori Virgilio e c sociali, respingendo la linea 


no Su ancata larga base si 
inserisce l'attività dej vari as¬ 
sessorati-sulla quale aviemo 
modo di tornare. 


Lo sciopero 
degli edili 
in Toscano 

LIVORNO. 30. 

Gli edili di alcuno province dei- 


cinema «Jean Vigo*. mitato mondiale per la pace nei u. «.«.uik.- un- 

La partenza della carovana del- Vietnam. Il prof. Gaggero con ' l a Toscana fra le quali Li vorn o, 
le automobili è avvenuta nella accenti commossi e vibranti pa-1 w* 1 . parteciperanno allo sciopero 


cuLvo del progetto allo stesso prima mattinata da piazza San relè ha detto che la guerra dei nazionale della categoria indetto 
architetto finlandese. Giustino di Chieti e il lungo cor- Vietnam, che ricorda gli orrori dalle organizzazioni sindacali per 

Ma credono davvero i de teo di macine, che si è sempre del nazismo, è un problema che domani. 11 motivo dell'astensione 
senesi che il commissario prò- più ingrossato man mano che si riguarda la coscienza civile di dallo sciopero deriva dal fatto 
fattizio prosegua sulla - strada attraversavano le diverse località, tutti gli uomini e che nessuno che gii edili livornesi e di altre 

,M«*iai 3 Hall» Giunta di «ini- si * snodato per le strade della può estraniarsi dall’impegno di province toscane hanno partedpa- 
tracclata dalla Giunta di smi ^ fine ad ***. Analizzando to allo sciopero di venerdì 28 e di 

** ra • ” B ione preoccupa n un centinaio di vetture. D per- la situazione nel mondo, egli ha sabato 29 maggio proclamato dal¬ 
lo atta per la quasi certezza corso è stato il seguente: Chieti. quindi sottolineato che il processo le tre organizzazioni sindacali e 
che il commissario, inevitabil- Francavilla, Ortona. Vasto. San di distensione si è arrestato e che che si concluse con la manifesta- 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 30. 

Un largo schieramento unita¬ 
rio di forze di sinistra, che va 
dai comunisti ai cattolici, è la 
riprova della decisa volontà dei 
cittadini di San Michele di Gan¬ 
zaria e di Mirabelle Imbaccari 
(i due soli Comuni della provin¬ 
cia di Catania in cui si voterà 
il 12 giugno prossimo) di supe¬ 
rare l’attuale stato di totale im¬ 
mobilismo amministrativo grazie 
alla formazione di una ammini¬ 
strazione democratica che sia in 
grado di affrontare decisamente 
e di risolvere i problemi della 
collettività. 

A San Michele di Ganzaria. 
un piccolo centro a 87 chilometri 
da Catania in cui si voterà col 
sistema maggioritario (gli elet¬ 
tori sono 3065). l'incapacità del¬ 
la DC si è manifestata nel modo 
più palese, causando forte mal¬ 
contento fra la cittadinanza ed 
acuendo i forti contrasti interni 
che già da tempo dilaniano il 
gruppo dirigente democristiano. 

Sia per scoraggiare la dissi¬ 
denza all'interno delle file demo- 
cristiane. sia per sottrarre qual¬ 
che voto alle sinistre, si è ten¬ 
tato fino afi'ultimo momento di 
imbarcare in tale lista anche i 
rappresentanti ufficiali del PSI. 
o almeno qualche elemento su 
cialista: ma anche tale opera¬ 
zione è clamorosamente fallita. 
|,cr le forti resistenze incontrate 
in seno alla base socialista e 
per le opposizioni e le perples¬ 
sità che una ibrida combinazio¬ 
ne del genere sollevava. Ciò non 
ostante, le manovre democristia¬ 
ne sono valse ad indurre il PSI 
a presentare una propria lista 
rii disturbo, nefi'intento di im¬ 
pedire la formazione di uno schie¬ 
ramento unitario di tutta la sini¬ 
stra. 

La migliore risposta a tali ar¬ 
meggi è la composizione larga¬ 
mente unitaria della lista di si¬ 
nistra. che ha come simbolo il 
palazzo del Comune con la scrit¬ 
ta: «Pace. Libertà. Lavoro — 
Lista cittadina per il popolo al 
Comune »: essa è capeggiata dal 
compagno sen. Caruso e dal geo¬ 
metra Francesco Russo, sociali¬ 
sta: in essa figurano esponenti 
di tutti i ceti sociali e di tutti 
gli schieramenti politici di sini¬ 
stra. compresi numerosi socia¬ 
listi e cattolici che hanno ade¬ 
rito alla proposta di presentarsi 
candidati nella Usta unitaria. Le 
possibUità di successo di tale li¬ 
sta sono numerose se si pensa 
che fi solo Partito comunista ot¬ 
tenne a San Michele di Ganza¬ 
ria. nelle elezioni del 1963 il 
| 38.68% dei voti. 

Un significativo successo si 
profila anche a Mirabella Im¬ 
baccari. un altro centro del Cab 
tagironese di circa 9.000 abitanti 
(vi si voterà con fi sistema pro¬ 
porzionale). che fu amministrato 
dalle sinistre per ben quattro 
anni (dal '60 al ’64). e i cui cit¬ 
tadini aspirano oggi ad avere 
una nuova amministrazione de- 


mocratic.i clic metta fino all'im- 
mobilibino e alla biabi ammini¬ 
strativa e ponga riparo ai gravi 
guasti causati dall'attuale ge¬ 
stione commissariale. Anche qui 
lu DC. la cui inlluenza sull'elet¬ 
torato è peraltro minima, è divi¬ 
sa e lacerata da lotte interine, 
e sono presenti due liste. Luna 
ufficiale. l'altra che fa capo ad 
clementi della CISL: anche qui 
una azione di disturbo dei diri- | 
genti del PSI nei confronti dello 
schieramento di sinistra ha avu¬ 
to cosi |H,co successo, che non 
si c riusciti nepiHire a mettere 
insieme 2U candidati, e soltanto 
17 persone hanno accettato di 
porre la loro candidatura nella 
lista socialista. 

Alle divisioni e ai contrasti che 
regnano in lutti i gruppi politici 
(persino nel MSI. che ha ripre¬ 
sentato una propria lista, mal¬ 
grado l'insuccesso riportato nelle 
ultime elezioni amministrative, in 
cui ottenne apiiena 1-1 voti), fa 
riscontro il pieno accordo rcaliz 
zato dalle sinistre. La lista di 
sinistra, largamente unitaria, si 
presenta sotto il simbolo « Co¬ 
lomba », ed è capeggiata dall'ex 
sindaco Peri: in essa figurano 
comunisti, socialisti unitari, in 
dipendenti rii sinistra, cattolici 
c socialdemocratici «fra cui un 
autorevole esponente dej PSDI. 
Feliciotto. che è membro del di¬ 
rettivo della locale sezione so^ 
c,aidemocratica). 

Nelle precedenti consultazioni 
elettorali amministrative 18 di¬ 
cembre 1963. ' la lista civica 
« Colomba * ebbe dicci seggi su 
venti rii cui c composto il Con 
sigilo comunale, e riuscì a for¬ 
mare una amministrazione di si¬ 
nistra chiedendo la collaborazione 
delle altre forze che si richia¬ 
mano al socialismo: tale ammi¬ 
nistrazione fu poi proditoriamen¬ 
te messa in crisi dai socialdemo¬ 
cratici. che si accordarono colla 
DC per fare subentrare un com¬ 
missario: tale operazione fu co¬ 
si impopolare e d*stò tanta in¬ 
dignazione Tra la cittadinanza 
(era ia seconda volta che veniva 
rovesciata colla frode una Giun¬ 
ta democratica), che uno dei con¬ 
siglieri socialdemocratici più au¬ 
torevoli e rappresentativi, il pro¬ 
fessor Reretta, che oggi figura 
fra i candidati della lista « Co¬ 
lomba ». si staccò clamorosamen¬ 
te dal suo partito, decidendo di 
aderire al PSIUP. 

E” indubbio che fi voto die sa¬ 
rà espresso dal corpo elettorale 
il 12 giugno acquisterà una im¬ 
portanza decisiva per questi due 
Comuni, sarà determinante al fi¬ 
ne di recuperare fi tempo per¬ 
duto e di imprimere una svolta 
nuova alla vita dei due centri, 
riconsegnando fi Comune al po¬ 
polo e ponendo alla sua testa 
una Giunta democratica che si 
balta per il rinnovamento poli¬ 
tico ed economico della intera 
zona: per tale svolta esistono 
oggi le condizione 


Santo Di Paola 


Ascoli Piceno: 

il caso di 
Colli di Lisciano 


zione e di raccolta del prodot¬ 
to. per rendere remunerativo il 
lavoro. 

Per uscire dalle incertezze 
che riservano i trattati comu¬ 
nitari. insieme alle riforme di 
struttura e’è la via dell’irriga¬ 
zione. Irrigare gli oliveti. ren¬ 
derli più produttivi. Ma su que¬ 
sta strada la DC non marcia. 
Preferisce parlare nei comizi 
delle piccole realizzazioni mu¬ 
nicipali del centro sinistra: una 
scuola a carini dello Stato, 
qualche chilometro di fognatu¬ 
ra. Realizzazioni ben misere di 
fronte ai problemi di Bitonto. 
al discorso che fa la parte pro¬ 
duttiva della città per un in¬ 
serimento della sua economia 
in un sistema che valorizzi di 
più il lavoro dei contadini e 
moltiplichi questa ricchezza. 

E’ questo il merito dei co¬ 
munisti bitontini. I.’aver fatto 
delia campagna elettorale in 
corso un importante momento 
democratico in cui ri pongono 
all’attenzione generale non so¬ 
lo i problemi strettamente lo¬ 
cali. le realizzazioni più im¬ 
mediato. ma soprattutto le scel¬ 
te di Fondi che cono alla base 
delle» sviluppo economico della 
città e di tutta la zona olivico¬ 
la. Sono i problemi di fronte 
ai quali i Dari’tj del centro si¬ 
nistra sfuggono. 

La I)G non n.irif,. Un collo 
cr.«retarlo sor ! »li«*a ’o un comi 
/io. p—o rvO„.|rlf| l’"'Hpn'|impn*P 
maonifirare lo realizzazioni do' 
em-pron. ha de**o ohe il PST 
non ho inolia fo-va e ooindi 
3>-rohhn bisogno di n’ù voti ner 
far valere 'e epe ragioni Una 
nociv'nne dirpnep-o in pp ppp- 
tro di eolica fradi/ione copiali 
sta e do» i d punirò sinistra è 
seguilo ad o‘*o e-i-n Hj aoimi- 

n'strazionc PCI PST rhr imno- 
stò una serie di n’oblemi che 
ora non sono stati portati a 
soluzione. 

Una delle accuse che i di- 
snccona*i e. sono lauti, muovo¬ 
no al ceniro sinistra è di non 
aver cpno*o nemmeno u‘ilizza- 
re i fondi ppr ? 3 r'icnreonazione 
Der fare dei pmhnschirnenM 
che avrebbero 00*010 costitui¬ 
re la rrearinne d ; un O'ecnlo 

na*rimon : 0 in attere -/ope per 
sino pno'li» plie vorrebbe cecero 
la grande real’"r-/e-nnne Hrl ren 
iro-sipìctro e dell» TX* è una 
hen pi'■co ’3 eo=a cbp non cervo 
plt 3 p;»*ò- la variante al vec 
eb?o oiano re eoi a* ore del 19-55 
Bitonto ha da fare il suo di 
scorso verta Bari e verso tutto 
il suo retroterra, dpve tener 
conto di alcune reabà. dalla 
sua collocazione nell’area di 
sviluDpo industriale di Bari al¬ 
la funzione che va assumendo 
la sua posizione geografica nel¬ 
le nuove linee di enmunicarinne 
Anche qui il problema è di fon¬ 
do e non si può affrontare con 
una variante. 

E’ la dimostrazione anche 
Questa di un centro-sinistra :n- 
caoace di dare una funzione | 
alla città, ristretto nelle pa¬ 
stoie governative e di sottogo¬ 
verno che eli impediscono di 
vedere al di là delle piccole 
cose. Di Questo sono consape¬ 
voli i lavoratori di Bitonto. e 
tutta la parte produttiva della 
città, che ha dato forza alla 
politica del PCT nelle ultime 
elezioni provinciali dando ai 
comunisti 2 mila voti in più dei 
5 mila delle elezioni precedenti 
e facendo del PCT il primo par¬ 
tito della città. Su Questa for¬ 
za. su questa oolitica Bitonto 
poggia le condizioni per un suo 
migliore avvenire. 

Italo Palasciano 

Nella foto: potatura di un 
> olivete nella zona di Bitonto. 


ASCOl.l PICENO. 30. 

Dopo la dichiarazione degli abi¬ 
tanti di via lledipufflia di Ascoli, 
di rifiutare i certificati elettora¬ 
li ove l’Ufficio Tecnico comuna¬ 
le non provveda « subito » affa 
costruzione della strada, una ana¬ 
loga notizia ci viene dalla picco¬ 
la frazione di Colli di Lisciano. 

Vi abitano trenta famiglie che, 
a pochi chilometri dal capoluogo, 
dispongono appena della luce 
elettrica e mancano di acqua 
(fornita in misura inferiore al 
minimo fabbisogno da una pic¬ 
cola sorgente « naturale » fuori 
del centro), di telefono e soprat¬ 
tutto di strade. 

Il « corso » è solo un viottolo 
pieno di buche e di sassi, appe¬ 
na transitabile quando non pio 
ve. Quando piove, invece, ogni 
strada diventa impraticabile, tra¬ 
sformandosi in tanti ruscelletti 
che. per fortuna, data la dispo¬ 
sizione sulle falde della monta¬ 
gna dei Fiori, hanno la possibi¬ 
lità di liberarsi dall’acqua che 
altrimenti produrrebbe danni più 
gravi. 

Recentemente, un messo co¬ 
munale che aveva il compito dì 
effettuare alcuni rilieui per un 
minimo di manutenzione delle 
« strade * (una spesa totale di 
200 mila lire.,.), è stato caccia¬ 
to a furor di popolo per la Diris¬ 
sima indignazione degli abitanti 
i quali hanno dichiarato che ri¬ 
fiuteranno i certificati elettorali. 

Come al solito, l’indignazione 
scaturisce dal fatto che da ven¬ 
ti anni i candidati e gli ammi¬ 
nistratori de promettono calda¬ 
mente sostanziosi interventi che 
poi. regolarmente. ■ rispolverano 
pari pari alle successive elezio¬ 
ni. Con queste promesse la DC 
è riuscita ad ottenere voti dalle 
frazioni. Quindi l'indignazione è 
più che legittima. 

Il caso di Colli di Lisciano ria¬ 
pre il discorso su tutte le altre 
numerosissime frazioni di Asco¬ 
li. Sono tutte a « tiro di schiop¬ 
po » eppure, basta allontanarsi 
appena dal centro per rendersi 
conto delle estreme condizioni di 
inciviltà cui sono costretti gli 
abitanti della zona: in venti an¬ 
ni di governo comunale la DC ha 
speso in/atti per le frazioni tut¬ 
te le parole dei suoi discorsi elet¬ 
torali. 

Ci ha detto un abitante di Ve¬ 
nagrande (6 km. da Ascoli, sen¬ 


za fognature): * Se ogni parola 
spesa dai democristiani per pro¬ 
metterci le fognature da venti 
anni in qua, avesse il valore di 
sole cinque lire, ora avremmo 
non solo le fognature, ma l’ac¬ 
qua in casa, strade decenti e 
perfino un cinema... ». 

Ed è lo stesso se si va a Moz¬ 
zano. a Poggio di Bretta. a Ma¬ 
rino del Trento, a Castagneti, in 
opinino di quei piccoli e prandi 
centri satelliti di Ascoli dove le 
più elementari condizioni di igie¬ 
ne sembrano un sogno irrag¬ 
giungibile. 

Di qui una frettolosa visita del 
Prefetto nelle frazioni, al fianco 
del commissario. Di qui il di¬ 
sperato grido da Colli di Liscia¬ 
no: rifiuteremo i certificati elet¬ 
torali! 


Castel di Lama: 
la lista uaitaria 
iavita la DC ad 
ua leale coafroato 

ASCOLI PICENO. 30. 

I candidati della lista di Unità 
proletaria di Castel di Lama han¬ 
no proposto alla DC un pubblico 
dibattito su tutti i problemi am¬ 
ministrativi. da svolgersi tra uno 
0 più rappresentanti delle rispet¬ 
tive liste. 

La proposta indica le maggiori 
frazioni di Piattoni. Sambuco e 
Villa S. Antonio come i luoghi 
da scegliere per un dibattito se¬ 
reno e leale sulla vita ammini¬ 
strativa del Comune, cosi da ren¬ 
dere più facile agli elettori la 
scelta per l’avvenire di Castel 
di Lama. 

Attendiamo ora che la DC. 
dopo tutte le manovre che ha 
Tatto per evitare il confronto con 
gli elettori di Ascoli, si decida 
almeno ad accettare una discus¬ 
sione di fronte ai cittadini di un 
piccolo Comune. Tanto più che 
stavolta il suo rifiuto dovrebbe 
essere esplicito e diretto, non 
avendo più la iwssibililà di sfrut¬ 
tare l’alleanza del PSI (che fa 
parte della listu unitaria) per 
coprirsi le spalle. 


schermi e ribalte 


LIVORNO 


HKlAlk v IslUM 

GOLDONI 

La ■■••ile dui desiderio 

GRANDE 

Marna mi/.iale (VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 

l II tloll.1111 III «IMIlt 

MODERNO 

upciazioiic Tiziano 

ODEON 

Jaun-s Toni, operazione DUE 
jttUMlt VISIONI 

QUATTRO MORI 

t: venne un uomo 

METROPOLITAN 

Le meravigliose avventure di 
' Marco Polo 

SORGENTI 

Operazione Corca 
JOLLY 

La maschera nera di Cedar 
Pass 

Al. I Kt VISIONI 

ARDENZA 

tlilly Kldd 
ARLECCHINO 

Kapma a luontrlamos . Duel¬ 
lo a dio Braso 
AURORA 

Ira due donne 

LAZZERI 

I diavoli solanti - Le orde d| 
Oengi» Kau 

POLITEAMA 

Contini in guerra . La mata- 
dora 

SAN MARCO 

La spia dai due volti . Il po¬ 
stino suona sempre dieci volte 

ROSIGNANO MARITTIMA 
Soldati e caporali 
SOLVAY 

Lo sceriffo non spara 


RISA 


ARISTON 

Miainie In cinque banche 

ITALIA 

Universo d| notte 

ODEON 

• »«•!•• della Fenice 

ASTRA 

«»i> nomini dal passo pesante 

MIGNON 

L uomo di Toledo 

NUOVO 

In famiglia si spara 
CINEMA CENTRALE 
Norie di desiderio (VM 16) 

LANTERI 

Pei qualche dollaro In ptù 


PISTOIA 


MANZONI 

Europa di notte 

EDEN 

Il ritorno dezll eroi 

NUOVO GIGLIO 
Ercole l'Invincibile 

ITALIA 

l'onnc. mitra e diamanti 
LUX 

Pr'mo festival città di Pistola 

GLOBO 

Tecnica di un omicidio 

LUCCA 

ASTRA 

Allarme tn cinque banche 
CENTRALE 
Parigi nuda 
ITALIA 

la rnlt è la mia legge 

MIGNON 

ae»*e magnifiche pistole 

MODERNO 

II voto della fenice 

NAZIONALE 

Te lo leggo negli occhi 

PANTERA 

Missili In giardino 

VOLTERRA 

PERSIO PLACCÒ 

•57 chiamate polizia 

AULLA 

ITALIA 

Mezzogiorno di fifa 
NUOVO 

Schiavo d'amore 

FOLLONICA 

TIRRENO 

L'uomo dagli occhi • raggi X 


CARRARA 

ODEON (Avenza) 

Al di in del nume 
OLIMPIA (Marina) 

Una versine per il principe 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO 

La niuselirra della morie rosta 
S. AGOSTINO 

riposo 

VARII 

riposo 

AREZZO 

UNIVERSALE 

Le amanti drl dottor JrcklU 
CORSO 

OH chiamate polizia 
BASILICA DI S. FRANCESCO 
Voneerto sinfonico 
SUPERCINEMA 

Hlngo del Nebraska 
ODEON 

XZ operazione Oklnawa 

GROSSETO 

ODEON 

Le stagioni del nostro amore 
INDUSTRI 

rna bella grinta 
MODERNO 

Incontro al Central Park 
MARRACCINI 

Fantomas minaccia il mondo 

ANCONA 

GOLDONI 

l a spietata Colt del aringo 
METROPOLITAN 
Delitto quasi perfetto 

MARCHETTI 

luniumu minaccia il menda 

SUPERCINEMA COPPI 

Selle dollari sul rosso 

ALHAMBRA 

l.o sguardo che uccide 

PERUGIA 

TURRENO 
«'scalcarono Insieme 
LUX 

Direi piccoli Indiani 
MIGNON 

I.a guerra segrrta 

MODERNISSIMO 

I pugni In tasca 

L'AQUILA 

MASSIMO 

Zulù 

REX 

scoMand Yard non perdono 
IMPERIALE 
I.'ult’mo del banditi 
OLYMPIA 
Le vergini 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

csmh'ale 

PALAZZO 

Amburgo squadra omicidi 
CORSO 

Agente spionaggio late?- 
nazionale 

AVEZZANO 

IMPERO 

la spada di Granada 

VALENTINO 

I/isola In capo al mondo 

CAGLIARI 

PHIMP V!**ll l\ 1 
ALFIERI 

New York chiama Superdrnco 
O RISTO»» 

Marie Chantal contro II dottor 
fitta 
EOF a 

l'n dollaro di fuoco 

FIAMMA 

Le calde amanti di Kyoto 
MASSIMO 

L'amante infedele 
NUOvOCINE 

Dieci ptrmtt indiani 
Ol IMOIA 

Sfida a Glory City 

• • - . * -U»Nf 

ASTORI* 

Spionaggio a Casablanca 
COR** 1 C 

Giulietta degli spiriti 
OUE PALME 
DftectlveY «tory 
ODEON 

Ombre rosse 
Oliar TRO FONTANI 
Tiro M niaafaoi 
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Sguardo nella periferia di Terni 


SARDEGNA 


Interpellanza sulle 


Un piano del Cornine contro ^ 


l'inquinamento atmosferico 

Polymer e Terni dovranno adottare precise misure di depurazione dei 
loro scarichi - Le opere di prossima realizzazione da parte del Comune 
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Dal nostro corrispondente 

TERNI. 30. 

i 

Le case di Borgo Uovio e 
Prisciano e di Villaggio Poly¬ 
mer, Campomaggio e Cionfe- 
l'ini sono strette tra le due piti 
grosse industrie della città e 
l'asfalto della Flaminia. Lo 
sviluppo asfittico di questi quar¬ 
tieri ha questo comune denomi¬ 
natore: infatti le fabbriche e la 
strada statale: due vere spine 
nel suo fianco. 


Per le centinaia, le migliaia 
di persone che vivono in questi 
quartieri le polveri delle cimi¬ 
niere delle fabbriche della Po 
lymer e della Acciaieria costi¬ 
tuiscono un primo grave eie 
mento di turbamento dellu vita 
e della salute. Il Comune ha 
predisposto un piano di regola¬ 
mento por la depurazione del¬ 
le polveri delle ciminiere, con 
tro rinquinamento atmosferico. 
In questi giorni il Consiglio co 
munale ha preso in esame un 


problema particolare che vo¬ 
gliamo citare per dare la di¬ 
mensione del problema. C’è un 
« lago bianco ». dietro le mura 
della Polymer, tra il canale di 
Recentino ed - il fiume * Nera. 
Una grande massa di scarico 
di carburo di calcio, utilizzato 
per il processo di polimeriz/.a 
/.ione della Montecatini. A que¬ 
sto lago bianco è stata attribuì 
la la responsabilità dell’inqui 
namento della sorgente dell’ac¬ 
quedotto Cionferini ed Amorino. 


Porto Potenza Picena 


t 7 


Scontro alla Ceramica 
fra operai e «benefattore» 

Lo stabilimento venne salvato dallo smantellamento dagli operai - Ora 
non si rispetta il contratto e vi regna il più duro sfruttamento 
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Nostro servizio 

PORTO POTENZA PICENA. 30 

Questo piccolo centro dell'Adria 
tico. poco più di 5000 abitanti, ha 
avuto un suo sviluppo, anche se 
graduale, nel dopoguerra. Molti 
hanno lasciato i paesi montani 
alila ricerca di un qu.il»ia«i 'aio 
ro nella zona cosi'era. e Putto 
Potenza è stata meta di i|.leste 
emigrazioni. Il paese vive inet¬ 
tamente su alcune fabbrichetle. 
suH’agncoltura e sul turismo. Ma 
la meta ambita di ogni mano 
s ale, di molti gioì ani che non 
hanno studiato, di mezzadri che 
fuggono dai campi, ed in parti¬ 
colare delle donne, è lo stabili 
mento di piastrelle a smalto. Il 
lai oro fisso che si troia in questa 
fabbrica, anche se mal retribui¬ 
to. è l'unica attrattiva verso chi 
é in cerca di un lavoro -tabiìe. 
senza emigrare all'estero Da 
questa fabbrica, dalle dec : «;on ; 
dei suoi dirigenti e del suo pa 
drone, dipendono l’Intera vi'a 
cittadina, e diremmo la '.ita 
politica ed amm'n's'rativa del 
comune 

1» stabilimento. Società Cera 
mica Adriatica, venne rilegato 
daTIRI nel 1942. Sebbene fosse 
destinato allo smantellamento, 
gli operai ne \olle-o la riatti 
razione, dono zìi eienf bollici, 
impegnando'., con delegazioni a 
Roma. i**r avere forniture >b car¬ 
bone onde al montare ■ forni 
Dopo questo arando sforzo e sa 
orificio compiuti da'le mae>tran 
re. si fe.'e vivo il proprietario. 
Eugenio Q lagba. un industriale 
abile nella politica oatemaiisti 
ca e. nello stesso tempo, di r.»p 
presagita Es«o g ocò tutte le sue 
carte sulla necessità della geme 
del luogo, d. poter ’ a vorace, e 
non ha mai ’esinato forme di al¬ 
lettamento per alcuni, allo sco¬ 
po di favorire la divisione fra 
gli operai. Le lunghe lotte per 
conquistare migliori condiz'oni. 
per il rispetto delle norme con 
trattuali, portò nel *56. al licen¬ 
ziamento dei cinque membri del¬ 
la Commissione Interna. la lotta 
venne fermata, e continuò la po 
litica di decurtazione dei salari. 

Nel 1962 le maestranze riacqui¬ 
starono la Commissione Interna, 
ma l'industriale, con i sovrapro- 
flttl realizzati, aveva ammodemiz- 
■*• gli impianti con macchine 


c. et ir omelie. La produzione pei 
ogni o|K*raio è più clic raddop 
piata, ma i salari sono rimasti 
quasi identici. Un ojieraio .'|>e 
cializzato. tolti gli assegni fami 
gliari. difiivilmente supera le 
50 000 mensili. Oggi !a categoria 
è niobi’itata per la conquista di 
un nuovo contra’to. ma alla SCA 
si deve ancora rispe'tarv il ure 
ledente. \ coloro elio non scio 
Iierano il padrone promette 2000 
lire di j premio ». 

Nello stabilimento guai a 'ha 
gliare un pez.zo. ad essere sor 
piesi a fumare o a fare cola¬ 
zione: minimo, la multa o la so 
sjiensione. («li olierai ci hanno 
detto che vengono seguiti da'. 
« guardiani » iierfino al gabinet¬ 
to e controllano i'. tempo di per 
manenz.a. I.'iniziative che prende 
l‘az. : enda. come l'asilo o la colo¬ 
nia montana, corre se non fosse 
ro opere più che nagate dagli 
operai, vengoro esaltate dai pa 
pai eri della DC e dal clero con 
molto calore. Nessuno impone pe 
rò di pacare le tasse «m prò 


fitti ai - padroni, poiché questi 
hanno la residenza a Livorno. 
Nessuno vieta loro lo scarico dei 
rifiuti chimici nella spiaggia, che 
rendono pericolosi i bagni ai vii 
lesgianti. 

Come se ciò non bastasse gli 
zelanti dirigenti volevano inaugu¬ 
rare jier il I maggio un busto 
al * grande benefattore ». Non 
1‘hanno fatto for*e jierchè tali ri¬ 
conoscimenti si fanno ai morti, 
mentre Quaglia, sebbene ormai 
in pensione, gode i frutti de! su- 
persfnittamento perpetrato da 
venti anni alla «Ceramica». Il 
nostro partito continua a denun¬ 
ciare questa situazione: gli ope 
rai ci danno forza. 

Ci accolgono con entusiasmo 
quando andiamo a diffondere ma¬ 
teriale propagandistico davanti 
ai cancelli. Come il giorno che 
vi ha fatto sosta la Carovana 
dellTnità 

m. g. 

NELLA FOTO: Una panorami¬ 
ca dello stabilimento. 


Nuovo procedimento per 
lo scandalo di Macerata 


MECERATA. 30. 

II Tribunale di Macerata ha 
annullato la fase istruttoria del 
processo a carico dell’ex sin 
daco democristiano di Civ itane» 
va Marche. Roberto Bacaloni. 
del consiglio comunale de dello 
stesso Comune. Giovanni Mo 
schettoni. e del costruttore edi 
le Ottorino Fanoni chiamati a 
rispondere del reato di concus 
sione e corruzione (l’ex sindaco 
e l’ex consigliere) e di cor¬ 
ruzione ed emissione di as¬ 
segni a vuoto (il costruttore 
edile). 

I fatti che hanno condotto 
in tribunale i tre sono noti: il 
sindaco Bacaloni ed il Moschet¬ 
toni concedevano al fanoni li- 


i cenze edilizie per costruzioni in 
zone non autorizzate, dietro 
grossi compensi. Nel 1964 i pri¬ 
mi due furono arrestati dopo 
una movimentata irruzione nel 
l’appartamento del Moschettoni 
mentre, assieme al costruttore 
edile, si trovavano al cospetto 
di numerosi biglietti dì banca 
di grosso taglio. 

Il motivo deH’annullamento 
della fase istruttoria del pro¬ 
cesso sta nel fatto che il Far- 
roni fu rimiate a giudizio per 
un reato (la promessa della 
donazione di un appartamento 
oltre al versamento di un mi¬ 
lione di lire per una licenza edi¬ 
lizia'» che in precedenza non 
gli era stato formalmente con¬ 
testato. 


Ora thè sul lago bianco non si 
scarica pili il carburo, l’acqua 
è tornata ad - essere potabile. 
Comunque, il lago di carburo 
è sempre una minaccia: non 
fosse altro perchè vi possono 
accedere anche i bambini, tro¬ 
vandosi incustodito e con i soli 
cartelli di « zona pericolosa ». 

• Ma le ciminiere della Pol.v- 
mer riversano sulle case dei 
j dipendenti, sul quartiere, quelle 
polveri che pur non avendo il 
colore nero di quelle di Pa¬ 
pismi non sono una buona me¬ 
dicina per la salute dei citta¬ 
dini. E’ necessario dunque che 
la Montecatini, così come de 
ve fare la « Terni ». procedi 
ad applicare i depuratori alle 
ciminiere per non inquinare 
l’aria. Prohlema analogo esiste 
a Prisciano ed in una buona 
fetta di Borgo Bovio addossati 
alla Acciaieria. Da queste nar 
ti si respira l’ossido di silicio 
delle ciminiere dei forni per i 
trattamenti termici e la polve 
re delle vampate dei forni 
.Martin, la polvere nera. Li 
Terni, azienda di Stato dovrei) 
be mettersi subito sul terreno 
del rispetto della salute e della 
vita dei cittadini. Si tratta di 
compiere . opere che non ri 
guardano solo questi quartieri 
ma in realtà interessano l’aria 
stessa che si respira in città. 

Degli altri problemi della z.o 
na Bovio, dopo averne parlato 
con il consigliere Piermatti e 
con l’ing. Capo del Comune Fc- 
licinni siamo in grado di dire: 
per il ponte sul Serra, che prò 
vocò la morte di una donna, 
l’allagamento del quartiere il 
giorno'dell’alluvione il Comune 
ha richiesto attraverso la leg¬ 
ge 589 un contributo di 15 mi¬ 
lioni al Ministero e di 20 mi 
boni all’Alias, responsabile del¬ 
la costruzione di questo ponte 
che strozza il torrente e rau- 
nresenbi il vero nericcio pub¬ 
blico: il fosso di Toano è stato 
. ripurgato ed in questi giorni 
convincerà la costruzione del 
collettore di fogne da Monte 
cimino per tre milioni di lire: 
l’ampliamento della scuola per 
40 milioni di lire è in corso: 
per eli altri collettori trasver 
sali di fogne, terminato quello 
di Via Carnia convinceranno 
nelle prossime settimane avidi»* 
di via Calabria e via Friuli per 
altri 6 milioni: la pratica per 
l'aquedotto di Toano è stata 
trasmessa al Provveditorato 
delle Opero Pubbh’che e si rea 
liz.zerà: per S. Carlo è stato 
istituito il servi7in delle linee 
urbane. 

Alberto Provantirv 

Nella foto: la « Polymer » cir 
condata dalle case 


Raccolto un 
milione per 
la campagna 
della stampa 

TERNI, 30. 

Le cinque giornate di mobili¬ 
tazione per lo sottoscrizione de 
« l'Unità » hanno già fruttato la 
raccolta di un milione di lire 
versate dalle sezioni alla fede¬ 
razione di Terni, oltre alle 600 
mila lire di impegni sottoscritti 
dai membri del Comitato fede¬ 
rale e della Commissione di 
controllo. Per il 2 giugno la 
Federazione di Terni è impe¬ 
gnata a sottoscrivere oltre due 
milioni di lire: per questo obiet¬ 
tivo sono mobilitati decine di 
compagni. Per la diffusione di 
giovedì 2 giugno la Federazione 
di Terni 4 impegnata a supe¬ 
rare lo diffusione domenicale. 

In base ai versamenti effet¬ 
tuati la seziono di Cesi è in 
testa alla graduatoria rispetto 
agli obiettivi. La graduatoria è 
la seguente: Cesi 73%, 7 No¬ 
vembre 42%, Col lesi atte 40%, 
Sangemlni * 37%, Collesclpoli 
35%, Gabelletta 30%, FarinI 
27%, Borgo Bovo 20%, Tattini 
H,% mentre attorno al 10*4 si 
trovano Orvieto, Proietti, Cem- 
pomlcclole. Borgo Rivo. 


La scomparsa 
del compagno 
Vito Sardella 

TARANTO. 30. 

Stroncato da una paralisi car¬ 
diaca è molto il compagno Vito 
Sai della, vecchio militante e ioni 
battente antifascista tia i londu 
tori del Partito comunista (l'Italia 
nella piovineia di Taranto. 

Il compagno Sardella aveva Mi 
anni essendo nato I H ottobie del 
1900. Entrato nelle file de! paitito 
nel 1921 immediatamente diventa 
piotagomsta della resistenza an 
iifascista e della costruzione del 
la oigani/zazione comunista tra 
gli olierai e i lavoratori 

Nel 1926 il pillilo ai testo. Pio- 
cessato nel ’2H dal tribunale spe¬ 
ciale fu condannato a 7 anni di 
carceie. Ritornato alla libertà 
riprese la sua attività clandesti¬ 
na: fu di nuovo arrestato e di 
nuovo condannato dal tribunale 
speciale ad aliti 5 anni e 4 mesi. 

Le persecuzioni iasciste, gli 
anni passati in carceie e le pii 
vazioni ne minavano il fìsico, ma 
ciò non impediva al compagno 
Sardella di e-.se ie continuameli 
te animatole della lotta contro il 
fascismo e (lofio la caduta del re¬ 
gime valente attivista e diugen 
te. 

Alla famiglia dello scomparso 
e alla sezione « Antonio Grani 
sci i alla quale era iscritto, una¬ 
nimemente giungano le concio 
glianze di tutti i comunisti ionici 
e deirUnifii 


CAGLIARI. 30. 

L’inasprirsi dei conflitti socia¬ 
li in ordine a! problema dei pa¬ 
scoli e (’eH’abigeato ha provo^ 
i ato, nelle zone agro pas'oral; 
dell’isola, un intervento del go¬ 
verno. Si tratta di criteri pie 
valentemente restrittivi: il go 
verno costringe in quelle zone le 
forze di polizia ad impegnarsi in 
un controllo e una vigilanza mol¬ 
lificanti deMe libertà civili e |K?r 
sonali senza ristabilite affatto 
lordine pubblico ed invece e-.a 
'limando ul'e’ioi mente la vita 
delle comunità locali. * 

Le gravi iniziative del potere 
eent’-ale hanno indotto il nostro 
Partito ad intervenne d'tirgen 
za. per evitate che la situazione 
si complichi ed assuma asfe'ti 
ancor più allarmanti. In una in¬ 
terpellanza 1 consiglieri conni 
nisti compagni Cardia. Me's. 
Nini e l'indi pendente Cabra», 
(impongono al Presidente della 
Giunta regionale di intervenire 
presso il governo pe- chiedere 
la delega delle funzioni di tu¬ 
tela dell’oidine pubblico (»ei on¬ 
do l’alt 49 dello Statuto specia¬ 
le) ai fini di inquadrarne Ì‘e=er 
cizio nelVa più vii'tii az.ore della 
luogramma/ione economica e so 
t ìalc 

Il gì iippo comunista — nella 
seduta del 14 giugno — chiederà 
la immediata discussione della 
lutei(icllaii/a. »• '(•’vnodosi d tia- 
sformaila in i»• '.«ne e di cine 
dei e. ai s,->n,. dell’alt 125 (’e! 
regolamento interno la coditi! 
zinne di una commissione -li in 
chiesta incancata di proporre i 
provvedimenti necessari a resti¬ 
tuite la trnnmiillità li cittadini 
de’le zone interne. 
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DAMA 


Di Andrea Quaranta ci sono 
giunti lavori di recente produ 
/ione dei quali presentiamo og¬ 
gi i primi tre. Questo diagram 
ma in cui abbondano le dame 
(cinque nere e tre bianche) si 
risolve con procedimento bre¬ 
ve e non presenta eccessiva dif¬ 
ficoltà nella ricerca del tratto 
che dà principio alia danza del¬ 
le dame. A metà soluzione si 
possono seguire due itinerari di 
vincita secondo ai scelta del 
Nero su due prese di identico 
valore: 
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il Bianco muove e vince in 
quattro mosse 


il Bianco muove e vince in 
sei mosse 

Anche il secondo diagramma 
di Gnllcnzi presenta una for¬ 
ma diradata ed il problema 
contenuto può essere risolto con 
le sei mosse denunciate dall'au¬ 
tore ma può anche essere de 
molilo con 31-28. 32 23 ; 20 9. 
ecc. Bisogna però tener pre 
sente che col regolamento at¬ 
tuale le mosse di finale che 
concludono non debbono supe 
rare il numero di dieci e per¬ 
ciò la demolizione, in questo 
caso, non è valida: 


Il secondo problema di Qua¬ 
ranta arieggia la stessa tema¬ 
tica del precedente aumentando 
il numero delle dame (sei nere [ 
e quattro bianche), i! numero ! 
delle mosse e rendendo più 
difficile !a ricerca della prima 
mossa del Bianco. Durante la 
soluzione troverete la stessa 
scelta di itinerario e Io stesso 
tiro finale su giro di pista csa 
gonalo: 
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il Biancoc muove t vince in 
cinque mosse 

Il terzo problema di Quaran 
ta è più impegnativo dei pre¬ 
cedenti sia come costruzione 
sia perchè nasconde la fase ini 
ziale. Con manovra solutiva 
ben concepita porta il Nero sot 
to un tiro intermedio e quindi 
richiama con allettamenti gli 
sparsi superstiti per allinearli 
sul rettilineo tiro conclusivo: 
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il Bianco muove e vince in 
* sei mosse 

li terzo problema di Gallenzi. 
in grazioso diagramma, offre 
una piacevole dinamica de! prò 
cedimento risolutivo e nella fa¬ 
se iniziale impegna le capaci 
tà analitiche del solutore. Do 
po il tiro finale due mosse sup 
plementari per bloccare Funi 
co superstite: 
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il Bianco muove e vince in j 
sette mosse 

Dei trentacinque problemi in 
viatici da Dario Gallenzi lo 
scorso anno ne abbiamo anco 
ra sei dei quali tre li propo- • 
niamo oggi ai solutori. Il pri¬ 
mo è su diagramma diradato | 
con i colori raggruppati e ben 
separati uno dal'altro. in mo¬ 
do da richiamare la mente ad 
una posizione da fase finale di 
partita. La manovra solutiva è 
graziosa e conclusa da due tiri 
consecutivi a scatto automatico; 


Scrivete 

lettere brevi 
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Tagliacozzo: cosa aspetta 

t V * ^ ‘ • 

Corona per nominare il 
nuovo presidente della 
Azienda di Soggiorno ? 

Cara Unità, 

- da oltre un anno 5 scaduto il mandato 
conferito, a suo tempo, dall’ex ministro 
del Turismo e lo Spettacolo, un. Folcili, 
al sig. Enrico Capatilo quale pi csidctile 
dell'Azienda di Cui a e Soggiorno di Ta 
ghacoz/o v il nuovo ministro, mi Corona, 
non si decide a nominarne un altro. In 
tanto, l’attiv ità dell’Azienda è pressoché 
nulla con tutte le conseguenze negative 
che ne derivano per lo sviluppo turistico 
tli Tagliacozzo. 

Questa cittadina, che da decenni è me 
ta di villeggianti e di gitanti, si è ami* 
chita, di recente, di nuovi alberghi e di 
nuove attrezzatine e attrattive turistiche 
L’Azienda, quindi, dovrebbe promuover! 
tutte quelle iniziative atte a valorizzare, 
su un piano nazionale e internazionale, i 
pregi naturali e ricettivi della nostra città 
soprattutto pei che. oggi, c'è una concili' 
ronza con i numerosi luoghi di vtlleg 
giatura sorti in questi ultimi anni Invece 
il Capaiho. non essendo sicuro di una ri 
conferma nell'incarico (cinque anni fa 
questo gli lu conferito come compenso 
pe: i suoi servigi elettorali latti alla DC 
(emana) se ne sta a Roma (dove del resto 
‘•empie è stato m quanto non è di Taglia 
lu/zoì a pensale tigli altari suoi. 

Tempo fa. ci tu anche una ispezione da 
putte del Ministero del Turismo, dato che 
c’erano state delle lamentele suU'ammmi 
straziane delLA/iemla. e i socialisti locali 
ne mendicarono il inerito tanto che, nel 
l ultima competizione elettorale umilimi 
strania, fecero fot male promessa che 
tutti* sarebbe cambialo. •< forti » del loro 
ministro Corona. K* trascorso più di un 
anno e le cose non sono mutate, anzi so 
no peggiorate. 11 complesso di « Villa Bel 
la » del valute di olile un miliardo di lire 
( piscine, campi da tennis, da pattinaggio 
e di bocce, piste da ballo, parco, ecc.) 
anziché essere messo a disposizione de 
gli abitanti locali e dei villeggianti a buon 
increato, è stato dato in affitto, per cinque 
anni e per fini speculativi, ad un privato 
per l’irrisorio canone di mezzo milione 
di lire: il parco dei bambini è in completo 
abbandono, i giardini sono trascurati e i 
lussuosi locali dell'Azienda servono, in 
pratica, solo per il giuoco delle carte. 

Che cosa ci può dire, a tale proposito, 
il ministro Corona? Che è d'accordo con 
Fon. Rumor perchè il Capalbo continui a 
fare quello che ha Tatto finora? O ci dirà 
che presto sarà sostituito con una persona 
(fama volai), i cui trascorsi, tutt'altro 
che socialisti, danno buone garanzie alla 
DC? 

LA SEZIONE COMUNISTA 
di Tagliacozzo 


Evangelizzazione 

, t - * 

a seopo elettorale 

Cara Unità. 

ho constatato che ogni qualvolta la DC 
deve affrontare delle campagne elettorali, 
nelle quali non ha rampini a cui appigliar¬ 
si. non si limita più a far scendere sulle 
piaz.ze i suoi esponenti politici, ma arruola 
certi padri (evangelisti) con dei nomi mol 
to strani, che in gergo calcistico si potrei) 
bero definire degli «oriundi j. i quali im 
provvisano comizi volanti elencando le pa 
rabule di Cristo. Belle parole, certo, ma 
si dà il caso che questa sia un’epoca nella 
quale ormai i sottintesi e le allusioni non 
sono più di moda. Sarebbe consìgliabile, 
quindi, che questi reverendi fossero più 
chiari t . dicessero apertamente ai loro 
ascoltatori che sono proprio i governanti 
cosiddetti cattolici a schierarsi contro le 
parole di Cristo e addirittura a combatterle 
con la violenza, con i massacri c con Io 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo. Calpe 
stando chiaramente in tal modo quelli che 
-sono i principi fondamentali del Vangelo 
che si basa sulla fratellanza e l'eguaglianza 
dei popoli, senza distinzione di razza c di 
colore e al riguardo l'intervento di Paolo VI 
all'assemblea dell'ONU è stato chiaro. 

Un'altra cosa che stupisce è l'esattezza 
cronometrica con cui le manifestazioni del 
la « campagna di Evangelizzazione » si sin 
rronizzano con le nostre, forse nella spe 
ranza che le parole di S. Luca e S. Matteo, 
incrociandosi con quell*, degli oratori co 


munisti, possano appianare il deficit di 850 
miliardi del Comune di Roma. * * 

In ultimo vorrei chiedere ai lavoratori 
cattolici che ascoltano le parole di questi 
padri, se non li ha colpiti la parabola (che 
suona in questa occasione corno un monito) 
nella quale Gesù, rivolto alle masse, disse: 
« E’ più facile che un cammello entri in 
ima cruna di un ago che non un ricco nel 
legno dei cieli ». E alluni perché continua 
no a votare per la lista democristiana che 
spaccia come « cattolici * illustri nomi del 
l’industria e dei monopoli? Eppure non ce 
dubbio che a questi signori il paradiso 
tenesti e intei essa più di quello celeste! 

ALBERTO PROIETTI 


( Roma) 


Altri 18 posti 
per colonnelli 
dei carabinieri 


Cara Unità. 

mentre a noi. modesti militi della « Be 
ucmeiilti ». lesinano anche qualche cetile 
sunti di ungimi amento delle insufficienti 
paghe, paté che si voglia approvare una 
leggina pei fai posto ad altri 18 eolonnelh 
dell’Alma dei (.’ L\ Sapete che già ve ne 
sono 94 a disposizione, senza incarichi spe 
t ifici ma con letribuzioni. macchine, altea 
denti, ecc .. Occupatevi anche di queste 
tose per dimostiare che non si vuole speli 
dere per i piccoli, ma per i grossi si con 
Imita a farlo 
Coi diali saluti 

G. A. 

(Roma) 

lu effetti nelle Forze Armale ri è 
un forte s oprauiuimnn ih (laterali e 
colonnelli, l.o .si e» so ministro Tir 
melloni si c impennato a lar amili' 
dare. (Vaia limami, coloro che rao 
uiuitimno i limiti ih età (lei suina clic 
Colora, ioti Amlreolh. ottetto non acca 
devo, a cominciare dall’ei cupo di •'sta 
to inaf/oioie i/enerale trattenuto a luti 
I/o m servizio, o carne il nen Umetti 
richiamato pei limacic la » scuola ili 
ardimento » di Cesano): ma los-folti 
menili più che numerico dovrebbe ex 
sere di Qualità e rispettare «li arpa 
nici - che si devono ridurre carne 
ha affermato l'ex ministro della Rifar 
ma Preti -. Per Quanto nimardci la 
nuora leonina (/inaino la domanda al 
ministero Difesa r al comando pene 
ride dell’Arma. 

Rivulut are 
le pensioni statali 
del 1964 

Cara Unità. 

sono un operaio delle Ferrovie in peti 
sione dal dicembre 1964 11 governo si era 
impegnato, a mezzo delle norme transitorie, 
a corrispondere anche sulle misti e pensioni 
i miglioramenti derivati dall'attuazione del 
conglobamento. Il giornale napoletano II 
Mattino, il 4 dicembre del 1964 riferendo 
un impegno di Broli scrisse che ciò sarebbe 
«tato fatto, per parificare il trattamento di 
quanti sarebbero andati in pensione prima 
e dopo il 1 marzo 1966. 

Di queste norme transitorie non si fa, 
più parola. Perché Parlamento e sindacati 
non riprendono la questione? E il SPI CGIL 
che cosa fa in proposito? Il governo vuole 
fare economìa sulla pelle dei lavoratori? 

NICOLA BENINCASA 
(Napoli) 

Intanto assicuriamo d nostro lettore 
che d disepno di loppe sulle norme 
transitorie anche se non è stato an 
coro approvato, dorrà essere discusso 
Son solo il SFl CGIJ. per i ferrovieri, 
ma tutte le umanizzazioni dei pubblici 
dipendenti affiliate alla CGIL e la 
. stessa Confederazione sono impennate 
aì riguardo. 

Che ri siano tentativi più o meno 
palesi del governo di * non farne nien 
te ». come è stato p’à denunzialo, non 
è una novità Sona note le posizioni 
dell on Moro che riecchcgpiann Quelle 
della Confindustria: blocco delle retri 
finzioni, contenimento della spesa... 
Anche se poi danti scandali che dda 
pano appare chiaro lo sperpero dei 
miliardi: anche se è nolo che i no hi nel 
ti dei ministri e dei sotloseprctari co 
stano miliardi all’anno, ree E’ questa 
linea che. j /aricndo aalle questioni par¬ 
ticolari. Ir forze di sinistra intendono 
f ar saltare con lappoagio anche dei 
pensionali. 




XIV FIERA 


il Bianco muove e vince in 
sei mosse 
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